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100.000 edili oggi a Roma per le riforme e la difesa della democrazia 


Scuola: generali proteste 
contro la nuova legge 
sullo stato giuridico 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il regime di Saigon 
precisa i piani di 
intervento in Cambogia 
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SI LEVA DAL PAESE LA PROTESTA CONTRO LA VIOLENZA MISSINA E 
CONTRO IL CENTRODESTRA CHE L’HA INCORAGGIATA POLITICAMENTE 

Sdemo per B nuovo delitto fascista 

URGENTE UN MUTAMENTO DI GOVERNO CHE GARANTISCA 
SICUREZZA Al CITTADINI E ALLA VITA DEMOCRATICA 

ICC© Iti PEMWlEs documentiamo il premeditato assassinio 



L’IMPEGNO DI OGGI 


D I FRONTE al deUtto fa¬ 
scista, si è rivoltata la 
coscienza civile e democra¬ 
tica del Paese. Tutte le for¬ 
ze politiche costituzionali 
hanno espresso il loro sde¬ 
gno. Questo è un fatto im¬ 
portante: è importante, cioè, 
che almeno diuanzi al cri¬ 
mine vi sia un pronuncia¬ 
mento die individui e re- 
apinga quello che è il volto 
vero del fascismo, nemico 
mortale, violento, bestiale 
dell’ordine democratico e 
della legalità costituzionale. 
Nei confronti di un tale ne¬ 
mico, in ogni momento, è ne¬ 
cessaria la più ampia unità 
ed è perciò importante che 
si veda, in momenti come 
questi, che l'impegno antifa¬ 
scista è vivo tra le masse e 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche. 

Tuttavia, nella situazione 
Cui siamo giunti, non ci si 
può accontentare di un cor¬ 
doglio e dì uno sdegno che 
si tramutino in precisi 
IMM politici. Non parliamo 


certamente di coloro i quali 
oggi mostrano di piangere 
l’agente ucciso barbaramen¬ 
te. mentre hanno in ogni 
modo sposato la causa del¬ 
la destra estrema. 

Parliamo delle forze de¬ 
mocratiche, il cui cordoglio 
e sdegno noi vogliamo cre¬ 
dere siano sinceri. Ma allora 
occorre andare alle cause 
reali, lontane e vicine, di 
questo nuovo delitto fascista. 
E le cause lontane stanno 
nel fatto che non sono sta¬ 
te rimosse le radici donde 
emerge il fascismo con il suo 
volto bestiale e nel fatto che, 
anzi, sono stati adoperati dai 
detentori del potere molti 
degli argomenti più abbiet¬ 
ti di cui sì alimenta, alla 
lunga, il fascismo (e uno di 
questi argomenti è l’antico- 
munismo viscerale). 

Ma le cause vicine sono 
quelle più brucianti: il par¬ 
tito neofascista è stato in¬ 
coraggiato e protetto dalla 
svolta a destra, le conniven¬ 
ze più turpi si sono manife¬ 
state, il suo voto è stato ac¬ 


cettato da Andreotti per ri¬ 
manere in sella. E’ qui, al¬ 
lora, che occorre agire per 
rompere la catena tragica 
degli attentati alla democra¬ 
zia. Ricordiamo: solo pochi 
giorni fa un missino voleva 
far saltare un treno e solo 
per caso la strage è stata 
evitata. Pochi giorni dopo 
era programmata ia marcia 
in armi su Milano. 

Ma come spezzare questa 
spirale con un governo co¬ 
me questo, die attenta esso 
stesso alle istituzioni demo¬ 
cratiche? Occorre perciò al- 
lTtalia che Andreotti se ne 
vada al più presto, che l’Ita¬ 
lia abbia un governo il qua¬ 
le, come è stato detto dai 
comunisti, ristabilisca con¬ 
dizioni di normalità e di si¬ 
curezza nella vita democra¬ 
tica ed esprima un risoluto 
impegno antifascista. Que¬ 
sto deve essere oggi il chia¬ 
ro atteggiamento di chi vuol 
rendere credibile il suo sde¬ 
gno contro la insorgenza cri¬ 
minale de] fascismo. 
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Questa drammatica sequenza di foto — che 
« l'Unità » pubblica in esclusiva — mastra i 
teppisti fascisti mentre lanciano le bombe a 
mano contro il plotone di agenti che li fron¬ 
teggia, uccidendo la guardia Antonio Marino. 
LA PRIMA FOTO (a sinistra) è stata scattata 
un attimo dopo il lancio di candelotti da parta 
degli agenti che sono schierati in via Belletti, 
quasi all'angolo con via Poerio. Quattro tep¬ 
pisti si nascondono dietro una «Bianchina* 
spostata in mezzo alla strada. Un candelotto 
è caduto sul lato sinistro della strada, accanto 
alla linea tratteggiata che divide la corsia. 

NELLA SECONDA FOTO: un fascista ha 
raccolto il candelotto e lo rilancia in dire¬ 
zione degli agenti. Dietro di lui, al cantra della 
strada, vicine alle frecce di svolta, un altro 
teppista sta per lanciare qualcosa. Alla sua 
sinistra un giovane si sta turando le orecchie. 


Dietro al lanciatore un altro giovane si copre 
la testa con la mani, mentre il gruppo che 
era nascosto dietro la c Bianchina > fogge 
precipitosamente. 

LA TERZA FOTO è stata scattata nell'attimo 
in cui esplodeva la bomba a mano. Il plotone 
degli agenti, seminascosto dal fumo di un 
candelotto, si scompone, i poliziotti guarda¬ 
no sulla loro sinistra il collega caduto, 
mentre il giovane che ha rilanciato il cande¬ 
lotto sta fuggendo assieme ai suoi camerati. 
Il teppista che aveva lanciato un oggetto 
verso gli agenti (la bomba a mano?) si scor¬ 
ge nell'angolo basso a destra della foto. Ha 
le mani inguantate, i capelli crespi e il volto 
parzialmente coperto con un fazzoletto nero. 

LE FOTOGRAFIE E I NEGATIVI SONO 
STATI CONSEGNATI AL MAGISTRATO. - 


La Camera eleva la sua 
ferma unanime condanna 


Nel corso di una drammatica seduta la 
Camera dei Deputati, isolando le proterve 
pattuglie fasciste, ha condannato ieri il 
nuovo crimine eversivo. Il presidente del¬ 
l’Assemblea. on. Pertini, e i rappresentanti 
di tutti i gruppi — come già era avvenuto 
a Palazzo Madama — hanno chiaramente 
individuato la diretta responsabilità del MSI. 


Le sinistre hanno indicato le pesanti re¬ 
sponsabilità del governo per il deteriora¬ 
mento del quadro politico che ha consen¬ 
tito i! rigurgito di violenza fascista e hanno 
chiesto, nei nome della democrazia, una 
svolta decisa negli Indirizzi del paese. Per 
il PCI è intervenuto nel dibattito il com 
pagno Aldo Tortorella. A PAG. A 


Milano si è fermata stamattina per lo sciopero antifascista indetto dai sindacati: la città, 
scossa da un'ondata di sdegno per l’infame crimine fascista che ha troncato la vita di un 
giovane agente di polizia, si è unita attorno alle organizzazioni democratiche, non solo per 
condannare il crimine, ma anche per chiedere che siano sradicate dalla vita del paese le 
cause della violenza nera e le connivenze che la rendono possibile. Oggi, i lavoratori e i 
democratici renderanno l’estremo omaggio all’agente assassinato dai fascisti; su invito (Mia 
Federazione sindacale, tutte le 

forze del lavoro e delVantifa- — "** 

seismo prenderanno parte in¬ 
fatti alle esequie; i gruppi par- m -« ~a 

lamentali comunisti saranno \ Klfll nr7/'k* ffl*QTI H A 

rappresentati dai compagni 111 M. £ CUI IlUC 

Natta. Tortorella. Venanzi e 
Flamigni. II Comitato regionale 

lombardo e la Federazione mi- • _ __ ■ 

ianese del PCI saranno rappre- Q/àl I Jp* 

sentati dai compagni Querrioli OvII/ IJvI vf fjL V/J.I.V/J. CwJLv 
e Cervetti. * 

Intanto, i ' criminali teppisti — . 9 

che hanno ucciso l’agente Ma- A 

per 1 occupazione 

gini, sono stati accusati di 

strage. «Abbiamo qualche spe- Memorabile giornata di lotta operaia e popolare ieri in 
«Uni,. hJ 1 Abruzzo. Uno sciopero regionale ha bloccato le fabbriche, 

ratine gSerale Paulesu. SSì « ca^PL le ^ e . e «!« uffi «- ^ vertenza aperta con il 

dei fascisti arrestati subito dopo governo per la rinascita della regione, 1 occupazione, le 

i drammatici scontri sono per- riforme ha avuto poi un momento particolarmente signi- 

sonaggi noti alle cronache dei ficativo nella grande manifestazione che si è svolta ai- 

teppismo nero; ma ora si trat- l’Aquila, dove si sono raccolti oltre 20 mila lavoratori, 

ta di risalire ai mandanti e Costante è stato il riferimento all’unità fra Nord e Sud 

^5!* nella loda per avviare un nuovo sviluppo economico e 

nali d fascistc^rfmaste*jmpunitc! soc«> e - Da ! ,a manifestazione è venuto ancora un duro e 

A PAG 5 E A fermo monito alla delinquenza fascista, un impegno di 

lotta per la democrazia, individuando nel governo Andreotti 
il responsabile della grave situazione del Paese. 

A PAGINA 4 


A PAGINA 5; IL FALLITO 
ATTENTATO AL TRENO 
COLLEGATO CON I FATTI 
DI MILANO? 
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Per la casa, le riforme sociali e la difesa della democrazia 


Dinanzi aH'aggravamento della situazione provocato dal centro-destra 


Oggi nella capitale la grande F0R [; flNI attaccato nella dc 

manifestazione di 100.000 edili 


Appello dei sindacati alla ferma vigilanza contro ogni provocazione - Schieramento unitario - Conclusi i lavori della con¬ 
ferenza sulla casa e il rilancio edilizio - Nuovo impulso alla lotta contro gli attacchi del governo • I poteri alle Regioni e ai Comuni 


L f on. Galloni afferma che «il vuoto di potere esiste già» e sollecita un chiarimento all’interno del 
Partito • Echi alle decisioni del PSI - Lunedi il presidente del Consiglio e Medici a Washington 


Questa mattina a Roma de¬ 
cine di migliaia di edili pro¬ 
venienti da ogni parte d’Ita- 
ila, di lavoratori di altre ca¬ 
tegorie di Roma e del Lazio, 
di studenti e di cittadini, ma¬ 
nifesteranno per le vie della 
capitale per le riforme e la 
democrazia rivendicando una 
concreta attuazione della leg¬ 
ge sulla casa, il rilancio del¬ 
l’attività edilizia a favore del¬ 
le grandi masse popolari, la 
realizzazione delle basilari ri¬ 
forme sociali e per la difesa 
delle istituzioni repubblicane e 
democratiche nate dalla Re¬ 
sistenza, contro ogni tentati¬ 
vo di provocazione reazionaria 
e fascista. 

L'impegno di dare alla ma¬ 
nifestazione un carattere ac¬ 
centuatamente antifascista è 
stato assunto solennemente 
dai partecipanti alla conferen¬ 
za nazionale sui problemi del¬ 
la casa promossa dalla Fede¬ 
razione unitaria dei lavorato¬ 
ri delle costruzioni che si è 
conclusa ieri mattina a Roma, 
con l’approvazione di un im¬ 
portante documento di inizia¬ 
tiva e di lotta. « I lavoratori 
delle costruzioni — si legge 
in un appello della conferen¬ 
za — sono a fianco dei lavo¬ 
ratori milanesi, oggi in lotta 
contro la reviviscenza fascista 
e domani in occasione della 
manifestazione ribadiranno 
con forza la loro volontà 
di piegare e sconfiggere 
il fascismo e le forze della 
destra economica e politica 
che lo appoggiano, contro gli 
interessi della classe operaia, 
dei lavoratori e delle masse 
popolari ». I sindacati hanno 
lanciato un appello alla vigi¬ 
lanza, contro ogni provoca¬ 
zione. 

Alla manifestazione hanno 
dato la loro concreta adesio¬ 
ne le Regioni, il movimento 
cooperativo unitario, centi¬ 
naia di Comuni, il PCI e il 
PSI, esponenti e parlamentari 
della sinistra dc, le ACLI. Al 
comizio di piazza S. Giovanni, 
che concluderà verso le 11,30 
la manifestazione, parleran¬ 
no il segretario generale della 
Fillea-CGIL Truffi, il segreta¬ 
rio generale della Feneal-UIL 
Mucciarelli e il segretario gè- 
nerale della CISL Storti. 

Ieri mattina, dicevamo, si 
sono conclusi 1 lavori della 
conferenza sulla casa e il ri¬ 
lancio edilizio, che per due 
giorni — con il contributo di 
un ampio schieramento di for¬ 
ze sindacali, politiche e so¬ 
ciali — ha dibattuto la tema¬ 
tica riformatrice della casa 
e del territorio in rapporto con 
le altre riforme sociali. Le 
conclusioni sono state tratte 
dal segretario generale ag¬ 
giunto della Fillea-CGIL Vale- 
riano Giorgi, a nome della Fe¬ 
derazione di categoria, il qua¬ 
le ha sottolineato l’alto valore 
dell’iniziativa come momento 
di unificazione e di conver¬ 
genza su una linea di riforma 
di importanti forze politiche 
e sociali, che hanno espresso 
posizioni e proposte ampia¬ 
mente unitarie. Lo stesso im¬ 
pegno di operare in direzione 
dell’attuazione piena della leg¬ 
ge sulla casa, espresso dalla 
conferenza, lo si avrà — ha 
detto Giorgi — nella battaglia 
contro il governo e la manife- 
. stazione di S. Giovanni è una 
prima dimostrazione di que¬ 
sto concreto impegno. In que¬ 
sto senso la conferenza — 
ha aggiunto — non è stata un 
momento di verifica « tecnica » 
tra addetti ai lavori, ma esso 
sì collega immediatamente con 
gli obiettivi di lotta della ma¬ 
nifestazione e successivi, con¬ 
tro questo governo. 

Un governo — ha detto Gior¬ 
gi — che sostiene una linea 
politica inammissibile, che 
punta a compromettere e ad 
ipotecare neirimmediato futu¬ 
ro la prospettiva e l’azione di 
chi gli succederà. I progetti 
antiriformatori annunciati per 
la legge 863 dimostrano la sua 
inequivocabile volontà anti- 
riformatrice a favore delle 
forze parassitane e della spe¬ 
culazione. 

In questa situazione il sin¬ 
dacato, mentre sollecita una 
larga unità di forze attorno 
al problema sociale posto, non 
si limita a definire un «car¬ 
tello dei no». Indica, d’inte¬ 
sa con tutte le componenti po¬ 
litiche e sociali interessate a 
questo fondamentale proble¬ 
ma per la nostra economia, 
una concreta e sostanziale al¬ 
ternativa, ponendo l’esigenza 
di una nuova politica urbani¬ 
stica, del territorio, esigenza 
che si salda con i problemi 
dell’occupazione, dell’agricol¬ 
tura, del Mezogiomo. Prima 
di Giorgi erano intervenuti 
numerosi altri dirigenti sinda¬ 
cali, politici, amministra to¬ 
ri e parlamentari. 

Il segretario confederale 
della CGIL Forni ha rilevato 
l’assenza dei ministri dei LL. 
PP. e del Lavoro (invitati) a 
questa conferenza, risponden¬ 
do che il fatto non sorprende 
in quanto sono chiari gli in¬ 
tenti antiriformatori del go¬ 
verno. Sorprende Invece l’as¬ 
senza di partiti come la DC, 
il PSDI e il FRI. Non accet¬ 
tiamo — ha detto Forni — 
che in nome di una formula 
si prendano decisioni contra¬ 
rie alle linee di riforma, quan¬ 
do in altre sedi ci si mostra 
invece favorevoli. Questi par¬ 
titi devono dare una risposta 
al sindacato. 

Forni ha quindi evidenziato 
i meriti della relazione che 
pone il giusto collegamento 
tra sviluppo edilizio e svilup¬ 
po economico generale, men¬ 
tre ha ricordato l’importante 
convergenza del sindacato con 
le Regioni e il movimento coo¬ 
perativo. 

Forni si è poi soffermato 
(rispondendo ai numerosi In¬ 
terventi in materia) sul pn>- 
Ùlema dei finanziamenti, il cui 
Ambio deve essere regolare. 


avere carattere di unicità e 
destinato, assieme al reali 
poteri, alle Regioni, con Po. 
biettivo della maggiore utilità 
sociale e del minor costo. I 
finanziamenti — ha detto For¬ 
ni — devono essere fatti sui 
programmi, mentre occorro 
affidare un ruolo preciso (fun¬ 
zioni e poteri) ai comuni, pei- 
chè è proprio a questo livello 
che si ha il massimo di par¬ 
tecipazione democratica e di 
massa. 

Il segretario confederale 
della UIL Rufino, nel sotto¬ 
lineare l’importanza del co¬ 
stante dialogo tra sindacati e 


Vietato 
a Ravenna 
un comizio 
missino 

RAVENNA. 13. 
Grazie agli interventi e alle 
sollecitazioni dei partiti demo¬ 
cratici ed antifascisti, nonché 
della Federazione sindacale uni¬ 
taria. della Federazione metal¬ 
meccanici e di numerose orga¬ 
nizzazioni democratiche di tutta 
la provincia, il prefetto di Ra¬ 
venna ha comunicato che non 
verrà concessa alcuna autoriz¬ 
zazione al raduno missino pro¬ 
grammato per domenica pros¬ 
sima e di cui aveva dato an¬ 
nuncio un manifesto 
La forze democratiche ave¬ 
vano motivato la loro richiesta 
di interdire il raduno richia¬ 
mandosi all’usuale violenza e 
pericolosità per l’ordine pub¬ 
blico delle adunate fasciste. 


forze politiche democratiche 
ha però osservato « come sta 
poco comprensibile che espo¬ 
nenti di partiti di maggioran¬ 
za governativa esprimano in 
sede sindacale consensi alle 
impostazioni riformatrici, con¬ 
sensi che poi non si traduco¬ 
no in atti politici di dissenso 
rispetto ad intenzioni e pro¬ 
positi controriformatori, co¬ 
me è appunto il caso delle at¬ 
tuali vicende tendenti a svuo¬ 
tare la legge 865». 

Il compagno Della Seta, 
della commissione riforme e 
programmazione della direzio¬ 
ne PCI ha detto che oggi, prtr 
prlo in questa conferenza, si 
ritrovano i segni di una ripre¬ 
sa del movimento attorno alla 
battaglia riformatrice sulla 
casa. Da qui si può e si deve 
partire per superare la situa¬ 
zione involutiva e passare allo 
attacco, andando oltre la ne¬ 
cessaria difesa e applicazione 
della legge sulla casa, per por¬ 
re l’obiettivo politico del re¬ 
gime unico dei suoli, condizio¬ 
ne base per una ripresa edili¬ 
zia. 

Sono inoltre intervenuti Pa¬ 
storino, segretario della FLM, 
che ha portato la piena soli- 
darietà e adesione del lavora¬ 
tori metalmeccanici alla batta¬ 
glia riformatrice degli edili, 
Bosio segretario nazionale del¬ 
le Adi, il dc Cabras assessore 
all’edilizia economica e popo¬ 
lare del comune di Roma, 
Cossu presidente dell’Aniacap 
(associazione istituti case po¬ 
polari) di Roma. Nei prossi¬ 
mi giorni pubblicheremo 11 do¬ 
cumento conclusivo con le 
proposte e le indicazioni di 
iniziativa scaturite dalla con¬ 
ferenza. 

p- 9'* 


I due provvedimenti sono ora definitivi 

Varate al Senato le leggi 
per il Belice e per Venezia 


Il Senato ha approvato ieri 
In modo definitivo due prov¬ 
vedimenti precedentemente vo¬ 
tati dalla Camera: la conver¬ 
sione in legge del decreto go¬ 
vernativo per ulteriori provvi¬ 
denze alle popolazioni della 
Sicilia colpite dal terremoto 
del 1968, e il disegno di legge 
per la salvaeuardia di Venezia. 

Prendendo la parola per di¬ 
chiarazione di voto sul primo 
provvedimento, il compagno 
Pellegrino ha motivato l’asten¬ 
sione del gruppo comunista. 
Egli ha ricordato che li gover¬ 
no è stato costretto a predi¬ 
sporre questo provvedimento 
in seguito alle dure lotte del¬ 
le popolazioni colpite, culmi¬ 
nate con l'Invio a Roma di 
una delegazione della Valle del 
Belice. 

Tuttavia, se la parte che ri¬ 
guarda gli interventi economi¬ 
ci corrisponde alle richieste 
fatte (resta tuttavia affidata 
alla vigilanza delle popolazio¬ 
ni una tempestiva utilizzazio¬ 
ne dei fondi stanziati), ciò che 
appare assolutamente inade¬ 
guata è la parte che riguarda 
le misure per una autentica 
opera di ricostruzione e di ri¬ 
presa economica e sociale del¬ 
le zone colpite. 

Sulla legge per Venezia, il 


gruppo comunista e gli altri 
gruppi di sinistra hanno vota¬ 
to contro, coerentemente con 
il voto espresso alla Camera. 
Il compagno Chinello, pur ri¬ 
levando 1 miglioramenti ap¬ 
portati al testo governativo 
della Camera, ha affermato 
che la legge rimane inade¬ 
guata. 

Egli ha contestato la tesi 
secondo cui sarebbe possibile 
armonizzare la produzione in¬ 
dustriale e la tutela del ter¬ 
ritorio, senza modificare quel 
meccanismo di sviluppo capi¬ 
talistico che prima è stato re¬ 
sponsabile delia degradazione 
e dell'abbandono di Venezia, e 
oggi è fattore di integrazione 
e uso della città lagunare nel 
processo generale di ristruttu¬ 
razione capitalistica di Mar- 
ghera e del territorio metro¬ 
politano di Venezia-Mestre. 

L’oratore comunista, dopo 
una analisi degli aspetti Più 
negativi della legge e l’illu¬ 
strazione degli emendamenti 
comunisti, ha concluso sotto¬ 
lineando le pesanti responsa¬ 
bilità che il governo e la mag¬ 
gioranza di centro-destra si 
assumono non solo nei con¬ 
fronti di Venezia ma anche 
dell’oninlone pubblica intema¬ 
zionale. 


Dopo il voto imposto al Senato dal governo Andreotti 

Scuola: generali proteste contro 

la legge sullo stato giuridico 

Dure dichiarazioni del presidente della commissione P.I. della Camera, il de Gui • Capitani (CGIL- 
scuola): « Il costo di una Controriforma è molto superiore a quello della riforma » - L’UIL-Scoola 
denunzia la beffa delle «consultazioni» da parte del governo - la posizione dei sindacati autonomi 


Iniziato l'esame 
delle leggi 
per i finanziamenti 
all'agricoltura 

Ieri, alla Camera, discusse 
le interrogazioni sul tragici 
avvenimenti di Milano e sul¬ 
la rapina con sequestro di 
persona avvenuta tempo fa a 
Vicenza, ha avuto inizio in au¬ 
la l’esame delle proposte di 
legge (del PCI. della DC, di 
iniziativa di diverse regioni) 
e del progetto governativo per 
I finanziamenti In agricoltura. 
Ha parlato il relatore Tarabl- 
ni (dc): il seguito del dibat¬ 
tito si avrà alla ripresa dei 
lavori della assemblea, il 2 
maggio. 

Tarabini si è attestato nel¬ 
la difesa del progetto gover¬ 
nativo. che si limita In inter¬ 
venti finanziari la cui entità 
è assolutamente modesta (in¬ 
torno ai 250 miliardi in un 
biennio) e il cui utilizzo è 
quasi tutto accentrato a livel¬ 
lo ministeriale. 

Di ben diversa portata sono 
le proposte del PCI (primo 
firmatario Esposto) e delle 
Regioni per consentire loro 
gli interventi indispensabili 
nel settore agricolo. 

Ancora una volta ci trovia¬ 
mo in presenza di due scelte 
qualificanti contrapposte, che 
a Montecitorio caratterizze¬ 
ranno lo scontro parlamentare 
nel mese prossimo. 


Il 18 aprile 
sciopero 
nenli ospedali 

»t 

Uno sciopero nazionale de¬ 
gli aiuti ed assistenti ospe¬ 
dalieri è stato proclamato dal- 
l’ANAAO per il 18 aprile. Nel¬ 
lo stesso giorno si terranno a 
Roma una manifestazione ed 
una assemblea in un cinema 
del centro. Per illustrare i 
motivi dello sciopero, l’Asso¬ 
ciazione ha redatto un ma¬ 
nifesto, affisso in tutti gli 
ospedali italiani ed In cui, ri¬ 
badita la protesta della cate¬ 
gorìa per Patteggiamento «di¬ 
latorio ed arretrato » del go¬ 
verno nel confronti della pro¬ 
posta di legge per la siste¬ 
mazione In ruolo dei medici 
ospedalieri, interini incaricati 
e straordinari, si sottolnea an¬ 
cora una volta « raggravarsi 
della situazione di incertezza 
di 15 mila medici ospedalie¬ 
ri» e quindi la necessità di 
un rapido iter del provvedi¬ 
mento legislativo attualmen¬ 
te in esame al Parlamento. 
Nel manifesto si afferma in¬ 
fine che i medici ospedalieri 
«dichiarano la loro piena di¬ 
sponibilità verso tutte quelle 
forme politiche e sindacali 
che perseguano veri obiettivi 
di riforma». 


Dure e vivacissime prote¬ 
ste si registrano non solo nel¬ 
l’ambito dei sindacati della 
scuola per il provvedimento 
con cui il governo — dopo 
ima serie di clamorose scon¬ 
fitte di cui si è rifiutato di 
trarre le conseguenze politi¬ 
che — ha negato agli oltre 
600 mila lavoratori della scuo¬ 
la uno stato giuridico capa¬ 
ce di risolvere problemi es¬ 
senziali come la stabilità del 
posto, la qualificazione del¬ 
l’insegnamento e la sua li¬ 
bertà e autonomia, una retri¬ 
buzione adeguata alla fun¬ 
zione, organi di governo de¬ 
mocratici. 

Una violenta bordata con¬ 
tro 11 governo è stata rivolta 
dal presidente della commis¬ 
sione P.I. della Camera, on. 
Gui (de), il quale si è detto 
« stupefatto » per « l’incredi¬ 
bile vicenda » svoltasi al Se¬ 
nato. Gui sottolinea come al¬ 
la Camera si fosse cercato di 
migliorare il testo originarlo 
del provvedimento: « E ci 
eravamo riusciti senza dram¬ 
mi — ricorda —, ad eccezio¬ 
ne della parte economica sul¬ 
la quale il governo era stato 
con noi irremovibile nel li¬ 
mite di spesa complessivo di 
500 miliardi in tre anni pena 
il crollo del bilancio dello 
Stato ». Dopodiché, invece, al 
Senato il governo aveva « ap¬ 
provato senza resistenze al¬ 
tri 400 miliardi (con l’emen¬ 
damento aggiunto a quel- 
l’art. 11 della legge che è 
stato poi bocciato. n.d.r.) con 
dubbio vantaggio per la sua 
credibilità ». « Qualunque sia 
la sorte del governo ». conclu¬ 
de Gui con pesante ironia, 
la commissione istruzione del¬ 
la Camera farà ora «del suo 
meglio » per ridare « coeren¬ 
za ed efficacia » ad una leg¬ 
ge che il personale della 
scuola attende da tanto 
tempo. 

Il colpo di mano del gover¬ 
no, ha rilevato dal canto suo 
il segretario generale della 
Cgll Scuola, Capitani. « mira 
chiaramente a creare nuove 
scissioni di interessi e di ca¬ 
pacità innovatrici tra mondo 
operaio e mondo impiegati- 
zio. A questo tentativo occor¬ 
re reagire senza indugio se 
non si vuole che il disegno 
reazionario coinvolga in mo¬ 
menti di disperaztone e di 
frustrazione tanti lavoratori 
onesti e in buona fede ». Ca¬ 
pitani osserva poi che « si 
sono ritorte contro il gover¬ 
no la responsabilità e la col¬ 
pa di aver rifiutato la con¬ 
clusione di una trattativa 
formale sull’insieme dei pro¬ 
blemi della scuola ». 

«Tra l’altro — ha aggiun¬ 
to — governo e maggioranza 
hanno dimostralo chiaramen¬ 
te, al di là delle intenzioni, 
che nella scuola il costo di 
una Controriforma è molto su¬ 
periore a quello della rifor¬ 
ma, e che conseguentemente 
le soluzioni più vantaggiose, 
anche dal punto di vista eco¬ 
nomico, sono quelle che si in¬ 
quadrano in una prospettiva 
di riforma, e cioè l’unificazio¬ 
ne dei ruoli e l’immissione 
del personale non di molo ». 


Il segretario generale del- 
lTJil-Scuola, Renzi, denunzia 
la beffa giocata dal governo 
con gli incontri preparatori 
del dibattito parlamentare: 
«C'è da chiedersi — osserva 
— a cosa può essere servita 
una trattativa che ha visto 
impegnati i sindacati per me¬ 
si ». « Quello che poi è in¬ 
comprensibile — ha detto an¬ 
cora Renzi — è il criterio 
scelto dal governo e dalla 
maggioranza del Senato cir¬ 
ca la concessione dell'asse¬ 
gno perequativo che per gli 
statali decorre dal 1° gen¬ 
naio di quest’anno, mentre 
noi della scuola dobbiamo 
aspettare un anno e mezzo 
per goderlo interamente ac¬ 
contentandoci nel frattempo 
del solito "acconto” ». Renzi 
annunzia infine che l’Un pro¬ 
porrà « una ferma e decisa 
azione di lotta che intendia¬ 
mo concordare con tutti i 
sindacati della scuola ». 

Qualora il governo non for¬ 
nisca ora « urgenti e precise 
risposte » alle richieste di 
adeguamento retributivo, nel 
contesto di una nuova trat¬ 
tativa da aprire immediata¬ 
mente, 1 sindacati autonomi 
delia scuola materna, prima¬ 
ria, secondaria e artistica mi¬ 
nacciano di proclamare a 
metà maggio uno sciopero a 
tempo indeterminato del per¬ 
sonale insegnante e non inse¬ 
gnante con il conseguente 
blocco degli scrutinii. 

Nel commentare tale ini¬ 
ziativa, il segre tallo genera¬ 
le dello Snase (il sindacato 
autonomo della scuoia ele¬ 
mentare), Dolce, rileva la 
necessità di non slegare le 
rivendicazioni di categoria 
a dai problemi di fondo del¬ 
la scuola » e riafferma l’esi¬ 
genza « di un’immediata ripre¬ 
sa delle iniziative riformatri¬ 
ci, auspicando che le forze 
sociali, compresi i sindacati, 
e quelle politiche si rendano 
conto che i problemi della 
scuola si potranno risolvere 
soltanto con una costruttiva 
disponibilità che necessaria¬ 
mente sbocchi in ragionevoli 
compromessi ». 


Una pagina 
dell’Unità 
sul personale 
della scuola 

9 Domani l'Unità pubbliche¬ 
rà una pagina dedicata al 
riconoscimento del diritti 
del personale della scuola 

• Come II governo ha eluso 
ogni attesa sullo stato giu¬ 
ridico 

• Le proposte dei comunisti 
per risolvere I problemi 
della democrazia nella 
scuola, e delle condizioni 
economiche e dell'Inqua¬ 
dramento del personale 
docente a non docente 


Concluso al Senato 
Pesame del nuovo 
processo del lavoro 

Alle commissioni Lavoro 
e Giustizia del Senato è 
stato concluso l’esame. In 
sede redigente, del dise¬ 
gno di legge già appro¬ 
vato dalla Camera, sul nuovo 
processo del lavoro, n prov¬ 
vedimento dovrà ora passare 
all’approvazione della assem¬ 
blea. Tornerà però alla Came¬ 
ra avendo le due commissioni 
apportato diverse modifiche. 

Sulla conclusione dei lavori 
delie due commissioni, t com¬ 
pagni Fermarieilo e Perrella 
hanno rilasciato una dichiara¬ 
zione nella quale si afferma 
che « l’iniziativa costante e co¬ 
struttiva dei comunisti e delie 
altre forze di sinistra e de¬ 
mocratiche, Ivi compreso un 
largo settore delia DC, ha fi¬ 
nalmente consentito l’approva¬ 
zione del nuovo processo del 
lavoro ». 

« Tutti gli istituti fondamen¬ 
tali sono stati — affermano 
Fermarieilo e Perrella — co¬ 
sì salvaguardati (oralità, con¬ 
centrazione ed estrema spedi- 
tezza del processo; competen¬ 
za del pretore; provvedimen¬ 
ti immediati del giudice per 
il pagamento delle somme non 
controverse; provvisoria ese¬ 
cutorietà della sentenza di pri¬ 
mo grado; calcolo del danno 
dipendente dalla svalutazione 
monetaria: decorrenza del 
credito dal giorno della ma¬ 
turazione del diritto) ». 


OGGI 


TL DOTTOR Gino Cerumi, 
vice presidente della 
Conftnduslria, che giovedì 
sera si è incontrato a « Tri¬ 
buna sindacale » in TV col 
segretario generale della fa¬ 
scista CISNAL on. Roberti 
(moderatore Zatterin). il 
dottor Ceriani, dicevamo, 
ha una voce che per le vi¬ 
brazioni e il timbro lo fan¬ 
no somigliare a un violon¬ 
cello. E 1 un dato, lo dicia¬ 
mo francamente, che ci ha 
subito ben disposto nei suoi 
confronti (anche perché, 
davanti a un fascista, sia¬ 
mo sempre ben disposti 
verso chiunque), ma la no¬ 
stra simpatia è stata II lì 
per tramutarsi in entusia¬ 
smo quando l’on. Roberti 
avendo esclamato, interrom¬ 
pendo: « No, dottor Ceria- 
nl. non sono assolutamente 
d’accordo con quello che 
lei ha detto ». il violoncello 
ha avuto uno impennata 
da violino e ha perentoria¬ 
mente risposto: « Questo 
mi fa piacere ». 

Tutto il resto del dibat- 


I fatti di Milano e l’incre¬ 
dibile comportamento di An- 
dreottl al Senato — dove, 
durante le votazioni della 
legge per lo stato giuridico 
degli insegnanti, egli ha Im¬ 
posto una serie di voti di fi¬ 
ducia per mascherare l’ormai 
palese inesistenza di una mag¬ 
gioranza — hanno lasciato un 
segno profondo nella situa¬ 
zione politica. L’esigenza di 
liberare la scena da un go¬ 
verno che, per reggersi, in nu¬ 
merose occasioni, ha dovuto 
fare affidamento sull’appoggio 
sotterraneo di quegli stessi 
fascisti che hanno insangui¬ 
nato le strade di Milano, 
sta diventando ogni giorno più 
pressante. Anche il PRI e il 
PSDI hanno attaccato il go¬ 
verno, riconoscendo in esse 
uno dei motivi dell'aggrava¬ 
mento della situazione del Pae¬ 
se, senza tuttavia trarre in 
sede politica e parlamentare 
tutte le conseguenze necessa¬ 
rie. 

Dinanzi ai gravi segni di de¬ 
terioramento della situazione 
— sottolineati da una dichia¬ 
razione di Pietro Nenni —, la 
segreteria democristiana ha 
dato prova di un nullismo ir¬ 
responsabile, Forlani, in que¬ 
sti ultimi giorni, non ha detto 
neppure una parola: ha accet¬ 
tato 1 ricatti andreottìani nei 
confronti del Parlamento; 
non ha sentito il bisogno di 
chiarire l’atteggiamento del 
suo Partito. Al vertice della 
DC, insomma, si è creato, co¬ 
me ha detto Donat Cattin, un 
« vuoto di responsabilità ». 
L’unica iniziativa che è stata 
presa è stata quella del rin¬ 
vio a data da destinarsi del¬ 
la riunione della Direzione del¬ 
lo « Scudo crociato », che in 
un primo momento era stata 
convocata per giovedì scorso. 

Questo atteggiamento è sta¬ 
to criticato con vivacità dal¬ 
la sinistra democristiana. L’o¬ 
norevole Galloni ha ricordato 
ieri come molti pensino che la 
sede del chiarimento politico 
dovrebbe essere il Congresso 
del Partito, convocato per 
l’inizio di giugno. In questo 
senso — ha soggiunto — «è 
orientata anche l’opportuna 
proposta socialdemocratica per 
il dialogo tra i partiti del cen¬ 
tro-sinistra, chiara nel suo 
sbocco finale, ma pur sempre 
rispettosa nel lasciare alla 
DC i tempi delle scelte con¬ 
gressuali. E’ indubbio tuttavia 
—- afferma l’esponente della 
corrente di Base — che negli 
ultimi giorni la situazione si 
è deteriorata. Si profila la 
paralisi del Parlamento, men¬ 
tre sulla piazza l'orda fascista 
dilaga. Il vuoto di potere esi¬ 
ste già. In queste condizioni, 
il chiarimento nei partiti e 
soprattutto nella DC deve es¬ 
sere anticipato ». Per questo, 
la sinistra dc chiede la pron¬ 
ta convocazione della Direzio¬ 
ne del Partito. 

L’on. Moro ha parlato a Ca¬ 
gliari, ribadendo il giudizio 
sulla formula di centrodestra, 
« formula politica incauta¬ 
mente prescelta ». a Riconfer¬ 
miamo — ha detto — la no¬ 
stra volontà di affrontare sen¬ 
za indugi, e con strumenti ade¬ 
guati (dia gravità dell’ora, i 
grandi problemi del Paese in¬ 
ceppato nel suo sviluppo, 
emarginato in Europa, corro¬ 
so dall’inquietudine, tentato 
di lasciarsi andare a una in¬ 
concepibile decadenza ». Una 
nota di « Forze nuove » (Do¬ 
nat Cattin) afferma che la 
criminalità squadrista è da 
mettere in relazione al fatto 
che « un clima politico pro¬ 
clive lo ha consentilo: perchè 
si è creduto — affermano i 
forzano visti — nell’impunità, 
perchè si teme un cambiamen¬ 
to di quelle condizioni di fa¬ 
vore ». 

Dopo la riunione della Di¬ 
rezione del PSI, che si è con¬ 
clusa con l’approvazione a 
larga maggioranza del docu¬ 
mento che autorizza la segre¬ 
teria del Partito a prendere 
parte ai sondaggi indetti dal 
PSDI, vi è stato ieri un com¬ 
mento della corrente manci- 
niana, la quale ha votato il 
testo delia risoluzione dopo 
averlo fatto modificare in par¬ 
te. « La DC — affermano 1 
manciniani — chiede respiro 
fino al suo prossimo Congres¬ 
so (...) La proposta del PSI 
non comporta una rinuncia 
della DC a tenere il suo Con¬ 
gresso. Altre volte è successo 
che avendo i partiti bisogno di 
riflettere sui propri proble¬ 
mi, governi di transizione ab¬ 
biano collegato le esigenze dei 


tito ha dimostrato, nelle 
parole del vice presidente 
della Confindustria, come 
la compostezza, la serietà 
e la forza dei sindacati de¬ 
mocratici siano riuscite ad 
imporsi anche presso i lo¬ 
ro più qualificati avversa¬ 
ri, e ci ha fatto vedere che 
nella Confindustria, come 
nella Compagnia di Gesù, 
forse non mancano gli uo¬ 
mini aperti ai tempi nuovi, 
pronti ad intenderli. Vo¬ 
gliamo dire che non vi esi¬ 
stono soltanto le sgarbate 
crudezze del Costa o le in¬ 
sidiose soavità dei Lombar¬ 
di o le spietate ostinazioni 
dei dirigenti della Feder- 
meccanica. Ci sono anche, 
se dobbiamo credere alle 
loro parole, i Graziano e i 
Ceriani. ma non vorremmo 
che anche di costoro si po¬ 
tesse affermare ciò che Gi- 
de scriveva dei due amici, 
la cui amicizia — diceva — 
aveva questo di buono: che 
il destino non l’aveva mai 
messa alla prova. Come si 
comporterebbe it dottor Ce- 


partiti con le esigenze dei Pae¬ 
se. L’attuale governo, l'attua¬ 
le maggioranza non sono in 
grado di assolvere a questo 
compito ». La corrente di Man¬ 
cini afferma che la situazio¬ 
ne potrebbe ulteriormente ag¬ 
gravarsi da qui a giugno, ed 
osserva che in tali condizioni 
chi vuole una ripresa della 
collaborazione tra DC e so¬ 
cialisti potrebbe trovarsi al¬ 
lora in posizioni deteriorate. 
« che vanificherebbero ogni 
sforzo di dialogo e di incon¬ 
tro ». • 

Repubblicani e socialdemo¬ 
cratici si incontreranno mar¬ 
tedì prossimo, dando inizio al 
sondaggio suggerito da Ta- 
nassi. Si tratta del primo in¬ 
contro in programma. Segui¬ 
ranno poi, a larghi intervalli, 
quelli dei socialdemocratici 
con i liberali e poi con i so¬ 
cialisti. Il colloquio con la DC 
sarà l'ultimo. Questo era già 
stato stabilito; ma Forlani, 
con il rinvio della Direzione 
dc — che nelle sue intenzioni 
dovrebbe svolgersi soltanto al¬ 
l’inizio di maggio, dopo il ri¬ 
torno di Andreotti dal viaggio 
negli USA e in Giappone —, 
ha provocato una forte dila¬ 
tazione di tutti i tempi. 

- Una precisazione dell’atteg¬ 
giamento repubblicano è con¬ 
tenuta in un’intervista dell’o¬ 
norevole La Malfa al Giorno. 
Il segretario del PRI ha affer¬ 
mato tra l’altro che, nel caso 
in cui vi fosse nelle prossime 
settimane un dibattito parla¬ 
mentare politicamente Impe¬ 


gnativo, ì repubblicani diran¬ 
no che, « come non abbiamo 
potuto votare una mozione co 
mune della maggioranza sulla 
politica economica, non vote¬ 
remo neppure documenti di 
politica generale ». 

VIAGGIO ANDREOTTI „ pH , 

sidente del Consiglio e il mi¬ 
nistro degli Esteri, Medici, 


partiranno lunedì per gli Sta¬ 
ti Uniti, iniziando il viaggio 
che li porterà prima a Wash¬ 
ington e poi a Tokio. And reo t- 
tl sarà di ritorno a Roma il 
28 aprile. 

Non avrà luogo la riunione 
del Consiglio dei ministri che 
era stata preannunciata per 
oggi. 

C. f. 


Riunione straordinaria dei segretari regionali 

Mobilitazione del partito 
contro il centro-destra 


Si è tenuta ieri, presso la 
sede del Comitato centrale, 
una riunione straordinaria 
dei segretari regionali del 
PCI. La riunione è stata 
aperta dal segretario gene¬ 
rale del Partito, compagno 
Enrico Berlinguer, che ha 
compiuto un esame della 
grave situazione politica e 
ha indicato i compiti dì la¬ 
voro. di iniziativa e di lotta 
che devono veder impegna¬ 
to tutto il Partito, in questo 
momento, con la mobilitazio¬ 
ne immediata delle sue or¬ 
ganizzazioni. 

In questi giorni si terran¬ 
no in ogni regione, riunioni 


dei segretari delle Federa¬ 
zioni comuniste per discuto- 
re e definire le attività del 
partito nella lotta contro il 
governo di centro-destra. 

Nelle seguenti regioni le 
riunioni saranno presiedute 
da membri dell’Ufficio poli¬ 
tico: Piemonte, Ugo Pec- 
chioli; Lombardia, Aldo Tor- 
torella; Liguria, Alessandro 
Natta; Emilia, Armando Cos- 
sulta: Veneto, Dario Valori; 
Toscana, Gerardo Chiaro- 
monte; Lazio, Paolo Bufali- 
ni; Campania, Carlo Galius- 
zi; Calabria, Pietro Ingrao; 
Sicilia, Enrico Berlinguer. 


Dopo 22 anni di ininterrotta gestione democristiana 

Sindaco socialista a Torino 

E’ il compagno on. Secreto - Hanno votato per lui i gruppi del PCI e del 
PSI, un rappresentante del Movimento repubblicano e consiglieri appar¬ 
tenenti ai partiti fautori del centro-destra ma contrari a questa formula 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 13. 

Dopo ventidue anni di inin¬ 
terrotta gestione democristia¬ 
na la città di Torino ha dal¬ 
la notte scorsa un sindaco so¬ 
cialista. Si tratta di un fat¬ 
to estremamente importante 
e diciamo pure clamoroso so¬ 
prattutto se si considera che 
si è approdati a questo risul¬ 
tato dopo una caparbia e for¬ 
sennata lotta messa in atto 
dal gruppo di potere doroteo 
che controlla la DC in Pie¬ 
monte per imporre anche al 
comune di Torino (come era 
già accaduto alla Regione) 
ima giunta di centrodestra. 
L’amministrazione municipa¬ 
le era infatti praticamente in 
crisi dal dicembre scorso al¬ 
lorquando la magistratura pro¬ 
nunciò tre sentènze in mate¬ 
ria di incompatibilità che di¬ 
chiararono decaduti tre con¬ 
siglieri comunali. 

Il maggiore esponente demo- 
cristiano piemontese. Il con¬ 
te Calieri di Sala (doroteo) 
presidente della giunta regio¬ 
nale, sentitosi colpito indiret¬ 
tamente da tale sentenza (è 
riuscito ad accumulare oltre 
una trentina di cariche!), ini¬ 
ziò la sua escalation buttan¬ 
do allo sbaraglio i più impor¬ 
tanti enti locali della Regione, 
vale a dire la stessa giunta 
regionale, quella provinciale 
e quella comunale di Torino. 
Attraverso un sottile gioco di 
potere, si ricuciva un centro- 
destra alla Regione (instaura¬ 
to in funzione esplorativa pa¬ 
recchi mesi prima della costi¬ 
tuzione del governo Andreot¬ 
ti): si lasciava vegetare uno 
scialbo centrosinistra alla 
Provincia, grazie ad un ac¬ 
cordo stabilito sulla base de¬ 
gli equilibri esistenti in sede 
locale tra dorotei e fanfania- 
ni; mentre per il comune ca¬ 
poluogo si puntava decisa¬ 
mente aH’apertura ai liberali, 
in sostituzione dei socialistt 

E la rottura con il PSI av¬ 
veniva sui contenuti: cioè, di 
fronte ad una precisa presa 
di posizione dei compagni 
socialisti relativa agli imoe- 
gni programmatici assunti due 
anni prima al momento della 


il violoncello 


rumi se fosse mandato lui 
a trattare con i sindacati, 
e non i feroci bisonti della 
sua confederazione? Il vio¬ 
loncello, insomma, c’è. ma 
quale musica eseguirebbe? 

Con gli industriali, per 
non sbagliarsi, è sempre 
meglio pensare al peggio, 
anche quando crediamo 
d’essere sul punto di ascol¬ 
tare finalmente una parola 
nuova e tendiamo ansiosi 
Vorecchio. Tl dottor Ceria¬ 
ni. per esempio, a un certo 
momento ha affermato che 
quello dello «sfruttamento 
degli impianti » è un « te¬ 
ma fondamentale». Certo, 
Dottore, ma quello deUo 
sfruttamento deali operai 
non è un altro tema fon¬ 
damentale, anzi fondamen¬ 
talissimo? E allora perché 
non l’ha detto? L’aspettia¬ 
mo al varco la prossima 
volta, nella speranza, sin¬ 
cera, che Lei, con quelle 
sue suonatine delicate e 
gravi, sia sulla strada del¬ 
la redenzione. 

Fortebracck» 


formazione della giunta di 
centrosinistra presieduta dal 
sindaco Porcellana. Le questio¬ 
ni poste dal PSI riguardava¬ 
no essenzialmente I trasporti 
pubblici; il decentramento; la 
variante al Piano regolatore 
attraverso la quale predispor¬ 
re « un piano dei servizi » sal¬ 
vaguardando le pochissime 
aree libere ed impedendo ogni 
ulteriore forma di speculazio¬ 
ne; la politica demaniale at¬ 
traverso la più estesa applica¬ 
zione della legge 865 sugli 
espropri; l’area metropolita¬ 
na per avviare ima seria poli¬ 
tica urbanistica e giungere ad 
un diverso sviluppo a livello 
territoriale. 

Poche ore dopo la rottura 
con i socialisti, la DC passa¬ 
va a trattare con i liberali 
1 quali, ovviamente, si dichia¬ 
ravano subito disponibili. Sen¬ 
za alcuna discussione di tipo 
programmatico DC, FLI, 
PSDI e PRI si presentavano 
di fronte al consiglio comu¬ 
nale per varare una giunta 
di centrodestra. Tale formu¬ 
la non disponeva però di una 
maggioranza potendo conta¬ 
re soltanto su 40 degli 80 con¬ 
siglieri. Uno dei tre consiglie¬ 
ri repubblicani si era infat¬ 
ti staccato dal PRI verso la 
fine di febbraio aderendo al 
Movimento dei repubblicani 
democratici sorto in chiara 
polemica con la politica neo¬ 
centrista di Ugo La Malfa. 
Per la verità lo stesso FRI as¬ 
sumeva una posizione diffe¬ 
renziata rispetto ai paxtners 
del quadripartito di centro- 
destra: non accettava di en¬ 
trare In giunta garantendo 
però l’appoggio esterno, mo¬ 
tivato come stato di necessi¬ 
tà onde evitare il commissa¬ 
rio prefettizio. 

Giovedì sera, dopo una se¬ 
rie di colpi di scena che sa¬ 
rebbe troppo lungo qui men¬ 
zionare ma di cui l'Unità ha 
ampiamente riferito nelle pas¬ 
sate settimane, si era giunti 
alla decima votazione per la 
elezione del sindaco. In una 
precedente seduta, era stato 
eletto con soli 38 voti un sin¬ 
daco democristiano. Il quale 
si era visto subito affianca¬ 
re una giunta nella quale era¬ 
no stati eletti tra gli altri, 
quale chiaro segno di prote¬ 
sta. anche i capi-gruppo del 
PCI e del PSI. Il Comitato 
regionale di controllo aveva 
annullato quelle votazioni, 
dopo che si era tentato da 
parte dei dorotei di fare buo¬ 
na quella del sindaco e quel¬ 
la di tre assessori democri¬ 
stiani risultati eletti con il 
voto dichiarato e determinan¬ 
te dei fascisti. 

Alla prima votazione di Ieri 
sera il candidato delie sini¬ 
stre. Fon. aw. Secreto, ri¬ 
portava 40 voti, contro 1 32 
di quello del centrodestra, 
l’aw. Dezani, democristiano. 
Per Secreto avevano votato I 
26 consiglieri comunisti, gli 
8 del PSI e Taw. Donbona 
del Movimento repubblicano 
democratico, a questi 35 vo¬ 
ti se ne erano aggiunti al¬ 
tri 5 di consiglieri appartenen¬ 
ti al partiti fautori del cen¬ 
trodestra, ma evidentemente 
contrari a questa formula. 

Dopo una lunga sospensio¬ 
ne della seduta del Consiglio 
tra la confusione e k> smar¬ 
rimento della DC e dei suol 
alleati (si cercava di trovare 
una via d’uscita non escluso 
l’abbandono dell’aula per fare 
mancare li numero legale, so¬ 
luzione scartata all’ultimo mo¬ 
mento) si giungeva ad una 
seconda votazione che richie¬ 
deva la maggioranza semplice 
(in prima votazione era ne¬ 


cessaria per eleggere 11 sin¬ 
daco la maggioranza assolu¬ 
ta, cioè 41 voti). Il compa¬ 
gno Secreto raccoglieva in 
questa votazione 39 voti risul¬ 
tando eletto sindaco mentre 
a Dezani ne andavano solo 33. 

L’elezione di un sindaco so¬ 
cialista, determinata dalla ri- 
costituita unità delle sinistre 
e dalla confluenza di alcuni 
voti di consiglieri di altri 
partiti contrari al centrode¬ 
stra, rappresenta un significa¬ 
tivo successo della tenace 
battaglia portata avanti nella 
città, a livello di fabbrica e 
di quartiere, da tutte le forze 
democratiche e progressiste 
di Torino che hanno visto ri¬ 
flessa la loro azione unitaria 
in modo concreto anche a li¬ 
vello istituzionale; di fronte al 
disegno di centrodestra soste¬ 
nuto con arroganza e prepoten¬ 
za dai suoi fautori, non solo si 
è sfaldata una coalizione, con 
lacerazioni destinate a pesare 
nel tempo nei singoli partiti, 
ma si è determinata una unità 
a sinistra che rappresenta 
oggi un punto fermo di rife¬ 
rimento del quale non si po¬ 
trà non tenere conto nell'im¬ 
mediato futuro. 

E’ prematuro fare ora delie 
previsioni. Un fatto è certo: 
è possibile dare subito alla 
città un governo che non sia 
più fondato sugli intrighi, su¬ 
gli accordi di potere vertici- 
stici con le conseguenze che 
sono di fronte agli occhi di 
tutti, bensì basato su precisi 
punti programmatici che af¬ 
frontino i troppi problemi ir¬ 
risolti dì una cittadinanza che 
da anni si batte per ottenere 
giuste soluzioni. 

Diego Novelli 

Manifestazioni 
del PCI 

Contro il governo della crisi 
e del disordine che si regge 
con i voti fascisti, contro le 
continue provocazioni e I» vio¬ 
lenza omicida dei missini, si 
svolgeranno in tutta Italia cen¬ 
tinaia di manifestazioni, molte 
delle quali a carattere unitario. 

Elenchiamo una parte di 
quelle più importanti: 

OGGI 

Salerno: Alinovi; Latina: 

Barca; Bolzano: Ceravoto; Bo¬ 
logna: Cossutta-Galeiti; Porde¬ 
none: Valori; Firenze: Andria- 
ni; Aosta: D’Alcma; Mordo 
(Prosinone) : C. Capponi; Pa¬ 
lermo: La Torre; Pescara: Te¬ 
desco; Imperia: Torri; S. Se¬ 
vero (Foggia): Valenza; Anco¬ 
na: Ballarin; Zurigo (emigra¬ 
zione): Giuseppa Mendola; La¬ 
tina: Zevi; Sondrio: Cappelletti. 

DOMANI 

Latisana (Udine) : Macaiuso; 
Cosenza: Ingrao; Ferrara: Pec- 
chioli; Napoli: Ouercìoli; Brìn¬ 
disi: Romeo; Venezia: Serri - 
Imbeni; Salice (Pordenone): 
Valori; Livorno: Vecchietti; 
Teramo; Riveli! - Papapietro; 
Trento: Borghini; Prosinone: 
Cidi; Corico ne (Palermo) : 

La Torre; Cagliari: Terzi; Man¬ 
fredonia (Foggia) ; Valenza; 
Brìndisi: Finellì; Cisterna (La¬ 
tina); Maffioletti; Fondi (La¬ 
tina) : Mammocarì; Prattein 
(emigrazione) ; Giuseppa Men- 
doia; Gualdo Todino (Perugia) - 
Nardi. 

LUNEDI’ 

Palermo: Berlinguer; Firen¬ 
ze: Barca; Ravenna: Cavina; 
Taranto: Gaietti; Napoli: Gal- 
luzzi; Lecco: Tortorella; Como: 
Chiarente; Padova; Raicich; 
Siena: Tatò; Fermo: Benedetti 
MARTEDÌ’ 

Foggia: Vecchietti; Ponsac- 
so (Pisa): Fibbi; Teramo: Ci- | 
prìani. i 
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Contributo a un dibattito 


Magistratura 
e popolo 

La riforma che è più necessaria a risolvere la crisi del¬ 
la giustizia è quella che rende operante, anche in que¬ 
sto campo, il diretto esercizio della sovranità popolare 


Alla questione della crisi 
della giustizia abbiamo de 
dicalo numerosi articoli. La 
serietà del problema, che le 
cronache politiche e giudi¬ 
ziarie illustrano quotidiana¬ 
mente, richiede che il tema 
venga ampiamente dibattuto, 
per ulteriori approfondimen 
ti di una linea di Intervento 
del partito e del movimento 
democratico. A tale dibattito 
vuole contribuire io scritto 
che ci è stato Inviato dal 
compagno Fausto Gullo e 
che qui pubblichiamo. 

La rivista giuridica « Qua 
le giustizia > nel suo numero 
17-18 ha pubblicato un inte¬ 
ressante articolo di Salvato¬ 
re Senese, avente per ogget 
to la tanto dibattuta que¬ 
stione dei rapporti tra poli¬ 
zia giudiziaria e autorità 
giudiziaria. Egli lamenta an¬ 
cora una volta la persisten 
te mancata dipendenza della 
polizia dalla magistratura e 
cioè l’aperta violazione del¬ 
la norma costituzionale, che 
resta quindi ferma e inope 
rante nella sua austera so¬ 
lennità formale. Violazione 
che non può non essere con¬ 
siderata, a sua volta, come 
uno dei sostegni piu signifi¬ 
cativi di quell’altra astrazio¬ 
ne formale che è costituita 
dalla cosiddetta indipenden¬ 
za della magistratura, pure 
essa solennemente sancita 
nella Costituzione. 

Opportunamente l’articolo 
di « Quale giustizia » fa ri¬ 
chiamo ai due principali 
aspetti che assume questa 
così patente disapplicazione 
della norma costituzionale. 

. In primo luogo, la sottoposi¬ 
zione amministrativa e disci¬ 
plinare della polizia giudi¬ 
ziaria al ministero dell’In¬ 
terno e a quello della Di¬ 
fesa, che rende vano e illu¬ 
sorio il principio di dipen¬ 
denza dall’autorità giudizia¬ 
ria, e poi la costante inde¬ 
bita interferenza nelle inda¬ 
gini giudiziarie degli alti co¬ 
mandi dei corpi di polizia 
(questure, carabinieri, guar¬ 
dia di finanza) i quali, ab¬ 
biano o non abbiano la qua¬ 
lifica di ufficiali di polizia 
giudiziaria, in realtà sfug¬ 
gono ad un’effettiva e ben 
regolata direzione della ma¬ 
gistratura. 

Sono vizi del sistema co¬ 
nosciuti e denunciati da 
gran tempo, che, nonostante 
tutto, resistono ad ogni at¬ 
tacco, dimostrando così di 
essere anelli inalienabili di 
una catena consapevolmen¬ 
te tenuta in efficienza da un 
preminente interesse legato 
al potere della classe diri¬ 
gente. Ciò appunto autoriz¬ 
za l’autore dell’articolo a 
parlare di « un tarlo profon¬ 
damente inserito nella strut¬ 
tura del potere pubblico del 
nostro Paese ». 

Colpevoli 

inadempienze 

Da un sommario ma pur 
preciso esame delle distor¬ 
sioni in atto che caratteriz¬ 
zano l’attività giudiziaria, 
l’autore dell’articolo passa 
a considerazioni di ordine 
generale, che lo portano a 
concludere che il fenomeno 
affonda le sue radici nella 
struttura stessa del potere 
politico, onde la conseguen¬ 
za che < il momento giudi¬ 
ziario è troppo importante 
politicamente per essere ge¬ 
stito secondo criteri che at¬ 
tengano esclusivamente alla 
ricerca della verità dei fat¬ 
ti ». Da ciò trae motivo per 
concludere che non è pen¬ 
sabile che tali distorsioni 
« non costituiscano una pre¬ 
cisa scelta del potere e una 
deliberata gestione da parte 
di questo del settore giudi¬ 
ziario ». 

Le stesse cose sono state 
dette nel recente convegno 
tenuto a Firenze dalla cor¬ 
rente « Magistratura Demo¬ 
cratica », in una discussione 
che ha affrontato i vari 
aspetti della questione in 
maniera aperta e senza op¬ 
portunistiche reticenze. Non 
si può non rilevare la con¬ 
cordia quasi unanime che 
si è avuta nel denunciare e 
analizzare le distorsioni. Ma 
nella fase conclusiva la con¬ 
cordia si è in qualche modo 
incrinata e si è potuto per¬ 
venire all’approvazione di 
una mozione unica soltanto 
dopo un molto movimenta¬ 
to dibattito. Con tale mozio¬ 
ne, dopo avere denunciato il 
carattere di classe della 
giustizia borghese, non si è 
poi trovato di meglio, sul 
punto deH'indirizzo da dare 
alla lotta per il radicale su¬ 
peramento della crisi, che 
« rinnovare l’impegno di al¬ 
largare i consensi all’inter¬ 
no c all’esterno della magi¬ 
stratura per difendere i va¬ 
lori effettivi della legalità 
costituzionale e antifasci¬ 
sta ». Una formula che, ap¬ 
punto per la sua generica 
polivalenza, non poteva non 
accogliere la generale appro¬ 
vazione. Ritengo doveroso 
•rvertire che, non essendo 
stato presente al convegno, 
ho ricavato le sommarie e- 
fposte notizie dai resoconti 

n emici, e non mi è pos¬ 


sibile quindi dir nulla di 
più preciso sullo svolgimen¬ 
to della discussione. 

Comunque, anche a pre¬ 
scindere dal fin qui detto, 
sono a tutti noti gli atteggia¬ 
menti e le attività che ha 
svolto e che svolge, con te¬ 
nacia e fermezza di propo¬ 
siti, la corrente di « Magi¬ 
stratura Democratica ». Ora, 
proprio con riferimento a 
ciò, mi sia consentito di 
chiarire più che agli altri 
a me stesso, alcuni fatti di 
cui non è possibile darsi 
ragione senza far capo ad 
argomenti finora rimasti in 
ombra. 

Che i valori effettivi del¬ 
la legalità costituzionale e 
antifascista, di cui parla la 
mozione del convegno, non 
abbiano avuto finora il ri¬ 
conoscimento e l’osservanza 
cho non dovevano mancare, 
è cosa denunciata da gran 
tempo e da varie parti, tan¬ 
to che fece dire, com’è no¬ 
to, a Piero Calamandrei che 
una siffatta situazione di co¬ 
se era più che idonea a di¬ 
mostrare « come si fa a di¬ 
sfare una costituzione ». 
Una cosi pertinace colpevo¬ 
le inadempienza non vale 
tuttavia a far dubitare del 
fatto che la Costituzione ha 
termini precisi nel sancire 
l’autonomia e l’indipenden¬ 
za della magistratura. Oc¬ 
corre quindi individuare le 
ragioni perchè tali norme 
costituzionali restino pres¬ 
soché inoperanti; premessa, 
questa, necessaria per dar 
luogo ad un’azione pronta¬ 
mente e sicuramente ripa¬ 
ratrice. 

Riteniamo opportuno a 
questo punto ricordare che 
la nostra Costituzione, pur 
non essendo una costitu¬ 
zione socialista, apre la 
via a forme e ad istituti 
di sicura e avanzata demo¬ 
crazia, e in ciò consiste ap¬ 
punto la sua nota caratteriz¬ 
zante. Se è così, non può 
esser lecito pensare che le 
solenni affermazioni circa la 
autonomia e l’indipendenza 
della magistratura siano sol¬ 
tanto delle eleganti eserci¬ 
tazioni accademiche, alle 
quali non si accompagni 
nessuna indicazione di mez¬ 
zi e strumenti realizzatori. 

Una cosa intanto non è 
contestabile: la magistratu¬ 
ra in Italia, così come è co¬ 
stituita e opera, non ha al¬ 
cun diretto contatto con la 
volontà popolare, la quale 
in effetti le resta estranea 
così al momento iniziale, 
quello, cioè, formativo del¬ 
l’ordine giudiziario, come al 
momento successivo, quello, 
cioè, relativo al concreto e- 
sercizio della sua funzione. 
Non è dubbio che tale ca¬ 
renza di diretto intervento 
popolare dà all’ordine giu¬ 
diziario una configurazione 
costituzionale ben diversa 
da quella degli altri poteri 
dello Stato. E la cosa è tan¬ 
to più priva di ogni giusti¬ 
ficazione, in quanto è pro¬ 
prio la stessa Costituzione 
a prescrivere che la giusti¬ 
zia venga amministrata in 
nome del popolo, di quel po¬ 
polo, cioè, della cui volontà 
non si riesce ad intendere 
in forza di quale presunzio¬ 
ne giuridica il giudice pos¬ 
sa proclamarsi legale e si¬ 
curo interprete. 

Tale mancanza di diretto 
contatto tra popolo e magi¬ 
stratura fu denunciata da 
varie parti durante le di¬ 
scussioni della Costituente 
e formò anche oggetto di 
vivaci e interessanti polemi¬ 
che. E’ da dire, però, che, 
entrata in vigore la Costitu¬ 
zione, non si parlò più del 
problema e tanto meno quin¬ 
di del mode di risolverlo. 
V’è di più. Del problema 
hanno mostrato e mostrano 
di non interessarsi nemme¬ 
no coloro che, per la loro 
attività professionale o per 
i loro studi, sono giustamen¬ 
te indotti dalla persistente 
crisi della giustizia ad avan¬ 
zare istanze di profondi e 
radicali mutamenti, tutti, 
però, in direzione diversa 
da quella relativa alla nomi¬ 
na dei magistrati, che con¬ 
tinua quindi a rimanere af¬ 
fidata soltanto a] mezzo dei 
concorso. Ritengo necessario 
sottolineare tale atteggia¬ 
mento dato che è mia opi¬ 
nione che proprio la caren¬ 
za di diretto contatto tra 
magistratura e popolo sia 
una tra le maggiori cause 
della crisi, e che non sia 
proprio casuale l’ingiustifi¬ 
cato silenzio che si mantie¬ 
ne sulla questione. 

Vecchio 
e nuovo 

E’ addirittura inspiegabi¬ 
le, infatti, perchè, tra le 
tante giuste richieste di ur¬ 
genti riforme per il neces¬ 
sario o non più rinviabile 
risanamento dell’amministra¬ 
zione della giustizia, non ve 
ne sia alcuna con la quale 
si faccia esplicito e fermo 
richiamo alle norme, pur 
esistenti, con le quali la Co¬ 
stituzione segna le vìe per 


I NUOVI DOCUMENTI PUBBLICATI DALLA S. SEDE 

La politica vaticana nel 1943 

Dopo i rovesci tedeschi in Africa e a Stalingrado si impone a Pio XII una correzione di rotta -1 rapporti degli episcopati 
parlano di « una situazione che precipita» - Una nota di monsignor Tardini: «Che succederà quando il popolo italiano si 
accorgerà di essere stato così truffato?» - Si studia di favorire un cambiamento di governo che salvi la monarchia 


legare la giustizia alla fon¬ 
te prima della sovranità e 
porla così alla pari degli al¬ 
tri poteri dello Stato. 

Soltanto una resistente e 
stratificata concezione con¬ 
servatrice, della quale, vo¬ 
glio ammetterlo, si può da 
qualcuno anche non avere 
precisa consapevolezza, rie¬ 
sce a spiegare, non dico giu¬ 
stificare, la cosa: da qui un 
ulteriore e urgente motivo 
per raddoppiare gli sforzi al 
fine di sbloccare una situa¬ 
zione non più sopportabile. 
Anche in questo campo tut¬ 
te le forze autenticamente 
democratiche e popolari deb¬ 
bono intensificare la lotta 
intesa ad ottenere che sia 
applicata la Costituzione, la 
quale indica con chiarezza 
quali debbano essere i mez¬ 
zi cui far ricorso per col¬ 
mare il vuoto non più am¬ 
missibile tra giudice e po¬ 
polo. Vuoto, che soltanto 
l’interessato concetto classi¬ 
sta della continuità tra vec¬ 
chio e nuovo, che ha tanto 
pesato sulla genesi e sulla 
applicazione della Costitu¬ 
zione, può ancora tenere 
nonostante tutto in piedi. 

Le norme 
costituzionali 

Siamo d’accordo: per fer¬ 
mare la crisi della giustizia 
sono urgenti e necessarie le 
riforme che da tante parti 
si chiedono; ma forse nes¬ 
suna è tanto necessaria quan¬ 
to quella intesa a rendere 
operante anche nel campo 
della giustizia il diretto eser¬ 
cizio della sovranità popola¬ 
re. Ed è ciò che appunto 
vuole la Costituzione con i 
suoi articoli 102 e 106, ri¬ 
masti finora assolutamente 
inapplicati, nonostante essi 
fossero venuti fuori dalla di¬ 
scussione svoltasi alla Costi¬ 
tuente proprio sulla diver¬ 
sa configurazione da attri¬ 
buire al potere giudiziario 
nel nuovo ordinamento re- 
pubblicano. 

Con l’art. 102, ultimo ca¬ 
poverso, infatti, si sancisce 
la diretta partecipazione 
del popolo aU’amministra- 
zione della giustizia, e con 
l’art. 106 si stabilisce la pos¬ 
sibilità della nomina eletti¬ 
va del giudice. Di tali due 
disposizioni, che sono quel¬ 
le veramente innovatrici e 
tese entrambe a dar concre¬ 
to valore ai principi dell’au¬ 
tonomia e dell’indipendenza 
della magistratura, non si è 
fatto nulla. V’è di più: si è 
mantenuto in vigore, nono¬ 
stante ogni contraria richie¬ 
sta, l’ordinamento dato dal 
fascismo alla Corte di As¬ 
sise, ordinamento che è la 
negazione di un’autentica 
partecipazione diretta del 
popolo all’amministrazione 
della giustizia. 

Ripeto: è diffìcile render¬ 
si conto delle ragioni che 
dovrebbero spiegare il si¬ 
lenzio sulla mancata appli¬ 
cazione delle due norme co¬ 
stituzionali anche da parte 
di coloro che, lottando stre¬ 
nuamente per la riforma del- 
T ordinamento giudiziario, 
mostrano di non volere che 
sia comunque modificato un 
elemento di fondamentale 
importanza, quello, cioè, che 
si identifica nel modo di 
formazione dell’ organo al 
quale è appunto demandata 
la concreta amministrazione 
della giustizia. 

Non è dubbio che l’ordi¬ 
namento giudiziario, che è 
poi quello stesso purtroppo 
ancora vigente, aveva una 
sua logica nel passato regi¬ 
me. Anche a prescindere da 
ogni considerazione di ca¬ 
rattere classista, sta il fatto 
che il giudice emetteva la 
sentenza in nome del re, in 
nome, cioè, di quella stessa 
autorità che gli aveva con¬ 
ferito il potere di ammini¬ 
strare la giustizia. Ma ora? 
Si è, sì, costituzionalmente 
disposto che la giustizia sia 
resa in nome del popolo, ma 
ciò soltanto in base ad una 
formale e immotivata pre¬ 
sunzione priva di ogni con¬ 
sistenza e di fatto e giuri¬ 
dica. 

Da ciò non si può non ri¬ 
cavare l'opinione che la pie¬ 
na applicazione degli artico¬ 
li 102 e 106 colmerebbe una 
lacuna che non ha nè può 
avere alcuna giustificazione 
e costituirebbe senza alcun 
dubbio un elemento di pro¬ 
fonda trasformazione nella 
struttura dell’organo e nel¬ 
l’esercizio della funzione 
giudiziaria. 

Realizzare, pertanto, da 
una parte, la partecipazione 
del popolo all’amministrazio- 
ne della giustizia c dall’al¬ 
tra, il principio deH’elettivi- 
tà del giudice, così come 
vuole la Costituzione, deve 
essere uno dei principali e 
più urgenti fini da raggiun¬ 
gere se si vuole sul serio su¬ 
perare la così inquietante 
crisi della giustizia, e vin¬ 
cere in tal modo una batta¬ 
glia democratica di straordi¬ 
naria importanza. 

Fausto Gullo 


La disfatta tedesca a Stalin- 
grado e la controffensiva del¬ 
le armate sovietiche sconvol¬ 
gono le cancellerie dei go¬ 
verni europei. 

A metà febbraio 1943, il 
capo del dipartimento poli¬ 
tico al Consiglio federale sviz¬ 
zero, Pilet Golaz, intrattiene 
a lungo il nunzio, monsignor 
Bernardini, sul « pericolo bol¬ 
scevico sull'Europa ». chieden¬ 
dosi se per la S. Sede e per 
i neutrali (Svizzera, Spagna, 
Portogallo, Svezia) non sareb¬ 
be opportuno intraprendere 
qualche iniziativa in vista de¬ 
gli sviluppi futuri. Il 18 feb¬ 
braio, mons. Bernardini tele¬ 
grafava al Segretario di Stato, 
card. Maglioiie, che i rappre¬ 
sentanti di Spagna, della Gre¬ 
cia, dell’Ungheria, della Polo¬ 
nia, della Lituania, del Brasi¬ 
le gli avevano espresso le 
stesse preoccupazioni di Pilet 
Golaz. Il 19 febbraio, Do¬ 
mingo de las Barcenas, am¬ 
basciatore di Spagna, dichia¬ 
rava al card. Maglione a no¬ 
me del suo governo che « la 
Spagna non voleva una do¬ 
minazione bolscevica in Eu¬ 
ropa, non più che una domi¬ 
nazione nazista ». 

Il 24 febbraio, il presidente 
del consiglio ungherese, Kal- 
lag, rimetteva a Pio XII que¬ 
sta memoria. « Il mondo è 
minacciato d'essere distrut¬ 
to dalla guerra, di essere 
schiacciato dal bolscevismo. 
Questo pericolo non può es¬ 
sere scongiurato che dalle for¬ 
ze della cristianità. Le poten¬ 
ze anglossassoni non riusci¬ 
ranno più ad allontanarlo. Es¬ 
se non hanno le forze ne¬ 
cessarie, né la risolutezza. So¬ 
lo il Vicario di Cristo ne 
possiede la facoltà, forza e 
potenza ». 

Il 4 marzo è la Legazio¬ 
ne di Gran Bretagna a rimet¬ 
tere alla Segreteria di Stato 
una memoria del Foreign-Of- 
fice sulla campagna anti-bolo- 
scevica in corso in Europa 
con lo scopo di chiarirne le 
motivazioni e di precisare gli 
obiettivi reali del governo so¬ 
vietico. Il governo britannico, 
preoccupato dell’esito finale 
della ’ guerra, attribuiva alla 
propaganda nazi-fascista la re¬ 
sponsabilità di aver diffuso, 
agitando la minaccia del¬ 
l’ateismo e del bolscevismo, 
tanta inquietudine tra le pic¬ 
cole nazioni e tra molti uomini 
politici europei allo scopo di 
creare incertezza tra gli allea¬ 
ti. indebolire i movimenti di 
resistenza nei paesi occupati 
dai nazisti e pervenire ad una 
pace di compromesso. 

Per eliminare ogni fonda¬ 
mento alla propaganda an¬ 
tisovietica, la nota richiamava 
due dichiarazioni di Stalin del 
6 novembre 1941 e del 6 no¬ 
vembre 1942 e una dichiara¬ 
zione del Soviet Supremo del 
febbraio 1943 con cui erano 
stati fissati gli scopi di guer¬ 
ra dell’URSS: liberazione del 
suolo russo e di quello degli 
altri popoli dal giogo hitleria¬ 
no, volontà risoluta di non 
imporre la propria ideologi¬ 
ca, né la forma di governo 
alle altre nazioni d’Europa, 
non intervento negli affari 


degli altri Stati e pieno ri¬ 
spetto della forma di pouenio 
che essi si sarebbero data 
una volta affrancati dalla ti¬ 
rannia hitleriana. 

L'addetto alla Segreteria di 
Stato, nel rimettere al cardi¬ 
nale Maglione questo docu¬ 
mento, osservava che questo 
aveva il senso di una lezione 
data alla S. Sede per avvertir¬ 
la di non cadere nell'ingenui¬ 
tà di credere o di spaven¬ 
tarsi per « un presunto peri¬ 
colo bolscevico in Europa ». 

Il 7 marzo 1943, Pio XII di¬ 
chiara al ministro d’Ungheria, 
Apor, che « la S. Sede non 
chiudeva gli occhi davanti al 
pericolo comunista, ma che 
non poteva rinnovare la con¬ 
danna pubblica del bolscevi¬ 
smo senza parlare nello stes¬ 
so tempo della persecuzione 
in corso dei nazisti ». Lo stes¬ 
so pensiero veniva fatto tra¬ 
smettere agli altri governi tra¬ 
mite le nunziature. 

L’8 aprile. Pio XII convo¬ 
ca una riunione dei cardina¬ 
li della Congregazione degli 
Affari ecclesiastici per sotto- I 


lineare che la situazione è 
grave e che la S. Sede non 
può non tener conto della 
svolta che ha preso il con¬ 
flitto dopo l’entrata in guerra 
degli USA, il rovescio dei te¬ 
deschi nell'Africa del Nord e, 
soprattutto, dopo Stalingrado. 
I rapporti degli episcopati 
parlano di « una situazione 
che va precipitando », i vesco¬ 
vi italiani indicano alla S. Se¬ 
de che « la resistenza morale 
del paese è sul punto di crol¬ 
lare ». Anche la città di Roma 
e lo stesso Vaticano rischia¬ 
no di non essere risparmiati 
dai bombardamenti. 

I tedeschi percepiscono che 
qualche cosa di nuovo si i>a 
determinando nella politica 
del Vaticano e Ribbentrop so¬ 
stituisce l'ambasciatore Ber¬ 
gen, troppo legato alla S. Se¬ 
de, con Weizsàcer. 

La Segreteria di Stato stu¬ 
dia. intanto, il modo di fa¬ 
vorire un cambiamento di go¬ 
verno in Italia, salvando la 
monarchia (di ciò viene infor¬ 
mato il governo americano 
tramite l’ambasciatore Tay¬ 


lor), anche se il 21 dicembre 
1942 così scriueua Badoglio al 
card. Maglione: « Il re, pur 
rendendosi conto dell'estrema 
gravità della situazione, non 
crede di prendere una deci¬ 
sione ». Badoglio rendeva noto, 
inoltre, che il re era stato sol¬ 
lecitato « ad un cambiamen¬ 
to di governo anche dal sen. 
Gallarati Scotti, podestà di 
Milano », che aveva parlato a 
nome degi industriali « per 
impedire che a Milano scop¬ 
piassero moti bolscevichi ». Il 
re, interrogato se intendeva 
abdicare, aveva risposto che 
prima avrebbe risolto la cri¬ 
si dando l’incarico a Bado¬ 
glio e poi <r avrebbe abdicalo 
a favore di suo figlio ». 

Il 10 maggio, monsignor 
Tardini trasmette al Papa que¬ 
sta nota: « La situazione del¬ 
l’Italia è di una gravità ecce¬ 
zionale. 1) Sotto l'aspetto mi¬ 
litare l’Italia ha su di sé tut¬ 
to il peso delle armate anglo- 
americane mentre non ha né 
aviazione né marina, né armi 
sufficienti per difendersi: 

2) sotto l’aspetto politico il 1 


popolo è illuso da discorsi 
e articoli come se fosse alla 
vigilia della riscossa mentre 
i’on. Mussolini, responsabile 
di tutto, non si preoccupa che 
di rimanere al potere. Che 
sarà quando, il popolo si ac¬ 
corgerà di essere stato così 
truffato?; 3) sotto l’aspetto 
economico e sociale, alla pe¬ 
nuria, allo scontento che giù 
hanno sviluppato germi di co¬ 
muniSmo, si aggiungeranno 
fra poco la fame, la desola¬ 
zione, la miseria generale ». 

Ma come uscire da questa 
situazione e che cosa propo¬ 
neva Tardini perché la S. Se¬ 
de non fosse accusata di aver 
favorito il nazismo e il fasci¬ 
smo? Una azione condotta 
« in modo da non compromet¬ 
tere né la neutralità della 
S. Sede stessa, né la sua di¬ 
gnità e il suo prestigio di 
fronte al popolo tedesco e al 
popolo italiano ». C’è, però, 
« da dire a Mussolini di an¬ 
darsene! E poiché gli alleati 
hanno posto Mussolini tra i 
criminali, come si fa a dire 
a Mussolini: "Va' a morì 


Il mercato dei quadri di Picasso 



LONDRA — L'andamento del mercato sta smentendo le previsioni che erano state avanzate subito doro la morte di Pablo 
Picasso secondo le quali la scomparsa del grande artista a vrebbe immediatamente determinato un forte incremento di 
valore dei suoi quadri. Almeno fino ad oggi non è cosi, come ha dimostrato la prima asta — cui si riferisce la foto — di 
un'opera importante del pittore svoltasi da c Sotheby », a Lon dra. Un'edizione della « suite Vollard » è sfata ritirata dopo 
aver superato di poco le quotazioni consuete. Neppure in seguito, affermano gli esperti, i prezzi dovrebbero salire, perlo¬ 
meno in aste dove gli acquirenti sono soprattutto persone del giro, che acquistano per investimento o per rivendere, e 
che quindi non si lasciano suggestionare da fattori exfracom merciali 


ammazzato (sit venia verbo!) 
per mano degli alleati!". Qui 
è il punto scottante e brucian¬ 
te. Che si fa? Si parla soltan¬ 
to al re? Ma il re lo farà 
sapere lui stesso a Mussolini, 
o vorrà che la S. Sede stessa 
ne informi Mussolini ». 

Fu deciso di intervenire, 
prima, su Mussolini con una 
lettera personale di Pio XII 
consegnata il 12 maggio dal 
card. Maglione al ministro de¬ 
gli esteri, Ciano. Questi, l’in¬ 
domani, riferisce al card. Ma¬ 
glione: « Mussolini non ha 
gradito il passo della S. Sede 
(gli fa ombra il prestigio del 
Papa) e ha dichiarato che 
combatterà fino all'ultimo ita¬ 
liano ». Il card. Maglione così 
commenta: « Sì, combatterà a 
favore degli ottentotti! ». In¬ 
fatti, proprio il 13 maggio gli 
eserciti italiano e tedesco de¬ 
ponevano le armi nell’Africa 
del Nord. Il 14 maggio ve¬ 
niva nuovamente bombardata 
Civitavecchia. 

Di fronte all’ostinazione di 
Mussolini, il Papa (al quale 
il governo americano tramite 
Taylor si era rivolto perché 
si adoperasse per far separa¬ 
re l’Italia dalla Germania) de¬ 
cide di rivolgersi al re, dopo 
aver inviato il 19 maggio un 
messaggio personale al presi¬ 
dente Roosevelt per metterlo 
al corrente dell’iniziativa e 
per invocare clemenza per 
il popolo italiano. 

Il 17 giugno, il nunzio :n 
Italia. Borgongini Duca, si re¬ 
cò al Quirinale e disse, tra 
l’altro, al re: « Vostra Maestà 
conosce il messaggio di Roo¬ 
sevelt al popolo italiano. Il 
Presidente vi manifesta le buo¬ 
ne disposizioni per gli italiani 
e che l’Italia agirebbe nel 
suo interesse se ora uscisse 
dalla guerra ». Il nunzio die¬ 
de assicurazioni che il mes¬ 
saggio di Roosevelt corrispon¬ 
deva alle intenzioni degli al¬ 
leati. Ma il re si mostrò diffi¬ 
dente: c II dire: vi trattere¬ 
mo bene, può significare: in¬ 
vece di impiccarvi vi tagliere¬ 
mo la testa». Al che il nun¬ 
zio replicò dicendo che il 
card. Maglione aveva ricorda¬ 
to agli americani « che la mo¬ 
narchia è ancora ben vista ed 
amata dal popolo italiano e 
che il governo dipende da 
Vostra Maestà ». Ma il re 
— come confermano i docu¬ 
menti vaticani — dimostrò di 
non capire quanto stava ac¬ 
cadendo e si limitò a rispon¬ 
dere: « Io non sono come il 
Papa ». 

Gli avvenimenti susseguenti 
rivelarono al re ciò che non 
aveva saputo comprendere: il 
10 luglio gli anglo-americani 
sbarcavano in Sicilia. La S. 
Sede fece nuove pressioni su 
Mussolini. Questi chiese a Hi¬ 
tler un incontro. Ma proprio 
mentre i due dittatori si in¬ 
contravano a Feltre, Roma ve¬ 
niva bombardata. La fine del 
fascismo è. ormai, segnata e, 
come vedremo, è compromes¬ 
sa anche la sorte della mo¬ 
narchia. 

Alceste Santini 


Un saggio di Ernesto Ragionieri su a Studi storici » 


Il programma del Komintern 

Genesi storica di un documento e ricostruzione dei dibattiti degli anni Venti da cui esso scaturì - La contraddizione tra 
l'ampiezza della ricerca cui era pervenuto il movimento comunista e lo spazio angusto che era consentito ai suoi risultati 


Fa un curioso effetto, scor¬ 
rendo le pagine deU’uItima 
fascicolo di Studi storici, do¬ 
po aver Ietto il saggio di Er- 
nerto Ragionieri su « li pro¬ 
gramma dell’Intemazionale co¬ 
munista », incontrare il se¬ 
guente giudizio di Guido Fa¬ 
biani. a proposito della co¬ 
siddetta « tensione delle cifre » 
relativa agii investimenti de 
stinati all’industria in URSS 
nelle successive dieci propo¬ 
ste di piano dal luglio 1926 
all’aprile 1929: « Era in effet¬ 
ti la drammatica tensione 'li 
una società che partendo da 
una base estremamente arre¬ 
trata e di carattere agricolo- 
individuale doveva procedere 
in breve tempo non a un 
qualunque processo di indu¬ 
strializzazione. ma a una indu¬ 
strializzazione che garantisse 
l’autosufficienza, che prepa¬ 
rasse una base di difesa in un 
mondo certamente ostile, e 
che consentisse l’introduzio¬ 
ne delle tecnologie più avan¬ 
zate per la decisa eliminazio¬ 
ne del sottosviluppo ». Nè 
manca, in questa interessan¬ 
tissima rassegna di Fabiani 
della letteratura più recente 
sull’esperienza sovietica di pia 
nificazione socialista, un cen¬ 
no agli avvenimenti del 1928- 
1930 (come la crisi degli am¬ 
massi del 1928, «momento di 
svolta cruciale ») che, pur se 


visti con l'occhio del duro cri¬ 
tico della politica staliniana, 
mettono in rilievo il conte¬ 
sto della svolta e della rottu¬ 
ra di fatto della alleanza con 
le campagne. 

Fa un curioso effetto ritro¬ 
varsi a contatto bruscamente 
con la realtà da cui partiva 
la visione staliniana delle co¬ 
se. una visione stabilita e li¬ 
mitata al crudo linguaggio 
delle cifre, dei rapporti di 
potere, della lotta di classe 
come puro scontro di forze. 
Non per nulla, infatti. Stalin 
si disinteressò in pratica del¬ 
la questione del « program¬ 
ma ». addirittura abbandonò 
i lavori quando il problema 
venne in discussione, impe¬ 
gnando più di cento oratòri 
e nove sedute di quel VI Con¬ 
gresso del Komintern (luglio- 
settembre 1928) che ufficial¬ 
mente verrà poi salutato co¬ 
me il c congresso del program¬ 
ma ». Tuttavia è proprio Ra¬ 
gionieri a indicarci il criterio 
metodologico (studiare la sto¬ 
ria del movimento comunista 
non limitandosi a singoli pe¬ 
riodi, ma guardandola nel 
suo complesso e attraverso i 
suoi diversi stadi, tendenze e 
tensioni) adatto a recuperare 
la profonda ricchezza interio¬ 
re del movimento comunista, 
al di là delle pur importanti 
vicende immediate. 


( Le quali vicende vanno poi 
chiarite in tutti i loro ele¬ 
menti per giungere a quella 
conoscenza della realtà, passa¬ 
ta e presente, senza cui l’azio¬ 
ne rivoluzionaria è destinata 
alla sconfitta: secondo il car¬ 
dinale insegnamento gramscia¬ 
no contenuto nel suo c Che 
fare? » (già pubblicato dal- 
l'Unità , ma qui adeguatamen¬ 
te presentato da Renzo Mar¬ 
tinelli, che Io ha « scoperto »). 

Alia luce di quel criterio e 
di questo insegnamento Ra¬ 
gionieri risale agli inizi, nel 
1922, del dibattito sul pro¬ 
gramma. seguendolo via via 
fino alla sua conclusione. E 
l’interesse di questa indagi¬ 
ne circostanziata sulla gene¬ 
si storica del documento na¬ 
sce non solo dal fatto che 
intorno ad esso si sviluppò nel 
1928 forse l’ultimo grande di¬ 
battito pubblico nel quale !e 
diverse tesi in contrasto sul¬ 
le vie della rivoluzione mon¬ 
diale si affrontarono aperta¬ 
mente, ma soprattutto dai 
problemi stessi affrontati al¬ 
lora, non pochi dei quali « so¬ 
no riaffiorati attraverso voci 
diverse nel nostro tempo -To¬ 
me componenti ineliminabili 
di una ricerca intorno all’uni¬ 
tà e alla molteplicità di svi¬ 
luppo del processo di rivolu¬ 
zione mondiale ». Così riap¬ 
paiono qui nomi che la sem¬ 


plificazione stalinista aveva 
associato a brute formule ne¬ 
gative e relegato in secondo 
piano: Radek. Smeral, Talhei- 
mer. Io stesso Trotski. Clara 
Zetkin, e primo fra tutti Bu- 
charin, il quale non solo par¬ 
tecipa fin dall’inizio alla ste¬ 
sura del programma e al di¬ 
battito. ma sarà alla fine il 
relatore al VI Congresso e 
l’estensore della redazione de¬ 
finitiva, poi attribuita a Sta¬ 
lin. 

Nel corso di quel dibattito 
(in cui, fra l’altro, Bucharin 
parlò dell'alleanza fra « le cit¬ 
tà del mondo » e rie campa¬ 
gne del mondo ») si rivelò ap¬ 
pieno la ricchezza problema¬ 
tica cui era giunto il movi¬ 
mento comunista appena un 
decennio dopo la rivoluzione 
d’Ottobre. Clara Zetkin, ad 
esempio, impostava con lar¬ 
ghezza di respiro il problema 
delle alleanze della classe ope¬ 
raia partendo dai fenomeni 
di decomposizione della so¬ 
vrastruttura della società bor¬ 
ghese nell'epoca imperialistica 
e affrontava quindi il tema 
delle possibilità d’azione ver¬ 
so da piccola e media bor¬ 
ghesia delle città e all’inter¬ 
no di essa l’importante stra¬ 
to degli intellettuali », per di¬ 
scutere infine la questione 
femminile in termini che 
«rappresentano il punto più 


alto toccato al riguardo dal 
pensiero marxista della Ter¬ 
za Internazionale ». E ciò, ap¬ 
punto. per dare maggiore in¬ 
cisività alla polemica contro 
la socialdemocrazia. Ma pro¬ 
prio su questo terreno, — del 
rapporto con la socialdemo¬ 
crazia e dei termini che anda¬ 
va assumendo la lotta di clas¬ 
se in Europa, con il fascismo 
ormai consolidato in Italia 
e in via d’espansione sul con¬ 
tinente, — si rivelerà fino in 
fondo la contraddizione tra 
l’ampiezza di questa ricerca 
e Io spazio angusto che ai 
suoi risultati era ormai con¬ 
sentito dalle necessità del «so¬ 
cialismo in un paese solo » 
quali venivano interpretate 
da un uomo come Stalin. 

L’anno successivo, il 1929, 
è l’anno in cui oominoeranno 
insieme l’industrializzazione a 
tappe forzate dell’URSS, la 
collettivizzazione della terra e 
il culto intemazionale della 
personalità di Stalin, che ver¬ 
rà definito « il migliore tra 
i migliori nella coorte di fer¬ 
ro della guardia bolscevica ». 
Cosi sul piano intemaziona¬ 
le la formula del «socialfa- 
scismo » servirà a fomentare 
lo « spirito di scissione » dal¬ 
la socialdemocrazia fra le mas¬ 
se lavoratrici, die dovranno 
stringersi compatte senza ten¬ 
tennamenti attorno all’URSS, 


definita da Stalin « la leva dei¬ 
lo sviluppo rivoluzionario di 
tutti i paesi, la patria del 
proletariato mondiale ». Per 
noi sarà Togliatti (che al VX 
Congresso del Comintem 
tanto aveva insistito per «un 
vero sistema di democrazia 
Interna » e che nello stesso 
1928 già aveva pubblicato sul¬ 
la rivista dellTntemazionale 
comunista l’articolo A propo¬ 
sito del fascismo, dove prore 
stava contro « l’abitudine di 
designare così ogni forma di 
reazione », mentre sarebbe oc¬ 
corsa invece una « ferma in¬ 
tenzione di arrivare al sapere 
studiando attentamente il fa¬ 
scismo quale si manifesta con¬ 
cretamente in Italia e negli 
altri paesi » « per poter defi¬ 
nire esattamente Vaneggia¬ 
mento da prendere»), sarà 
Togliatti a chiarire in pole¬ 
mica con Tasca, il senso po¬ 
litico e ideale della discipli¬ 
na di partito. E nel 1935. do¬ 
po lo scoppio della crisi eco¬ 
nomica nel mondo capitalisti- 
co, dopo l'avvento al potere 
dei nazismo in Germania, pro¬ 
prio sulla base di una più 
precisa analisi del fenomeno 
fascista Togliatti sarà uno dei 
protagonisti della svolta che 
porterà il Komintern a ela¬ 
borare la linea dei « fronti 
popolari ». 

Alberto Scarponi 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / sabato 14 aprile 1973 


Tutta la regione si è fermata per lo sviluppo economico e sociale e la democrazia 

Possente giornata di lotta in Abruzzo 

20.000 in corteo all’Aquila per il lavoro 

Con le operaie della Siemens e della Monti altri lavoratori, stu denti, contadini, impiegati, commercianti - Forte richiamo anti¬ 
fascista - Il comizio di Macario - Necessaria una risposta urgente e concreta alle giuste richieste delle grandi masse popolari 


Dal nostro inviato 

L'AQUILA, 13 

Una regione del Mezzogior¬ 
no che si ribella — senza ge¬ 
sti disperati ed episodiche 
fiammate di esasperazione, 
ma con il movimento unita¬ 
rio, democratico, di massa — 
ad una pluriennale, ininter¬ 
rotta politica di degradazio¬ 
ne e spogliazione; una re¬ 
gione che scende in piazza per 
rivendicare e conquistarsi la 
rinascita, lo sviluppo econo¬ 
mico sociale e civile: ecco la 
testimonianza offerta oggi 
dall’Abruzzo, bloccato nei suoi 
centri operativi e produttivi 
dallo sciopero proclamato 
dalia Federazione regionale 
CGIL, CISL e UIL 

Oltre ventimila lavoratori 
di ogni categoria hanno par¬ 
tecipato qui al!Aquila ad una 
superba, travolgente manife¬ 
stazione popolare. C’era 
l’Abruzzo delle fabbriche, de¬ 
gli uffici, dei campi, delle 
scuole. 

Un grande corteo ha attra¬ 
versato le vie centrali della 
città: lo aprivano le operale 
e gli operai della SIT-Slemens 
dell’Aquila, della Monti di 
Pescara, le maestranze di due 
fabbriche reduci da splendi¬ 
de e vittoriose battaglie. « Al¬ 
la Monti nessun licenziamen¬ 
to » gridavano le ragazze. 
Con loro tutti i lavoratori 
provenienti dal Pescarese 
hanno scandito più volte, oral¬ 
mente: « Evviva L’Aquila de¬ 
mocratica e antifascista » rac¬ 
cogliendo gli applausi dei cit¬ 
tadini assiepati ai lati delle 
strade. Era la condanna del 
campanilismi, delle vecchie ed 
assurde beghe divisionistiche, 
era l’accusa contro lo sclero¬ 
tico notabilato conservatore 
abruzzese che ha sempre im- 


Si conclude 
domani il 
congresso dei 
frasporti-Cgil 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 13. 

fi,s.) — Anche la terza gior¬ 
nata del congresso costituti¬ 
vo della federazione naziona¬ 
le dei sindacati dei trasporti 
della CGIL è stata caratteriz¬ 
zata da un ampio e positivo 
dibattito, che ha affrontato 
la vasta tematica della rifor¬ 
ma del settore, nel contesto 
dei problemi che si pongono 
in modo sempre più pressan¬ 
te a livello di territorio e na¬ 
zionale. 

Numerosi gli interventi, fra 
i quali quello del segretario 
generale dell’Unione Interna¬ 
zionale dei trasporti, aderen¬ 
te alla FSM Gangull e del 
segretario generale della 
FILTAT-CISL Leollni. 

Il congresso, che sarà con¬ 
cluso domani mattina da un 
discorso del segretario gene¬ 
rale della CGIL, compagno 
Luciano Lama, ha approvato 
diversi ordini del giorno; 
in uno di essi si esprime 
la più ferma condanna per la 
grave provocazione fascista 
organizzata dalle squadracce 
a Milano. E’ stata inoltre sot¬ 
tolineata in un altro docu¬ 
mento. l’urgenza della soluzio¬ 
ne dei problemi dell’agn col¬ 
tura per 11 contenimento dei 
prezzi e la salvaguardia dei 
potere di acquisto dei salari 
ed è stata confermata i’ade 
sione della Fiat alla giornata 
di lotta nazionale del 27 apri¬ 
le promossa dalla Federazione 
unitaria CGIL. CISL, UTL 


Incontro FLM 
Federmecconica per 
i provvedimenti 
disciplinari 

Il giorno 18 la Federazione dei 
lavoratori metalmeccanici si in¬ 
contrerà con la Federmeccanica 
per discutere i problemi relativi 
ai provvedimenti disciplinari 
messi in atto contro i lavora¬ 
tori durante la vertenza con¬ 
trattuale. 11 giorno seguente 
avrà luogo la firma dell’ipotesi 
di accordo raggiunto per il con¬ 
tratto delle aziende private 


perato rinfocolando fazioni 
municipalistiche. 

Dopo L’Aquila e Pescara, 
le foltissime rappresentanze 
di Sulmona e di Avezzano; 
quindi — annunciata da un 
assordante rullo di tamburi 

— quella del Teramano e del 
la sua fascia costiera, cito 
re « rosso » dell’Abruzzo Ah 
biamo notato, fra gli altri 
i gonfaloni di Giullanova 
di Montorio sul Vomano scor 
tati dai vigili urbani, un’im 
mensa effige del compagno 
Giuseppe Di Vittorio con sot 
to la scritta: « avanti per i 
riscatto del Mezzogiorno ». 

Ancora bandiere rosse, car¬ 
telli e lo strepito di altri tam 
buri: sfilano 1 lavoratori di 
Chieti e gli studenti univer 
sitar! dell’Aquila che chiudono 
Il corteo. 

Hanno partecipato alla ma¬ 
nifestazione anche le fabbri¬ 
che CEME di Avezzano. la 
IMBA di Pratola. la Marvin 
Gerber di Chieti. il calzaturi 
fido Aterno, le Ceramiche di 
Teramo, la FIAMA ed altre 
ancora. Operai giovanissimi: 
credevano di addormentarli 
« concedendo » loro un'occu¬ 
pazione! Fra gli edili anche 
i lavoratori delle autostrade 
con lo striscione: « basta con 
gli omicidi bianchi ». Erano 
presenti gli addetti ai pubbli¬ 
ci trasporti, gli statali, i di¬ 
pendenti della Regione ed una 
folla di contadini, dislocati 
in tutte le delegazioni provin¬ 
ciali con i cartelli della « al¬ 
leanza » e la loro piattafor¬ 
ma unitaria. 

Una rivendicazione — erom¬ 
pente da mille e mille voci 

— sovrastava tutte le altre: 

« basta con l'emigrazione! la¬ 
voro, lavoro, occupazione! ». 

I cartelli e gli slogan ri¬ 
flettevano le tensioni più acu¬ 
te, gli obiettivi del movimen¬ 
to dei lavoratori, consapevo¬ 
lezza e maturità politica:. 
« nord-sud uniti », « nord e 
sud stessa lotta contro stessi 
nemici », « democrazia, rifor¬ 
me, occupazione per la rina¬ 
scita del meridione ». Insisten¬ 
te, scagliata con impeto l’in¬ 
timazione: « Andreotti vatte¬ 
ne! ». I duri moniti alla de¬ 
linquenza fascista. Ed anco¬ 
ra: il rispetto della legge sui 
fitti agrari, il superamento 
della mezzadria, la repressio¬ 
ne della speculazione delle 
rendite parassitarle, la crea¬ 
zione di fabbriche stabili con 
posti di lavoro sicuri e non 
Iniziative estemporanee e av 
venturose attuate solo per 
pompare miliardi alla cas¬ 
sa del Mezzogiorno. A tali ri¬ 
vendicazioni si è richiamato 
Luigi Macario, segretario del¬ 
la federazione nazionale CGIL, 
CISL e UIL. che ha parlato 

— con 11 segretario regiona¬ 
le della CGIL. Tonino Fetro- 
selli — in piazza Palazzo. 
«Ecco perché vogliamo le ri¬ 
forme — ha affermato Ma¬ 
cario —. Ecco perché è neces¬ 
saria una profonda svolta po¬ 
litica. ecco perché diciamo che 
è arrivato il momento di cam¬ 
biare governo e metterne uno 
nuovo che si impegni a rea¬ 
lizzare le grandi riforme so¬ 
ciali ». 

Sono molti e profondi 1 si¬ 
gnificati dell’odierna giornata 
di lotta. E’ l’Abruzzo più vivo 
ed impegnato che oggi si è le¬ 
vato in piedi in antitesi alla 
rovinosa e vecchia gestione 
delle «cosche» politiche lo¬ 
cali (i vari Natali e Gaspari 
ed il seguito di attendenti) le 
quali sinora l'hanno governa¬ 
to facendo perno sulla suddi¬ 
visione in zone del potere, 
sulla miseria, il bisogno delle 
popolazioni elargendo bricio’e 
e mirabolanti miraggi Ed in¬ 
tanto trecentomila abruzzesi 
hanno dovuto abbandonare le 
loro case. Di più. Oggi dal¬ 
l’Abruzzo è venuta una dimo¬ 
strazione di fondo: le popola¬ 
zioni del Mezzogiorno — pur 
sollecitando la solidarietà e 
l’intervento determinanti di 
tutto il paese e di ogni sua 
risorsa per risolvere la loro 
«questione» che è questione 
nazionale — hanno compro¬ 
vato di avere forze e capacità 
per farsi carico, senza attesi¬ 
smi, del ruolo che loro com¬ 
pete. da protagoniste ed arte¬ 
fici del proprio destino. 

Sull’onda del l'odi emo suc¬ 
cesso — scaturito dall’azione 
ramificata, minuta, costante 

— l’Abruzzo rilancia la sua 
vertenza contro il governo 
precisando rivendicazioni di 
sviluppo economico e di ere 
scita democratica: vuole una 
risposta urgente e con i fatti 

Walter Montanari 



Un momento della grande manifestazione che si è svolta all'Aquila 


Elude gli impegni sulla riforma e il nuovo ordinamento del personale 

IL GOVERNO COSTRINGE DI NUOVO 
ALL’AZIONE I POSTELEGRAFONICI 

I centottantamila lavoratori scioperano per 48 ore martedì e mercoledì - La vertenza aperta da me¬ 
si - Un comunicato dei sindacati - Per i tranvieri chiesto un immediato incontro a livello intermi¬ 
nisteriale • CGIL-CISL-UIL: «Si giunga ad una positiva soluzione per il contratto degli elettrici» 

I 180 mila postelegrafonici sono costretti a riprendere la lotta. Il comportamento del governo sfiora la provocazione: 
la categoria ha aperto la vertenza nel settembre dello scors o anno: con una grande mobilitazione e con una serie di scioperi 
compatti è riuscita a strappare obiettivi rivendicativi, tutti in dirizzati a realizzare una vera riforma dell'azienda e del 

servizio, attraverso migliori condizioni di lavoro, prima fra tutte un diverso ordinamento del personale. Il governo si era 
impegnato a rispettare queste richieste: invece dopo mesi di attese, rinvìi, incertezze, nell’incontro che si è svolto giovedì 
sera con le organizzazioni sindacali ha dichiarato, sfacciatam ente, che non è disposto ad alcun intervento riformatore. 

Immediata è stata la reazione 


LAVORO A DOMICILIO 

Forti manifestazioni 
ieri in tutta l’Emilia 

Sciopero nella regione nei settori tessili e dell'abbi¬ 
gliamento - Oltre 4.000 ragazze in corteo a Bologna 

# . . , J BOLOGNA. 13. 

(r.b.) I retroscena del < lavoro nero > — tristemente conosciu* 
to come lavoro a domicilio — sono stati portati oggi in luce, pub- 
blicamente nelle strade del centro cittadino, da almeno quattro¬ 
mila ragazze e donne dei settori abbigliamento e tessile nel cor¬ 
so dello sciopero in Emilia-Romagna proclamato unitariamente 
dai sindacati di categoria. E' un lavoro intessuto di duri sacri¬ 
fici (l'acquisto di una macchina, ad esempio, obbliga all’esbor- 
so dal mezzo milione alle 700 mila lire), privo di ogni più ele¬ 
mentare garanzia contrattuale e previdenziale. La Regione, che 
proprio oggi ha aperto un convegno sull’occupazione femminile, 
ha ricavato da uno studio su! « fenomeno » questi dati: salario 
medio mensile tra le 47 800 e le 67 750 lire: giornata lavorativa 
da 6.5 fino a 10 ore; evasione di almeno 95 miliardi annui non 
corrisposti tra salario e onere previdenziale: 41 miliardi di lire 
per acquisto macchine ratti gravare sui lavoratori. Abbiamo, in¬ 
somma. una vasta fascia di supersfruttamento che in Emilia- 
Romagna coinvolge almeno 100 mila lavoranti a domicilio (quasi 
per il 90 per cento donne), costruita dagli industriali attraverso 
una complessa rete di intermediari e di cosiddetti « gruppisti > 
la quale forma una sorta di cuscinetto di protezione per i pa¬ 
droni Questa realtà è stata al centro della odierna giornata di 
lotta che. di fatto, ha aperto la vertenza nazionale dei lavora¬ 
tori abbigliamento-tessili per il rinnovo contrattuale. 

I.o ha detto il segretario della Filtea Cgd. Ettore Masucci, 
nel corso dei comizio in piazza Nettuno, (altre manifestazioni si 
sono svolte in numerose zone fra cui Carpi dove ha parlato Ga 
rovini e Modena dove ha parlato Molinari) che si è svolto al 
term-ne dei corteo inizialo al Palasport, ed al quale hanno par¬ 
tecipato anche folte delegazioni di lavoratori elettrici e dei pub 
blici esercizi, ricordando che mercoledì prossimo a Milano avrà 
luogo il primo incontro dei sindacati operai con gli industriali. 
L'oratore ha anzi detto che il problema del lavoro a domicilio 
sarà in primo piano nella piattaforma sindacale (equiparazione 
trattamento economico con la fabhrica, contrattazione tariffe c 
copertura assicurativa, eliminazione della figura dell'intermedia¬ 
rio n > gruppista). 

Almeno due milioni di lavoratori — nella fabbrica e a domici¬ 
lio — sono dunque alla sigilla immediata della lotta contrattuale 


La Federmeccanica e la vertenza contrattuale 


CON UN PUGNO DI MOSCHE 


Perché la vertenza dei me¬ 
talmeccanici è durata sei me¬ 
si? Il padronato non ne sa 
niente. I dirigenti della Feder¬ 
meccanica attribuiscono tutto 
cl caso e, magari, un po’ di 
responsabilità la danno anche 
ai sindacati perché non hanno 
capito le « esigenze degli in¬ 
dustriali »; ma in fondo è sta¬ 
to il destino a volere cosi. Ci 
sono stati e ci sono dissensi 
nelle organizzazioni padrona¬ 
li? No davvero, il campo «è 
stato sgombrato dalle inter¬ 
pretazioni crìtiche e interes¬ 
sate». Tutto fila liscio come 
l’olio. C’è perfetta armonia. 

Questo quadro idilliaco si 
Tirava dalla conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri dai dirigenti 
della Federmeccanica, dopo la 
riunione della Giunta che ave- 
CO approvalo fi voto contrario 


e 1 astenuto) l'ipotesi di ac¬ 
cordo. 

Le risposte date di volta tn 
volta dal presidente Mazzole- 
ni, dal vicepresidente Man- 
delli, dal direttore Valle, han¬ 
no destato sorpresa in non po¬ 
chi dei giornalisti presenti alla 
conferenza stampa e che ave¬ 
vano seguito tutta la vertenza 
dei metalmeccanici Si è nota 
to apprendere infatti che non 
è mai esistita una cnnlropial 
taforma presentata dal padro 
nato Si trattava solo di « ni 
cune esigenze » Mai la Feder 
meccanica ha attaccato il di¬ 
ritto di sciopero, mai ha pen¬ 
sato di regolamentare la con¬ 
trattazione aziendale, mai si i 
sognata di chiedere ai sinda¬ 
cali di intervenire per il co¬ 
siddetto assenteismo. La Fe¬ 
dermeccanica aveva anzi «una 


impostazione liberale ». / sin¬ 
dacati non l’hanno capito Co¬ 
me non hanno capilo che la 
Federmeccanica doveva fare 
« opera di convinzione della 
sua base ». una « base » che i 
dirigenti dell'organizzazione 
padronale hanno dimenticato 
di aver aizzato con posizioni 
oltranziste fino dalTapertura 
della vertenza 

E ora 9 II costo del contrat¬ 
to è pesante ma si spera nella 
« gestione politica della sua 
applicazione » di cui ha par¬ 
lalo la FLM Ed ancora una 
volta si fa finta di non capire 
che la a gestione politica ». 
scelta autonomamente dal sin¬ 
dacato. non è certo la fine del¬ 
la contrattazione aziendale co¬ 
me il padronato spera. 

In questo clima idilliaco i 
dirigenti della Federmeccani¬ 


ca hanno buttato là anche una 
minaccia estremamente grave. 
Se t lavoratori continueranno 
a lottare — dicono — non ce 
la sentiamo, per la prossima 
volta, di firmare un contratto 
che sia solo un foglio di car¬ 
ia E dimenticano anche in 
questa occasione che « foglio 
di carta » il contralto è stalo 
considerato da troppi padroni 
che non to hanno applicato 
E' vero che da questa con¬ 
ferenza stampa non c’era da 
attendersi molto La Federmec¬ 
canica, partita da posizioni 
tracotanti e provocatorie, si è 
trovata con un pugno di mo¬ 
sche. Nessuno pretendeva che 
il padronato sì stracciasse le 
vesti. Perlomeno, però, un po’ 
di pudore, 

a. ca. 


dei lavoratori: a Roma In 
particolare i 25 mila postele¬ 
grafonici sono scesi in sciope¬ 
ro in tutti gli uffici e hanno 
dato vita a cortei e ad assem¬ 
blee. dalle quali è scaturita la 
decisione di proseguire l'asten¬ 
sione fino a domenica. Le se¬ 
greterie dei sindacati hanno 
deciso la proclamatone di 
uno sciopero nazionale di 48 
ore da attuare martedì e mer¬ 
coledì prossimi con assemblee 
in tutti 1 luoghi di lavoro. 

In un comunicato i sinda¬ 
cati considerano Inaccettabile 
la ipotesi di accordo prospet¬ 
tata dal ministro Gioia. Infat¬ 
ti 11 rifiuto da parte dell’am- 
ministrazione di assumere pre¬ 
cisi impegni sui contenuti e 
sui tempi di attuazione sia 
della riforma aziendale sia del 
connesso nuovo ordinamento 
del personale, nonché la stessa 
soluzione transitoria economi¬ 
ca prospettata, staccata da 
qualsiasi correlazione con i 
suddetti obiettivi, confermano 
una precisa volontà politica 
di eludere gli asoetti di fondo 
della vertenza ignorando resi¬ 
stenza prioritaria di un mi¬ 
glioramento dei servizi nei 
confronti del paese. 

Pertanto i sindacati respin¬ 
gono la posizione assunta dal 
ministro ribadendo che l'in¬ 
tesa tra le parti potrà essere 
raggiunta soltanto sulla base 
di un preciso accordo in cui 
siano recepiti chiaramente gli 
imDegni a suo tempo già as¬ 
sunti dal minestro e oggi ri¬ 
messi in discussione: sulla ri¬ 
forma aziendale, precise ga¬ 
ranzie sui grado di autonomia 
in questione di decentramen¬ 
to e di potenziamento dei ser 
vizi e sui modi di rafforza¬ 
mento del carattere pubblico e 
democratico della organizza¬ 
zione aziendale: sul nuovo or¬ 
dinamento del personale, l’ac¬ 
quisizione della classificazione 
unica Der tutti i PPTT in tre 
raggruDoamenti per fasce o- 
mogenee di funzioni, della 
Drogressione economica a ruo¬ 
lo aoerto all’intemo di ogni 
raggrunoamento con garanzia 
di raddoonio dello stioendio 
iniziai». della valutazione del 
servizio comunque prestato, 
dell'adeguamento automatico 
delle nensioni alla dinamica 
salariale, del’» decorrenza al 
1 gennaio 1974. 

L’erogazione immediata del- 
rassegno per eque» ivo comun¬ 
que non legato alla oresenza. 
va vista pertanto unicamente 
come una soluzione transitoria 
sino al 31-12 1973. 

AUTOFERROTRANVIERI — 

Nel corso dell’incontro avve¬ 
nuto. nella tarda serata del 
giorno 12 corrente mese, con 
il sottosegretario al lavoro 
senatore Tedeschi, le segrete¬ 
rie delle Federazioni nazionali 
autoferrotranvieri ed interna¬ 
vigatori e autolinee private in 
concessione CGIL CISL e UIL 
hanno riconfermato la neces¬ 
sità di addivenire al più pre¬ 
sto alla convocazione di un In¬ 
contro a livello interministe¬ 
riale per affrontare 11 pro¬ 
blema della politica dei tra¬ 
sporti e per andare a scioglie¬ 
re i nodi politici che sono alla 
base della crisi profonda che 
ha investito l’intero settore 


ELETTRICI — Proseguono in 
sedi separate le consultazioni 
del ministro del Lavoro Coppo 
con l’ENEL e le organizzazio¬ 
ni sindacali dei lavoratori elefr 
trici. per la elaborazione di 
una iootesi di soluzione della 
vertenza contrattuale. Ie¬ 
ri la segreteria della federa¬ 
zione CGIL CISL e UIL riu¬ 
nitasi con le segreterie dei 
sindacati di categorìa, rinno¬ 
vando il pieno appoggio alle 
richieste e alle lotte dei lavo¬ 
ratori elettrici ha chiesto al 
ministro Coppo di stringere i 
tempi della trattativa per 
chiudere la vertenza. Le segre¬ 
terie dei sindacati elettrici, 
pur confermando che esisto¬ 
no le condizioni per raggiun¬ 
gere un accordo in tempi bre¬ 
vi, hanno invitato i lavoratori 
a intensificare la mobilitazio¬ 
ne e la lotta per esercitare la 
massima pressione sulle con¬ 
troparti nella fase decisiva 
della trattativa. 


Interessante tavola rotonda nel quadro dell'assise bracciantile 

La riforma agraria cardine 

della lotta al caro-vita 
e dello sviluppo economico 

Interventi di Macaiuso, Avolio, Donal-Caltin, Rossitto, De Andreis (ACLI) e Romei 
(CISL) — Solfo accusa la politica del governo e della CEE — L'associazionismo e 
l'unità fra operai e contadini — « Abbattere la rendila per favorire l'impresa » 


Indicazione di un nuovo 
sviluppo clell’agricoitura fon¬ 
dato su reali rii orme come 
base per una diversa politica 
economica e sociale, costru¬ 
zione di un granue movimento 
di massa die vada dai brac¬ 
cianti, ai contadini, agli ope¬ 
rai, dura critica alla politica 
portata avanti dai governi e 
dalla Comunità economica eu¬ 
ropea che favorisce i grandi 
agrari colpendo contadini e 
milioni di consumatori: sono 
queste le indicazioni di fon¬ 
do scaturite dalla interessan¬ 
te e significativa tavola roton¬ 
da tenuta l’altra sera per Ini¬ 
ziativa della Federbraccianti- 
Cgil, nel quadro dei lavori del 
congresso nazionale in corso 
al Centro studi della Cgil a 
Aricela. 

Hanno parlato il compagno 
Emanuele Macaiuso, della di¬ 
rezione del PCI, il compagno 
Giuseppe Avolio, della dire¬ 
zione del PSI, l’on. Donat 
Cattin della direzione della 
DC, Nel corso del dibattito 
aperto dal segretario generale 
della Federbraccianti, compa¬ 
gno Rossitto, sono intervenu¬ 
ti anche De Andreis, responsa 
bile del settore terra delle 
Adi, e Carlo Romei della Cisl. 

Da questa tavola rotonda 
è uscito confermato un giu¬ 
dizio del tutto negativo sulla 
politica perseguita dal gover¬ 
no e dalla Cee: da tale giudi¬ 
zio si è partiti per avanzare 
proposte positive per uscire 
dalla crisi, per ribaltare quel 
meccanismo di sviluppo che 
ha provocato gravi danni a 
tutto il paese, battere il gover¬ 
no Andreotti il quale con le 
scelte che Intende portare a- 
vanti. produrrebbe nuovi ef¬ 
fetti negativi. 

Il compagno Macaiuso ha 
iniziato rilevando, in primo 
luogo, il rapporto stretto tra 
agricoltura e sviluppo econo¬ 
mico del paese in generale. 
« Nel complesso delle forze de¬ 
mocratiche, del movimento 
sindacale — ha detto — non vi 
è stata la necessaria consa¬ 
pevolezza che la lotta per la 
riforma agraria era un terre¬ 
no su cui portare a fondo lo 
scontro. E’ stato sottovaluta¬ 
to — ha proseguito — il pe¬ 
so delle forze della rendita 
parassìtaria. del capitalismo 
agrario che hanno giocato un 
ruolo importante nello spo¬ 
stamento a destra ». Su questi 
problemi c’è stata una rifles¬ 
sione, un approfondimento. 
Oggi la questione agraria «è 
riemersa come questione Im¬ 
portante, di fondo per un 
nuovo sviluppo, per 11 Mezzo¬ 
giorno». Anche nelle larghe 
masse popolari è presente que¬ 
sto problema: le questioni del 
carovita sono strettamente le¬ 
gate ad un diverso assetto del 
l’agricoltura. 

Come uscire dalla crisi? Ma¬ 
caiuso ha ripreso I temi di 
fondo contenuti nella propo¬ 
sta politica della Pederbrac- 
cianti sottolineando l’esigen¬ 
za di una lotta generale per la 
riforma agraria. Superamen¬ 
to della mezzadria, giusta leg 
ge sull'affitto, poteri reali al¬ 
le Regioni, agli enti locali, far 
saltare il vecchio sistema di 
sostegno dei prezzi messo in 
atto dalla Cee, Integrazione 
dei redditi al contadini, asso¬ 
ciazionismo e eoo pe razione 
sono 1 punti di attacco. H go¬ 
verno va battuto, con ur.a 
grande lotta di massa ed è ne¬ 
cessario trovare « ognuno nel¬ 
la propria autonomia un pun¬ 
to di incontro fra le organizza¬ 
zioni dei lavoratori, le forze 
democratiche per un diverso 


Dai sindacati ferrovieri 

Ferma condanna 
dello sciopero nello 
stretto di Messina 

Si tratta di un'azione provocatoria e corporativa che 
colpisce i lavoratori emigrati che tornano a casa 


Le segreterie nazionali dei 
sindacati ferrovieri SFI CGIL 
e STUF-UIL in relazione alla 
decisione dei sindacati auto¬ 
nomi delle navi traghetto di 
effettuare uno sciopero di 20 
giorni di tutti i lavoratori 
operanti nei traehetti FS del¬ 
lo stretto di Messina, denun¬ 
ciano ancora una volta al¬ 
l’opinione pubblica l’azione 
provocatoria e i limiti stret¬ 
tamente corporativi e setto 
riali che caratterizzano que¬ 
sto movimento e la sua asso¬ 
luta incapacità a porsi obiet¬ 
tivi qualificanti dal punto di 
vista sociale, quali i proble¬ 
mi dell’occuDrtzione. dello svi¬ 
luppo delle Infrastrutture fer¬ 
roviarie nel Mezzogiorno e 
nelle isole per i quali si sono 
battuti e si batteranno i la 
voratori delle ferrovie. 

La categoria dei ferrovieri 
è infatti attualmente impe¬ 
gnata. anche con il contributo 
della Federazione Cgil. Cisl. 
Uil, nella costruzione e nel 
lancio di una nuova piattafor¬ 
ma rivendicativa i cui capo¬ 
saldi saranno il piano di fi 
nanziamento per le FS e un 
concreto ammodernamento 
dell’azienda e dei trasporti 
ferroviari alle esigenza delle 
masse e per lo sviluppo dei 
Mezzogiorno. l'ammoderno- 
mento dell’ambiente di lavo¬ 
ro a tutela della salute dei 
ferrovieri, sostanziali modifi¬ 
che allo stato giuridico che 
amplino la democrazia e la li¬ 
bertà, un nuovo assetto sala¬ 
riala che attraverso un sensi- 


- t 


bile miglioramento economico 
uguale per tutti 1 ferrovieri 
congiunto a un conglobamen¬ 
to di parte delle competenze 
accessorie, realizzi la condizio¬ 
ne di un livello salariale suf¬ 
ficiente. adeguato alle presta¬ 
zioni del ferrovieri con un re¬ 
stringimento del ventaglio re¬ 
tributivo tra le varie qualifi¬ 
che. 

Le segreterie naz'onali del 
SFI e del SIUF invitano tutti 
1 propri iscritti e i ferrovieri 
democratici a respingere il di¬ 
segno provocatorio ed eversi¬ 
vo posto in atto dai fascisti e 
dai cosiddetti sindacati auto¬ 
nomi. Infatti, la decisione di 
bloccare per 20 giorni il traf¬ 
fico nello stretto di Messina 
con l’intento di paralizzare un 
punto nevralgico del traffico 
ferroviario appare chiaramen¬ 
te lesivo degli Interessi della 
collettività in quanto dareb¬ 
be un duro colpo alla già pre¬ 
carie economia dell’isola e Im¬ 
pedirebbe il ritorno in fami¬ 
glia per le festività pasquali 
a decine di migliaia di lavo¬ 
ratori emigrati nel nord 

E’ inoltre chiaro che una 
azione di sciopero di ben 20 
giorni favorisce obiettivamen¬ 
te i gruppi imprenditoriali 
che si oppongono alla pubbli¬ 
cizzazione del servizi sullo 
stretto. 

H ministero del trasporti 
comunica dal canto suo che 
assicurerà il viaggio attraver¬ 
so lo stretto a bordo di na¬ 
tanti messi a disposizione da 
alcune società. 


sviluppo economico e sociale, 
per uno sbocco politico che 
faccia uscire il paese dalla 
crisi ». 

U compagno Avolio ha sot¬ 
tolineato l'esigenza di rilancia¬ 
re una politica di riforma agra¬ 
ria che elimini tutti gli ele¬ 
menti della rendita parassi¬ 
tarla, dalla produzione alla 
trasformazione e commercia¬ 
lizzazione del prodotti. Avolio 
ha indicato alcuni obiettivi di 
fondo da perseguire con la 
lotta di massa: l’occupazione, 
l’Industrializzazione dell’agri¬ 
coltura, l’eliminazione di tut¬ 
ti quel contratti, come la mez¬ 
zadria, che sono incompatibili 
con una politica di rifor¬ 
ma. l'associazionismo, l’affitto 
agrario. « Per determinare una 
situazione nuova — ha detto 

— occorre una mobilitazione 
generale. L’attuale situazione 
va rovesciata e In primo luo¬ 
go occorre cambiare 11 gover¬ 
no di destra. E’ necessario per 
questo im largo schieramento 
di forze politiche che rispec¬ 
chi lo schieramento sociale 
già Impegnato nella lotta per 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale. 

Donat Cattin ha ribadito che 
attraverso l’agricoltura • deve 
passare « una delle linee di 
rinnovamento del Paese ». «Il 
ministro Natali — ha detto 

— è convinto di essere un al¬ 


fiere del rinnovamento. La 
realtà è che facciamo figure 
incredibili all’Interno del 
Meo». Poi ha sottolineato (li 
errori della politica agricola 
comunitaria. Costa 2000 miliar¬ 
di ogni anno sostenere 1 prez¬ 
zi, altri 8000 miliardi vengono 
spesi dal consumatore euro¬ 
peo. « Queste risorse — ha 
proseguito — sono male im¬ 
piegate. occorre sostituire la 
politica del prezzi con un’al¬ 
tra politica, con il sostegno 
dei redditi ». Donat Cattin ha 
duramente attaccato le Par¬ 
tecipazioni statali che non so¬ 
no intervenute « In questo 
settore », Una strada da per¬ 
seguire, assieme all’assocla- 
zlonismo, allo sviluppo del¬ 
la cooperazlone, è quella dei 
fitti a basso prezzo per dare 
all’unità agricola le dimensio¬ 
ni necessarie. Donat Cattin 
ha sottolineato 11 valore del¬ 
l’azione per la riforma del¬ 
l’affitto perchè « occorre ab¬ 
battere la rendita per favori¬ 
re lMmpresa » e lo sviluppo 
agricolo. 

E’ nell’interesse nazionale 
una politica di rinnovamento 
agricolo ed «un punto di in¬ 
contro con la politica che la 
Federbraccianti propone ti 
può trovare da parte di tutte 
le forze dei lavoratori e delle 
forze politiche democratiche 
e popolari». 


Il congresso della Federbraccianti 

IMPEGNATO DIBATTITO 
SUI PROBLEMI UNITARI 

Interventi di Bonino (UIL) r Marroni (Alleanza), Mezza¬ 
notte e Francisconi - Vibrante manifestazione antifascista 


Il IX Congresso della Fe¬ 
derbraccianti, in corso da gio¬ 
vedì ad Aricela, è entrato Ieri 
nel vivo del dibattito per de¬ 
finire una linea politica d’at¬ 
tacco al fine di conseguire gli 
obiettivi di crescita salariale, 
di occupazione e di riforme. 
Indicati dal segretario gene¬ 
rale Rossitto nella sua rela¬ 
zione d’apertura. 

L'assise bracciantile si è di¬ 
visa ieri in quattro commiSr 
sioni, che comunicheranno i 
risultati delle loro discussio¬ 
ni nella seduta plenaria di 
oggi per dar modo ai con¬ 
gressisti di verificare le indi¬ 
cazioni di lavoro e di lotta e 
di ampliare i temi elaborati. 

Al centro del dibattito svol¬ 
tosi nelle commissioni figu¬ 
ravano i problemi di fondo 
del potere contrattuale e del¬ 
la proposta politica formula¬ 
ta dalla CGIL per creare una 
alternativa reale all’attuale si¬ 
tuazione attraverso la più sal¬ 
da unità fra le rivendicazio¬ 
ni dei lavoratori della terra 
e quelle degli operai e delle 
masse popolari, fra le lotte 
nelle campagne e quelle nel¬ 
le fabbriche e nella società 
civile. 

Un contributo rilevante al¬ 
l’approfondimento di questi 
temi è stato recato, l’altra 
sera, dal segretario generale 
della UISBA-UIL. Bonino. Il 
quale ha detto, anzitutto, che 
« la lotta e gli obiettivi del¬ 
la Federbraccianti e della 
UISBA sono e rimarranno 
comuni » e che le indicazioni 
del compagno Rossitto sono 
precise e da condividere pie¬ 
namente. Bonino si è soffer¬ 
mato. In particolare, sulle dif¬ 
ficoltà determinatesi fra i brac¬ 
cianti in conseguenza dell'at¬ 
teggiamento della FISBACisl, 
rilevando tra l’altro che I di¬ 
rigenti di questa organizza¬ 
zione non hanno comoreso 
che «non è possibile oggi ot¬ 
tenere successi senza l’allar- 
gamento del fronte dei lavora¬ 
tori e delle alleanze sociali ». 
«I oroblemi politici e le ri¬ 
forme — ha proseguito Boni¬ 
no — vanno affrontati solo 
con ouesta saldatura che si 
propone la trasformazione del 
sistema. la giustizia sociale e 
l’inversione del meccanismo 
che regola l'utilizzazione del 
caoitale ». 

Concludendo, dopo aver ri¬ 
levato l’esigenza di dare bat¬ 
taglia contro Fattuale combi¬ 
nazione ministeriale. « che non 
Interpreta gli interessi dei la 
voratori e approfondisce la 
crisi economica e sociale, per 
la costituzione di un gover¬ 
no effettivamente pooolare». 
il segretario della UISBA ha 
sottolineato l'esigenza di raf¬ 
forzare il processo unitario, 
verso l’unità organica, per cui 
la sua organizzazione è pie¬ 
namente impegnata. 

Sul grande tema dell’unità 
delle forze contadine si è sof¬ 
fermato anche Angelo Marra 
ni. dell’Alleanza dei contadi¬ 
ni. il quale ha detto che le 
due categorie, braccianti e col¬ 
tivatori diretti, devono ricer¬ 
care unitariamente « le solu¬ 
zioni da dare ai problemi del- 
l'azricoltura e deU'eronomia 
nazionale, fra cui sono oggi 
essenziali anelli dell’oecum- 
zione e dello sviluppo del 
Mezzogiorno del o ? anl zonali, 
del collegamento fra industria 
e agricoltura, de* fìnanziamm 
ti nubhiicl e della rev’slone 
delia ooliti™ comunitaria » 

Il segretario nazionale del. 
la Federbrarc'antl Merio M^Z 
7,anotte. auorofondendo ulte¬ 
riormente le nuest'oril dell’uni¬ 
tà. ha accennato fra l’altro 
alia esigenza di rivolgere un 
discorso chiaro anche al con¬ 
tadini della «Bonomlana» e 


di andare ad un aperto con¬ 
fronto con la FISBACISL. il 
cui gruppo dirigente è tuttora 
«attestato su posizioni con¬ 
servatrici e subordinate al mo¬ 
dello capitalistico ». 

Sul problemi previdenziali 
si è diffuso 11 compagno Do¬ 
ro Francisconi, presidente del- 
TINCA, il quale ha rilevato 
che la partecipazione dei 
braccianti e del contadini al¬ 
la battaglia per la riforma pre 
vldenzlale è decisiva, anche per 
superare — dopo la parifica¬ 
zione ufficialmente raggiunta 
— le persistenti discrimina¬ 
zioni. 

In serata 1 congressisti e 1 
numerosi Invitati riuniti in 
seduta plenaria hanno dato 
vita ad una vibrante, caloro 
sa e forte manifestazione an 
tifascista e antiimperial'sta di 
solidarietà con l popoli del 
Vietnam, della Palestina, dei 
la Grecia e della Spagna Han 
no parlato 11 segretario nazio 
naie della Federbraccianti, 
Sante Moretti, 1 rappresentan- 
ti esuli dell’antifascismo spa 
gnolo e greco, quelli dei sin 
dacatl cattolici francesi, del 
comitato Italia-Vletnam. dei 
sindacati sovietici e 11 presi¬ 
dente dell’unione di settore 
aderente alla FSM. Kiriacov. 

Moretti, riferendosi al re¬ 
centissimi avvenimenti milane¬ 
si. ha ricordato l’impegno de¬ 
ciso di tutto 11 movimento 
sindacale e di tutti I lavora¬ 
tori italiani a battersi, senza 
risami io di energie contro 
ogni provocazione e contro 
ogni ritorno fascista, denun¬ 
ciando vivacemente le respon- 
sabilità del governo attuale. 

sir. se. 


Fermo ieri 
il petrolchimico 
di Brindisi 

BRINDISI, 13 

Sciopero compatto di 24 ore 
al Petrolchimico di Brindisi, 
malgrado i tentativi della di¬ 
rezione di spezzare il movi¬ 
mento e di far fallire lo scio¬ 
pero. Massiccia e unitaria è 
stata la adesione dei lavorato¬ 
ri, i quali Insieme ai delegati 
di reparto hanno picchettato 
sin dalle prime ore della mat¬ 
tinata i cancelli della fabbri- 
per controllare la comandata 
dell’assetto tecnico decisa dal 
consiglio di fabbrica- Le trat¬ 
tative condotte dal consiglio 
di fabbrica fino alle 2 di not¬ 
te sono state rotte per una 
precisa volontà dell’azienda di 
mantenersi nel vago, con pro¬ 
messe dilatorie sui vari obiet¬ 
tivi posti dalla piattaforma 
aziendale contro I piani mo¬ 
nopolistici di ristrutturazione 
(organici, straordinari, appalti, 
ambiente, qualifiche). Lo scio¬ 
pero, e Tassemblea fatta da¬ 
vanti al cancelli della fabbri¬ 
ca nella prima mattinata, han¬ 
no dimostrato la consapevolez¬ 
za che esiste tra 1 lavoratori 
deH’importanza della lotta in¬ 
trapresa, con una nuova uni¬ 
tà e un entusiasmo che su¬ 
pera quello della lotta con¬ 
trattuale. 

Anche t lavoratori del re¬ 
parto CR 1-2-3-4 del Petrolchi¬ 
mico di Porto Marghera, im¬ 
pegnati In rivendicazioni su 
organici, ambiente e qualifi¬ 
che, riunitisi in assemblea 
questa mattina assieme allo 
esecutivo del consiglio di fab¬ 
brica. hanno deciso di Inter¬ 
rompere le trattative In corso, 
a livello aziendale, con la 
direzione e di riprender» la 
azione di lotta- 
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DOPO IL FEROCE ASSASSINIO DELL’AGENTE DI PUBBLICA SICUREZZA ANTONIO MARINO 


Si procede contro i fascisti per reato di strage 


Possente protesta a Milano e in tutto il Paese 

i 

« Abbiamo qualche speranza di individuare i responsabili » afferma il PG Paulesu - Migliorano le condizioni del ragazzo ferito, che sarebbe stato colpito dai fascisti - Un disegno preme¬ 
ditato - Non è escluso che il mancato attentato al treno di Genova (che era stato preparato dal missino milanese Azzi) dovesse costituire una premessa per le criminali gesta di giovedì 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

Il reato è di strage, per ora 
contro ignoti, « ma abbiamo 
qualche speranza -- ha detto 
il procuratore generale Salva¬ 
tore Paulesu, durante un in¬ 
contro informale con 1 gior¬ 
nalisti — di individuare i re¬ 
sponsabili ». Le indagini sul¬ 
l’assassinio dell’agente di PS 
Antonio Marino e sugli altri 
crimini commessi ieri dalla 
teppaglia fascista sono appe¬ 
na cominciate e sono state af¬ 
fidate ai sostituti procuratori 
Giancarlo Urban (il PM che 
ieri era di turno) e Guido Vio¬ 
la, il magistrato che condusse 
le inchieste sulla morte di 
Feltrinelli e sulle sedicenti 
« brigate rosse ». 

Il riserbo dei magistrati è 
assoluto. « Non posso rilascia¬ 
re alcuna dichiarazione », ha 
detto Viola ai molti giornalisti 
che lo pressavano di domande. 
Ha però detto di aver già com¬ 
piuto sopralluoghi nelle stra¬ 
de interessate ai maggiori di¬ 
sordini. Non ha ancora inter¬ 
rogato nessuno. 

Alla magistratura non è an¬ 
cora pervenuto un rapporto 
dettagliato dalla polizia. Ha 
precisato che la pallottola e- 
stratta dal corpo del ragazzo 
ferito — il quattordicenne 
Giuseppe Cipolla — è di cali¬ 
bro 7,65. Per domani ha dispo¬ 
sto l’autopsia del cadavere del¬ 
l’agente. Non sembra che nel¬ 
le strade percorse dalla cana¬ 
glia fascista sia stato trovato 
imo zaino contenente delle 
bombe. Il ragazzo sembra sia 
Btato ferito dai fascisti. Abita¬ 
va nella zona e sarebbe uscito 
dalla propria abitazione per 
curiosare. Appena fuori è stato 
raggiunto da un colpo di pi¬ 
stola. 

Il magistrato intende rico¬ 
struire in tutti i dettagli il 
quadro degli avvenimenti. 
Quante sono le persone giunte 
da fuori Milano? Come, sono 
arrivate? In treno, in pullman, 
con mezzi propri? E’ sicuro j 
comunque che nei dimostranti 
▼i era l’intenzione di aggredì i 
ve, di spargere sangue, di com- 
>piere una strage. « Ho già rac¬ 
colto numeroso materiale, ma 
.non posso precisarvi nulla. Me 

10 vieta il segreto istruttorio». 
Siamo scesi allora al secon¬ 
do piano, dove si trova l’uffi¬ 
cio del procuruatore generale. 
Anche il dott. Paulesu non è 
stato molto loquace. « Per ora 
— ha detto — ho ricevuto sol¬ 
tanto sommarie informazioni. 
Mi sono recato alla caserma 
"Annarumma” per trasmette¬ 
re agli agenti le condoglianze 
della magistratura ». Ha esclu¬ 
so di avervi trovato un clima 
di tensione: « Io non li ho vi¬ 
sti sconvolti. Erano tutti com¬ 
mossi. questo si, ed è com¬ 
prensibile. Ma sì sono com¬ 
portati benissimo ». 

Abbiamo parlato con lui an- 
òhe dei rapporti con la stam¬ 
pa, facendogli rilevare che la 
opinione pubblica ha il diritto 
di essere aggiornata sul corso 
delle indagini, trattandosi di 
un episodio che ha profonda¬ 
mente scosso il paese. Il dott. 
Paulesu ha detto di render¬ 
sene conto e si è impegnato, 
compatibilmente con le esi¬ 
genze dei segreto istruttorio, 
a mantenerlo direttamente o 
attraverso i magistrati inqui¬ 
renti, rapporti quotidiani con 
i giornalisti. La cosa, del re¬ 
sto, non rappresenta una no¬ 
vità. Ai tempi dell’inchiesta 
sulla morte di Feltrinelli, l’al- 
lora procuratore capo della Re¬ 
pubblica De Peppo teneva tut¬ 
ti i giorni una conferenza 
stampa. 

Al dott. Paulesu abbiamo an¬ 
che chiesto notizie sull’inchie¬ 
sta aperta dalla procura ge¬ 
nerale sulla ricostituzione del 
partito fascista, tornata ora 
drammaticamente di attualità. 
Come si ricorderà, le indagini 
ftirono avviate nel novembre 
del 1971 dal sostituto procura¬ 
tore Raimondo Sinagra e fu¬ 
rono poi avocate dal procura¬ 
tore generale Bianchi D’Espi- 
nosa, il cui ultimo atto, prima 
della morte, fu la richiesta 
di autorizzazione a procedere 
nei confronti del segretario 
del MSI Giorgio Almirante. 
Le indagini erano state affi¬ 
date al sostituto Bonelli. ma 
da due mesi l’intero fascicolo 
è stato trasmesso al dott. Pau¬ 
lesu. 

Tornando alle indagini, è pro¬ 
babile che I magistrati inqui¬ 
renti cerchino anche di sta¬ 
bilire eventuali collegamenti 
con l’attentatore fascista Ni- 
co Azzi e i fatti dì ieri. L’Azzi. 
ben conosciuto negli ambienti 
fascisti di Milano, aveva qui 
la sua base. Non è escluso che 

11 mancato attentato al treno 

di Genova costituisse una spe- ! 
eie di avvisaglia per le cana- J 
gliesche imprese di ieri. Sem- ! 
hra certo che accertamenti j 
verranno compiuti anrhe in 
questa direzione. j 

L’interrogativo centrale del¬ 
le indagini, comunque, riguar¬ 
da i protagonisti. Lo scopo è 
quello di dare un volto agii 
assassini. Quasi certamente es- 1 
si sono venuti da fuori. Il dot¬ 
tor Paulesu ci ha detto di ave¬ 
re qualche speranza di indi¬ 
viduarli. I magistrati hanno 
già acquisito elementi impor¬ 
tanti? Qualche traccia potreb¬ 
bero averla trovata nelle nu 
merose loto e nelle riprese te¬ 
levisive sequestrate dagli in¬ 
quirenti. I mandanti sono pe¬ 
raltro tutti allo scoperto, e 
saranno sicuramente interro¬ 
gati nei pressimi giorni. La 
SiatAssa non sembra quindi 
Àttcile da sbrogliare. 

Ibio Paolucci 


Oggi i funerali 

dell’agente 

ucciso 

dai fascisti 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

Domani sabato, alle 16,30, 
partendo dalla questura, a- 
vranno luogo ì funerali del¬ 
l’agente Antonio Marino, bar¬ 
baramente ucciso dai teppisti 
fascisti con una bomba a 
mano. 

Alla cerimonia funebre i 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti della Camera e Senato sa¬ 
ranno rappresentati dai com¬ 
pagni Natta, Tortorella, Ve¬ 
rmini, Flamigni. Il comitato 
regionale della Lombardia e 
la federazione milanese del 
PCI saranno rappresentati dai 
compagni Quercioli e Cervetti. 
Per il governo, vi partecipe¬ 
ranno Andreotti e Rumor. 

La federazione sindacale 
CGILCISLrUIL ha invitato i 
lavoratori a parteciparvi com¬ 
patti. Milano democratica e 
del lavoro dimostrerà anche 
con quest’atto il suo sdegno 
per il crimine fascista che ha 
spento la vita del giovane in 
divisa. La salma di Antonio 
Marino si trova ora all’obitorio 
di Piazzale Gorino. Accanto 
alla salma vegliano i suoi com¬ 
militoni, il padre e i due fra¬ 
telli della povera vittima di¬ 
strutti dal dolore. 

Migliorano, frattanto, sep¬ 
pur lievemente, le condizioni 
del giovane Giuseppe Cipolla, 
di 14 anni, raggiunto da un 
colpo d’arma da fuoco sul luo¬ 
go degli scontri poco lontano 
dalla sua abitazione. I medici 
dell’ospedale Fatebenefratelli 

10 hanno sottoposto ad un de¬ 
licato intervento chirurgico 
per estrargli la pallottola che 
ha danneggiato parzialmente 

11 fegato e il colon. 

L’esame balistico del proiet¬ 
tile potrà forse accertare da 
che parte è stato sparato il 
colpo. 

Mentre si estende la mobi¬ 
litazione antifascista e l’indi¬ 
gnazione contro il barbaro cri¬ 
mine e gli atti di squadrismo 
verificatisi in diverse zone del¬ 
la città, è stata compiuta da 
parte della questura e del ma¬ 
gistrato inquirente una prima 
ricostruzione sui fatti che han¬ 
no portato alla morte del¬ 
l'agente Marino. 

I nomi 

degli arrestati 

Stamane alle 13,15, di ri¬ 
torno daH’obitorio dove si era 
racato assieme al prefetto e 
a due alti ulficiali della pub¬ 
blica sicurezza, per rendere 
omaggio alla salba dell’agente 
caduto, il questore Aliitto Bo¬ 
nanno ha ricevuto nel suo stu¬ 
dio un folto gruppo di giorna¬ 
listi. Durante l’incontro, che 
è durato circa un’ora, sono 
stati resi noti i nomi delle 
persone che si trovano in stato 
di arresto per i criminali fatti 
di ieri pomeriggio. 

Ad alcune ore di distanza 
dai tragici fatti è stato possi¬ 
bile anche fare una più accu¬ 
rata ricostruzione dei furi¬ 
bondi episodi di violenza di 
cui si sono rese responsabili 
le squadracee nere di Ciccio 
Franco e di Almirante. 

Tuttavia, il questore ha man 
tenuto uno stretto riserbo su 
parecchi episodi di violenza 
squadrista che hanno carat¬ 
terizzato la giornata di ieri; 
le indagini sono in pieno 
svolgimento — ha precisato 
sia il dottor Aliitto che altri 
funzionari di PS — ed è quin¬ 
di necessario che su certi 
particolari, per ora, venga 
mantenuto il segreto. 

Il quadro che è risultato da 
questa ultima ricostruzione 
non ha fatto che riconfermare 
quanto era risultato evidente 
fino dalle prime ore che han¬ 
no seguito la morte dell’agen¬ 
te Marino, ossia che si è trat¬ 
tato di una vera e propria 
* spedizione punitiva », preor¬ 
dinata secondo gli schemi del¬ 
la criminalità fascista. 

Sul fatto che la teppaglia 
missina fosse scesa in piazza 
seguendo un piano ben pre¬ 
ciso e con fredda e sanguina¬ 
ria determinazione, non vi 
possono essere dubbi: i fasci¬ 
sti sono scesi in piazza ar¬ 
mati di bombe a mano e di 
pistole, scaglionati in gruppi 
che evidentemente avevano ri¬ 
cevuto ordini precisi. 

Veniamo ora ai nomi degli 
arrestati. In seguito ali’azio- 
ne teppistica attuata durante 
la seduta del consiglio regio¬ 
nale lombardo, méntre sul¬ 
l’angolo d: viale Piave veni¬ 
va lanciata la Drima bomba a 
mano contro la polizia, sono 
state arrestate Elide Melzi di 
28 anni. Annamaria Banfi di 
32 e Gigliola Barbieri della 
stessa età. Quest’ultima è un 
personaggio noto alle crona¬ 
che: collaboratrice del setti¬ 
manale fascista « Il Borghe¬ 
se ». a suo tempo venne coin¬ 
volta in qualità di testimone 
neH’inchiesta e successiva¬ 
mente nel processo per le im¬ 
prese fasciste delle SAM. la 
organizzazione di estrema de¬ 
stra che si rese responsabile 
degli attentati contro il no¬ 
stro giornale, in piazzale Lo 
reto e alla Loggia dei Mer¬ 
canti. Come è noto, il pro¬ 
cesso si concluse con la con¬ 
danna di Angelo Angeli, Gian¬ 
carlo Esposti e Dario Panzì- 
roni; Gianluigi Radice e Ne¬ 
store Crocesi, altri due noti 
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Scioperi unitari 
e manifestazioni 

Odg approvali dai Consigli regionaii della Toscana e dell'Umbria - Astensioni dal 
lavoro nelle fabbriche e negli uffici in Lombardia, Emilia, Toscana, Sardegna 
Studenti in corteo a Terni • Lunedì sciopero generale a Firenze e a Venezia 
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Un'altra foto della sequenza scattata nei momenti immediatamente precedenti lo scoppio della bomba fascista in mezzo al 
plotone degli agenti. Alcuni teppisti, all'altezza dei giardinetti all'angolo con via Poerio, lanciano oggetti in direzione di via 
Bellotfi utilizzando le auto parcheggiate o spinte in mezzo all a carreggiata per defilarsi 


fascisti coinvolti nei medesi¬ 
mi fatti e che ieri facevano 
bella mostra dì sè accanto al 
caporione Ciccio Franco, ven¬ 
nero assolti in appello per in¬ 
sufficienza di prove. La Bar¬ 
bieri, all’epoca del processo, 
dimostrò una spiccata amici¬ 
zia per Giancarlo Esposti che, 
oltre ad essere uno dei più no¬ 
ti « bombardieri neri » venne 
coinvolto anche nell’omicidio 
Prezzavento, il benzinaio di 
piazzale Lotto ucciso a colpi 
di pistola durante ima ra¬ 
mina. 

La Melzi, la Banfi e la Bar¬ 
bieri sono state denunciate in 
base all’articolo 289 del codi¬ 
ce penale che riguarda gli at¬ 
tentati contro gli organi co¬ 
stituzionali e le assemblee re¬ 
gionali. 

Per i criminali episodi du¬ 
rante i quali è stato ucciso 
l'agente Marino sono stati ar¬ 
restati Giovanni Stomaiuolo 
di 20 anni, accusato di resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale e 
danneggiamento aggravato: 
Giovanni Di Marco, 23 anni, 
accusato di violenza e resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale; 
per lo stesso reato sono stati 
arrestati anche Roberto Mo¬ 
ro di 18 anni e P. G. di 17; 
per porto abusivo di armi im¬ 
proprie sono stati Invece ar¬ 
restati B. B. di 16 anni e R. F. 
della stessa età. Il questore ha 
inoltre informato i giornali¬ 
sti che altre 64 persone sono 
state denunciate a piede li¬ 
bero. 

Naturalmente, né la giusti¬ 
zia né l’opinione pubblica pos¬ 
sono accontentarsi di questi 
arresti che, come è evidente, 
riguardano personaggi appar¬ 
tenenti alla bassa forza dello 
squadrismo fascista. E’ indi¬ 
spensabile, invece, che ven¬ 
gano colpiti i mandanti e gli 
organizzatori di simili imprese 
banditesche. A questo propo¬ 
sito è stato chiesto ad Aliitto 
Bonanno quali provvedimenti 
si intende prendere nei con¬ 
fronti di quei dirigenti missi¬ 
ni, e fra i primi Ciccio Fran¬ 
co. Francesco Servello, Petro¬ 
nio. Massimo Anderson, Nesto¬ 
re Crocesi, che ieri pomeriggio 
hanno spavaldamente aperto il 
corteo che era stato vietato 
dal prefetto ed in seguito al 
quale sono nati i tragici scon¬ 
tri. Ad un giornalista che gli 
domandava se i personaggi ci¬ 
tati si potevano ritenere re¬ 
sponsabili di manifestazione 
non autorizzata, il questore ha 
risposto che, come minimo, 
avrebbero dovuto ritenersi re¬ 
sponsabili di manifestazione 
sediziosa ma che comunque 
era ancora troppo presto per 
poter dire qualche cosa di de¬ 
finitivo al riguardo. 

Il questore ha ricordato che 
fino dalle prime fasi degli 
scontri, avvenuti quando i fa¬ 
scisti in corteo sì sono spo¬ 
stati dalla federazione del MSI 
di via Mancini in direzione di 
piazza Tricolore, il compor¬ 
tamento delia teppaglia fasci¬ 
sta è stato violentissimo. In 
questa occasione è stata lan¬ 
ciata la prima bomba a mano 
che ha ferito fortunatamente 
in modo non grave un agente 
di pubblica sicurezza. L’effet¬ 
to di questa bomba è stato 
estremamente contenuto in 
quanto è esplosa vicino ad una 
edicola le cui pareti in ferro 
hanno assorbito la maggior 
parte delle. schegge; contem¬ 
poraneamente alla prima bom¬ 
ba a mano sono state lanciate 
anche numerose bottiglie in¬ 
cendiarie. 

Gli scontri sì sono poi estesi 
ad una vasta zona ed il com¬ 
portamento dei teppisti fasci¬ 
sti non appariva affatto es¬ 
sere stato lasciato al caso e 
alla iniziativa individuale: epi¬ 
sodi di vandalismo che ave¬ 
vano lo scopo di terrorizzare 
la popolazione sono avvenuti 
in vari punti, mentre le squa¬ 
dre di « assaltatori » bersaglia¬ 
vano i reparti di polizìa con 
sassi, bottiglie incendiarie e 
bulloni per fuggire prima che 
gli agenti potessero reagire. 

L’episodio di via Bellotti'è 1 


ormai tristemente noto: un 
reparto di una settantina di 
agenti di PS che erano partiti 
da via Fatebenefratelli verso 
le 18,30 — dal luogo degli scon¬ 
tri erano stati chiesti cento 
uomini di rinforzo — avevano 
preso contatto con un gruppo 
di fascisti all’inizio della via 
Bellotti. La reazione degli 
squadristi era stata immedia¬ 
ta: lancio di bulloni, sassi e 
bottiglie. Gli agenti hanno ri¬ 
sposto con un lancio dì lacri¬ 
mogeni Il cui gas, però, a cau¬ 
sa del vento, era ritornato 
verso il reparto di polizia. Per 
questo motivo gli agenti sono 
stati bloccati per alcuni atti¬ 
mi, quanto è stato sufficiente 
ai teppisti fascisti per organiz¬ 
zarsi. Appaia la nube di fumo 
si è dileguata, dalle fila dei 
fascisti è partita una salve di 
colpì di lanciarazzi contro gli 
agenti, subito dopo le due 
bombe mano di cui una ha 
colpito in pieno petto l’agente 
Antonio Marino; il giovane è 
crollato a terra con il petto 
squarciato, la morte è stata 
istantanea. 

Non sono, invece, ancora 
stati ben chiariti alcuni epi¬ 
sodi avvenuti durante la notte 
e che, da una prima ricostru¬ 
zione, avrebbero avuto come 
protagonisti alcuni agenti in 
borghese che si trovavano in 


lìbera uscita. Nella tarda se¬ 
rata sette di questi, all'uscita 
di un cinematografo sarebbe¬ 
ro stati scambiati per elemen¬ 
ti di estrema destra da alcuni 
giovani che. alla reazione degli 
agenti, avrebbero esploso an¬ 
che alcuni colpi di arma da 
fuoco. Sul posto, però, a detta 
dello stesso dottor Noce, di¬ 
rigente della squadra politica, 
non sono stati rinvenuti né 
bossoli né segni di proiettili. 
Pochi attimi dopo, però, è sta¬ 
ta perquisita la sede di Lotta 
Continua in via De Cristofo- 
ris dove sono stati trovati 19 
giovani che sono stati accom¬ 
pagnati in questura Due di 
questi, Claudio Barghini di 22 
anni e Paolo Sacco di 28, sono 
stati arrestati per porto abu¬ 
sivo di armi improprie. 

Episodi 
da chiarire 

Un altro episodio analogo si 
è verificato nella notte in via 
Pantano, dove alcuni colpi di 
arma da fuoco sono stati spa¬ 
rati questa volta dagli agenti 
che hanno poi richiesto l’in¬ 
tervento del « 113 ». Su questi 
episodi, però, sono ancora in 
corso accertamenti e la loro 
ricostruzione è alquanto ne¬ 


bulosa. 

Accertamenti sono anche in 
corso circa il ferimento del 
giovane Giuseppe Cipolla di 
14 anni che è stato ferito da 
un colpo di pistola all’emito- 
race destro durante gli scon¬ 
tri, mentre si trovava davan¬ 
ti alla propria abitazione in 
via Castel Morrone. Stamane 
il sostituto procuratore Viola 
ha eseguito un sopralluogo sul 
posto dove è avvenuto il feri¬ 
mento. 

In base a quanto lo stesso 
questore ha dichiarato altri 
accertamenti sono in corso 
per stabilire quanti colpi di 
pistola sono stati sparati du¬ 
rante gli scontri attorno a vìa 
Bellotti. Si è appreso Infatti 
stamane che oltre al bossolo 
di marca «Leon Beaux», una 
ditta che non rifornisce nè la 
polizia nè i carabinieri, ne 
sono stati rinvenuti numerosi 
altri che il dott. Aliitto ha de¬ 
finito « di fabbricazione ita¬ 
liana ». 

Sempre il questore ha esclu¬ 
so jn modo categorico che sul 
luogo degli incidenti fossero 
presenti elementi appartenen¬ 
ti alla sinistra extra parla¬ 
mentare. Aliitto Bonanno ha 
detto di essersi accertato ac¬ 
curatamente a questo ri¬ 
guardo. 

Mauro Brutto 


Immediata ed energica in tutto 
il Paese la protesta contro l’as¬ 
sassinio del giovane agente di 
PS, ucciso a Milano da una 
bomba a mano lanciata dai fa¬ 
scisti. 

MILANO — Ieri mattina tutta 
la città si è fermata per lo 
sciopero antifascista proclama¬ 
to dalla CGIL, CISL, U1L. Dalle 
10 alle 11 in tutte le fabbriche, 
negli uffici, nelle banche, alle 
poste, ai depositi ferroviari, 
nei grandi magazzini il lavoro è 
stato sospeso e decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori si sono riu¬ 
niti in assemblea. Oltre seimila 
lavoratori della Pirelli Bicocca, 
dopo una breve assemblea, han¬ 
no sfilato in corteo nei viali at¬ 
torno alla fabbrica. I tranvieri 
in sciopero dalle 9,30 alle 13,30 
iianno partecipato alle assem¬ 
blee indette nei vari depositi. 
I ferrovieri hanno ritardato di 
un’ora la partenza di lutti i 
treni. Scioperi e assemblee si 
sono svolte anche nelle scuole 
con la partecipazione di profes¬ 
sori e studenti. I lavoratori del¬ 
la Alfa Romeo hanno chiesto 
di porre fine alla vialenza fa¬ 
scista. 

Il presidente della giunta re¬ 
gionale Piero Bassetti ha sot¬ 
tolineato a sua volta che d’at¬ 
tuale governo non corrisponde 
alle ansie di rinnovamento» e 
che « il problema è di colmare 
al più presto il pericoloso vuo¬ 
to di potere che proprio in que¬ 
sti ultimi mesi si è accentuato ». 

TOSCANA — Scioperi generali 
sono stati proclamati in tutta 
la Toscana. A FIRENZE è stato 
indetto per lunedi dalle 10 alle 12 
con una manifestazione in piaz¬ 
za della Signoia. Scioperi unitari 
sono stati indetti nelle province 
di Pisa. Livorno, Massa Car¬ 
rara. Manifestazioni si svolge¬ 
ranno a Siena e a Prato. 

Una ferma condanna è stata 
espressa dal Consiglio regionale, 
che ha approvato un documento 
presentato da PCI, PSI, DC. 
PSDI. PRI e PLI. « Il Consiglio 
regionale — è detto nell’o.d.g. — 
chiede con fermezza l'applica¬ 
zione rigorosa e senza riserve 
della Costituzione, che vieta il 
ricostituirsi del partito fascista, 
comunque camuffato e l'uso di 
tutti gli strumenti legislativi ed 
operativi che si rendano neces¬ 
sari per stroncare la violenza 
nera organizzata». B Consiglio 
« fa appello a tutti i cittadini e 
organi di Stato, perchè non ci 
sia indulgenza verso rigurgiti 
di teppismo fascista». 


Il fascista Nico Azzi si era detto preoccupato per ciò che poteva accadere 

UN FILO NERO» LEGA L’ATTENTATO 
AL TRENO CON I FATTI DI MILANO? 

Si delinea l'ipotesi di un piano unico - Rinvenuto alla stazione di Genova-Brìgnole un 
detonatore uguale a quelli usati dall'attentatore — Forse una donna tra i complici 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 13 
Porse un unico filo nero, se¬ 
guendo un disegno aberrante 
ma rigorosamente logico, con¬ 
giunge il fallito attentato al 
direttissimo Torino-Roma e un 
altro probabile gesto terrori¬ 
stico progettato a Milano, con 
la provocazione di piazza Tri¬ 
colore durante la quale un 
agente è stato assassinato dai 


fascisti e un ragazzo ferito 
gravemente. 

Gli liKiuirenti sono chiusi hi 
un riserbo assoluto giustifi¬ 
cato dalla delicatezza delie 
indagini, tuttavia qualcosa 6 
emerso. Sembra infatti che il 
fascista Nico Azzi, rinchiuso 
nel carcere di Marassi, nei 
giorni scorsi abbia espres¬ 
so la propria preoccupazione 
« per quello che ora potrà 
succedere giovedì a Milano ». 


Per decisione dei lavoratori 

Durante i funerali sospesi 
i programmi RAI-TV 


Nelle sedi RAI di Roma 
di vìa Teulada e di via 
Asiago, si sono svolte ieri 
affollate manifestazioni di 
protesta contro i delitti fa¬ 
scisti a Milano. Nel corso 
delle assemblee è stato ri¬ 
badito l’impegno antifascista 
di tutti i lavoratori della 
RAI. dei sindacati dello spet¬ 
tacolo e dell’AGERT, orga¬ 
nizzazione sindacale dei gior¬ 
nalisti radiotelevisivi, ed è 
stata messa in rilievo la re¬ 
sponsabilità del governo An- 
dreutti. E’ stata poi for¬ 
mata una delegazione che 
ha preso contatto con il di¬ 
rettore del Centro TV e con 
il direttore del Telegiornale, 
Villi De Luca, chiedendo e 
ottenendo la lettura di un 
comunicato nel corso del 


Telegiornale delle 20.30 di 
ieri sera, comunicato nel 
quale si dava notizia delle 
assemblee antifasciste avve¬ 
nute e si chiedeva alla RAI 
un più preciso impegno ami¬ 
fascista nei programmi ra¬ 
diotelevisivi. Inoltre è stata 
chiesta ed ottenuta la so¬ 
spensione per dien minuti 
dei programmi radiotefevi- 
vi. sospensione che avverrà 
oggi dalle 17 alle 17,10 in 
concomitanza con i funerali 
dell’agente. 

Inoltre i lavoratori del 
Centro di produzione radio 
di Roma di via Asiago, 
hanno effettuato, al termine 
della loro assemblea, una 
sospensione del lavoro dal¬ 
le 16,55 alle 17,10. 


A chi sia stata fatta auesta 
confidenza, in quali circostan¬ 
ze, se a voce o per iscritto, 
nessuno è in grado di dirlo. 
Sappiamo invece benissimo 
che cosa è successo giovedì a 
Milano, sicché va prendendo 
sempre più corpo l’ipotesi di 
un plano preordinato che ras¬ 
somiglia pericolosamente a un 
vero e proprio complotto con¬ 
tro le istituzioni democratiche 
del Paese, cominciato dal tri¬ 
tolo di Milano. 

Giovedì mattina a l'Unità» 
ha riferito che in una indu¬ 
stria grafica di Pero, alle por¬ 
te del capoluogo lombardo, e- 
rano stati trovati due cande¬ 
lotti di esplosivo e alcuni pez¬ 
zi di miccia nascosti in uno 
stipetto appartenente a un 
giovane di estrema destra. 
Sembra che a un certo punto 
l’esplosivo sia scomparso, e 
che le prime indagini siano 
state avviate con eccessiva 
lentezza. Esisteva una connes¬ 
sione fra il tritolo di Azzi e 
quello visto nello stipetto del- 
l’industria grafica di Pero? 

La domanda ha ricevuto og¬ 
gi una risposta. Gli inquirenti 
avrebbero infatti individuato 
il proprietario del tritolo, e 
accertato che egli è legato a 
Nico Azzi da molto di più di 
una semplice amicizia Non si 
esclude affatto che l’esplosi¬ 
vo di Pero dovesse servire 
per un attentato analogo a 
quello di Nico Azzl, che die¬ 
tro entrambi gli episodi agi¬ 
sca una sola mente direttiva. 

Non bisogna infine dimen¬ 
ticare le ammissioni di Nico 
Azzi, il quale ha affermato 
che « l'essenziale è creare 
uno stato di tensione e di 
paura nell’opinione pubblica. 


per preparare un colpo di 
stato militare » o comunque 
la presa di potere da par¬ 
te di un «governo forte». 
Per ripetere le parole di 
un editoriale apparso oggi sul 
« Secolo XIX » di Genova. « Si 
mole il sangue per provocare 
la reazione » e e purtroppo 
questo è il banco di prova di 
un governo debole e caden¬ 
te». 

Oggi intanto l’inchiesta sui- 
l’attentato al treno ha regi¬ 
strato casualmente un fatto 
nuovo e inatteso. Alle 8.50 di 
questa mattina un macchini¬ 
sta ha trovato alla stazione 
ferroviaria di BrignoJe un de¬ 
tonatore uguale a quelli usati 
da Nico Azzi. L’ordigno si 
trovava sul quarto marciapie¬ 
de, accanto al binario nume¬ 
ro otto, nello stesso punto in 
cui aveva sostato, sabato scor¬ 
so, la carrozza del direttissi¬ 
mo che avrebbe potuto salta¬ 
re in aria. 

Particolare attenzione viene 
infine dedicata dagli esperti 
alla borsa trovata ieri dall’o¬ 
peraio Omero Inconsci vicino 
alla ferrovia tra Sestrt Levan¬ 
te e Riva Trigoso. L’operalo 
stava controllando la linea ae¬ 
rea quando ha visto, lungo la 
scarpata, una borsa di simil¬ 
pelle nera. L’ha raccolta, ha 
osservato il contenuto e ha 
subito avvertito la polizia 
ferroviaria. 

La borsa è nuova, slmile in 
tutto all’altra usata da Nico 
Azzi; dentro sono state trova¬ 
te due pistole, una calibro 
7,65 e l’altra calibro 9, rico¬ 
perti con indumenti intimi 
femminili. 

Flavio Michelini 


GENOVA — Scioperi si sono 
svolti all’ASGEN, allTtalcantie- 
ri, all’Oscar Sinigagli, al CMI, 
al cotonificio De Ferrari, al- 
l’Ansaldo nucleare, aH’italsider 
SIAC ed in numerosissime fab¬ 
briche e luoghi di lavoro. 

SAVONA — Per un’ora è stato 
sospeso il lavoro in molte fab¬ 
briche, tra cui lTtalsider, Cam¬ 
panella, Magrini, Mammut, 
FIAT di Vado. Gradis di Albi¬ 
sola. Piaggio di Finale. 

BOLOGNA — Il compagno 
Fanti ha espresso il profondo 
cordoglio alla Giunta regionale. 
Nel corso dello sciopero dei tes¬ 
sili si sono svolte manifestazioni 
a Carpi, Forli, Bologna e Mo¬ 
dena. 

RAVENNA — PCI, PSI, DC. 
PRI e PSDI e le organizzazioni 
partigiane hanno sottoscritto un 
manifesto in cui si chiede lo 
scioglimento delle bande parami¬ 
litari fasciste e si fa appello 
alla cittadinanza per < la più 
ferma vigilanza contro ogni ten¬ 
tativo di provocazione >. 

FERRARA — In numerose 
fabbriche, tra cui la Montedi- 
son e la Solvay si sono svolti 
scioperi di protesta. Il Consiglio 
provinciale con i voti di PCI. 
PSI, DC e PSDI ha aderito alla 
petizione antifascista dell’ANPI. 
Domani si svolgerà una grande 
manifestazione popolare. 

REGGIO EMILIA — Migliaia 
di cittadini hanno partecipato 
ieri sera alla grande manifesta¬ 
zione indetta dal comitato anti¬ 
fascista. cui aderiscalo PCI. 
PSI, DC. PRI e PSDI. La Giunta 
provinciale ha chiesto le imme¬ 
diate dimissioni del governo. 
Scioperi e assemblee si sono 
svolte In numerose fabbriche. 

VENEZIA — Per lunedi è sta¬ 
to indetto uno sciopero di un’ora 
e una manifestazione. 

UMBRIA — Un c pressante ap¬ 
pello al governo e al Parlamento 
perchè adottino le opportune ed 
urgenti iniziative atte a stron¬ 
care l’organizzazione dei movi¬ 
menti eversivi di destra che 
trovano nel MSI il momento po¬ 
litico catalizzatore > è stato ri¬ 
volto dal Consiglio regionale, 
che ha approvato un odg votato 
da tutti i gruppi dell’arco costi¬ 
tuzionale. A PERUGIA odg di 
protesta sono stati approvati dal 
consiglio di fabbrica della Pe¬ 
rugina e di altri stabilimenti. 
A TERNI ieri mattina oltre due¬ 
mila studenti delle scuole supe¬ 
riori, dopo aver disertato le le¬ 
zioni hanno percorso in corteo le 
vie del centro cittadino. B Con¬ 
siglio comunale di Amelia ha ap¬ 
provato un documento di con¬ 
danna della violenza fascista. 

SPEZIA — Scioperi di pro¬ 
testa si sono svolti in nume¬ 
rose fabbriche ed enti pubblici. 
Hanno scioperato tutti i lavo¬ 
ratori delle fabbriche metal¬ 
meccaniche della provincia (con 
interruzioni da 15 minuti a 
mezz'ora). Per un quarto d’ora 
hanno scioperato i dipendenti 
dell’ENEL e i lavoratori del 
Comune. 

CAMPANIA — All’Italsider 
di NAPOLI il consiglio di fab¬ 
brica in un telegramma ha 
espresso l’impegno dei lavora¬ 
tori a sbarrare il passo alle 
forze reazionarie. La giunta co¬ 
munale di NAPOLI ha espresso 
la sua condanna per il cri¬ 
mine fascista. A SALERNO e 
nella provincia si sono fermate 
per un’ora tutte le aziende me¬ 
talmeccaniche (che occupano 
oltre tremila lavoratori). Asten¬ 
sioni si sono avute nelle 
aziende tessili (Marzotto e 
MCA!) alla « Sele-Cavi » (Ce¬ 
mento) e nei cantieri dove si 
sono svolte assemblee. A POZ¬ 
ZUOLI è stato sospeso per 
un’ora il lavoro nelle aziende 
Pirelli, SOFER e Olivetti. A 
CASERTA hanno scioperato per 
un’ora i dipendenti della Pro¬ 
vincia e i dipendenti del co¬ 
mune di Casal di Principe. B 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale ha inviato telegrammi ad 
Andreotti e Rumor, chiedendo 
provvedimenti in difesa delle 
istituzioni repubblicane. 

PUGLIA — Un quarto d’ora 
di sciopero si è svolto alle 
« Fucine Meridionali » di Bari. 
Una grande assemblea di stu¬ 
denti si è svolta al liceo 
c Orazio Fiacco ». Un odg è 
stato votato dagli operai del 
Petrolchimico di Brindisi. 

SARDEGNA — In tutta l’Iso¬ 
la, migliaia di lavoratori, di 
studenti, dì democratici hanno 
ieri manifestato e scioperato, 
rispondendo slFappello unitario 
dei sindacati. I minatori del 
SULCIS-IGLESIENTE hanno so¬ 
speso il lavoro per un’ora. Nei 
pozzi di Carbonia, in quelli del- 
j’AMMI e della Piombo-Zinci- 
fera, in tutte le miniere sarde, 
migliaia di lavoratori hanno par¬ 
tecipato alle assemblee votando 
ordini del giorno contro la vio¬ 
lenza fascista. I minatori del 
Sulcis-Iglesiente e del Guspi- 
nese in documenti unitari han¬ 
no chiesto « la cacciata del go¬ 


verno di centro-destra dell’ono¬ 
revole Andreotti che, con la 
sua politica di conservazione e 
di restaurazione, costituisce un 
pericolo permanente per le isti¬ 
tuzioni democratiche ». 

SICILIA — E’ stato costituito 
a Palermo un comitato per¬ 
manente antifascista, cui hanno 
aderito PCI, DC. PSI, PRI e 
PSDI. Forte mobilitazione a 
Catania in preparazione di una 
grande manifestazione antifa¬ 
scista per il 25 Aprile, alla qua¬ 
le interverrà il compagno Um¬ 
berto Terracini. 

ANPI — Il comitato direttivo 
delPANPI in un comunicato af¬ 
ferma che « in questa situazio¬ 
ne estremamente seria, che ri¬ 
schia di deteriorare ulterior¬ 
mente il clima democratico del 
paese e di intaccare gli stessi 
presidi costituzionali, è urgente 
che tutte le forze politiche anti¬ 
fasciste facciano sentire il lo¬ 
ro peso e la loro iniziativa per 
battere questo governo che si 
regge sui voti fascisti e per as¬ 
sicurare uno shocco positivo al¬ 
l’attuale crisi ». 

METALMECCANICI — La Fe¬ 
derazione lavoratori metalmec¬ 
canici ha definito l’uccisione 
dell’agente di PS come « un 
ulteriore gesto criminale e di¬ 
sperato dei fascisti» e critica 
l’acquiescenza governativa e 
delle autorità che non si occu¬ 
pano di colpire il fascismo e 
di eliminarne completamente i 
resti. La FLM «chiama la ca¬ 
tegoria a mobilitarsi con ini¬ 
ziative di lotta e di denuncia, 
contro ogni provocazione fasci¬ 
sta, e a manifestare la propria 
solidarietà allo studente colpito 
dalla polizia il giorno li e agli 
studenti ancora in carcere ». 

FERROVIERI — « Il clima 
di tensione e di terrorismo che 
la destra tenta di imporre per 
perseguire il proprio disegno 
eversivo — è detto in un comu¬ 
nicato della Federazione SFI. 
SAUFI e SIUF — deve essere 
decisamente respinto dalla clas¬ 
se lavoratrice c da quanti nel 
paese hanno a cuore le istitu¬ 
zioni democratiche ». 

ALLEANZA DEI CONTADINI 

— L'Alleanza ha espresso in 
un documento « indignata pro¬ 
testa a nome dei contadini ita¬ 
liani ribadendo la loro ferma 
volontà di impedire qualsiasi 
proposito reazionario ». 

COOPERATIVE — La presi¬ 
denza della Lega delle coope¬ 
rative in un telegramma inviato 
al presidente della Repubblica, 
ai presidenti della Camera e 
del Senato e al ministro dell’In- 
terno ha chiesto «una ferma 
politica antifascista nella dire¬ 
zione dello Stato nato dalla Re¬ 
sistenza ». 

ARTIGIANI — La Confede 
razione dell’artigianato in un 
messaggio inviato ad Andreotti 
e a Rumor * reclama a nome 
degli artigiani italiani l’ener¬ 
gica applicazione delle leggi 
repubblicane e l’instaurazione 
di un nuovo clima politico che 
renda impossibile ogni espres¬ 
sione di fascismo diretto e ma¬ 
scherato »* 

ACLI — La presidenza delle 
ACU nel condannare la vio¬ 
lenza fascista ha affermato che 
«quest’episodio sottolinea il cli¬ 
ma e gli eventi che caratteriz¬ 
zano l’attuale preoccupante si¬ 
tuazione generale del paese sul 
piano democratico, economico e 
sociale e le responsabilità di 
quanti hanno palesemente o di 
fatto alimentato e assecondato 
il disegno della destra reaaio 
noria e fascista, esponendo il 
paese a pericolose avventure 
attraverso il tentativo di emar¬ 
ginazione delle componenti de¬ 
mocratiche della sinistra poli¬ 
tica, sindacale e sociale ». 

PIEMONTE — Le organizza¬ 
zioni CGIL, CISL e UIL di To¬ 
rino hanno deciso di chiamare 
i lavoratori ad esprimere la lo¬ 
ro protesta organizzando scio¬ 
peri per lunedì a partire in li¬ 
nea di massima dalle 10. per la 
durata minima di mezz'ora. 

B presidente del consiglio re¬ 
gionale piemontese a sua volta 
ha espresso una severa condan¬ 
na della violenza perpetrata a 
Milano «dagli eredi delle squa- 
dracce fasciste ». 

Il consiglio di fabbrica della 
FLAT Mirafiori ha approvato 
un odg di condanna, cosi come 
il comune di Gnigliasco. Prote¬ 
ste sono state espresse anche 
dai giornalisti piemontesi. 

MARCHE — La giunta re¬ 
gionale marchigiana ha preso 
posizione invitando « il gover¬ 
no, il Parlamento, i partiti del¬ 
l’arco costituzionale, i sinda¬ 
cati dei lavoratori ad un impe¬ 
gno vigoroso contro la violenza 
e per la difesa della Costituzio¬ 
ne repubblicana ». 

MOLISE — B consiglio re¬ 
gionale del Molise ha appro¬ 
vato un odg nel quale invita il 
governo « a promuovere ogni 
iniziativa intesa a prevenire e 
reprimere ogni azione di vio¬ 
lenza eversiva fascista, garan¬ 
tendo la difesa e la salvaguar¬ 
dia dei valori democratici*. 















l’Unità / sabato 14 aprile 1973 


PAG. 6 / vita italiana 


Nel dibattito in Parlamento gli 



dello sdegno popolare per il vile assassinio fascista 


sono ACCUSA IL GOVERNO PER LE CONNIVENZE 

CON LE FORZE DELL'ESTREMA DESTRA EVERSIVA 


Alla Camera forte appello antifascista del presidente Pertini - Tortorella denuncia le responsabilità gravi del centrodestra e del prefetto di Milano - Mosca (PSI) sottolinea la coper¬ 
tura alla strategia della tensione - Gli interventi di Gerolimetto (PLI) e di Bandiera (PRI) - Le ambigue posizioni del socialdemocratico Cariglia e del capogruppo de Piccoli che non 
rispondono all'accusa del PCI di aver accettato i voti del MSI - Le risposte di Rumor alle interrogazioni - Le sinistre abbandonano l'aula durante il provocatorio intervento missino 



Il dolore di Agnese Marino, madre dell'agente assassinato 
dai fascisti, dinanzi a una istantanea del figlio 


L’orrore, lo sdegno, la riso¬ 
luta volontà di lotta antifa¬ 
scista del paese dopo 11 vile 
assassinio missino di Milano 
hanno avuto ieri un’eco 
drammatica alla Camera. E* 
risultata comprovata la diret¬ 
ta responsabilità del partito 
neofascista per la sanguino¬ 
sa provocazione rivolta con¬ 
tro la città e tutto il paese, 
nell’evidente tentativo di for¬ 
zare i tempi di una situazio¬ 
ne politica logorata e ormai 
ai limiti del più profondo 
corrompimento antidemocra¬ 
tico. Nonostante il prevedibile 
tentativo da parte della DC e 
del PSDI — rappresentato 
dalla sua destra — di sotta¬ 
cere responsabilità politiche 
generali e di accreditarsi un 
immeritato ruolo di tutela 
delle libertà repubblicane, 
unanimi sono stati la denun¬ 
cia e il monito nei confronti 
del MSI, ed unanime è stata 
la richiesta di una mobilita¬ 
zione democratica che ricacci 
definitivamente la sovversio¬ 
ne. 

Il senso di questo pronun¬ 
ciamento antifascista del 
Parlamento — depositario 
della sovranità democratica 
— lo si è immediatamente ri¬ 
trovato nelle parole con cui 
il presidente PERTINI ha a- 
perto la seduta. « Esprimo lo 
sdegno per questo nuovo atto 
criminale che ricorda il tep¬ 
pismo fascista degli anni ’20. 
Restare indifferenti di fronte 
a questa violenza diventereb¬ 
be complicità, e si coopere¬ 
rebbe ad aprire la strada alle 
forze eversive che vogliono 
abbattere nuovamente gli isti¬ 
tuti democratici, riconquista¬ 
ti al nostro paese con una 
lunga e dura lotta. Tutti gli 
uomini liberi, al di sopra di 
ogni steccato politico e di 
ogni differenziazione Ideolo¬ 
gica, debbono unirsi per sbar¬ 
rare il cammino al neofasci¬ 
smo e perché la tranquillità 
ritorni nel nostro tormentato 
Paese e le lotte si svolgano 
*ul terreno democratico e 
civile ». 

E’ spettato quindi al mini- 
atro dell’Interno RUMOR ri¬ 
spondere alle interrogazioni 
di tutti 1 gruppi. Egli ha of¬ 
ferto una ricostruzione pre¬ 
cisa della provocazione fasci¬ 
sta, lasciando In sospeso, per 
insufficiente accertamento, 
l’informazione relativa al fe¬ 
rimento del quattordicenne 
Giuseppe Cipolla. La respon¬ 
sabilità dei gravissimi inci¬ 
denti di ieri — ha detto — 
non è contestabile ed è nel 
fatti. E’ il MSI che aveva 
convocato comizio e corteo e 
che, noncurante del decreto 
prefettizio che sospendeva fi¬ 
no al 25 aprile ogni manife¬ 
stazione, ha radunato presso 
la propria sede circa 500 
persone, 300 delle quali ten¬ 
tavano di raggiungere in cor¬ 
teo Piazza Tricolore. Si ave¬ 


va in Corso Concordia una 
prima aggressione a base di 
lancio di sassi e di bulloni. Ve¬ 
niva anche lanciata una bom¬ 
ba a mano. Poi, dopo ulteriori 
scontri, il fatto più grave, in 
via Bellotti, dove i dimo¬ 
stranti missini lanciavano due 
bombe a mano, una delle qua¬ 
li uccideva la guardia Anto¬ 
nio Marino, di 22 anni. Nel 
corso degli scontri sono stati 
feriti 26 agenti, dei quali 18 
ricoverati in ospedale e 12 
con lesioni da schegge, e 6 
civili, fra cui il ragazzo Ci¬ 
polla, colpito al fegato da un 
proiettile. Fra i numerosi fer¬ 
mati, 7 sono in stato di ar¬ 
resto. 

Caratterizzando il significa¬ 
to dei fatti. Rumor ha detto 
che a Milano non c’è stata solo 
la trasgressione di un d/vieto, 
ma anche l’aggressione aperta 
alle forze dell’ordine. Ciò che 
è accaduto « è nella logica del 
fascismo a cui quei manife¬ 
stanti, con il loro comporta¬ 
mento, abbassandosi a cosi 


vili e gravi aggressioni, si so¬ 
no ricollegati; una logica con¬ 
traddetta dalla Costituzione, 
antitetica alla democrazia e 
negatrice dello Stato». 

Dopo le consuete assicura¬ 
zioni circa l’intendimento di 
far valere con ogni mezzo la 
legalità. Rumor ha detto che 
occorre rinsaldare «i contesti 
di sicurezza» ovunque neces¬ 
sari a per isolare e contrasta¬ 
re ogni spirale di violenza, 
premessa essenziale per l’iso¬ 
lamento e la repressione della 
violenza fascista». 

Il compagno TORTOREL¬ 
LA ha replicato per primo 
alle dichiarazioni del mini¬ 
stro- Egli ha anzitutto espres¬ 
so l’orrore per il criminale, 
vile assassinio dell’agente Ma¬ 
rino, figlio di una povera fa¬ 
miglia meridionale, venuto a 
Milano a fare un mestiere 
improbo per aiutare i suol 
congiunti: ogni mese manda¬ 
va un po’ di soldi perchè fos¬ 
se possibile alla sorella ac¬ 
quistarsi l’oc corrente per il 


matrimonio. Abbiamo sem¬ 
pre detto che i poliziotti so¬ 
no figli del popolo, costretti 
a eseguire direttive del su¬ 
periori. Quando abbiamo cri¬ 
ticato, come critichiamo, il 
modo come la Pubblica Si¬ 
curezza viene impiegata là 
nostra critica si rivolge al 
governo e ai dirigenti di que¬ 
sti uomini, il cui compito è 
quello di vigilare sulla sicu¬ 
rezza della gente e sulla de¬ 
mocrazia. 

Se esprimiamo insoddisfa¬ 
zione — ha aggiunto Torto¬ 
rella — per le parole di Ru¬ 
mor non è per ciò che egli 
ci ha detto sullo svolgimento 
del fatti. I fatti, d’altronde, 
erano cosi evidenti che nes¬ 
suno, neppure la menzogna 
fascista, potrebbe mascherar¬ 
li. Le foto che i giornali pub¬ 
blicano, dimostrano che la 
venuta a Milano di Ciccio 
Franco aveva un preciso sen¬ 
so di fredda provocazione; e 
così il telegramma d’incita¬ 
mento Inviato ai suol accoliti 
dal capo missino; e così pure 
le parole del Servello contro 
il divieto prefettizio: ciò po¬ 
ne In tutta evidenza la diret¬ 
ta responsabilità del MSI. E’ 
il volto vero del fascismo, 
dietro il richiamo demagogico 
all’ordine: il volto del disor¬ 
dine, della criminalità, dello 
attacco eversivo e spietato 
alle istituzioni democratiche. 

Ciò che non ci soddisfa — ha 
proseguito Tortorella -— è il 
fatto che egli ha taciuto sulle 
responsabilità più profonde, 
che coinvolgono alte autori¬ 
tà di governo a Milano. Tut¬ 
te le organizzazioni democra¬ 
tiche. tutti 1 consessi elettivi 
della città avevano ammonito 
che ciò che si voleva attuare 
era un raduno fascista ar¬ 
mato. Non si dimentichi che 
Antonio Marino non è il pri¬ 
mo agente ad essere ucciso 
su istigazione di Ciccio Fran¬ 
co. Il 15 gennaio 1971 fu uc¬ 
ciso dai suoi seguaci a Reg¬ 
gio Calabria l’agente Antonio 
Bellotti, e per questo delitto 
vennero processati e condan¬ 
nati (anche se poi si è trovato 
il modo di mitigare generosa¬ 
mente la pena) quattro missi¬ 
ni dichiarati. 

Di fronte alla provocazione 
che si profilava, il prefetto di 
Milano non doveva sospende¬ 
re le garanzie democratiche 

— cosa inammissibile poiché 
pone sullo stesso piano le for¬ 
ze della democrazia e quelle 
della sovversione — ma do¬ 
veva. Invece, impedire per 
tempo ogni azione dei sedi¬ 
ziosi. 

Naturalmente — ha prose¬ 
guito il nostro compagno — 
va apprezzata la ferma con¬ 
danna del fascismo, del suol 
metodi e dei suoi fini. Ma 
questo non può bastare. La 
aperta insorgenza fascista ha 
ottenuto connivenze scanda¬ 
lose da parte del governo. SI 
assiste ormai quotidianamen¬ 
te all’incitamento all’odio an¬ 
tidemocratico da parte di or¬ 
gani di stampa come il gior 
naie neofascista di Milano, 
che è giunto a definire vi¬ 
gliacchi e ribaldi i membri 
del Parlamento della Repub¬ 
blica; c’è un quotidiano inci¬ 
tamento contro le istituzioni 
e contro la Resistenza, c’è 
una vergognosa esaltazione 
del fascismo: e tutto questo 
viene tollerato almeno finché 
non scoppia uno scandalo 
che non è più possibile co¬ 
prire. come nel caso delle a- 
micizie del fascista pregiudi¬ 
cato Tom Ponzi nella questu¬ 
ra milanese. 

Ma lo scandalo più gran¬ 
de è che ormai si è giunti 
alla accettazione del voti par¬ 
lamentari dei fascisti, come è 
accaduto proprio qui alla Ca¬ 
mera nella votazione sulle 
mozioni economiche. An" 
d reotti avrebbe dovuto senti¬ 
re il dovere di rifiutare quel¬ 
lo sporco appoggio. 

E’ senza dubbio vero, co¬ 
me ha affermato Nennl, che 
c’è ormai un vuoto di potere 
democratico Ma c’è di più: 
c’è un grave processo dege¬ 
nerativo del potere che pone 
In pericolo le istituzioni. 'An¬ 
to che non solo noi ma ogni 
osservatore oggettivo consta¬ 
ta la connessione fra la de 
generazione del quadro poli¬ 
tico portata dal governo di 
centro destra e l’insorgenza 
impudente della violenza cri¬ 
minale dei fascisti. Di fronte 
a questa situazione, ha con¬ 
cluso Tortorella, I comunisti 

— che hanno già sottolineato 
la necessità che 11 governo se 
ne vada subito — rinnovano 
e rafforzano il loro appello 
all’unità antifascista e alia 
vigilanza democratica. 

Anche il vice-segretario dei 
PSI. MOSCA, ha posto In 
risalto le connessioni fra la 
eversione fascista e la linea 
di condotta delle autorità go¬ 
vernative di Milano, le qua» 
vanno accreditando la teoria 
qualunquistica di una « Mi 
lano malata ». mentre essa è 
semplicemente obiettivo della 
violenza fascista E così pure, 
è chiaro il collegamento fra 
il gravissimo episodio di gio¬ 
vedì e la sussistenza di strut¬ 
ture paramilitari neofasciste. 
Nessun prefetto mosso da 
idee democratiche poteva a- 
ver dubbi sugli intendimenti 
eversivi di un Ciccio Franco. 
Mosca ha anche sottolineato 
l’incidenza della linea di cen 
tro destra, che ha accolto ; 
voti missini, e raggravarsi 
della violenza fascista. Per 
cut la domanda che i lavora¬ 
tori, gli studenti milanesi ri¬ 
volgono alle forze della mag¬ 
gioranza, alla DC, al PSDI è 
una domanda politica: non 
ritenete sla giunto 11 mo¬ 
mento di spezzare questa si- 
t usatone generate che va ver¬ 


La DC dimostri nei fatti 
una coerenza antifascista 


Raramente è accaduto, co¬ 
me nei due giorni passati, che 
il Parlamento rispecchiasse 
così coralmente e compiuta- 
mente un’ondata di commo¬ 
zione popolare quale quella 
insorta dinanzi all’orrendo 
crimine missino di Milano. 
Dai presidenti delle assemblee 
come dagli esponenti delle 
forze politiche costituzionali 
sono venute parole in cut ogni 
italiano democratico si è ri¬ 
conosciuto. Il Parlamento ha 
detto che il MSI di Ciccio 
Franco ha cercato, con un 
raduno armato e sfidando i 
divieti delle autorità, di tra¬ 
sformare la grande città in 
un tragico campo di esperi¬ 
mento della sua avventura 
eversiva. Questa volta — ha 
detto il deputato de Margot¬ 
to — non sono possibili equi¬ 
voci sulla paternità delle 
bombe: esse recavano la fir¬ 
ma missina 

Al Senato gli ha fatto eco 
il collega di partito, Marcora: 
traiamo dall’accaduto l’impe¬ 
gno a unire tutti gli antifa¬ 
scisti per stroncare ogni di¬ 
segno reazionario. Ed anche 
un esponente del versante me¬ 
no ottuso del capitalismo ita¬ 
liano come U liberale Gero¬ 
limetto ha r fermato che il 
MSI, responsabile del delitto, 
ha definitivamente bruciato 
la maschera ipocrita del lega- 
litarismo e deve sapere che 
Vltalia del 1973 non è quella 
aèl 1921, nè è la Germania 
di Weimar. E il socialdemo¬ 
cratico GaravellL• Milano ha 
il diritto di pretendere dal 
governo tutto tl rigore della 
legge repubblicana contro i 
suoi nemici mortali. 

Questo sussulto antifascista, 
politico e morale assieme, è 
certo un segno importante 
Ma U discorso non può fer¬ 
marsi a questo costatazione 
perchè si sono sentite voci 
meno chiare del necessario, 
nel dibattito parlamentare, 
come quelle delVon Cariglia 
del PSDI e dell’on. Piccoli 

Il fascismo ha cause preci¬ 
se, le sue fortune sono legate 
a tare non rimosse del corno 
sociale e politico della nazio¬ 
ne. Individuato il nemico, bi¬ 
sogna capire e colpire ciò 
che lo alimenta e lo rende pe¬ 
ricoloso e tracotante, fino al¬ 
ia sfida delittuosa. Si può 
consentire con l’on. Piccoli 
quando dice: « Ncn bastano 
■ condanne, l’emozione, il di¬ 


sgusto, occorrono una rifles¬ 
sione e un impegno che val¬ 
gano a bloccare la degenera¬ 
zione ». Il fatto — il grave 
fatto — è che proprio l’on. 
Piccoli, pur nel tragico fran¬ 
gente che non lascia margini 
all’equivoco, si è sottratto 
(come il ministro Rumor: ma 
cos’altro poteva venire da un 
membro di questo governo?) 
all’impegno che ha enunciato, 
nel mentre Cariglia non ar¬ 
rivava neppure a questo im¬ 
pegno. 

In che cosa consiste la sua 
a riflessione »? Sembra quasi 
— ha detto — che trent’annt 
di democrazia e di libertà 
siano trascorsi invano. Già, 
ma perchè e per colpa di chi? 
Chi e come ha governalo in 
questi trent'anni? Chi per 
lungo tempo ha impedito che 
anche solo la parola Resisten¬ 
za entrasse nelle scuole? Chi 
s’è messo a rincorrere i fa¬ 
scisti per conquistare proseli¬ 
ti elettorali sul terreno del 
qualunquismo, del sottogover¬ 
no, dell’anticomunismo? Chi 
ha tollerato e facilitato l’ag¬ 
gregarsi di interessi parassi- 
tari, fonte sociale di fasci¬ 
smo? Chi ha favorito tra i 
dirigenti dell’apparato stata¬ 
le proprio quelli che hanno 
il culto della lotta al « peri¬ 
colo rosso » e ha consentito 
connivenze vergognose fin nel¬ 
le più inlime fibre dei corpi 
separati dello Stalo? Di chi 
la responsabilità del fatto 
inaudito che non sia stato 
scoperto neppure uno fra qli 
esecutori e i mandanti dei 
gravi delitti politici degli ul¬ 
timi anni: di stragi, esplosio¬ 
ni, omicidi, tentativi insurre¬ 
zionali? 

E non ci si dica che è sto¬ 
ria del passato La cronaca ne 
è tuttora piena. Una cronaca 
che è contrassegnata, schiac¬ 
ciata da quella colossale ver¬ 
gogna politica che è l’accet 
tazione dei r oti fascisti a sur¬ 
roga delle defezioni, stomaca¬ 
te e ben comprensibili, che 
si determinano nella maggio¬ 
ranza di governo 

Tutto questo avrebbe dovu¬ 
to essere oggetto dt quello 
« riflessione » che Piccoli n 
tiene uigente ma nei fatti 
evita. 

E m che cosa consiste il 
suo « impegno »? La DC — è 
tutto quanto ha detto — « am¬ 
monisce duramente il MSI » 
ed tè decisa ad impedire che 


i fantasmi del passato tornino 
ad influenzare il presente, ed 
è impegnata a ciò anche sul 
piano legislativo ». Dunque, la 
DC è disposta a fare leggi 
antifasciste. Bene. Ma è dal 
1952 che esiste una legge con¬ 
tro la ricostituzione del par¬ 
tito fascista, eppure questo 
partito (altro che « fanta¬ 
smi a!) s’è ricostituito, ha in¬ 
fettato la scena politica, ha 
trovato addentellali nel pote¬ 
re e nel sottopotere fino a di¬ 
ventare, come negli ultimi 
tempi, fattore qualificante di 
aberranti equilibri politici, 
ha condotto la sua violenza. 
Ebbene, quella legge non i 
stata applicata neppure una 
volta. Si facciano pure deUe 
buone leggi antifasciste, ma 
esse rimarranno lettera mor¬ 
ta fintantoché tutto il clima 
politico non sarà risanato: il 
che equivale a dire rovescia¬ 
re la tendenza involutiva in 
atto, passare all’attacco su 
tutta la linea contro le cause 
remote e immediate del fa¬ 
scismo, riallacciare, pur nel¬ 
le dovute distinzioni politiche 
e ideali, la unità, il patto del¬ 
le grandi correnti popolari, 
matrice della nostra demo¬ 
crazia. 

Scantonare da questo di¬ 
scorso, come Piccoli ha fatto, 
e come ha fatto Cariglia, in 
ciò entrambi differenziandosi 
da altre parli dei loro stessi 
partiti, significa condurre un 
nuovo inganno, consapevoli o 
no. Significa accreditare po 
sizioni aberranti come quel¬ 
le del liberale Brosìo (cioè, 
di un membro della maggio¬ 
ranza) per il quale il MSI ha 
tutti i titoli di cittadinanza 
nella democrazia italiana e 
l’unico vero nemico sono i 
comunisti. 

Il dovere della DC è di di¬ 
mostrare, con fatti politici e 
scelte di fondo, che essa non 
coltiva in segreto idee e im¬ 
pulsi come quelli esplicita¬ 
mente espressi da Questo li¬ 
berale la cui senilità politica 
è maturata in quel tempio di 
democrazia che è l’alta ge¬ 
rarchia atlantica, genitrice dei 
colonnelli neri di Atene. 

Da Milano, da tutta Italia 
viene la domanda politica di 
un impegno antifascista che 
sia linea politica coerente. E’ 
una domanda impellente e 
drammatica dinanzi alla qua¬ 
le non è ammissibile alcuna 
diserzione. 


so una degenerazione gravis¬ 
sima? 

Netta è stata anche la pre¬ 
sa di posizione del liberale 
GEROLIMETTO, che ha chie¬ 
sto lo scioglimento delle ban¬ 
de e del gruppi paramilitari. 
Il repubblicano BANDIERA 
ha sottolineato che episodi 
come quello di Milano non 
possono non ricollegarsi anche 
a «situazioni politiche incerte 
che lasciano credito ad ogni 
prospettiva ». Il socialdemocra¬ 
tico CARIGLIA ha, come al 
solito, assunto un atteggia¬ 
mento di generica condanna 
delle violenze anche se è sta¬ 
to costretto ad ammettere la 
esistenza di « tolleranze » 
verso i fascisti. Quindi un 
primo interrogante d.c., l’on. 
MARZOTTO CAOTORTA, ha 
rinunciato all’intervento in 
favore del capo-gruppo Picco 
li, ma ha sottolineato viva¬ 
cemente che, questa volto, 
le bombe hanno una firma 
chiara e che perciò è augura¬ 
bile una svolta, un’assunzlo 
ne esplicita di responsabilità 
nella lotta contro l’unica par 
te da cui viene la minaccia 

A questo punto, 11 presiden¬ 
te Pertini ha dovuto dare la 
parola all’interrogante miss; 
no De Marzio. Tutta la sini 
stra è insorta al grido «As¬ 
sassini». I nostri compagni e 
i socialisti hanno sottolineato 
con forza la spudoratezza fa¬ 
scista che costituisce un’in¬ 
tollerabile offesa alla demo¬ 
crazia. La protesta delle si¬ 
nistre si protraeva per alcu¬ 
ni minuti: poi. comunisti, so¬ 
cialisti e Indipendenti dì si¬ 
nistra abbandonavano l’aula. 
Mentre stavano uscendo 1 no¬ 
stri ultimi compagni, 11 de 
putato missino iniziava il suo 
discorso esprimendo cordo¬ 
glio per Antonio Marino: 
« Che voi avete ucciso », re¬ 
plicava il compagno TORTO¬ 
RELLA uscendo dall'aula. In 
un’aula semivuota l’oratore 
fascista ha così recitato lì 
suo Incredibile atto dì provo¬ 
cazione in cui ha cercato di 
giustificare il suo partito. 

I banchi sono tornati a 
riempirsi quando ha preso la 
parola il d.c- PICCOLI. Pic¬ 
coli ha riconosciuto la matri¬ 
ce missina dell’episodio, ispi¬ 
rato allo «spirito brutale e 
provocatorio di Reggio Cala¬ 
bria», e ha detto che «la si¬ 
tuazione è diventata intolle¬ 
rabile», per cui s’impongono 
una riflessione e un Impegno... 

« Una decisione occorre » 
ha esclamato il compagn.-» 
NATTA. 

Piccoli ha aggiunto che la 
DC è contraria ad ogni vio¬ 
lenza, ammonisce « duramen¬ 
te il MSI» e Intende operare 
per sanare la « lacerazione » 
prodottasi nel corpo del pae¬ 
se. Grave è stata la difesa 
del centro destra: e nessuna 
risposta è stata fornita sulla 
infamia della accettazione de: 
voti missini. Piccoli ha finito 
genericamente auspicando 
un’opera di tutte le forze an¬ 
tifasciste per assicurare alle 
giovani generazioni una «for¬ 
mazione democratica». 

Bisogna dire che Piccoli è 
stato — pur avendo più li¬ 
bertà di movimento — al di 
sotto dello stesso Rumor nel 
puntualizzare l’episodio, ed 
ha, come il ministro dell’In¬ 
terno, sfuggito ogni analisi 
sulle cause profonde della 
insorgenza fascista ed è fa¬ 
cile capirne il motivo. Giacché, 
con ogni evidenza, questa a 
nalisi porta alla condanna 
dolTazlone del centro-destra 
e della direzione della DC. 

e. ro. 



Il padre di Antonio Marino, disfatto, lascia l'obitorio dopo 
aver visto la salma del figlio. A sorreggerlo sono gli altri 
due figli. Clemente (a destra) e Ciro 


Inganni e violenza 
dietro la facciata 


« Attueremo ovunque il me¬ 
todo della piena e rispettosa 
solidarietà con le forze del¬ 
l’ordine, ove esse siano chia¬ 
mate a fare il loro dovere; 
mentre praticheremo la legit¬ 
tima difesa individuale o di 
gruppo ovunque le forze del¬ 
l’ordine non siano messe in 
grado di fare il loro dovere... ». 
Questa la « direttiva » lanciata 
dal caporione missino Almt- 
rante, come si può leggere 
nella relazione di apertura del 
recente congresso neofascista; 
una « direttiva » che a Milano 
le squadracce hanno puntual¬ 
mente inteso e applicato, as¬ 
sassinando l’agente di P.S. An¬ 
tonio Marino. 

Il linguaggio di Almirante, 
infatti, non lascia dubbi. I fa¬ 
scisti sono a fianco della po¬ 
lizia (pronti a a dare una ma¬ 
no») solo e quando se ne può 
trarre convenienza per tenta¬ 
re di sfruttare a fini eversivi 
l’impiego delle forze di P.S. 
Ma, al contrario, se gli agenti 
e i carabinieri vengono utiliz¬ 
zati in difesa dell’ordine re¬ 
pubblicano contro ogni rigur¬ 
gito fascista — come vuole la 
Costituzione e come impongo¬ 


no le leggi — allora la « di¬ 
rettiva » si capovolge: scatta 
la « difesa individuale o di 
gruppo », ossia gli assalti bri¬ 
ganteschi, la violenza cieca, le 
bombe a mano. 

Altro che « fascismo in dop¬ 
piopetto »/ Il solo volto del fa¬ 
scismo è quello della ferocia 
e dell’inganno; l’inganno che 
si cerca di tendere a questi 
agenti e a questi carabinieri 
attraverso le lusinghe, le frasi 
grondanti retorica, le false e 
canagliesche professioni di 
« solidarietà ». 

La verità è ben altra. Dietro 
le lusinghe si nasconde l’obiet¬ 
tivo di servirsi di questi uo¬ 
mini come strumenti per i pro¬ 
pri sordidi fini; dietro la reto¬ 
rica si nasconde il disprezzo 
per la loro umile condizione, 
i loro problemi; e dietro la 
« solidarietà » si nascondono 
gli agguati, i piani preordi¬ 
nati di a scontro », gli ordigni 
esplosivi. 

Certo, stavolta il gioco è sco 
perto. L’inganno è ormai chia¬ 
ro a tutti. Ma ad un prezzo 
assai amaro: la vita di Antonio 
Marino, 23 anni, « emigrato 
per sistemarsi ». 



DUE ANNI FA UCCISERO 
UN ALTRO AGENTE DI PS 

La vittima aveva 20 anni — Dopo appena quindici mesi di carcere, i 
tre missini incriminati per la morte del giovane sono tornati in libertà 



Le forze democratiche contro la minaccia di una provocazione missina 

Palermo: mobilitazione unitaria 
per impedire un raduno fascista 

Alla manifestazione, prevista per domani, dovrebbero partecipare alcuni capo¬ 
rioni che hanno guidalo le squadracce a Milano - PCI, PSI, PSDI, PRI e DC sotto¬ 
scrivono una lettera al prefetto in cui chiedono un fermo divieto all'Iniziativa 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 

Il provocatorio annuncio 
della presenza a Palermo do¬ 
menica prossima di tre capo¬ 
rioni fascisti — tra essi quel 
Massimo Anderson che ieri 
guidava le squadracce che si 
sono date convegno a Mila¬ 
no — per un raduno di tep¬ 
pisti del MSI. è stato rintuz¬ 
zato stamane da un’ampia c 
forte risposta e dalTiniziativa 
unitaria delle forze democra¬ 
tiche. 

Il raduno deve essere im¬ 
pedito: la parola d’ordine è 
salita con fermezza e grande 
senso di vigilanza democrati¬ 
ca dalle numerose assemblee 
che si sono tenute stamane 
nelle scuole e nelle fabbriche 
della città, ed è stata raccol¬ 
ta dai partiti democratici 
(PCI, DC, PSI. PRI e PSDI) 
che hanno concordato nel 
corso di una riunione presso 
lo studio del vice sindaco re- 
pubblicano Pullara di inviare 
una lettera aperta al prefetto 
di Palermo in cui si chiede 
di proibire radunata. 

Ecco il testo del documen¬ 
to. che reca le firme del vice 
segretario provinciale della 
DC Tomaslno, del segretario 
provinciale del PSDI Toma- 
bene, di Antonino Ciaravino 
per il PRI e di Giovanni Pa¬ 
risi, segretario della Fede¬ 


li fascista nella foto — scattata poco prima dell'uccisione dell'agente — è Gian Luigi 
Radice, uno dei più noti fra 1 teppisti, picchiatori e «bombardieri neri», di Milano. Fra I 
numerosi attentati dinamitardi a suo carico ve n'è anche uno compiuto contro il nostro gior¬ 
nate. Grazie alla « libertà provvisoria » più volte è riuscito a cavarsela dopo le sue «imprese» 
con poche settimane di carcere. Un personaggio come lui non poteva davvero mancare, al 
raduno missino 

Antonio Morino, l’agente di 
polizia ucciso a Milano da una 
bomba a mano lanciata dagli 
squadristi di Almirante e di 
Ciccio Franco, aveva più o 
meno l’età di Antonino Bel¬ 
lotti, vent’anni, agente del I 
reparto celere di Padova, uc¬ 
ciso in un'imboscata tesa dai 
fascisti del « boia chi molla » 
a Reggio Calabria nel gennaio 
del 1971: una sassata lo colpì 
alla testa e il giovane, dopo 
cinque giorni d’agonia, morì 
nella clinica neurochirurgica 
di Messina, per trauma crani¬ 
co. Coloro che lo uccisero — 
tutti boti attivisti missini di 
Reggio Calabria — sono ritor¬ 
nati in circolazione, dopo ap¬ 
pena un anno di carcere, cioè 
dopo che i giudici hanno deru¬ 
bricato, via via, il loro reato 
da omicidio volontario in quel¬ 
lo preterintenzionale e, suc¬ 
cessivamente. In omicidio col¬ 
poso, permettendo loro, cosi, 
di cavarsela con una mite con¬ 
danna. 

L’uccisione di Antonino Bei- 
lotti fu Tultima tappa di quel¬ 
la escalation di attentati dina¬ 
mitardi. di sparatorie, di vio¬ 
lenze scatenate, fin dal luglio 
del 70. nel capoluogo calabro 
dai « boia chi molla » di Cic¬ 
cio Franco, allora uno dei 
principali caporioni del fami¬ 
gerato « comitato d’azione per 
Reggio capoluogo» ed ora se¬ 
natore del MSI. E in tutti gli 
episodi di violenza, i «giova¬ 
ni nazionali », gli « uomini 
d’ordine» del MSI e delle or¬ 
ganizzazioni ultras d’estrema 
destra sono stati sempre In 
prima fila. 

Quando fu colpito dalla mor¬ 
tale sassata, Antonino Bellotti, 
nato a Lettere (nei pressi di 
Napoli), stava ritornando. In¬ 
sieme al suo reparto, a Pado¬ 
va. Già c’erano stati, nei mesi 
precedenti, gli assalti della 
teppa fascista alla questura e 
alla prefettura di Reggio, le 
sparatorie contro poliziotti e 
carabinieri, numerosi dei quali 
erano stati feriti, alcuni an¬ 
che gravemente. Durante l’as¬ 
salto alte questura, un briga- 


razione del PCI: «A un gior¬ 
no di distanza dal gravissimi 
episodi di violenza verificati¬ 
si a Milano, nei quali ha per¬ 
so la vita per un criminale 
atto fascista un agente di PS 
impegnato nell’opera di tute¬ 
la e difesa dell’ordine repub¬ 
blicano, è stato diffuso a Pa¬ 
lermo di fronte alle scuole 
e nella città un volantino del¬ 
l’organizzazione giovanile del 
MSI che invita ad una mani¬ 
festazione pubblica program¬ 
mata per domenica al teatro 
Politeama sullo stesso tema 
e con la presenza di alcuni 
dei protagonisti deila tragica 
manifestazione che ha provo¬ 
cato i luttuosi fatti di Mi¬ 
lano. 

« Le forze politiche demo¬ 
cratiche pongono alla sua at¬ 
tenzione la delicatezza del fat¬ 
to e de] momento, la perico¬ 
losità per la vita civile e de¬ 
mocratica di Palermo di un 
atto di questo tipo che as¬ 
sume, anche per il tipo di 
paroie d’ordine che sono sta¬ 
te lanciate, il sapore di una 
sfida alla legalità repubblica 
na nata dalla Resistenza. 

«1 partiti democratici ri¬ 
chiedono il suo intervento per 
impedire la riunione neofa¬ 
scista; tutto ciò, oltre che per 
ovvi! motivi di ordine pub¬ 
blico, anche in segno di lutto 
e di rispetto per la morte di 
un giovane, vittima della vio¬ 


lenza neofascista nell’adempi¬ 
mento del proprio dovere a 
difesa dell'ordine repubbli¬ 
cano ». 

Un analogo documento è 
stato inviato al ministro de¬ 
gli interni ed al presidente 
della Regione siciliana. Il co¬ 
mitato ha deciso inoltre di 
dar vita ad una mobilitazione 
antifascista permanente che 
avrà un suo primo sbocco in 
una manifestazione unitaria 
che si terrà a Palermo il 25 
Aprile; da domani, mentre so¬ 
no in corso convulse riunioni 
in prefettura per giungere 
ad una decisione definitiva, 
un manifesto murale curato 
dai partiti che hanno aderito 
al comitato sarà affisso in 
tutte le strade del centro. Il 
manifesto, sul quale campeg¬ 
giano gli slogans «No al fa¬ 
scismo, no alla violenza », 
chiama alla vigilanza per iso¬ 
lare ogni tentativo di provo¬ 
cazione dei neofascisti, ed 
esprime la solidarietà delle 
forze democratiche « con le 
forze dell’ordine impegnate 
nella difesa dello stato re- 
pubblicano dagli attacchi del¬ 
la destra eversiva, che oggi, 
uccidendo il giovane milite di 
P.S. ha ferito la coscienza 
democratica di tutti gli Ita¬ 
liani ». 

Nella tarda serata il MSI ha 
annunciate II « rinvio » del ra¬ 
duno. 


diere di PS, Vincenzo Coriglia 
no, era morto per un collasso 
cardiaco. 

La criminale imboscata fa¬ 
scista al reparto di polizia in 
partenza fu tesa in via Mari¬ 
na, nei pressi della stazione 
centrale, quando il treno su 
cui si trovavano gli agenti del 
I celere non aveva ancora ac 
quistato velocità: da un ter¬ 
rapieno, un gruppo di giova¬ 
ni scagliò contro i finestrini 
numerose pietre. Antonino 
Bellotti fu preso in pieno al 
capo; un suo commilitone, in 
vece, Emilio Pasticchiolo, ri¬ 
mase ferito. 

Per la morte del giovane 
furono incriminati tre noti 
squadristi delTestrema destra, 
Luciano Dado, 22 anni, Giu¬ 
seppe Liconte, 23, e Antonino 
Siclari, 20 anni. Accusati di 
omicidio volontario, l’accusa 
fu derubricata dapprima in 
omicidio preterintenzionale. 
Ma al processo, che si svolse 
presso il tribunale di Messi¬ 
na, nell’aprile del ’72„ la Cor¬ 
te d’assise (presidente il dot¬ 
tor Tommaso Toraldo, lo stes¬ 
so giudice che mandò assolti 
i monaci-banditi di Mazzari¬ 
no) derubricò nuovamente il 
reato commesso dai tre mis¬ 
sini che, cosi, furono ricono¬ 
sciuti colpevoli di omicidio 
colposo, oltre che del feri¬ 
mento del Pasticchiolo. atten¬ 
tato alla sicurezza dei tra¬ 
sporti e danneggiamento. 

In questo modo, 1 tre fa¬ 
scisti se la cavarono con una 
mite pena: 4 anni e 8 mesi di 
reclusione. Il PM aveva chie¬ 
sto, invece, 16 anni di reclu¬ 
sione per ciascuno di loro, ol¬ 
tre il pagamento delle spese e 
dei danni alla parte civile. 
Poiché 11 periodo massimo di 
carcerazione preventiva era 
scaduto, i condannati furono 
scarcerati. 



TROCKIJ 
LETTERATURA 
E RIVOLUZIONE 

Per la prima volta in una 
raccolta organica, curata da 
Vittorio Strada, tutti gli scritti 
di Trockij sull'argomento: 
una riflessione teorica 
che è storia vissuta, un testo 
politico esemplare ed 
attualissimo. Lire 400" 

EINAUDI 
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Iniziativa 
legale in 
difesa di 
«Canterbury» 


Sugli schermi un nuovo capolavoro 



L’artiglio di Bunuel su 
una classe che muore 

Al «Fascino discreto della borghesia» il grande regista spagnolo 
ha dato un’impronta corrosiva e satirica, talora francamente comica 


« Il diario di un pazzo » a Firenze 

Il cammino di 
un impiegato 
verso la follia 

L’attore ungherese Darvas eccezionale protago¬ 
nista del monologo tratto dal racconto di Gogol 


Amara e tuttavia felice sor¬ 
te della Spagna che, chiusa 
ancora nei cerchio dell’op¬ 
pressione, ha potuto in que¬ 
sta nostra epoca rivendicare 
la propria presenza nella cul¬ 
tura mondiale — e dalla par¬ 
te giusta della barricata — 
attraverso l’opera di grandi 
e non immemori suol figli, 
come Picasso e Bunuel. Di 
Bunuel, settantatreenne e 
sempre sulla breccia, appare 
ora sugli schermi italiani II 
fascino discreto della borghe¬ 
sia. Da una dozzina di an¬ 
ni, il lavoro del geniale regi¬ 
sta si svolge tra il paese 
natio, dove ha compiuto più 
d'una avventurosa escursio¬ 
ne (Vindiana, Tristana). il 
Messico del suo lungo esilio 
(L'angelo sterminatore, Simeo¬ 
ne del deserto), la Francia 
che vide le sue prime pro¬ 
ve e alcuni del suoi frutti più 
maturi ( Diario di una came¬ 
riera, Bella di giorno. La via 
lattea). E in Francia, con rap¬ 
porto del fedele sceneggiatore 
Jean-Claude Carrière, Bunuel 
ha realizzato II fascino discre¬ 
to della borghesia. 

Venendo questo film dopo 
Tristana, con quella sua spo¬ 
glia, contenuta, intensa dram¬ 
maticità, colpirà forse mag¬ 
giormente lo spettatore l’im¬ 
pronta satirica, e talora fran¬ 
camente comica, del nuovo 
racconto: l’ambasciatore della 
Repubblica latino-americana 
di Miranda, immaginaria ma 
dai connotati fin troppo rico¬ 
noscibili (la regge un gover¬ 
no di stampo fascista. Insi¬ 
diato dalla guerriglia e dalle 
lotte studentesche), è torna¬ 
to in Europa con un bel ca¬ 
rico di droga, i cui pro¬ 
venti sono da spartire fra 
il diplomatico e l suol com¬ 
plici locali, i signori Thévé- 
not e Sénéchal. Gli affari 
sembrano andar bene; ma 
un misterioso Impaccio si è 
Insinuato nei rituali privati 
del gruppo: una confusione di 
date, un lutto inatteso nel ri¬ 
storante dove si è cercato ri¬ 
paro alle proprie dimenti¬ 
canze, una fuga improvvisa de¬ 
gli anfitrioni» dovuta alla fre¬ 
gola sessuale, ma equivocata 
per un segnale di pericolo; 
questi ed altri accidenti im¬ 
pediscono alla combriccola 
di .sedersi in pace a tavola. 
E se le signore Sénérhal e 
Thévénot. con la sorella di 
quest’ultima. decideranno di 
trascorrere qualche momento 
al caffè, non riusciranno a far¬ 
ai dare nemmeno un bic¬ 
chier d’acqua. Non diversa- 
mente, un convegno galante 
tra l’ambasciatore e la signo¬ 
ra Thévénot fallisce. Poi. quan¬ 
do par giunta l’occasione 
buona, gli amici sono costret¬ 
ti a dividere la cena e la 
compagnia con un generale e i 
suoi uomini, in una pausa 
delle manovre che hanno svol¬ 
gimento attorno alla villa dei 
signori Sénéchal. dove vive 
adesso anche un vescovo-giàr 
diniere. ulteriore inquietante 
commensale... 

A tormentare 1 protaeoni 
«ti son pure e forse mag- 


Film inedito 
su Picasso 
al Festival 
di Cannes 

PARIGI, 13 

Picasso, pittore del secolo. 
film inedito del regista Lauro 
Venturi, sarà presentato nel- 
Tambito del proemio Festival 
di Cannes II film, in due Dar¬ 
ti, 'revoca la curerà del gran 
de pittore dal 1900 al 1939 e 
dal 1939 al 1973. 


Morto il produttore 
Arthur Freed 

HOLLYWOOD. 13 
E’ morto ieri al centro me¬ 
dico UCLA di Los Angeles al¬ 
l’età di 78 anni, il produttore 
cinematograf.co Arthur Freed. 

Già noto come autore di 
canzoni per ì fratelli Mane. 
Freed vinse due Oscar come 
produttore dei miglior film 
con Un americano a Pnnqi e 
Gigi Egli fu .presidente per 
quattro anni dell’Aecademia 
di arte cinematografica e an¬ 
che presidente dell'Associazlo- 
gc dei produttori cinemato- 
•nfici americani. 


giormente gli incubi, che si 
trasmettono dall’uno all'altro 
come una malattia contagio¬ 
sa: essi si vedono esposti al 
pubblico ludibrio, quali atto¬ 
ri che abbiano scordato la 
parte; o coinvolti in fatti di 
sangue, come per una subita¬ 
nea rottura dell’ipocrisia so¬ 
ciale su cui si fondano i lo¬ 
ro rapporti; o vittime della 
vendetta di una congrega av¬ 
versaria. Nella realtà, andran¬ 
no in prigione per una notte, 
avendo un investigatore scru¬ 
poloso scoperto i loro traffi¬ 
ci. Ma il ministro degli In¬ 
terni li farà mettere nresto in 
libertà, con tante scuse. 

Qualche pericolo maggiore 
avrà corso il diplomatico, per 
l’attentato di una giovanissi¬ 
ma guerrigliera; ma non gli 
sarà nemmeno troppo diffici¬ 
le liberarsi di costei e, fin¬ 
gendo generosità, gettarla nel¬ 
le mani dei propri sbirri fe¬ 
roci. Con procedimento ana¬ 
logo. nella sostanza, il vesco¬ 
vo-giardiniere, chiamato pres¬ 
so un uomo in agonia e aven¬ 
do identificato in lui l’ucciso¬ 
re dei propri genitori (una 
cosa di tanto tempo fa), lo 
confessa, lo assolve e quindi 
lo ammazza brutalmente. 

Nella realtà, dunque, i no¬ 
stri borghesi escono indenni 
dai loro travagli, e con le ma¬ 
ni pulite, per così dire. Ma i 
brutti sogni continuano, e di¬ 
venta man mano più arduo 
distinguerli dalla veglia. 

Bunuel si esprime, come 
sappiamo, in un linguaggio 
d’immagini e di parole che è 


L'ARCI protesta 
per il veto alla 
proiezione della 
«Torta in cielo» 

L'Unione dei circoli cinema¬ 
tografici dell’ARCI (UCCA) 
ha espresso con un comunica¬ 
to la sua protesta e la sua 
condanna di fronte alla grave 
decisione dellTtainoIeggio e 
dell’Istituto Luce di non per¬ 
mettere la proiezione del film 
La torta in cielo di Lino Del 
Fra nel corso di una manife¬ 
stazione culturale antifascista 
di solidarietà con la Casa Edi¬ 
trice « La nuova sinistra » og¬ 
getto nei giorni scorsi di un 
terroristico attentato fascista. 

« La decisione degli Enti ci¬ 
nematografici di Stato — si 
afferma nel documento — con¬ 
ferma il carattere involutivo 
della loro politica e la caratte¬ 
rizzazione anticulturale che 
rinveste ormai da tempo. La 
decisione conferma anche co¬ 
me il film di Del Fra — ogget¬ 
to in passato di gravi inter¬ 
venti censori da tutte deH’tsti- 
tuto Luce — sia tutt’oggi man¬ 
tenuto. a un anno dalla sua 
realizzazione, in una sorta di 
« fermo di polizia j> che gli 
impedisce non solo !a circola¬ 
zione del mercato, ma anche 
la libertà e l'agibilità cultura¬ 
le per un pubblico interessa¬ 
to ». 

« Ricordiamo — continua i! 
comunicato dellTJCCA — che 
il film è stato oggetto di pe¬ 
santi attacchi da oarte della 
stamoa fascista ed è fra quelli 
che hanno provocato le note 
disoosizionì de! ministro Fer¬ 
rari .Afferai; contro la libertà 
di e=nre=s ; orie e in Darticolare 
contro : ! cinema portico II 
caso rfe''a T^rta in cielo dimo¬ 
stra ancora una volta che la 
c B nsura alla l’b°rtà di espres¬ 
sane non si manifesta soltan¬ 
to al livello del governo e 
della m-asrstratura ma anche 
al livello della produzione e 
della dMrlbuzIone per ragio¬ 
ni soeculative o noiitiche e, 
nel caso del cinema di Stato, 
oer ragioni speculative e poli¬ 
tiche ». 

« LTJCCA — conclude 11 co¬ 
municato — nell’elcvare la 
sua ferma protesta (come ha 
sempre fatto in passato con 
gli allr film) ricorda che. si 
no airultlma fase realizzativa 
della Torta in cielo, ne ha 
chiesto all'Lstituto Luce la 
programmazione nei suol cir¬ 
coli, trattandosi di un film al¬ 
tamente educativo e non con¬ 
formista contro la repressio¬ 
ne e l’autoritarismo ». 


straordinariamente suo. con 
un controllo raro, quasi uni¬ 
co, della relazione dialettica 
tra forma e contenuto: la mac¬ 
china da presa, vigile e mo¬ 
bile, però mai Inutilmente 
nervosa, aderente all’oggetto, 
al personaggio, eppur da es¬ 
si criticamente distaccata, si 
identifica qui davvero con l’oc¬ 
chio dell’autore; il montaggio 
è privo di gravità, quasi inav¬ 
vertibile, limpidamente neces¬ 
sario come un batter di pal¬ 
pebre (a questa fase del suo 
lavoro. Bunuel usa dedicare 
appena qualche giorno); la 
fotografia (a colori, di Ed- 
mond Richard) evita qualsia¬ 
si belluria, il sonoro — pra¬ 
ticamente assente la muisica. 
In quanto elemento esterno 
— è secco, essenziale. A que¬ 
sta purezza di stile, corri¬ 
sponde una densità tematica, 
che non esclude la possibilità 
di differenti letture. 

Evidente è la corrosività di 
certe annotazioni, situazioni, 
figure: il personaggio del ve¬ 
scovo giardiniere, nel cui com¬ 
portamento solidale e servi¬ 
le (prima ancora che nella 
sua atroce vendetta) sarà da 
rilevare sia la sottolineatura 
di un’alleanza antica tra Chie¬ 
sa e padroni, sia un'ironica, 
crudele demistificazione del¬ 
l’esperienza dei preti-operai; 
o ciò che l’ambasciatore in¬ 
carna di terribilmente con¬ 
creto e specifico nello stato 
attuale dell’America latina; o 
i burleschi ma anche severi 
appunti sul mondo inorale e 
materiale degli alti ufficiali e 
dei gendarmi. 

Ma il discorso di Bunuel, 
In cui l’esperienza surrealista 
e una sottile conoscenza del¬ 
la psicanalisi convergono, an¬ 
cora una volta, in vigoro¬ 
sa misura, è altrimenti sfer¬ 
zante: questi borghesi ch’egli 
effigia con tanto a discreta» 
cattiveria sono vivi e auten¬ 
tici, in definitiva, soltanto nel 
loro subconscio, quale si ri¬ 
vela nella condizione oniri¬ 
ca, In quel cruento, affanno¬ 
so vaneggiare. In quel ritro¬ 
varsi insieme su una strada 
vuota, camminando verso una 
mèta Inesistente, n resto è li¬ 
turgia gastronomica, erotica o 
mondana, squallido cerimo¬ 
niale che riempie il vuoto di 
una funzione storica ormai e- 
saurita. se non puramente ne¬ 
gativa. tetra ingordigia che 
ha sostituito i robusti appe¬ 
titi naturali. 

Anche altri sognano, come il 
soldatino che. nel sonno, ha 
visitato il regno del morti 
(ed è la sua narrazione, fra 
tanto sarcasmo, un interludio 
di dolente poesia). Ma questi 
sono sogni, comunque vada- 
no interpretati, all’altezza del¬ 
l’uomo. di un’umanità vera e 
diversa, che ci guarda dai 
volti dei domestici, dal viso 
fiero della piccola partigiana, 
dalla faccia avvizzita e argu¬ 
ta della contadina cui «Gesù 
Cristo non è mai piaciuto», 
e vorrebbe spiegarne il per¬ 
ché al vescovo-giardiniere, ma 
costui si rifiuta di ascoltala 

Gli attori, congeniali e docili 
al disegno registico, sono Fer¬ 
nando Rey (il cui sodalizio ar¬ 
tistico con Bunuel è ormai 
collaudato), Delphine Seyrig, 
Stéphane Audran. Bulle Ogier 
Jean Pierre Casse], Paul Fran- 
keur. Julien Bertheau. Claude 
Piéplu. Michel Piccoli in una 
apparizione di scorcio. Milena 
Vukotlc e Munì, nelle parti 
princioali; ma non c’è presen¬ 
za» di oggetti o di persone 
che non sia qui al suo posto 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO. Luis Bunuel e 
l’attrice Delphine Seyrig du¬ 
rante le riprese del Fascino 
discreto della borghesia. 


Liza Minnelli 
in un film 
diretto dal padre 

NEW YORK, 13. 

Il primo film di Uza Min- 
nelli dopo la conquista del¬ 
l'Oscar, sarà diretto da suo 
padre, il regista Vincente 
Minnelli. 

Il titolo sarà Film of memo- 
ry. Alcune scene saranno gi¬ 
rate in Italia e In Germania 
dal 15 settembre al primo ot¬ 
tobre prossimo. Film of me- 
mory narrerà la storia di una 
bella donna del jet-set inter¬ 
nazionale. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 13. 

Ivan Darvas mostra con 
sorridente orgoglio una foto¬ 
grafia che lo ritrae di spal¬ 
le, durante la recita del Dia¬ 
rio di un pazzo di Gogol: 
macchie scure traspaiono dal 
panciotto, sulla schiena; è il 
sudore che passa i vestiti fca¬ 
nottiera, camicia e infine gi- 
let), e giunge all’esterno, te¬ 
stimoniando quel « pesante 
lavoro fisico» cui l’interpre¬ 
te si è sottoposto ormai cen¬ 
tinaia di volte. 

Il Diario di un pazzo è un 
grande successo di Ivan Dar¬ 
vas e del Vigszinhaz di Buda¬ 
pest; anche alla Pergola, nel 
quadro della Rassegna degli 
Stabili lo hanno accolto con 
estremo calore, e i giovani 
del loggione, soprattutto, non 
si stancavano di applaudire. 
L’attore, il regista Istvan Hor- 
vaì, lo scenografo Laszlo Dre- 
gely, e Fanni Kemenes che 
firma i costumi, si sono li¬ 
beramente rifatti all’adatta¬ 
mento teatrale del testo go- 
gollano curato, in Francia, da 
Roger Coggio, e che fu visto 
anni or sono anche in qual¬ 
che città Italiana. Popriscin, 
un modesto Impiegato, anno¬ 
ta giorno per giorno le sue vi¬ 
cende vere o Immaginarle 
(sempre meno vere, sempre 
più Immaginarie), segnando 
inconsapevolmente le tappe 
del proprio cammino verso la 
follia. Invaghitosi della figlia 
del principale, Popriscin cre¬ 
de di svelarne le tresche, im¬ 
padronendosi della corrispon¬ 
denza fra la cagnetta della 
ragazza e altre bestie. Fru¬ 
strato nelle sue ambizioni di 
carriera e sentimentali il no¬ 
stro si consola vaneggiando 
di essere stato chiamato al tro¬ 
no di Spagna, già vacante. 
Viene rinchiuso in manico¬ 
mio, dove soffre duri maltrat¬ 
tamenti, che attribuisce a in¬ 
trighi di potenze straniere o 
alle persecuzioni del Grande 
Inquisitore^ 

L’angoscioso tragicomico 
racconto in prima persona as¬ 
sume alla ribalta le cadenze 
di un ossessivo monologo, sot¬ 
tolineato da gesti, movimen¬ 
ti, giochi mimici, che espri¬ 
mono il graduale degenerare 
della nevrosi In alienazione 
totale. Gogol scriveva questa 
sua opera nel 1834, durante 
il lungo, tenebroso regpo di 
Nicola L E non è arbitrario 
scorgere, dietro il perverso 
destino di un individuo, la sor¬ 
te di tutto un paese, affonda¬ 
to neH’oppressIone, nella 
schiavitù, nell’ignoranza. Ma 
11 Diario di un pazzo conser¬ 
verà il suo pieno valore fin¬ 
ché ci saranno uomini mala¬ 
ti, e società che li producano 
(1 capi fila delle moderne avan¬ 
guardie, da Witkiewicz ad 
Adamov e Beckett, hanno dal 
canto loro contratto un grosso 
debito con l’autore delle Ani¬ 
me morte, in varie fasi e per 
diversi aspetti). 

L’interpretazione di Ivan 
Darvas (quarantotto anni, na¬ 
to a Praga da padre unghere¬ 
se e madre russa, svolge una 
intensa attività teatrale e ci¬ 
nematografica a partire dal- 
rimmediato dopoguerra) ha 
del prodigioso: le esigenze 
dello spettacolo lo costringono 
a cambiar d’abito, e anche di 
trucco, in pochi secondi, a 
continui passaggi dall’allegria 
alla disperazione, dall’esaltazio¬ 
ne airavvUlmento, dai rari 
momenti di lucidità alle peg¬ 
giori stravaganze, in una diffi¬ 
cile alternanza di Immedesi¬ 
mazione totale, al limiti del re¬ 
ferto clinico, e di umoristi¬ 
co distacco. Per oltre un’ora 
e mezzo (con un breve Inter¬ 
vallo) egli è solo, sul palco¬ 
scenico, impegnato in uno 
sforzo teso, massacrante, ma 
senza perdere mai il controllo 
intellettuale del personaggio. 


SU COMMISSIONE? — Al¬ 
tro numero di « Stasera » in 
tutto degno — almeno per tre 
dei suoi servizi, e soprattutto 
per quello dedicato al questo¬ 
re Mangano —, del regime in 
cui viviamo. Per prima cosa, 
il settimanale si è occupato, 
con giusta tempestività, del¬ 
l'assassinio delVagente di po¬ 
lizia ad opera di squadristi 
fascisti, a Milano. Ma come se 
n’è occupalo? Qualche imma¬ 
gine di cronaca, e poi, subito, 
intervista a quattro giornali¬ 
sti, rinchiusi entro le solite 
pareti degli studi televisivi. 
Tema: la « violenza politica » 
— formulazione quanto meno 
ambigua, che, prontamente, 
Giorgio Cingoli ha corretto in 
a violenza fascista ». Agli invi¬ 
tati è stata offerta la possibi¬ 
lità di partecipare a un breve 
« giro di opinioni ». in due tor¬ 
nate, e poi si è passati ad al¬ 
tro. Ben poco, ci pare, date 
le circostanze in questo mo¬ 
mento. Tanto più se si pensa 
che, in alcuni mesi di vita. 
» Stasera» non si è mai inte¬ 
ressato della strategìa della 
tensione, degli attentali fa¬ 
scisti, degli sviluppi della tra¬ 
ma nera, e delle complicità 
politiche ed economiche di al¬ 
cune strutture pubbliche con 
i fascisti. Questa avrebbe po¬ 
tuto essere l’occasione: sareb¬ 
be bastato aprire i microfoni, 
mettere a fuoco gli obiettivi, 
e andare in giro per le strade 
di Milano: sarebbe bastato ri- 
capitolare la cronaca. Ma que¬ 
sti, evidentemente, non erano 
gli ordini. 

Gli ordini, invece, erano quel¬ 

li di esaurire in tutta fretta 



della situazione: nei secondo 
tempo, vediamo Popriscin 
schizzare al carboncino, su un 
grande pannello bianco, le fi¬ 
gure dei suoi ipotetici nemici 
e dei luoghi per lui maledetti, 
poi gettarvi sopra colori, in 
un crescente delirio grafico 
e cromatico; e scopriamo che 
Ivan Darvas è anche un dise¬ 
gnatore estroso, dalia mano 
sicura e dal gusto davvero go- 
goliano, sapido e pungente. Al¬ 
la conclusione dell’arduo ma 
nobile cimento. Insistenti ac¬ 
clamazioni salutano lui, 11 re¬ 
gista. il teatro magiaro che 
ha offerto qui a Firenze, in 
questi giorni, una prova di 
maturità artistica e cultu¬ 
rale. 

ag. sa. 

NELLA FOTO; Ivan Darvas 
nelle vesti del « pazzo » di 
Gogol. 


PECHINO, 13. 

L’orchestra del Filarmonici 
di Vienna ha eseguito due 
concerti a Pechino, sotto la 
direzione del maestro Clau¬ 
dio Abbado. 

Nella prima serata erano 
presenti, tra gli spettatori, 
professori e studenti della 
Accademia di musica, altri 
musicisti, ballerini dell’Ope¬ 
ra di Pechino, orchestrali 
dei Filarmonici di Pechino, 
dei Filarmonici di Sclangai, 
del complessi musicali dell’Ar¬ 
mata Rossa. Alla fine del con¬ 
certo sono scrosciati intermi¬ 
nabili applausi, espressi ritmi¬ 
camente. Anche il secondo 


questo primo tema per dar 
spazio al secondo servizio sul 
questore Mangano. Servizio 
preparato con cura, addirittu¬ 
ra con il concorso di quattro 
inviati, e chiaramente su com¬ 
missione. 

L'inizio è stato riservato alla 
leggenda e perfino alle nota¬ 
zioni di « colore». Si è par¬ 
lato della k corporatura gigan¬ 
tesca » di Mangano, dei suoi 
occhi « grandi e fermi », della 
« prestanza d'atleta »: quasi si 
volesse disegnare la figura di 
un superman fatalmente de¬ 
stinalo, un giorno o l’altro, a 
pagare per le sue straordina¬ 
rie qualità. Poi. la carriera: 
lotta contro la mafia in Sici¬ 
lia, lotta contro il banditismo 
in Sardegna, e stop. 

Qui. accanto alle lodi, abbia¬ 
mo ascoltato qualche accenno 
critico (• azioni non ortodos¬ 
se ». « maltrattata gli arresta¬ 
li»): che sarebbe anche po¬ 
tuto risultare ardito, se non 
fosse stato del tutto funzio¬ 
nale al predetto obiettivo. Si 
insinuava, infatti, che con i 
suoi metodi, il questore non 
poteva che farsi molti nemici- 
soltanto tra i criminali comu¬ 
ni. naturalmente 

Infine, l’attacco frontale Al¬ 
cune « spregiudicate » doman¬ 
de sull’ipotesi delle intercetta¬ 
zioni telefoniche o (peraltro 
a raduta » nei giorni scorsi, si 
specificava• ma quando?) po¬ 
ste direttamente a Mangano e 
al capo della Criminalpol. E 
conseguenti risposte negative. 
Mangano ha anche accennato 
al periodo nel quale lavorò 
col Beneforti all’e Ufficio af¬ 
fari riservati » del ministero 


Un « incidente di esecuzio¬ 
ne » davanti al Tribunale di 
Benevento è stato sollevato 
l’altro Ieri dagli avvocati Al¬ 
fredo De Marsico e Giuseppe 
De Luca — legali del produb- 
tore Grimaldi — sul nuovo se¬ 
questro dei Racconti di Can¬ 
terbury. 

L’iniziativa dei difensori è 
basata sul fatto che il nuovo 
provvedimento di sequestro è 
stato preso (il 4 aprile scor¬ 
so) dopo la nota sentenza del 
la terza sezione della Corte di 
Cassazione (emessa il 2 apri¬ 
le) ma prima del deposito del¬ 
la sentenza stessa, che non è 
ancora avvenuto. 

Anche se la Cassazione ne 
ha dato successivamente co¬ 
municazione (il 7 aprile) al 
Tribunale di Benevento, 1 le¬ 
gali del produttore fanno ri¬ 
levare che, trattandosi di una 
decisione presa In camera di 
consiglio, il dispositivo con la 
relativa motivazione avrebbe 
dovuto essere reso noto in una 
pubblica udienza. 

I difensori fanno notare che 
il documento — il cui depo¬ 
sito costituisce un atto interno 
dell’ufficio — avrebbe potuto 
essere, nel frattempo, rettifi 
cato o addirittura radicalmen¬ 
te modificato. 

L’« incidente di esecuzione » 
sollevato dagli avvocati di Gri¬ 
maldi è accompagnato dalla 
presentazione di una lunga 
memoria e da due pareri prò 
veritate del professor Giulia¬ 
no Amato, titolare della cat¬ 
tedra di Diritto Costituziona¬ 
le presso l’Università di Peru¬ 
gia, e dei professori Franco 
Bricola e Francesco Giannitl, 
docenti di Diritto Penale nella 
Università di Bologna, che 
prospettano l’eventualità di 
far decidere alla Corte Costi¬ 
tuzionale in merito alla legit¬ 
timità della sentenza della 
Cassazione. 


Nè a Londra 
nè a Spoleto 
il c< Macbeth » 
degli Zulù 

LONDRA, 13 

« Umabatha », la versione zu¬ 
lù del « Macbeth » di Shake¬ 
speare. non sarà più presen¬ 
tata a Londra. Nella capitale 
britannica si afferma che i 
componenti della compagnia 
avrebbero avanzato richieste fi¬ 
nanziarie e di altra natura che 
gli organizzatori non vogliono 
o non possono soddisfare. 

Esclusa la presenza all'Ald- 
wych Theatre di Londra (dove 
l'anno scorso questo spettacolo 
aveva già riscosso grande suc¬ 
cesso). è ora incerta anche la 
« tournée » che il complesso 
doveva fare in altri paesi. Tra 
l’altro, la prima tappa prevista 
dopo Londra era Spoleto. 


concerto ha avuto un succes¬ 
so strepitoso. 

I Filarmonici di Vienna so¬ 
no venuti a Pechino per quat¬ 
tro concerti: due sotto la gui¬ 
da di Abbado e altri due 
diretti da Willy Boskovsky, 
che è anche 11 primo violino 
del complesso. 

Nel programma dei quattro 
concerti sono compresi l’Eroi¬ 
ca di Beethoven, la Jupiter 
di Mozart, la Seconda di Brah- 
ms e il Concerto del Fiume 
Giallo, un’opera composta dal 
collettivo della Filarmonica di 
Pechino e rivista dal pianista 
Yin Tcheng-tchong, interprete 
della parte solista sotto la di¬ 
rezione di Abbado. 


degli interni. Ma l’intervista¬ 
tore si è ben guardato dal sot¬ 
tolineare che il periodo era 
quello del governo Tambroni 
e, soprattutto, che quelVufficio 
era proprio una « centrale 
d’ascolto ». 

Posta così la falsa alterna¬ 
tiva tra mafia e intercetta¬ 
zioni telefoniche e scartate uf¬ 
ficialmente queste ultime, il 
servizio ha chiuso sul « mi¬ 
stero». Se a scrivere la sca¬ 
letta fosse stato direttamente 
un funzionario del ministero 
degli interni, il discorso non 
sarebbe stato diverso. Si noti, 
tra l'altro, che per la prima 
volta in tutta la sua storia, la 
TV ha violato, in questa oc¬ 
casione. la regola ferrea di 
non interferire nelle istruito¬ 
ne giudiziarie: questa tolta 
« Stasera » ha praticamente 
preso il posto del magistrato, 
decidendo quale fosse la pi¬ 
sta « buona » e quale la « cat¬ 
tiva ». 

/; numero era completato 
da un servizio sulle conseguen¬ 
ze dell'alluvione in Basilicata, 
gremito dei consueti lamenti, 
di citazioni letterane, ma as¬ 
solutamente privo di qualsiasi 
accenno alle concrete respon¬ 
sabilità della politica governa¬ 
tiva; e da una corrispondenza 
di Carlo Bonetti sulle agita¬ 
zioni dei liceali francesi: l’uni¬ 
co » pezzo » documentato, pre¬ 
ciso, interessante nelle notizie 
e nelle ipotesi sul futuro. Ma 
di Parigi si può parlare tran¬ 
quillamente: non sembra che 
il questore Mangano ci sia mai 
stato, almeno in servizio. 

g.c. 


controcanale 


Alla guida dei Filarmonici di Vienna 

Strepitoso successo 
di Abbado a Pechino 


le prime 


Cinema 

Non ho tempo 

Dopo Sierra maestra Glon- 
narelll affronta con Non ho 
tempo la problematica del 
« film-saggio », cioè del sag¬ 
gio politico dove le note a 
pie* di pagina fanno parte in¬ 
tegrante dell’intera struttura 
dell’opera. In questo senso, 
Non ho tempo è il primo 
esempio autentico di « film- 
saggio », e i suoi limiti sono 
quelli connessi alle difficoltà 
di una specifica ricerca lin¬ 
guistica condotta sul piano 
sperimentale. 

Non ho tempo —■ sceneg¬ 
giato da Edoardo Sangulnetl 
e dallo stesso Giannarelli, 
mentre la consulenza scientifi¬ 
ca è stata affidata a Lucio 
Lombardo Radice — è un 
omaggio al grande matemati¬ 
co e rivoluzionario francese 
Evariste Galois (1811-1832), 
morto ventenne In duello in 
un momento storico del più 
densi della Francia: gli ulti¬ 
mi anni di Napoleone, la re¬ 
staurazione borbonica e la pre¬ 
sa del potere da parte della 
borghesia con la Rivoluzione 
del 1830, l’apparizione del pro¬ 
letarlato. Grande merito del 
film è aver intrecciato la vita 
culturale di Evariste agli av¬ 
venimenti politici, anzi la ri¬ 
voluzione didattica (che è an¬ 
che il riflesso della nuova 
concezione del procedimento 
per i calcoli dell’algebra a- 
stratta) e la politica cultu¬ 
rale del matematico non so¬ 
no altro che figlie del proprio 
tempo. Perseguitato dal po¬ 
tere politico e dalla scienza 
ufficiale, Evariste proietta la 
sua immagine attualissima 
contro il nostro tempo: «Chi 
non prova un odio per il pre¬ 
sente — dirà — non può 
amare il futuro ». 

Di estremo interesse ci sem¬ 
bra la complessa struttura lin¬ 
guistica che sorregge il di¬ 
scorso «documentaristico» di 
Giannarelli: una serie di pia¬ 
ni « narrativi » (storici, con¬ 
temporanei e didattici), ope¬ 
ranti nello stesso tempo all’in¬ 
terno della stessa Inquadra¬ 
tura. Tuttavia, la fusione sti¬ 
listica appare più convincente 
nella seconda parte che nel¬ 
la prima, dove il didascali¬ 
smo finisce per rendere sor¬ 
da e inerte la materia trat¬ 
tata. 

Il regista Mario Garriba 
interpreta Evariste, mentre 
decine di ottimi attori gli 
altri numerosissimi ruoli. 

Gli amici 
degli amici 
hanno saputo 

E’ arduo, e improbabile, che 
un film come Gli amici de¬ 
gli amici nanna saputo, «o- 
pera prima» di Fulvio Mar- 
colin, possa trovare un plau¬ 
sibile «perché», anche se il 
regista (nella cartella Infor¬ 
mativa diffusa dallTtalnoleg- 
gio) ha modo di spiegare le 
ragioni della sua fatica: «La 
mia sola ambizione è di aver 
Tatto un film psicologico ». 
dichiara Marcolin. 

Ma se le buone intenzioni 
di Marcolin potrebbero far 
pensare a un dramma sullo 
sradicamento (anche se il 
film poi non accenna neppu¬ 
re a chiarire il rapporto tra 
la civiltà antica, contadina 
e paesana della Sicilia, e 
quella «moderna» della me¬ 
tropoli), l’avventura di Vin¬ 
cenzo (Gino Milli) e Annun¬ 
ziata (Simonetta Stefanelli) a 
Torino, città ostile e antro- 
pofaga, è l'itinerario illustra¬ 
to dei luoghi comuni del 
« film mafioso ». complicato 
da una circostanza Involonta¬ 
riamente comico-sentimentale 
prima che gratuita: 11 rap¬ 
porto incestuoso tra Vincen¬ 
zo e Annunziata, impossibili 
amanti. 

Ma più che l’argomento, e 
U linguaggio con cui è stato 
« girato » il film a colori di 
Marcolin (Rodolfo Sonego è 
l’autore del soggetto, mentre 
la squilibrata sceneggiatura è 
di Fulvio e Giamberto Mar¬ 
colin) che più ci sgomenta, 
un linguaggio banalmente na¬ 
turalistico e generico, irritan¬ 
te per la sua dispersività e 
assenza di tensione espressi¬ 
va (mentre si nota una Im¬ 
prevedibile densità di stereo¬ 
tipi); irritante soprattutto 
perché « esprime » un’c ope¬ 
ra prima », appunto, dove non 
è utopistico pretendere non 
certo, ormai, la sperimenta¬ 
zione, ma almeno una ricer¬ 
ca consapevole sui mezzi e- 
spresslvl. 

E se poi consideriamo che 
GU amici degli amici hanno 
saputo è stato prodotto dallT- 
talnoleggio (l’Istituto statale 
per la distribuzione di film 
«di qualità», e non si può 
dire che questi film non sia¬ 
no stati distribuiti, e non si 
può misconoscere la giustezza 
di una «politica degli esor¬ 
di ». anche se può essere irta 
di contraddizioni e difficile), 
debbiamo proprio pensare 
che si tratti di un Infortunio 
sul lavoro. 

La feirnne en bleu 

Spesso la musica classica 
ha la funzione di nobilitare, 
di elevare il « messaggio » di 
certe « opere » cinematogra¬ 
fiche. Si prenda, per esempio. 
La (emme en bleu di Michel 
Deville, un film commentato 
fino alla nausea (ci si perdo¬ 
ni rirriverenza) da brani di 
Schubert e Bartok. Di Schu- 
bert ascoltiamo spesso La 
fanciulla e la morte, che è la 
fissazione di Pierre (Michel 
Piccoli), musicologo prostrato 
da una grave crisi sentimen¬ 
tale ed esistenziale provocata 
dall’apparizione fugace ma 
reale di una misteriosa «don¬ 
na in blu ». L’immagine di 
questa donna invisibile quasi 
compromette 11 suo tenero 
rapporto con Aurelia (Lea 
Massari), anche se la donna 
m blu ha lo stesso volto di 
lea Massari, e sarà proprio 
lei che deciderà d’aiutarlo a 
rintracciare la donna miste¬ 
riosa. 

Alla fine, Pierre ritroverà la 
sua Aurelia, l’antico amore, 
ma la sua vita sarà ormai 
senza sogni e senza mistero, 
m senza 1 sogni non si può 
vivere. Infatti, De ville annega 
nel sogno e nella calligrafia, 
uall'estenuazlone romantica, • 


eembra — diciamo sembra — 
dire più di quello che. In real¬ 
tà, esprimono le sue imma¬ 
gini smaltate. 

Buona parte 
di Paolina 

la celebre sorella di Napo¬ 
leone giunge a Roma come 
valuta di scambio per gli astu¬ 
ti brogli delVimperatore suo 
fratello. Ivi incontra il ban¬ 
dito Gasparone e viene messa 
al corrente delle ingiurie pati¬ 
te dal popolo romano, sfrutta¬ 
to a vita dalla Santa Chiesa, 
la quale governa con la com¬ 
plicità di una cosca di nobili 
« burini ». La scostumata Pao¬ 
lina non se la sente di asse¬ 
condare tanto rozzo e bieco 
potere e si prodigherà in una 
rivoluzione « di costume » tut¬ 
ta particolare. 

La satira bonaria e sciocca, 
che trova il fulcro di ogni sua 
invettiva In un brutale tur¬ 
piloquio, è la terza « opera » 
di Nello Rossati, regista tea¬ 
trale di Indubbio rigore, auto¬ 
re cinematografico di scarso 
peso e valore. Uno stuolo di 
interpreti più o meno « roma¬ 
nisti » conferiscono una plato¬ 
nica autenticità al timballo: 
Antonia Santìlli, Marina Berti, 
Checco Durante, Fiorenzo Fio¬ 
rentini, Claudio Gora ed altri. 

Fuori uno... 
sotto un altro 

...arriva il Passatore. E, di- 
fatti, in questo western fin 
de siècle, oltre al mitico « Pas- 
sator cortese » troviamo an¬ 
che il buon Pascoli e una 
schiera dì carbonari un po’ 
cialtroni. Inutile dire che 
la industria cìnematografico- 
fumettara nostrana non sa 
più che pesci prendere. 

Questo « Passatore », a dire 
il vero, assomiglia più alla 
« Primula rossa » che ad un 
pistolero straccione d’oltre- 
oceano, e si fa notare per 1 
suoi modi garbati, chiave con¬ 
sueta per descrivere le gesta 
di un fuorilegge idealista. 
Nonostante gentilezza ed ele¬ 
ganza, però, il film va avan¬ 
ti noiosamente senza un sus¬ 
sulto, colorito qui e là da 
duelli e torte in faccia che 
non strappano neanche un 
sorriso. Alla fine, anche il 
« Passatore » sembra averne 
piene le scatole, tanto che de¬ 
cide di emigrare nel Far West, 
ove il crimine, com’è noto, 
paga assai. Il tagliaborse ro¬ 
mantico è George Hilton, sim¬ 
patico ma un po’ ebete, al¬ 
meno quanto i suol colleghi 
Edwige Fenech, Chris Avram 
e Lucretia Love. Dell’esotico 
«regista» Antony Ascot me¬ 
glio non parlare. 

...E tutto in 
biglietti di 
piccolo taglio 

Vita minuta di un grup¬ 
petto di agenti In uno dei 
tanti commissariati di Bo¬ 
ston. Pedinamenti e inchieste 
di ordinaria amministrazione 
si accavallano alle indagini su 
un « maniaco » che ricatta le 
autorità uccidendo noti espo¬ 
nenti dell’amministrazione ci¬ 
vile. 

Risulta quasi impossibile 
risolvere il caso, ma la rete 
poliziesca è tanto fìtta in 
città che 11 «sordo» (cosi si 
fa chiamare l’organizzatore 
dei delitti che porta all’orec¬ 
chio un apparecchio acustico) 
cade in una imboscata tesa 
non proprio per lui (tuttavia 
rultima inquadratura sa tan¬ 
to di beffa). 

Richard A. Colla, provenien¬ 
te dalla televisione (e lo si 
nota dal piglio essenziale in 
molte sequenze), ha avuto l'a¬ 
stuzia di raccontare questa 
non troppo originale storiella 
in chiave alquanto Ironica. 
Cosicché personaggi e situa¬ 
zioni travalicano l’ovvio e ac¬ 
quistano un sapore di non 
divertita novità. Un lavoro 
ben calcolato, di intarsio (non 
psicologico ma d’azione) che 
coinvolge, oltre allo spettato¬ 
re. anche le capacità interpre¬ 
tative dell’intero cast di cui 
fanno parte Yul Brinner, Buri 
Reynolds, Jack Weston. Tom 
Skerrit e Raquei Welch. 


Musica pop 

Elton John 

Dopo numerosi rinvi! e dé- 
faillances, preceduto da un 
battage pubblicitario a dir 
poco spropositato, il popolare 
cantante e pianista britannico 
Elton John ò finalmente ap¬ 
prodato sui palcoscenici ita- 

L’altra sera, al Palasport, 
dinanzi ad una folla degna di 
un derby calcistico, questo 
nuovo mito della stvinging 
London ha sfoggiato i suol 
migliori numeri di showman, 
per la gioia di un pubblico 
musicalmente ben poco esi¬ 
gente. Alfiere di ipocrite me¬ 
lodie anni ’70, Elton John è 
il classico prototipo dell’ln- 
dustria musicale e culturale 
anglosassone: foggia e modi 
di un anticonformismo assur¬ 
to a moda, facili motivi orec¬ 
chiabili e malinconici, nonché 
un pizzico di brio ritmico che 
non guasta mai. 

Siamo alle solite; ma, pur¬ 
troppo, sembra proprio che 
il nostro personaggio si ostini 
a rimanere in cattedra per 
lungo tempo ancora. E gli 
scroscianti applausi di questa 
performance romana non 
contribuiranno certo a di. 
stoglierlo dai suoi propositi. 
Finché dura... 

d. g. 


Concerto in 
memoria di 
Facchinetti 

Questa sera alle 21,30, nel¬ 
la Sala Borrominì. il Duo di 
Michele Incenzo (clarinetto) e 
di Enrico Cortese (pianofor¬ 
te), eseguirà musiche di De- 
mersseman, Debussy, Ravel, 
Cortese, Terranova, Cahuzac, 
Pellegrino, Busser, Sorgini, 
Ronga, Weber, e del compianto 
maestro Mario Facchinetti, al¬ 
la memoria del quale il con¬ 
certo, organizzato dalla Socie¬ 
tà Vivaldi, è dedicato. 


Graziella 
Di Prospero a 
Centocelle 

Questa sera alle 21 e doma¬ 
ni pomeriggio alle 17,30, al 
Centro culturale Centocelle 
— via dei Castani 201-a — 
Graziella Di Prospero, ricer¬ 
catrice di vecchi canti popo¬ 
lari, presenterà lo spettacolo: 
La rivolta dal Mille al Due¬ 
mila: superstizione e rivolu¬ 
zione attraverso i canti popo¬ 
lari « testimonianza dì un 
mondo oppresso che ha impa¬ 
rato a vincere la paura del 
re, del diavolo, del padrone 
prendendo coscienza sociale e 
polìtica ». 


« Bronfe » domani 
al Madison 

Il circolo « G. Castello » ha 
organizzato per domani alle 
9,30 al cinema Madison, ima 
manifestazione di solidarietà 
con la casa editrice « La nuo¬ 
va sinistra» duramente colpi¬ 
ta da un attentato fascista, 
che ha distrutto il deposito 
di libri. Sarà proiettato il film 
Bronte, cronaca di un massa¬ 
cro, di Florestano Vancini. 

L’ingresso è libero. 


Sulla scena 
« Balancancik » 
di Blok 

La Compagnia Sociale «Ot¬ 
tavia», ospite del Teatrino di 
Roma, diretto da Franco En¬ 
riquez, presenterà lunedi k> 
spettacolo Balancancik di 
Aleksandr Blok. Il giovane re¬ 
gista dell’opera è Daniele Co¬ 
stantini, le scenografie e i co¬ 
stumi sono allestiti da Teresa 
Monte maggiori. 


vice 


RUMIANCA 

SOCIETÀ' PER AZIONI 

Sede in Torino - Corso Montevecchio, 39 
Capitale Sociale int. versato L. 45.248.380.000 
Iscritta al n. 21/23 reg. Società Tribunale di Tonno 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straor 
dinaria presso 

l'UNIONE INDUSTRIALE DI TORINO • Via Fanti n. 17 

in prima convocazione per il giorno 27 Aprile 1973 alle ore 10, 
ed eventualmente in seconda convocazione, stessa ora e luogo, per 
il giorno 28 Aprile 1973 per discutere e deliberare sui seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Parte Ordinaria 

1) Relazione del Consìglio di Amministrazione e del Collegio Sin¬ 
dacale-, 

2) Bilancio al 31 Dicembre 1972 e deliberazioni relative; 

3) Nomina di Amministratori previa determinazione del loro numero; 

4) Deliberazioni ai sensi dell’art. 2390 del Codice Civile; 

5) Conferma, in favore degli Enti finanziatori, della fideiussione 
prestata dalla Rumianca S.p.A. alle Società Collegate Sarde ora 
fuse nella Rumianca Sud S.p.A.; delega di poteri. 

Parte Straordinaria 

— Proposta dì modifica dell’emissione dì obligazìoni deliberata dal¬ 
l’assemblea straordinaria del 28 aprile 1972, per renderla intera¬ 
mente convertibile in azioni Rumianca Sud S.p.A.; provvedimenti 
relativi, delega di poteri. 

Potranno intervenire all’assemblea, sia in prima che in seconda 
convocazione, i Signori Azionisti che, a norma della Legge 29-12- 
1962 n. 1745, entro cinque giorni liberi prima del giorno deU’assem- 
blea, avranno depositato le loro azioni presso l’Ufficio Titoli della 
5ede Sociale in Corso Montevecchio n. 37, 10129 Torino, o presso 
le Casse dei seguenti Istituti; Banca Nazionale del Lavoro, Banca Com¬ 
merciale Italiana, Banco di Roma, Credito Italiano, Istituto Bancario 
San Paolo di Torino, Monte dei Paschi di Siena, Banca Brignone, 
Banca Cattolica del Veneto, Banca Cesare Ponti, Banca d'America e 
d’Italia, Banca di Credito di Milano, Banca Mobiliare Piemontese, 
Banca Nazionale dell’Agricoltura, Banca Nazionale delle Comunicazioni, 
Banca Popolare di Intra, Banca Popolare di Milano, Banca Popolare 
di Novara, Banca Popolare di Sondrio, Banca Privata Finanziaria. Banca 
Provinciale Lombarda, Banca Rosenberg Colorai k Co., Banca Subal¬ 
pina, Banca C. Steinhsuslin k C, Banco Ambrosiano, Banco di Napoli, 
Banco di Santo Spirito, Banco di Sardegna, Banco di Sicilia. Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde, Cassa di Risparmio di Genova 
e Imperia, Cassa di Risparmio di Roma, Cassa dì Risparmio di Torino, 
Credito Commerciale, Credito Varesino, Finnat-lnvcstments S.p.A., 
Istituto Bancario Italiano, Itabanca Società Italiana di Credito. Invesl, 
Società Nazionale Sviluppo Imprese Industriali. 

Per le azioni circolanti all’estero su mandato del Banco Ambro¬ 
siano; la Banque Hentsch di Ginevra (Svizzera). 

IL CONSÌGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Torino, Aprile 1973 
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Immediate reazioni nella città e in tutta la regione contro il crimine missino e per cacciare il governo Andreotti 


MERCOLEDÌ' ALL’ESEDRA CONTRO IL FASCISMO 

Fermate nelle fabbriche e assemblee nelle scuole 

Corteo fino a piazza SS. Apostoli - Alla manifestazione, indetta dalla Federazione comunista romana, parlerà il compagno Amendola - Numerose prese di posizione unitarie - La Fede¬ 
razione CGIL, CISL e UIL: « I lavoratori non permetteranno che passi la linea autoritaria che le forze conservatrici intendono portare avanti » - Ordini del giorno sono stati votati dalle 
amministrazioni comunali di Genzano, Genazzano e Terracina - Un appello dell'ANPI che indice una settimana di mobilitazione di tutte le forze democratiche contro il rigurgito fascista 


Contro l’assassinio missino a Milano e i ripetuti atti di provocazione e di violenza della destra fascista, per cacciare il governo 
Andreotti e arrivare ad una inversione di tendenza nella direzione del Paese, mercoledì pomeriggio alle 18 i comunisti e i democra¬ 
tici di Roma daranno vita ad una manifestazione da piazza Esedra a piazza SS. Apostoli, dove parlerà il compagno Giorgio Amendola, 
della Direzione del PCI. L’iniziativa è stata decisa dalla Federazione romana dopo la riunione di ieri mattina del comitato direttivo. 
L’efferato crimine dei teppisti fascisti ha suscitato immediate reazioni (ci sono stati scioperi, assemblee, ordini del giorno) nelle fab- 


In via Sommacampagna 

Agente di polizia 
ferito da fascisti 

Teppisti del « fronte della gioventù » han¬ 
no aggredito tre giovani e i poliziotti in¬ 
tervenuti - Una guardia colpita alla testa 


Il crimine fascista dell’altro 
ieri a Milano non è bastato ai 
missini: ieri una squadracela 
del « Fronte della Gioventù » di 
via Sommacampagna (l'organiz¬ 
zazione giovanile del RISI) si è 
scagliata contro la polizia che 
era intervenuta nel tentativo di 
impedire un’aggressione contro 
tre giovani mentre affiggevano 
manifesti che annunciano rin¬ 
contro nazionale degli edili di 
stamattina. I teppisti hanno lan¬ 
ciato sassi, bottiglie ed altri og¬ 
getti contundenti contro il gruppo 
degli agenti: una guardia — De- 
rigio Colancecchi. di 31 anni — 
è stata colpita violentemente al 
capo da una grossa pietra, ed 
è stato necessario portarlo al¬ 
l’ospedale, dove i sanitari gli 
hanno medicato una vasta ferita 
lacero-contusa guaribile in una 
settimana. 

La polizia, tuttavia, ha ritenuto 
di dover provvedere al fermo 
dei tre giovani aggrediti, che 
sono stati portati al terzo di¬ 
stretto e. in serata, rilasciati. 

Il nuovo gravissimo episodio 
s’è verificato alle 17 di ieri pro¬ 
prio davanti al covo fascista di 
via Sommacampagna, ben noto 
nel quartiere poiché da lì sono 
partite decine di « spedizioni pu¬ 
nitive» contro gli studenti de¬ 
mocratici delle scuole vicine. 
I missini di questa sede, inoltre. 


sono quelli che tempo fa aggre¬ 
dirono un barista, « reo » di 
avere in tasca un giornale di 
sinistra, picchiandolo selvaggia¬ 
mente e gettando una bottiglia 
incendiaria nella sua auto, che 
era parcheggiata in via Somma- 
campagna. 

I fascisti ieri sono usciti dal 
loro covo armati di spranghe e 
catene, ed hanno aggredito i tre 
giovani mentre affiggevano i 
manifesti. Gli agenti di polizia, 
che erano presenti sul posto, 
sono intervenuti ma appena si 
sono avvicinati sono stati ber¬ 
sagliati dal fitto lancio di sassi 
dei missini. 

La guardia Colancecchi è ca¬ 
duta a terra ferita al capo e. 
mentre i commilitoni provvede¬ 
vano ad accompagnarlo all'ospe¬ 
dale. gli altro agenti inspiega¬ 
bilmente. invece di procedere 
all’arresto dei missini, hanno 
fermato e portato al terzo di¬ 
stretto i tre aggrediti. 

Grave provocazione fascista 
contro il liceo « Malpighi ». dove 
un gruppo di giovani sta alle¬ 
stendo un lavoro teatrale di 
Vico Faggi: «Black Power». 
Alcune telefonate giunte alla 
segreteria del liceo hanno in¬ 
timato la sospensione delle pro¬ 
ve, minacciando la colocazione 
di ordigni esplosivi. Del fatto è 
stata avvertita la polizia. 


Comunicato del Comitato direttivo 

L'impegno della FGCI 
per i giovani lavoratori 

L'iniziativa nelle scuole - Lanciata una sot¬ 
toscrizione per la raccolta di tre milioni 


Il comitato direttivo della 
FGCI provinciale, riunitosi nei 
giorni scorsi, ha preso in esa¬ 
me la attuale situazione poli¬ 
tica che vede aggravarsi le 
condizioni delle masse giova¬ 
nili. Al termine della riunione 
è stato diffuso un comunicato 
in cui. tra l’altro, si afferma: 
« Forte deve essere il nostro 
impegno verso i giovani che 
lavorano e che studiano in at¬ 
tesa di imo sbocco occupazio¬ 
nale, per coinvolgerli in una 
battaglia di massa per una 
reale riforma dell'istruzicne 
professionale, per garantire 
un reale legame di continuità 
tra cultura e lavoro, tra for¬ 
mazione e occupazione, denun¬ 
ciando l'inutilità degli attuali 
. istituti professionali, che si ri¬ 
solvono per i giovani in una 
perdita di tempo e neH’illusio- 
ne di trovare immediatamente 
lavoro e di acquisire una qua¬ 
lificazione appropriata. Questa 
battaglia si collega alla lotta 
per l’abolizione dell’apprendi- 
atato e deve coinvolgere tutti 
1 giovani operai, disoccupati 
« apprendisti. A questo fine è 
necessario organizzare leghe 
unitarie dei giovani lavorato¬ 
ri, cosi come si stanno già for¬ 


mando in alcune zone della 
nostra città, nella prospettiva 
di costruire Consulte giovani¬ 
li, che sappiano organizzare la 
gioventù su tutte le questioni 
del lavoro, dello studio, della 
cultura e del tempo libero». 

II Comitato direttivo dei gio¬ 
vani comunisti ha quindi salu¬ 
tato «con soddisfazione l’ini¬ 
ziativa di un convegno nazio¬ 
nale sui problemi della gio¬ 
ventù occupata e disoccupa¬ 
ta ». Ha, inoltre espresso « un 
giudizio positivo suH’esperien- 
ze di lotta degli studenti di 
questo anno scolastico. Tutta¬ 
via limiti ci sono stati nella 
costruzione di un movimento 
unitario, organizzato degli stu¬ 
denti ». A questo riguardo il 
C.D. ha chiamato ad « intensi¬ 
ficare l’opera di costruzione 
dei comitati unitari, battendo 
ogni posizione conservatrice o 
avventurista ». 

La FGCI ha quindi lanciato 
una sottoscrizione di 3 milioni 
per la stampa dei giovani co¬ 
munisti, nel quadro della pre¬ 
parazione della conferenza di 
organizzazione che il CD ha 
convocato per i primi giorni 
di giugno. 


vita di partito 


Avviso urgente 

1 membri de! Comitato Federale 

• della Commissione federale di 
•ontrollo, i compagni deputati, se¬ 
natori, consiglieri regionali, comu¬ 
nali e provinciali, sono pregali di 
prendere contatto con la Federa¬ 
tone per tenersi a disposizione per 
le giornata di domenica in rappor¬ 
to alle iniziative contro il fascismo 

• il governo Andreotti. 

AVVISO PER TUTTE tE SE¬ 
ZIONI — Si avvisano tutte le se¬ 
zioni della città e della provincia 
che per mercoledì 18 c.m. sono 
sospese tutte le riunioni e assem¬ 
blee, per permettere a tutti i com¬ 
pagni di poter partecipare alla ma¬ 
nifestazione con il compagno Amen¬ 
dola prevista per le ore 18. 

ASSEMBLEE —— Palestrina, ore 
19 (Perna); Ponte Mammolo, ore 

17,30, Commissione masse (R. Di 
Ferdinando); Zagarolo, ore 18,30 
(Panzironi); Segni, ore 18,30 (Li¬ 
berali); Valmontone, ore 18 (Mie¬ 
le); Carpineto, ore 19,30 (Cacciot- 
ti); Artena, ore 19 (Palazzi); Qua¬ 
drare, ore 18, ass. femminile (A. 
Corciulo); Marino, ore 19, Comi¬ 
tato comunale (Ciocci); Pomezie; 
Cellula Mac Quinn, ore 17,30 (Cor¬ 
radi); Frascati, ore 17, riunione 
pemprensorio (Marciano). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Legge, ore 16,30, In Fe¬ 
derazione. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA- 
U — Torrespaccata, ore 18 (Fred¬ 
dasi). 


CONGRESSI — N. Tuscolana, 
ore 17 (M. Rodano); Tot de’ 

Schiavi, ore 18 (Raparelli); Guido- 
nia. ore 18 (Quattrucci); Prime- 
valle, ore 18 (F. Prisco); Rignano 
Flaminio, ore 18,30 (Ranalii); Ria¬ 
no, ore 18 (Villa); Labaro, ore 19 
(lacobelli); Olevano, ore 19,30 
(Strafatti); Borgo Prati, ore 17 
(Fregosi); Borg. Fidene, ore 16,30 
(Viviani); Settebagni, ore 20 (Fi- 
lippetti). 

C.D. — Colteferre, ore 15,30 
(Strufaldi); Sorghesiana, ore 18,30 
(Galvano); Castelverdc, ore 18,30 
(T. Costa); Cregna, ode 18,30 
(Cuozzo); Torbcllamonaca, ore 
18,30 (Zclli); Latino Metronìo, 
ore 18,30 (Silicio). 

PROIEZIONI — Garbateli!, ore 

17.30, proiezione del film t Morire 
e Madrid >, seguirà un dibattito; 
Celio Monti, ore 18,30, protezione 
del film i Achtung banditi >, segui¬ 
rà un dibattito; Tincoiano, ore 

20.30, proiezione del film cecoslo¬ 
vacco v II principio superiore a, 
seguirà un dibattito con il compa¬ 
gno 8. G rieco. 

ZONE — Zona Ovest; oggi, alle 
ore 17,30, è convocato presso la 
sezione Garbateli! l'attivo straor¬ 
dinario dei compagni dei comitati 
direttivi delle sezioni, dei circoli, 
delie cellule dì fabbrica e di scuo¬ 
la. — Zona Nord: Trionfala, ora 

16.30, ass. straordinaria dei segre¬ 
tari di sezione (Borgna). — Zona 
Tlvoli-Sabina: Tivoli, ore 18, riu¬ 
nione straordinaria de! Comitato di 
zona e dei segretari di sezione (Mi- 
cucci). 


briche, nelle scuole, nei quar¬ 
tieri della città e in tuttta la 
regione. Nelle numerose pre¬ 
se di posizione (riferite più 
avanti) accanto allo sde¬ 
gno per il sanguinoso episo¬ 
dio e al cordoglio per l’ucci¬ 
sione dell'agente di P. S. An¬ 
tonio Marino, viene ribadita 
la decisa volonttà antifasci¬ 
sta e la richiesta che la sce¬ 
na politica italiana sia libe¬ 
rata al più presto dal go¬ 
verno di centrodestra 

FABBRICHE Gli opera i dai- 

TOMI hanno dato vita ad imo 
sciopero di mezz'ora: una de¬ 
legazione si è recata alla 
Camera dei deputati portan¬ 
do l’ordine del giorno votato 
dai lavoratori. Fermate del 
lavoro con approvazione di 
documentti unitari di prote¬ 
sta si sono avute in varie a- 
ziende: 1 ora al Poligrafico 
Salario, Rotocolor e Bimo- 
spa; un quarto d’ora nei de¬ 
positi Stefer del quartiere 
Appio; 10 minuti alla Fatme; 
mezz’ora nell’istituto Luce: 
1 ora alla Lancia; mezz’ora al¬ 
la FIAT di Grottarossa, nei 
cantieri della SOCOGEN e del¬ 
la GORI; 15 minuti alla Ste¬ 
fer dei Castelli e In diversi 
depositi dell’ATAC; mezz’ora 
in tutte le fabbriche della zo¬ 
na industriale di Pomezia e 
Ariccia (tra cui Litton, Mac 
Queen, Sigma Tau, Metalsud, 
Fealsud, Poligrafico commer¬ 
ciale, Ora-acciaio, Sila). Ordi¬ 
ni del giorno sono stati vota¬ 
ti negli stabilimenti Voxson, 
Snia-Montedison; dai lavorato¬ 
ri della Stefer di Grotte Ce- 
loni; dal dipendenti delle due 
sedi deU’Istat; dagli ospeda¬ 
lieri comunisti, socalisti, so¬ 
cialdemocratici e democri¬ 
stiani dell’ospedale Sant’Eu¬ 
genio; da ospedalieri di 
Colle Cesarano a Tivoli e 
dello Spallanzani. Gli ope¬ 
rai e gli impiegati della coo¬ 
perativa di produzione e la¬ 
voro « Nova » hanno sotto- 
scritto a favore della fami¬ 
glia dell'agente assassinato 
una somma corrispondente ad 
un’ora del proprio lavoro. 

Prese di posizione unitarie 
si sono avute in diversi luo 
ghi di lavoro: INPS. INAM. 
ENPAS, INAIL, CONI, INP- 
DAI, CRI. Documenti sono 
stati sottoscritti da lavorato¬ 
ri edili, dai chimici della Sol- 
vay. dai bancari, dalla Fede¬ 
razione provinciale del me¬ 
talmeccanici e dei ferrovieri, 
dai dipendenti dello spetta¬ 
colo, dai lavoratori della Ca- 
saccia e da altri ancora. 

La Federazione provinciale 
della CGIL, CISL e UIL. da 
parte sua, ha sottolineato co¬ 
me ala reazione dei lavora¬ 
tori che unitariamente han¬ 
no manifestato lo sdegno con 
sospensioni del lavoro, assem¬ 
blee. ordini del giorno, re¬ 
clamando il rispetto delle 
leggi, della Costituzione de¬ 
mocratica, indica che i senti¬ 
menti antifascisti e la volon¬ 
tà di libertà profondamente 
radicati nell’animo degli ope¬ 
rai, degli impiegati, dei gio¬ 
vani, non permetteranno mai 
che passi la linea autoritaria 
che le forze conservatrici in¬ 
tendono portare avanti ». 

AMMINISTRAZIONI COMU- 

NALI ij erimine fascista, che 
ha nuovamente insanguinato 
le strade di Milano, e stato 
fermamente denunciato, nella 
giornata di ieri, dalie ammi¬ 
nistrazioni comunali di Gen¬ 
zano, Genazzano e di Terra¬ 
cina (in provincia di Latina). 

SCUOLE Anche nelle scuole 

secondarie superiori si regi¬ 
strano varie iniziative. Studen¬ 
ti e insegnanti democratici 
hanno dato vita ad assemblee 
antifasciste nei licei Plinio 
e Tasso. In quest’ultimo isti¬ 
tuto è stata approvata alla 
unanimità una mozione pre¬ 
sentata dai docenti della 
CGIL-Scuola. Comizi — orga¬ 
nizzati dalla FGCI — si sono 
svolti all’ingresso del «Gior¬ 
gi », « Giovanni da Verrazza- 
no ». « Mamiani », « Dante », e 
dell’a Albertelli ». 

Una provocazione fascista è 
stata messa in atto ieri da¬ 
vanti al liceo Mameli, dove 
già nei giorni scorsi consi¬ 
glieri missini si erano recati 
dal preside minacciando rap¬ 
presaglie se fosse stato pro¬ 
iettato il film «Spagna 36». 
Su questo episodio il comitato 
politico dell’istituto « facen¬ 
dosi partecipe della volontà 
di tutti gli studenti democra¬ 
tici e antifascisti » ha con¬ 
dannato « gli atti di teppismo 
che sempre più si dimostra¬ 
no gli unici mezzi che i fa¬ 
scisti usano all’interno della 
scuola ». Il comitato politico 
ha quindi chiesto al consiglio 
di presidenza che venga pro¬ 
iettato al più presto il film 
antifascista. 

REGIONE Lg federazioni pro¬ 
vinciali del PCI sono impe¬ 
gnate in tutta la regione a 
sviluppare l’azione antifasci¬ 
sta e di lotta contro il go¬ 
verno Andreotti. In provincia 
di Latina per domenica sono 
in programma i seguenti co¬ 
mizi- Fondi (ore 18, Mam- 
mucari); Sermoneta (ore 
10,30, Bordleri); Itri (ore 19, 
Vitelli); Sezze (ore 10,30, Gras¬ 
socci); Cisterna (ore 10, Maf- 
fioletti, Zilianti); Gaeta (ore 
17, Berti); FOrmia (ore 17. 
D’Alessio); Roccagorga (ore 
17, Luberti); Tremcnzuoli (ore 
19, D’Alessio, Taragna); Tufo 


di Mintumo (ore 20,30, D’A¬ 
lessio. Taragna). A Latina, 
inoltre, oggi alle 17,30 inizie¬ 
rà un convegno operaio cui 
partecipa il compagno Barca, 
della Direzione. 

A Viterbo dopo una riunio¬ 
ne svoltasi ieri sera tra le or¬ 
ganizzazioni provinciali della 
CGIL, CISL e UIL e le Fe¬ 
derazioni di PCI, PSI, PSDI 
è stato inviato un telegramma 
al presidente della Repubbli¬ 
ca per sollecitare che venga¬ 
no stroncate le attività fa¬ 
sciste, ed è stata indetta una 
manifestazione unitaria per il 
25 aprile. 

Iniziative antifasciste sono 
in programma anche nei prin¬ 
cipali centri di Froslnone e 
di Rieti. A Frosinone, inol¬ 
tre, domani si terrà la con¬ 
ferenza provinciale di orga¬ 
nizzazione (con il compagno 
Ciofi, segretario regionale): 
sarà questa un’occasione per 
mettere a punto lo sviluppo 
delia lotta politica, anche in 
risposta alle gravi scelte indi¬ 
cate da Andreotti nel comizio 
di Sora. 


ANPI n 


1 II comitato direttivo 
dell’ANPI al termine di una 
seduta straordinaria ha emes¬ 
so ieri sera un comunicato in 
cui si afferma « che è urgente 


che tutte le forze politiche an¬ 
tifasciste facciano sentire il 
loro peso e la loro iniziativa 
per battere questo governo che 
si regge sui voti missini e 
per assicurare uno sbocco po¬ 
sitivo alla crisi». 

L’ANPI indica pertanto il 
25 aprile come occasione dì 
una forte presenza antifasci¬ 
sta e indice una settimana 
di mobilitazione dal 24 aprile 
a 1 maggio. 

COMIZI E ASSEMBLEE Su , 

l’attuale situazione politica la 
Federazione comunista roma¬ 
na ha organizzato per oggi le 
seguenti manifestazioni: Bor¬ 
gata André: ore 17 comizio 
(Vetere); Mentana: ore 18 co¬ 
mizio (Cesaroni); Montespac¬ 
cato: ore 17 comizio (G. Pra- 
sca); Acilia: ore 18 comizio 
(Mammucari); Campo Lim¬ 
pido: ore 16,30 comizio (Guai- 
dambrini. Coccia); Villalba: 
ore 18,30 (Cirillo): Montever¬ 
de Nuovo: ore 20,30 assem¬ 
blea (Mammucari); Tiburti- 
no III: ore 17,30, comizio ca¬ 
seggiato; Castelmadama: ore 
20 assemblea (Marletta); Ge- 
rano: ore 19 (Lombardozzi); 
Sambuci: ore 18 (Tognazzi); 
Prenestino: ore 18 assemblea 
(Cervi); Pirelli - Tivoli: ore 
15,30, assemblea (Micucci). 



«Il fascismo non passerà»: questo l'impegno che, dopo il nuovo crimine fascista, viene rinnovato in questi giorni nelle 
fabbriche, nelle scuole, in tutti i luoghi di lavoro 


UTINA, 40 anni dalla nascita: ecco come vivono i 30.000 abitanti delle frazioni 

I borghi, un miracolo per gli speculatori 

Guadagni di miliardi senza rischiare nemmeno una lira - «Ti lottizzo il terreno, te lo vendo e facciamo a metà» - Crescita a macchia d’olio 
ma il Comune democristiano non ha mai portato i servizi - Problemi dra mmatici - La battaglia del PCI per i Consigli di borgo e di quartiere 



Il notabile de arrivò a borgo Grappa, uno dei tanti borghi che circondano Latina e che 
sono soprattutto sperdute e abbandonate frazioni di campagna, con il consueto codazzo: il 
il segretario della sezione, c amici » influenti, la moglie per le « publìc relation ». Si era alla 
vigilia delle elezioni e questo giustificava abbondantemente tanto « interessamento », la visita 
stessa: era in corso la solita, sfrenata caccia al voto, alle preferenze. L'appuntamento per 

i cittadini del borgo era in —- 

trattoria, come è consueto non facendocela piu a tirare t nistì sono già stati incarnati 


Borgo Grappa, uno dei fanti che sorgono attorno al nucleo centrale di Latina 

Le responsabilità della Democrazia cristiana 

per lo scempio del capoluogo pontino 

- - ■ - - ^ 

Fallimento clamoroso 


Dal giugno del 1972 l'am¬ 
ministrazione comunale di 
Latina si dibatte in una cri¬ 
si profonda. A quella data 
risale ormai l'operazione 
Corona che, traducendo in 
provincia la svolta moderata 
e neocentrista di Andreotfi- 
Foriani, camuffata con lo 
slogan « verifica program¬ 
matica », ha cacciato il PSI 
dalla Giunta. La lunghezza 
esasperante della crisi ca¬ 
ratterizza tutta la vicenda 
in modo qualitativamente di¬ 
verso. Sarebbe un errore 
attribuire questo ritardo 
estenuante, questa procedura 
troppo lenta e faticosa ri¬ 
spetto alla drammaticità del¬ 
la crisi sociale e politica 
che segna profondamente la 
città, ai solito gioco delle 
correnti interne alla DC, 
alla rivoltante pratica del 
mercato delle poltrone e 
della politica delle mance. 

Non che a Latina la DC 
sia qualcosa di diverso; 
anzi, è qui che le sue ma¬ 
nifestazioni più rozze e pe¬ 
santi danno un valore emble¬ 
matico della sua fisionomia. 
La politica del rinvio, la 
chiusura municipalistica, lo 
sfrenato attaccamento al po¬ 


tere, la gestione spregiudi¬ 
cata della cosa pubblica 
hanno deluso ampie fasce 
di cittadini causando altri 
guasti alla democrazia. 

Dall'analisi che in questi 
giorni l'c Unità » è andata 
svolgendo sul modo in cui 
Latina è nata e ciò che essa 
oggi rappresenta, emerge 
con chiarezza il fallimento 
clamoroso della DC 

La verità che è al fondo 
di questa crisi ò che ia DC 
oggi sta perdendo l'egemo¬ 
nia, è rimasta fagliata fuori 
dai processi culturali, non ha 
una prospettiva nè politica 
nè ideale da offrire alia 
città e ciò mentre essa chie¬ 
de insistentemente di rin¬ 
novarsi. 

Sbagliano I compagni so¬ 
cialisti quando cercano di 
condizionare la DC. Non si 
può condizionare una forza 
che unita ai missini ricopri¬ 
rebbe il 78% dell'elettorato, 
un 78% rastrellato sul ter¬ 
reno della clientela • tal¬ 
volta della corruzione. Non 
è un problema di formule, 
ma di confenuti. Non ti frat¬ 
ta di giocare al rialzo per 
avere una fetta più ampia 
di questo potere, in questa 


situazione. Quello che conia 
è lo sbocco politico che si 
darà a questa crisi; deve 
essere però uno sbócco a 
lunga scadenza. 

Incidere fortemente sulla 
DC, recidere decisamente i 
suoi gruppi dirigenti: questo 
è il solo modo per rinnovare 
la città, per affermare una 
nuova democrazia, per asse¬ 
gnare una funzione reale 
anche alla sinistra de, che 
non a caso, a Latina, non 
ha trovato mai uno spazio 
adeguato. 

Sui problemi del decentra¬ 
mento e della partecipazione 
dei cittadini alla gestione 
della città, sui problemi del¬ 
lo sviluppo economico e del¬ 
l'occupazione, sulla qualifi¬ 
cazione culturale, è possibile 
costruire un forte movimen¬ 
to di massa per una diversa 
alternativa. La forte pre¬ 
senza operaia e studentesca 
è la garanzia di questo mo¬ 
vimento (il lavoro di questi 
anni ha dato i suoi frutti); 
a tutta la sinistra il com¬ 
pito di costruirlo e di far 
fare alla situazione un gros¬ 
so passo In avanti. 

Lelio Grassucci 


trattoria, come è consueto 
per i democristiani di tutta 
Italia quando si tratta di 
bussare a voti; il nostro si 
mise a capotavola, di questo 
tavolo enorme fatto a ferro di 
cavallo, e accanto a lui sedet¬ 
tero gli a amici» importanti; 
gli altri, un po’ in disparte, 
lungo le « braccia » del tavolo. 
Il menù era ricco; c’era, però, 
una variazione per 1 cittadini 
qualsiasi. Antipasto, fettucci- 
ne, un paio di « secondi », 
frutta e dolce per il notabile 
e i suoi « amici »; un panino 
ed un bicchiere di vino per 
tutti gli altri. Solo alla fine, 
ben satollo, il nostro parlò ai 
convenuti, chiedendo il voto 
con la solita faccia di bronzo. 

Un concetto 
vergognoso 

A Latina l’episodio è arci¬ 
noto, ha assunto spesso i toni 
della barzelletta- C’è da dire 
subito che esso è meno banale 
di quanto possa sembrare a 
prima vista, riflettendo infatti 
il concetto che del rapporto 
« autorità «-cittadini hanno 
sempre avuto qui i notabili 
della DC, del partito, cioè, 
che è al potere da 25 anni. E’ 
un concetto semplicemente 
vergognoso e anche esso spie¬ 
ga come mai questa città sia 
stata innalzata solo a misura 
dagli speculatori, ma non dei 
cittadini. Che, quando sono i 
cittadini dei borghi, vengono 
trattati in tutto e per tutto 
come cittadini di seconda 
classe. 

Eppure almeno In trenta¬ 
mila vivono in questi agglo¬ 
merati che a Roma cniame- 
rebbero più semplice menu? e 
più incisivamente come cor- 
gate e dove naturalmente 
manca tutto: l’acquedotto, e 
l’acqua viene aitinta a pozzi 
artesiani; le fogne, e i rifiuti 
vengono incanalati in fetidi 
« fiumiciattoli » a cielo aper¬ 
to; gli asili e le scuole; i tra¬ 
sporti; gli ambulatori e i 
pronti soccorsi; i servizi civi¬ 
li; persino una parvenza di 
un qualsiasi ufficio comunale. 
In compenso c’è una forte 
traccia d’abusivismo edilizio. 
• • • 

I borghi sono nati con la 
città, quaranta anni orsono. 
Hanno cambiato volto, lenta¬ 
mente e poi vertiginosamente, 
dal 1960 In poi; e non perchè 
sono arrivate tutte que le 
strutture civili che il fasci¬ 
smo si era ben guardato dal 
prevedere e costruire ma sol¬ 
tanto perchè, accanto ai nu¬ 
cleo originale formato da un 
silos, una chiesa, un casolare 
e una piazza, sono cresciute a 
macchia d’olio le case. E con 
le case sono cresciuti 1 conti 
in banca di alcuni speculatori, 
di gente che ha razziato an¬ 
cora miliardi senza rischiare, 
di suo, nemmeno una ìiTa. 

E’ esemplare anche questa 
vicenda nel quadro della spe- 


avantì si presentava lo spe¬ 
culatore. L’offerta era la so¬ 
lita: «Io preparo la lottizza¬ 
zione, poi ti faccio vendere e 
facciamo a metà ». Lottizza¬ 
zione significava quattro ri- 
gacci sulla carta pianimetri¬ 
ca della zona; bella realtà, un 
paio di stradine non asfaltate 
e qualche recinzione. D’altron¬ 
de non c’era un Piano regola¬ 
tore che prevedesse la cresci¬ 
ta ordinata dei borghi; e mai 
il Comune, mal un sindaco 
d.c., hanno tentato di creare 
uno strumento urbanistico per 
controllare e regolamentare 
questa espansione urbanisti¬ 
ca; ma il Comune, mai un 
sindaco d.c. hanno ritenuto 
giusto, come pure era loro 
diritto-dovere, di controllare 
almeno le parzialissime, spes¬ 
so ridicole, strutture di urba¬ 
nizzazione dei privati. 

Proprio per questi motivi, 
proprio per queste responsa¬ 
bilità, adesso stanno esplo¬ 
dendo i grossi problemi dei 
borghi. Dove molte deile co¬ 
struzioni sono state innalzate 
su terreni venduti a peso 
d’oro, da operai, da gente 
ricacciata dal centro verso la 
periferia estrema e quindi 
verso la campagna dai fitti 
probitivi del capoluogo, dalla 
politica di speculazione ancor 
più massiccia compiuta nella 
città e sempre permessa, tol¬ 
lerata, aiutata dalla DC. Do¬ 
ve persino i fitti hanno rag¬ 
giunto adesso tetti da capo¬ 
giro e da rapina; accanto al¬ 
la casetta deH’edile o dello 
operaio, sono sorti palazzoni, 
stranamente «in regola», do¬ 
ve il costruttore ha preteso, 
e pretende, decine di bigliet¬ 
ti da mille per il solito «due 
camere, servizi » 

Redigere piani 
particolareggiati 

Dei problemi, si è già det¬ 
to. C’è da raccontare che 
questi borghi sono tutti u- 
guali, tristemente uguali; che 
qualcuno ha ribattezzato le 
casette minime di borgo P*a- 
ve o di qualche altro borgi 
— un piano, si e no 2 metri 
e 80 centimetri dal soffitto 
al tetto, i servizi molto spes¬ 
so aH’estemo — come un 
« ombrello » per ripararsi 
quando piove; che molte di 
esse non sono baracche solo 
perchè il tetto è in muratura, 
non è fatto con cartoni e ban¬ 
done. C’è da aggiungere cete 
almeno un paio di essi — quel 
li verso il mare, borgo Sabo¬ 
tino e borgo Grappa — hanno 
avuto uno sviluppo ben più 
impetuoso, per ovvii e in¬ 
tuibili motivi. 

Adesso il problema princi¬ 
pale è quello di dare un vol¬ 
to civile ed umano a tutti 
i borghi; di creare strutture 
civili, servizi civili; di ripa¬ 
rare i danni più glossi. La so¬ 
luzione è anzitutto ne: piani 
particolareggiati, nelle va 
rtanti che debbono essere ap 


nisti sono già stati incarnati 
di pensare e redigere questi 
piani particolareggiati. Ma è 
assolutamente necessario — 
lo spiega il compagno inge 
gner Caleagnini, ed è natu 
Talmente la posizione dei » 
Federazione del PCI — che 
proposte e soluzioni vengano 
discusse e prese con l’appro¬ 
vazione dei cittadini; runico 
modo perchè questo avvenga 
è l’immediata istituzione dei 
Consigli di borgo in periferia 
come quelli di quartiere nel 
centro. 

Operazioni 

clientelar! 

«I cittadini debbono gesti 
re in prima persona il terri¬ 
torio», sostiene il compagno 
Caleagnini. Ma da quest’orec¬ 
chio i notabili della DC — 
che, se hanno sempre consi¬ 
derato la città come una 
« agenzia di affari », hanno 
invece trattato i borghi co 
me riserva elettorale privata 
— non ci sentono; la com¬ 
missione che è stata forma¬ 
ta, su richiesta comunista, 
per discutere e portare il 
problema in Consiglio comu¬ 
nale non è mai stata convoca¬ 
ta dal sindaco Corona. In 
compenso i d.c. parlano di 
« segretariati di quartiere »; 
nient’altro che una nuova for¬ 
ma di « intervento » per ope¬ 
razioni clientelari e di sotto¬ 
governo. La risposta comu¬ 
nista è già pronta; prefto, 
tutti i cittadini verranno in¬ 
teressati, attraverso manife¬ 
stazioni e volantini, alle no¬ 
stre proposte, per un diverso, 
davvero democratico rappor¬ 
to tra cittadini e Comune. 

• • « • 

Questa, come si è cercato 
di delinearla in questi ser¬ 
vizi, è Latina, a quaranta 
anni dalla sua nascita. Fuori 
delle dichiarazioni trionfali¬ 
stiche della DC, delle ce.e- 
brazioni retoriche, è e rima¬ 
ne una città con enormi pro¬ 
blemi. Eppure, appunto per¬ 
chè è così giovane, appunto 
perchè è cresciuta in un* 
pianura molto ampia, avreb 
be potuto e dovuto essere 
una città modello. Non lo è 
per la cattiva amministraz.o 
ne della DC, soprattutto peT 
le precise scelte politiche -li 
questa DC che, ancora e sem¬ 
pre orientata a destra, ha 
sempre favorito speculazione 
e rendita parassitarla. 

Adesso per cambiare biso 
gna imporre allo «scudo cro¬ 
ciato» scelte politiche com 
pletamente diverse, che ten¬ 
gano conto dei veri interessi 
della città e del cittadini Al¬ 
cuni risultati si sono già o*. 
tenuti, altri si otterranm 
Grazie soprattutto alla r„r.t:- 
nua e coerente battaglia . J ol 
PCI, del movimento democr»- 
tico ed operalo. E alla lori» 
costante crescita- 


culazionc che ha scempiato rtanti che debbono essere ap 
Latina, Suppergiù, è sempre | portate al Piano regolatore; 
andata cosi; al contadino che, alcuni architetti, alcuni urta¬ 
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Primo lusinghiero bilancio 
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al congresso regionale della Lega 

Il movimento cooperativo 
estende la sua forza 
in città e nella regione 

Significativo aumento delie cooperative agricole, edilizie e fra gii intellettuali 
(scrittori, registi e operatori nel settore del cinema) - La lotta per una svolta de¬ 
mocratica e contro la speculazione - Un messaggio del compagno Enrico Berlinguer 


I lavori del congresso regionale dei cooperatori del Lazio si sono aperti ieri 
pomeriggio nella sala dei convegni della Fiera di Roma. AI dibattito, che si conclu¬ 
derà domani con un discorso del presidente nazionale delle cooperative e mutue, 
Silvio Miana, partecipano circa 800 delegati in rappresentanza dei 50 mila coope- 


Secondo la prefettura 

Impossibile controllare 
l’andamento dei prezzi 
per il pane e il latte 

Protesta di alcuni sindaci - Le conseguenze delle 
norme comunitarie nell’attività della Centrale 


Il comitato provinciale prez¬ 
zi ha esaminato ieri mattina i 
problemi connessi al latte ed 
al pane ed è giunto alla con¬ 
clusione che per ora non è 
possibile alcun controllo del 
prezzo dei due prodotti. 

Circa il pane, un comuni¬ 
cato della prefettura ha infor¬ 
mato del l’iniziativa di prote¬ 
sto assunta da numerosi sin¬ 
daci per l’aumento cui è anda¬ 
to soggetto il pane di ogni 
tipo e pezzatura. La prefettu¬ 
ra afferma di non poter inter¬ 
venire con efficacia a causa 
della continua variazione del¬ 
le pezzature e per il fatto che 
in conseguenza della soppres¬ 
sione di una norma ministe¬ 
riale a i rivenditori sono esen¬ 
ti dall’obbligo di vendere al 
cliente, nel caso in cui fosse¬ 
ro sprovvisti di pezzature sog¬ 
gette a vincolo di prezzi, il 
tipo di pane superiore, prati¬ 
cando il prezzo disciplinato». 

I rivenditori, secondo quan¬ 
to afferma la prefettura, elu¬ 
dono la disciplina dei prezzi 
evitando « di tenere in vendita 
il tipo di pane sott opos to al 
prezzo stabilito dal CFP». La 


commissione consultiva prez¬ 
zi è stata sollecitato, insieme 
al CIP, a ripristinare l’obbligo 
di vendita dei tipi di pane più 
comune. Solo allora — si af¬ 
ferma — il Comitato provin- 
ciale prezzi potrà agire. 

Per quanto riguarda il latte 
il comitato non ha potuto 
prendere alcuna posizione per¬ 
chè, in seguito alla recente ap¬ 
plicazione della norma comu¬ 
nitaria di liberazione commer¬ 
ciale del prodotto, non sono 
ancora disponibili i dati rela¬ 
tivi del prezzo del latte alla 
produzione e all’importazione. 
Di questo questione, in rela¬ 
zione all’azione che possono 
svolgere Comune e Centrale 
del latte, è stata investita an¬ 
che la Giunta su iniziativa del 
compagno Prasca. 

Si tratto da un lato di per¬ 
mettere alla Centrale di conti¬ 
nuare a fornire alla città un 
prodotto genuino e dall’altro 
di aiutare i 4500 produttori di 
latte della provincia che po¬ 
trebbero venire a trovarsi in 
condizioni di assoluta inferio¬ 
rità rispetto alla concorrenza 
dei produttori stranieri. 


Oggi (ore 17) a Velletri 

Conferenza d’organizzazione 
dell’Alleanza contadini 

Una presenza più massiccia e organizzata del 
movimento democratico in tutta la provincia 


Oggi alle ore 17 si terrà a 
Velletri, al palazzo comunale, 
la conferenza di organizzazio¬ 
ne dell’Alleanza contadini del¬ 
la zona dei Castelli romani. 
Si tratta di un avvenimento 
che sancisce la ulteriore cre¬ 
scita e qualificazione della 
forza dell’Alleanza. Oltre a 
quella di oggi che riguarda i 
Castelli romani, l’Alleanza pro¬ 
vinciale di Roma sto in que¬ 
sti giorni costituendo altre tre 
organizzazioni zonali. 

Questa articolazione si ren¬ 
de necessaria per una adegua¬ 
ta presenza, sempre più inci¬ 
siva, da parte del movimento 
contadino e dei lavoratori del¬ 
la terra; si tende a realizza- 
zare un’ampia partecipazione 
in grado di superare la poli¬ 
tica. portata avanti dai gover¬ 
ni che finora si sono succedu 
ti ed accentuata dall'attuale 
compagine di centrodestra, che 
tende a mantenere larghe 
masse coltivatrici in una con¬ 
dizione di isolamento, in una 
prospettiva settoriale 

E' obiettivo dell’Alleanza, 
con queste iniziative, stimola¬ 
re tutte le forze democrati¬ 
che affinchè si sviluppi il pro¬ 
cesso di unità e di autono¬ 
mia contadina in grado di far 
ottenere ai lavoratori della 


Da alcune settimane è in 
corso un vasto movimento 
unitario per la scuola. All’in- 
temo della scuola «Montesso- 
ri » di Largo Spartaco (Ina- 
casa Tuscolana) è sorto un 
movimento che ha dato vita 
ad un Comitato unitario per 
portare avanti le richieste dei 


Assemblea 
degli studenti 
medi 

O 99 I e domani «Tri luogo 
nel teatro della Federazione co¬ 
munista — in eia del Fret¬ 
tarli 4 — un’assemblea pubbli¬ 
ca degli studenti medi comuni¬ 
sti delle zone Salaria e Centro. 
Oggi I lavori del dibattito si 
inizieranno alle 16 con l'intro¬ 
duzione del compagno Nando 
Adomato, membro del comita¬ 
to direttivo della FCCI, mentre 
domani l'incontro s'inizierà al¬ 
le 9. Interverranno i compagni 
Dario Cossutta, segretario pro¬ 
vinciale della FCCI, a Antonello 
Falomi. della segreteria della 
Federazione comunista romana. 


terra un proprio ruolo positi¬ 
vo e specifico nella lotta per 
la programmazione democra¬ 
tica, insieme alle altre forze 
del mondo del lavoro. 

Per quel che riguarda la 
zona dei Castelli romani, va 
detto che lo spezzettamento 
della proprietà fondiaria, la 
condizione mezzadrile della 
maggior parte delle 17.738 
aziende agricole esistenti, e 
non per ultimo la vicinanza di 
un mercato di sbocco come la 
città di Roma, non hanno 
certo favorito la crescita di un 
movimento contadino vigilan¬ 
te e sempre pronto a passare 
all’offensiva di fronte agli at¬ 
tacchi portati dagli agrari e 
dai grossi gruppi commer¬ 
ciali. 

E’ questa una situazione 
che con la Conferenza di or¬ 
ganizzazione costituendo un 
Comitato di zona, allargando 
la schiera degli attivisti, si 
intende superare, promuoven¬ 
do una serie di iniziative, so¬ 
prattutto in direzione della 
associazionismo, in maniera 
così da creare, insieme alla 
partecipazione, un forte potè 
re contrattuale, per la difesa 
del reddito contadino ed in 
grado di contare nella realiz¬ 
zazione delia programmazione. 


genitori e del personale inse¬ 
gnante e ausiliario. Tale movi¬ 
mento si ricollega alla lotta 
più generale per le strutture 
scolastiche di tutta la zona. 
Dal problema della crisi logi¬ 
stica della « Montessori » ( na¬ 
ta per ospitare 50 bambini, 
che via via sono aumentati 
fino a diventare oltre 200), 
cui si vuole dare una soluzio¬ 
ne immediata attraverso i’u- 
tiiizzazione di fondi a suo 
tempo stanziati dalla Gescal, 
alla costruzione delie scuole 
elementari di via Sagunto e 
Valerio Publicola. 

Su questi e altri problemi 
riguardanti i servizi e le at¬ 
trezzature scolastiche, si sono 
tenute affollate assemblee, al¬ 
le quali hanno partecipato di¬ 
rigenti e consiglieri di circo- 
scrizione del PCI. Una dele¬ 
gazione del Comitato dei ge¬ 
nitori ha consegnato all'Ag¬ 
giunto del sindaco della X 
circoscrizione un documento 
circostanziato, sul quale il 
gruppo comunista chiamerà 
tutte le forze poltiche demo¬ 
cratiche a pronunciarsi. An¬ 
cora ieri il Comitato del ge¬ 
nitori si è riunito per esami¬ 
nare gli sviluppi della ver¬ 
tenza. 


nitori. Seguono i lavori anello 
numerosi amministratori, consi¬ 
glieri comunali, regionali, diri¬ 
genti politici, di organizzazioni 
di massa (ARCI. UiSP, AICS) e 
una folta rappresentanza dei tre 
sindacati (CGIL, CISL e U1L), 
Il compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, ha 
inviato alla presidenza del con¬ 
gresso un telegramma di saluto, 
accolto da un lungo e caloroso 
applauso. Sono presenti, fra gli 
altri, i compagni Luigi Petro- 
selli. segretario della Federa¬ 
zione comunista; Buffa e Guer¬ 
ra, consiglieri comunali; Gio¬ 
vanni Ranalli in rappresentanza 
del gruppo consiliare del PCI 
alla Regione Lazio. Il PSI è 
rappresentato dai compagni ono¬ 
revoli Querci e Venturini. 

Il congresso dei cooperatori 
laziali — come ha sottolineato 
Cino Ciliberti, presidente della 
Federcoop di Roma, che ha il¬ 
lustrato la relazione introdut¬ 
tiva — si svolge quest'anno in 
una situazione particolarmente 
favorevole per la crescita del 
movimento cooperativo. Dal 1969 
ad oggi si è registrato, infatti, 
nel Lazio un sensibile aumento 
degli iscritti alla Lega regionale 
delle cooperative e mutue, segno 
evidente di una maturazione di 
coscienza delle masse lavora 
trici le quali cercano, con la 
lotta e l'associazionismo, di bat¬ 
tere l’assalto padronale alle 
condizioni di vita degli operai, 
dei contadini, dei piccoli opera¬ 
tori economici, degli intellettuali 
Significativa, in questo senso 
— ha rimarcato Ciliberti — è 
la crescita del movimento coiv 
perativo nelle campagne, il no 
tevole aumento delle cooperative 
edilizie fra i lavoratori e la ri 
cerca di forme associative nuo¬ 
ve come le cooperative sorte 
fra gli scrittori e per la produ 
zione radiotelevisiva e cinema¬ 
tografica. l’associazionismo fra 
i dettaglianti per giungere ad 
avere rapporti diretti con i pro¬ 
duttori. 

Nella provincia di Roma tn 
particolare, ma anche in quelle 
di Viterbo e di Latina, i lavo¬ 
ratori delle fabbriche, dei can¬ 
tieri, di altri luoghi di lavoro, 
gli abitanti di interi quartieri 
hanno ricercato nel movimento 
cooperativo un nuovo modo di 
risolvere l’annoso problema del¬ 
la casa. Sono sorte quindi coo¬ 
perative nuove, omogenee, di 
massa, con le idee chiare, che 
i lavoratori hanno elevato a 
strumento di lotta. Non per nul¬ 
la questo movimento è partico¬ 
larmente numeroso e agguerrito 
a Roma dove la grande impren¬ 
ditoria privata ha intascato negli 
ultimi dieci anni oltre mille mi¬ 
liardi di profitti, facendo aumen¬ 
tare in modo vertiginoso i fitti 
e sottraendo alla città verde, 
aria, luce, spazio vitale e com¬ 
promettendo la salute dei citta¬ 
dini. Ed è a Roma che ha proli¬ 
ferato la lottizzazione abusiva 
(oltre 5.500 ettari) con la costru¬ 
zione di oltre 68.000 abitazioni 
fuori del piano regolatore. 

Il movimento che si è svilup¬ 
pato nel settore edilizio è stato 
sollecitato anche dalia nuova 
legge sulla casa la quale, pur 
con alcuni difetti, può dare una 
risposta positiva alle attese po 
polari. Proprio per questo la 
legge va difesa dall’assalto della 
speculazione e delle forze di 
destra che della speculazione 
sono i portabandiera. Gli obiet¬ 
tivi che questo movimento si 
pone è l’applicazione della legge 
sulla casa, l’attuazione dei pia¬ 
ni delia 167. la revisione del 
piano regolatore di Roma per 
frenare il processo di incontrol¬ 
lato inurbamento di Roma e 
quindi dare maggiore spazio al¬ 
l’edilizia economica e popolare. 
A proposito dei piani di attua 
zione delia 167 è stala sottoli¬ 
neata l’esigenza di giungere alla 
costruzione di insediamenti con 
una concezione disciplinata, mo¬ 
derna ed unitaria rispetto al 
quartiere e a tutte le necessità 
Giungere cioè a gestire, con l’au¬ 
silio delie categorie e delle or¬ 
ganizzazioni specializzato, la bi¬ 
blioteca del quartiere, il teatro, 
il cinema, la palestra, i campi 
sportivi e i servizi commerciali. 

Di fronte alla aumentata c(> 
scienza di vasti strati pololari. 
alla crescita del movimento di 
lotta si inasprisce anche l’azione 
delle forze eversive, della de¬ 
stra. del governo: tutti impe¬ 
gnati nel vano tentativo di im¬ 
pedire una svolta democratica 
nel Paese, una politica nuova 
che centri la sua azione nelle 
riforme. E’ per questo — ha sot¬ 
tolineato Ciliberti — che dob 
biamo conquistare uno spazio 
adeguato alle forme nuove di 
eoo pe raziono perchè arricchi¬ 
scano il potenziale complessivo 
dell’intero schieramento demo¬ 
cratico nella lotta contro le for¬ 
ze economiche e politiche che 
vogliono perpetuare il regime 
della rendita e della speculazio¬ 
ne, contro le manovre della de¬ 
stra fascista ed eversiva, con¬ 
tro l’attuale governo Andreotti- 
Malagodi. 

Subito dopo la relazione di Ci¬ 
liberti si è aperto il dibattito 
che si concluderà, come abbia¬ 
mo detto, nella giornata di do¬ 
mani. 


L’autoemoteca della CRI 
in via del Casaletto 

Domani mattina, l’autoemoteca 
del Centro nazionale trasfusione 
sangue della Croca Rossa sosterà 
in via del Casatatto dinanzi alla 
parrocchia S. Maria del Carmine per 
raccogliere il sangue par i casi più 
urtanti dagli otpadali cittadini. 


Costituito un comitato unitario 

Iniziative per la scuola 
all’Ina-casa Tuscolano 


La giornata di lotta per la casa, l'occupazione, il Mezzogiorno 

Roma a fianco degli edili 
Tre cortei a S. Giovanni 



Decine e decine di migliaia di edili, giunti da tutta Italia, 
sfileranno stamane per le vie della capitale, per l'applicazione 
della legge sulla casa, ('occupazione, un diverso sviluppo del 
Mezzogiorno. La manifestazione, che conclude la conferenza 
nazionale svoltasi nei giorni scorsi, si articolerà in tre cortei 
che confluiranno in piazza S. Giovanni; qui si terrà il comizio 
unitario net corso del quale parleranno Mucciareili e Truffi 
per I sindacati nazionali delle costruzioni e Bruno Storti per 
la Federazione delle Confederazioni. GII appuntamenti, fissati 
per le 9,30, sono i seguenti: 

alla stazione Tiburtina si concentreranno gli edili provenienti 
con treni speciali da Brescia, Venezia, Ferrara, Milano, Trieste, 
Reggio Emilia, Bologna, Parma e Modena; 

a piazzale Ostiense i lavoratori giunti con I treni da 
Genova, Torino, Pistoia, con tutti i pullmanns tranne quelli 
del Lazio e con le carrozze speciali agganciate al treni normali; 


a piazza Esedra si riuniranno gli edili di Roma e del Lazio, 
tutte le altre categorie che parteciperanno alla manifestazione 
e gli studenti universitari. 

Gli studenti delle scuole secondarie si sono dati appuntamento 
alle 9,30 al Colosseo e si uniranno ai corteo che giungerà 
da piazzale Ostiense. Nella cartina che pubblichiamo sopra 
sono specificati i percorsi dei tre cortei. 

I lavoratori delle costruzioni giungono a Roma e trovano 
una vasta mobilitazione popolare attorno ai temi per cui si 
stanno battendo, che sono di interesse generale. Lo testimoniano 
la partecipazione delle altre categorie operaie, impiegatizie, 
del settore terziario e del servizi che sfileranno a fianco degli 
edili e gli attestati di solidarietà giunti dalle forze democratiche 
e dagli enti locali. 

La Federazione comunista romana ha scritto una lettera 
— che abbiamo già pubblicato ieri — con la quale sottolinea 


il proprio sostegno e il proprio impegno di lotta per raggiui. 
gere gli obiettivi che i sindacati e i lavoratori si sono posti. 
Una lettera è stata scritta anche dalia Federazione socialista. 

Inoltre ventun amministrazioni comunali del Lazio hanno 
assicurato la loro partecipazione con i loro gonfaloni. Si tratta 
di: Genazzano, Beliegra, Genzano, Velletri, Fìano, Marino, 
Zagarolo, Monterotondo, Sant'Oreste, Rocca di Papa, San Paolo, 
Civitavecchia, Sezze, Priverno, Cori, Roccagorga, Montorio 
Romano, Poli, Segni, Gavignano, Mentana. Anche il Consiglio 
provinciale ha espresso la sua solidarietà alla giornata d 
lotta degli edili. 

In alcune zone della città. In relazione anche alla mani¬ 
festazione odierna, si sono svolte assemblee ed iniziative sui 
problema della casa, indette dal PCI. Così a Vaile Aurelio, 
ieri, con il compagno Vetere; al termine è stata decisa lo 
partecipazione ai cortei e al comizio sindacale. 


Per servizi più efficienti e migliori condizioni di lavoro 


Scioperano per cinque giorni i postelegrafonici 

Occupata la Olivetti di Aprilia contro la smobilitazione 

Il governo non mantiene gli impegni e rifiuta di discutere ogni problema di riforma delle poste - Cortei ed 
assemblee nei posti di lavoro - Nuova astensione degli autoferrotranvieri lunedì prossimo dalle 8,30 alle 13 



Mucchi di posta a Roma Termini: da mesi i postelegrafonici 
efficienti nell'interesse di tuffa la popolazione 


si battono per servizi più 


I 25 mila postelegrafonici ro¬ 
mani sono scesi in sciopero ieri 
subito dopo aver appreso il 
grave atteggiamento del mini¬ 
stro Gioia in merito alla ver¬ 
tenza da tempo in atto (come 
riferiamo anche a pagina 4). 
In tutti i posti di lavoro i di¬ 
pendenti hanno incrociato le 
braccia, dando vita a cortei e 
a due grandi assemblee, una 
nella sede confederale della 
U1L. l’altra a Roma Ferrovia. 
Da queste è emersa la volontà 
dei lavoratori di proseguire la 
lotta anche oggi, fino a dome¬ 
nica. 

Intanto, a livello nazionale i 
tre sindacati di categoria deci¬ 
devano a loro volta di procla¬ 
mare 48 ore di sciopero per lu¬ 
nedi e martedi, cosicché a Ro¬ 
ma e provincia l’astensione 
avrà la durata complessiva di 
cinque giorni. Martedì poi si 
dovrà svolgere un nuovo incon¬ 
tro a) ministero, sulla base dei 
cui risultati si terrà una nuova 
assemblea dei lavoratori e ver¬ 
ranno decise le ulteriori azioni 
di lotta. 

I postelegrafonici si battono 
ocr una piattaforma che ha al 
centro chiari temi di riforma 
dei servizi, oollegando la con 
dizione del lavoratore aH’asset 
to delle poste, quindi alle esi¬ 
genze degli utenti, della collet¬ 
tività intera. Il ministro ha re¬ 
spinto proprio gli aspetti più 
qualificami delle rivendicazioni 
sindacali, dichiarandosi dispo- 


Grave infortunio ieri sera in una salumeria 


Si squarcia lo stomaco tagliando il pane 

Vittima un ragazzo di 14 anni, Claudio Morini - Ricoverato al San Filip¬ 
po in gravi condizioni e sottoposto ad un delicato intervento chirygico 


Grave incidente sul lavoro 
ieri sera in una salumeria. 
Vittima, un giovane commesso, 
un cascherino. rimasto ferito 
aH’addome con un coltello, 
mentre stava affettando il pa¬ 
ne. Il ragazzo è stato ricove¬ 
rato con prognosi riservata 
all'ospedale S. Filippo Neri. 

L’infortunio è avvenuto ver¬ 
so le 20,30 nel negozio di ge¬ 
neri alimentari « Capolughi » 
in viale delle Medaglie d’Oro 
n. 21. Il giovane, Claudio Mo¬ 
rini di 14 anni, via V. Tom- 
massini 2, aiuto commesso, 
stava affettando una pagnotta 


con un lungo coltello. 

D'un tratto la cassiera, che 
stava parlando con un cliente, 
ha udito un grido e ha scorto 
Claudio che si comprimeva il 
ventre sanguinante. Lo hanno 
subito soccorso; con estrema 
cautela lo hanno deposto nel¬ 
l’auto del cliente. Giuseppe 
Monaco di 24 anni, il quale 
Io ha trasportato rapidamente 
al S. Filippo. Qui hanno sot¬ 
toposto il giovane ad un deli¬ 
cato intervento chirurgico. 
Claudio Morini versa in gravi 
condizioni e i medici si sono 
riservati la prognosi. 


Tamponato un tram 


Insolito incidente ieri matti, 
na a largo Preneste: un tram 
della linea 12 dell’ATAC ha 
tamponato un altro « 12 » che 
era fermo sullo stesso binario 
in attesa 

11 tram era stipato di per¬ 
sone, nella maggior parte gen¬ 
te di ritorno dal lavoro e mas¬ 
saie che si erano spostate per 
fare la spesa. Ad un certo pun¬ 
to si è sentito un forte colpo 
• tutti sono rotolati a terra, in 


un groviglio di gambe, brac¬ 
cia e teste. Era successo che 
la vettura 7055, condotta da 
Emesto Piet rasanti, aveva 
tamponato violentemente il 
tram che era fermo davanti. 

Circa 25 persone sono state 
trasportate al vicino ospedale 
S. Giovanni con auto di pas¬ 
saggio, dove si sono fatte me¬ 
dicare alcune ferite la cui 
prognosi varia tra i due e i 
sette giorni 


sto a discutere soltanto rasse¬ 
gno perequativo e rimandando 
il resto addirittura al ’76. Di 
qui. la reazione dei lavoratori 
tanto più forte e massiccia a 
Roma, città in cui il caos dei 
servizi postali ha raggiunto li¬ 
velli drammatici. 

E la posto che si accumula 
per mancanza di organici, di 
strutture adeguate, di una più 
efficace organizzazione del la¬ 
voro, crea non solo disagi alla 
cittadinanza, ma anche ai posti¬ 
ni. agli impiegati degli uffici e 
degli sportelli, a tutti i lavora¬ 
tori costretti ad operare in am¬ 
bienti malsani c condizioni di 
estremo disagio, ad appesantire 
il proprio orario di lavoro con 
prestazioni straordinarie, con 
ritmi troppo intensi, con turni 
massacranti. 

TRASPORTI — La lotta de¬ 
gli autoferrotranvieri per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
proseguirà lunedi con un nuovo 
sciopero, dalle 8.30 alle 13. In¬ 
tanto ieri i bus. i tram e tutti 
i mezzi pubblici a Roma e nel¬ 
la Regione sono rimasti fermi 
tra le 19.30 e le 24. L'astensio¬ 
ne è pienamente riuscita. 

Scendono in sciopero per 58 
ore consecutive, a partire dalle 
20 di domani fino alle 6 di mer¬ 
coledì. i lavoratori del settore 
autotrasporto merci spedizio¬ 
nieri. corrieri, completisti e tra¬ 
sporti speciali. 

DINO OLIVETTI — I lavora¬ 
tori della Dino Olivetti di Apri¬ 
lia hanno deciso ieri sera di oc¬ 
cupare lo stabilimento per im¬ 
pedirne la smobilitazione decisa 
dalla direzione aziendale. I di¬ 
pendenti della fabbrica elettro¬ 
nica. nata con ambiziosi piani 
di sviluppo in particolare nel 
campo della ricerca, sono 
giunti a questa scelta dopo che 
ogni tentativo di mantenere in 
piedi l’attività dell’azienda c 
risultato vano 

Si tratta di un altro dram¬ 
matico esempio della situazione 
in cui versa la media industria 
laziale, in balia delle oscilla¬ 
zioni del mercato e priva di 
autonoma capacità di sviluppo 
e di espansione ed è in parti¬ 
colare un'ulteriore grave tappa 
nel processo di smantellamen¬ 
to deU’industria elettronica la¬ 
ziale che vede la Selenia de¬ 
qualificare progressivamente la 
propria attività e la Pignone 
Sud in crisi per la decisione 
defi’ENI di non proseguire ul¬ 
teriormente nella costruzione di 
un particolare tipo di calcola¬ 
tore. 

REGIONE — La Federazione 
regionale del Lazio dei lavo¬ 
ratori degli enti locali ed ospe¬ 
dalieri, d'intesa con il comi¬ 
tato regionale CGIL e la Ca¬ 
mera del lavoro di Roma, con¬ 
ferma quanto approvato dall’as¬ 


semblea dei lavoratori deH'eiit. 
Regione del 12 scorso circa l.i 
validità della sospensione dello 
sciopero in previsione del di 
battito del consiglio regionale 
sulla legge per il personale che 
s’inizierà lunedì per terminare 
giovedì prossimo; la Federa 
zione conferma lo stato d’agi¬ 
tazione e indice l’assemblea ge¬ 
nerale degli iscritti alla CGIL 
per lunedi alle 18 presso la sede 
sindacale in via del Velabro 5. 
per fare il punto sulla situa¬ 
zione e decidere la futura azio 
ne sindacale da intraprendere 


Alessandrino 


Scuola materna: 
disastrose 
le condizioni 
igieniche 


La scuola materna « Bella 
villa », al quartiere Alessan¬ 
drino, si trova in condizioni 
igieniche disastrose Oltre al¬ 
la carenza di aule (ce ne sono 
in tutto 4) l’edificio presenta 
deficienze alle condutture igie¬ 
niche, nelle scale di accesso 
e delle preoccupanti crepe al¬ 
le pareti. 

Tempo addietro la commis¬ 
sione scuola della VII circo- 
scrizione fece un sopralluogo 
nella sede scolastica per pren¬ 
dere atto delle reali condi¬ 
zioni. Sono stati compiuti pas¬ 
si presso il comune ma ancora 
non si è avuta risposta. 

(in breve ) 

• ASSEMBLEA SULLA SCUOLA 

AL e CIRCOLO CULTURALE 4 
VENTI » — Oggi. a»* ore 

17,30, Indetta dal Circolo cultu¬ 
ral* « 4 Venti » (via 4 Venti 87), 
avrà luogo una pubblica assemblea 
sul tema: « Battere il governo An- 
dreottt-Scallaro con un torte e uni¬ 
tario movimento di lotta per la 
riforma sulla scuola secondaria, per 
lo sviluppo della democrazia >. In¬ 
trodurrà l’on. Gabriele Giannanleni. 
All’assemblea partecipano oltre agli 
studenti delle scuole della XVI 
Circoscrizione anche gli insegnanti 
e i lavoratori metalmeccanici della 
Fìat-Magliana e dell’Omì. 

• VALMELAINA — Oggi, alle 
ore 17, avrà inizio una pubblica 
assemblea sulla scuola, presso i 
locali della sezione Valmclaina del 
PCI. Relatore il compagno Adolfo 
Cecilia, responsabile della Commis¬ 
sione Scuola di zona; conciude-a il 
compagno tmbellone, del Comilata 
regionale del PCI. Questa assembleo 
è stata organizzala dalle sezioni del 
PCI a dal Circoli della FGCI della 
tlmpai ini d’OJtra A alano. 
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ALL'OPERA DIURNA 
FUORI ABBONAMENTO 
DEL BALLO 
IN MASCHERA 
E REPLICA 

DI MARIA ANTONIETTA 

Oggi, alle 18, fuori abbona¬ 
mento replica del « Ballo in ma¬ 
schera » di G. Verdi (rappr. 
n. 71) concertato e diretto dal 
maestro Ferruccio Scaglia. Interpre¬ 
ti principali: Ruggero Bandino, At¬ 
tilio D'Orari, Luisa Maragtiano, Mi¬ 
rella Parutto e Valerla Mariconda. 
Domani, alle 17, in abb. alle 
diurne replica di « Maria Antoniet¬ 
ta » di T. Gargiulo concertata e 
diretta dal maestro Pierluigi Ur- 
bini. 

CARACCIOLO-BRUNO 

ALL'AUDITORIO 

Domani alle 18 (turno A) e 
lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l'Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Franco 
Caracciolo, pianista Carlo ' Bruno 
(stagione sintonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 26). 
In programma: Haydn: Concerto in 
re magg. per pianotorte e orchestra; 
Missa Sanctae Caeciliae per soli, 
coro e orchestra (solisti: Maria 
Chiara, Carmen Gonzales, Vincenzo 
Manno, Robert Amis el Hage). Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del¬ 
l’Auditorio, in via della Concilia¬ 
zione 4, oggi dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 19; domani dalle 
16,30 in poi; lunedì dalle 17 in 
poi. Prova generale di oggi alle 18 
riservata agli iscritti dell'AGIMUS, 
ARCI, ACLI. 

CONCERTI 

ASSOCIAZ. AMICI Ol CASTEL 
S. ANGELO (Tel. 65S.036) 
Oggi alle 17 «Primo recital 
giovani concertisti » violinista Ti¬ 
ziano Severini, al piano M.o Bru¬ 
no Moretti, pianista Mila Staffa. 
Musiche di: Beethoven, Bach, 
Paganini, Liszt, Scriabin. 
ASSOCIAZIONE musicale ro¬ 
mana 

Martedì alle 21,30 Oratorio Ss. 
Sacramento (P.zza Poli Tritone) 
concerto d'organo. Organista Ser¬ 
gio Vartalo. Musiche di Fresco¬ 
baldi, Bull, Cabezon. Informaz. 
6568441. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A - Te¬ 
lefono 655952) 

Martedì e mercoledì alle 21,30 
concerto del Coro Polifonico Ro¬ 
mano diretto da Gastone Tosato. 
Musiche dì G.P.L. da Palesti¬ 
na, O. Di Lasso, G. Croce, T.L. 
Da Victoria. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Domani alle 18 (turno A) e lu¬ 
nedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto dir. da Franco 
Caracciolo, pianista Franco Bruno 
(stagione sinfonica dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 26). In programma: Haydn: 
Concerto in re magg. per piano¬ 
forte e orchestra; Missa Sanctae 
Caeciliae per soli, coro e orche¬ 
stra (solisti Maria Chiara, Car¬ 
men Gonzales, Vincenzo Manno, 
Robert Amis El Hage). Bigi, in 
vendita al bott. dell'Auditorio 
in via della Conciliazione dalle 
17 in poi. Prova generale oggi 
alle 18 riservata agli iscritti at- 
l’AGIMUS. ARCI. ACLI. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957234/5- 
860.195) 

Oggi alle 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano, 
38) concerto del violinista Salva¬ 
tore Accardo. Programma: Bach: 
Partita in re minore; Prokofiev: 
Sonata op. 115; Ysaye: Sonata 
n. 3 op. 27; Paganini: Introdu¬ 
zione e variazioni su un tema 
di Paisiello. 

■ALA BORROMINI - ORATORIO 
SECOLARE (P.zza della Chiesa 
Nuova, 18) 

Oggi alle 18.30 dopo la con¬ 
ferenza del prof. Mons. Salva¬ 
tore Garofalo, segretario della 
Pont. Comm. per la Neo-Volgata, 
su « Geremia: il tormento di un 


Schermi e ribalte 

A 


Profeta >. Concerto per organo • 
tromba del M.o Giuseppe Ago¬ 
stini (organo positivo) e dal M.o 
Domenico Agostini (tromba). 
Musiche di G. Agostini: « Treno! 
per organo e tromba >. Ingresso 
libero. 

SALA CASELLA (V. Flaminia 118 - 
Tel. 3601752) 

Lunedi ale 19 alla Sala Casella 
concerto del flautista Giorgio 
Zagnonl e del pianista Bruno Ca¬ 
nino. In programma: Vinci, Nau- 
dot, Vivaldi, Poulenc, Donìzetti. 
Bigi, in vendita alla Filarmonica. 

PROSA • RIVISTA 

ABACO (Lungolev. Melllnl 33/A • 
Tel. 382949) 

Alle 21,15 II Teatro di Roma 
pres. « Pirandello: Chll a di Me 
mè Periini. Regia dell'autore. 
Terzo mese di repliche. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
ri, 82 - Tel. 65.68.711) 

Alle 21,45 ult, settimana il Grup¬ 
po Teatro dei Meta-Virtuali pres. 
> Apocalittico week-end a Cro¬ 
me a (tratto da Aldons Huxley) 
di Pippo DI Marca con Di Bella, 
Palazzoni, Mancini, Marcacd, Vin¬ 
centi. Pellegrino Regia 01 Marca. 

AL TORCHIO (Via E. Moroslni 
16 - Trastevere - Tel. 582049) 
Alle 16 spettacolo per bambini 
« Mario e il drago a di Aldo Gio- 
vannetti. 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11/A 
Trastevere Tel. 5894875) 

Alle 17,30 famil. e 21,30 la C.ia 
Teatroggi pres. c 11 mutilato a di 
E. Toller. Regia Bruno Cirino. 

BORGO 5. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri. 11 • Tel. 84S2674) 
Domani alle 17 la C.ia D’Orl- 
glia-Polmi pres. « Luisa da Marll- 
lac a 2 tempi, 8 quadri di Paul 
Lebrun. Prezzi familiari. 

CENTOCELLt (Via dei Castani, 
n 201) 

Oggi alle 21 c domani alle 17,30 
« La rivolta dal 1000 al 2000 a 
superstizione e rivoluzione attra¬ 
verso i canti popolari di Graziella 
Di Prospero. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
687270) 

In allestimento « Bella Italia, 
amate sponde... a di Pier Bene¬ 
detto Bertoli pres. dalla C.ia Sta¬ 
bile del Teatro Centrale di Ro¬ 
ma dir. da Marcello Baldi e Gia¬ 
como Colli con M. Nardon, V. 
Ruggeri, G. Bartolucci, W. Tuc- 
ci, R. Malaspina. Regia Giacomo 
Colli. 

CIRCOLO IL PAPAGNO (V.lo dal 
Leopardo, 31 - Tel. 588512) 
Riposo. Lunedi olle 17,30 la 
C.ia di prosa della Regione La¬ 
zio pres. « I dirottatore a 2 atti 
di Anna Lazzaro. Regia di Lldial- 
berta Moneta. 

CIRCOLO LA COMUNE (P.zza Orla 
n. 5 - Quarticcioto) 

Stasera alle 21 In anteprima na¬ 
zionale il film di Lino Del Fra 
« La torta in cielo a. Domani 
alle 17 « La polizia al servizio di 
chi... a. 

DEI SAURI (Via GroHapinta. 19 
Tel 5653521 

Alle 17.30 famil. e 21.30 «La 
mala & femmina » supergiallo di 
A.M. Tucci con Lazzareschi, Mu- 
sy, Spilateri, Todero, Valenti e 
con Sandro Tuminelli. Regia 
Gianni Musy. Scene di Folleni. 
Penultimo giorno. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 - 
Tel. 480.564) 

Alle 17,30 e 21.15 il Teatro Li¬ 
bero pres. « La tragedia spagno¬ 
la a di Thomas Kyd. Regia di 
Armando Pugliese. Scene e co¬ 
stumi di Bruno Garofalo. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 17,30 tamil, e 21.30 F. Fio¬ 
rentini pres. « Plauto chantant » 
di G. De Chiara in un impianto 
musicala ideato da P. Fiorentini 
con G. Rocchetti. S. Bennato, 
M. Bronchi, P. Gatti, T. Gatta. 
G. Isidorl, L La Verde. M. Tr* 
versi, M. Vestri. Elaborar, esecu¬ 
zioni musicali A. Saitto, P. Gatti. 
Coreografie M. Dani. 

DEI DIOSCURI (Via Placanza, 1 - 
Tel. 4755428) 

Alle 17.30 famil. e 21,30 il Tea¬ 
tro Contemporaneo pres. « Gli 
orrori di Milano » novità assoluta 
di Carlo Monterosso. Regia Gior¬ 
gio Prosperi con A. Paul. M. Er- 
pichini, L. Di Martire, A. Me¬ 
schini, P. Morra, Estella Di Carlo. 


DE* SERVI (Via del Mortaro, 22 - 
Tel. 67.51.30) 

Alle 17 famil. e 21,30 la C.ia 
dir. da Franco Ambrogtinì in « Il 
gioco della congiura » di Lean¬ 
dro Castellani con Lauro, Gia¬ 
no!!, Altieri, Berretta, Doria, 
Lombardi, Mattioli, Penne, Sa¬ 
batini. Regia autore. Terza setti- 

' mana di successo. 

SLIbtU (Via Nazionale, 136 
Tal 462114) 

Alle 21 il Teatro di Eduardo con 
« Il sindaco del Rione Sanità > 
di Eduardo De Filippo. 

IL GRUPPO DEL SOLE 
Oggi e domani alle 10,30 
il Teatro per Ragazzi alla Ma- 
gliana (Via Viano, 3) presenta 
« Facciamo la strada insieme » di 
Roberto Galve. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanaz- 
zo - P.za Sonnlno - Trastevere - 
Tel. 5817413) 

Alle 18 e 21,30 e per soli 10 gg. 
« Colloquio di tre viandanti » di 
Peter Weiss. Regia di Giancarlo 
Sepe. Musiche originali di Ste¬ 
fano Marcucci. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 Tele¬ 
fono 382254) 

Oggi e domani alle 16,30 le 
Marionette degli Accettella con 
« Il gatto con gli stivali > fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella. Penultima recita. 

PARIOLI (Via G. Borsl, 20 • 
Tel. 803.523) 

Alle 21,15 « El Cembario » e il 
suo balletto spagnolo presenta: 
« Antologia del Flamenco ». 

QUIRINO ETI (Via M. Min- 
ghetti. 1 Tel. 6794585) 

Alle 17,30 famil e alle 21,15 la 
C.ia Coop. Teatrale « Il Gruppo 
della Rocca » pres. « Sogno dj 
una notte di mezza estate » di 
W. Shakespeare. Regia di Eglsto 
Marcucci. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 Tel. 46S09S) 

Alle 17,30 e 21,30 la C.ia Co¬ 
mica di prosa di S. Spaccasi pres. 
« Il petto e la coscia » di I. Mon¬ 
tanelli e « Chi parla troppo sì 
strozza » di A. Cangarossa con A. 
Belletti, D. Donnini, M. Ferretto, 
E. Ricca, N. Scardina, 5. Spac- 
cesi. Regia R. Petrl e L. Pascutti. 

ROSSINI (P.zza 5. Chiara. 15 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 famil. e 21,15 la 
Stabile dì prosa romana di Chec- 
co e Anita Durante con Leila 
Ducei in « 1 mlef cari burattini » 
di Virgilio Faini. Regia di Checco 
Durante. 

SISTINA (Via Sistina. 429 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Stasera alle 21,15 precise Leo 
Wachter pres. Alberto Lionello 
nella commedia musicale di Gari- 
nei e Giovannini scritta con Ma¬ 
gni « Ciao Rudy >. Musiche di 
Trovaioll. Scene e costumi di 
Coltellacci. Coreografie di Gino 
Landi. 

SPAZIO UNO (V.lo del Panieri. 3) 
Alle 21,30 ultimo giorno « Fare 
musica » presentato da Giovanna 
Marini. Gianni Nebbiosi. Elena 
Morendi e il Canzoniere del La¬ 
zio. 

TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FLA1ANO (Via S. Stefano del 
Cacco. 36 • Tel. 688569) 

Lunedi alle 21,15 il Teatro di 
Roma pres. la C.ia Sociale Otta- 
via in « Balancik » di Alexander 
Block. Regia di Daniele Costan¬ 
tini. Scene e costumi Teresa Mon¬ 
temaggiori. 

TORDiNUNA (Via Acquasparte. 
n 16 Tel 65.72 06) 

Alle 17,30 e 21.30 la C.ia Tre 
pres. « Oh mamma > (a letto con 
mamma) novità assoluta di Ric¬ 
cardo Reim con la col.ne di D. 
Maraini. con D. Capitani, A. 
Pasti, R. Reim, Salvatore San¬ 
tucci, A. Longo. Regia di R. 
Reim. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A - Tel. 653794) 

Alle 17 e 21.30 il Teatro di Ro¬ 
ma pres. « L’ispettore generale » 
di N. Gogol. Regia di Mario Mis- 
siroli. Produzione Teatro Insieme. 

CABARET 

ALABARDE (Via A. Jandolo, 9 - 
Via dei Genovesi) 

Oggi e domani alle 21,15 il 
Collettivo *73 presenta « Partita 
aperta, partita chiusa ». Canzoni 
di Maurizio Chiaria, Antonello 
Cuzzaniti, Massimo Da Simone. 


AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 588512} 

Alle 22,30 < I proni...poti » di 
D’Ottevl e Lionello con Tomes, 
Cremoninl, Priscilla, Romani. Ai 
piano JdcouccI. 

CANIASIOKIE (V.lo del Panieri 
n. 57 Tel 585605 6229231) 

Alle 22,30 « Porco can can » di 
Guido Finn con Gastone Pescucci, 
Irina Maleeva, Rossella Izzo. Re¬ 
gia Eros Macchi. Al piano Toni 
Lenzi. Ultimi giorni. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte lettacelo, 45 Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Mlchou a Parigi - Mada¬ 
me Maurice a Roma « Maique- 
rade » spett.lo mus.le in 2 tempi 
con Tacconi, Succhi, Testori, 
Bianchi. Al piano M.o Corallo. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 
Tel. 564673) 

Alle 21,30 « Viaggio verso Nal* 
guata » di P, Deno con C. Airoidi, 
C. Alleone, L. Arpini, R. Mar- 
dembro, P. Dono. Alle 22,30 lo 
spett. musicale « Baianco Swing » 
con i « Brasi! Jazz Samba » I. 
De Paula, A. Vieiro, Mondrake, 
L. Ranieri. Alle 16 per studenti 
inizio di formazione attori teatro 
di ricerca. 

FOLKSTUDIO (Via G. Saccht, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 per la serie delta Musica 
popolare Italiana una serata con 
il Duo Di Piadena, Amedeo Mer¬ 
li e Delio Chitto. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-02 - Tel. 47.55.977) 
Alle 22 Elio Pendoli! e Anna 
Mazzamauro in « Fede, speranza 
e karaté » di Castaldo e Faele. 
Al piano Franco Di Gennaro. 

INCONTRO (Via deila Scala 67 - 
Tel. 589571) 

Alle 22 « Godi fratello De Sa¬ 
de » commedia di R. Veller con 
Aichè Nanà, L. Riva, A. Ales¬ 
sandro. (Vietato al minori di 
anni 18). 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 • 
Tei. 5810721) 

Alle 22,30 ■ Mischlatutto ’73 » 
con Landò Fiorini, Rod Lìcary, 
Ombretta De Carlo e poi... Enrico 
Montesano. Musiche di Edmondo 
Giuliani e Fabio alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vìcolo della 
Campanella, 4 Tel. 6544783) 
Alle 23 Toni Santagata In « Sia¬ 
mo tutti amici » con Enzo Ro- 
butti e Jean Porta. Prenotai, tei. 
6544783. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 21,30 Wess e il suo com¬ 
plesso. 

SHAKI DU CLUB (Via Trionfala 
130/A • Via Rossetti 5 - Tel. 
371SO») 

Dalle 23 e Ambarabà elei cocò » 
scherzo musicale con Alberti, 
Campiteli!, Monteverde. Al piano 
S. Grossi. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 P^za 
Cavour Tal. 899S9S) 

Alle 21,15 la C.ia « I Segni > 
pres. « L’angelo custode » di 
Fleur Jaeggy. Regia Giorgio Ma¬ 
rini. 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi 45 Tel 6S2277) 
Alle 22 « Vietnam ‘73 ». 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da’ 
Gobi. 23) 

Alle 21,30 « Sacco » di Remondi 
e Caporossi. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Allben 
n. 1/C Tel. 650.464) 

Alle 17-8,30-20-21,30-23 Cine¬ 
ma e musica Pop « Imagine » di 
John Lennon e Joko Ono. 

I SENZATETTO (Via della Pine¬ 
ta Sacchetti, 644 - Auditorium) 
Oggi alle 16 e alle 21 « Il gran 
cerimoniere » di M. Cagossi, con 
Bonagura, Turno, Magnone. Ales¬ 
sandrini, Valle, Parachini, Spa¬ 
doni, Cagossi, Pennestrl, Monte- 
maggi, Albanese, Rufino, Mam- 
belli, Boccaion, Contegiacomo, 
Saccè. 


La sigia dia appaiono accanto 
si tìtoli dal fUa corrispondono 
alta seguanta classificazione dal 
panarli 

A m Avventurato 
C m Comico 
DA a Disegno animato 
DO m Documentarlo 
DR m Drammatico 
Q . Giallo 
M m Musicata 

I m Sentimentale 
■A m Satirico 

SM m Storico-mitologico 

II nostro giudizio aul film vie¬ 
ne espresso nei modo se¬ 
guente: 

••996 a eccezionale 

9999 d ottimo 
•99 o buono 
•9 a discreto 
• m mediocre 

VM 18 è vietato al olinovi 
di 18 anni 


TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale - angolo via Napoli) 
Alle 21 precise la C.ia e Teatro 
nella Cripta » presenta « Look 
bak In Angar » di John Osborne, 
Regia di John Turnbull. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 • P.zza Vittorio • 
Tel. 733964) 

Alle 21,30 li Gruppo Teatro In¬ 
contro pres. « Notte di guerra al 
Museo dei Prado » acquafòrte di 
un prologo e in un atto di Ra¬ 
fael Alberti. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A P. Fontanella Bor¬ 
ghese Tel. 5808148) 

Alle 16 animazione teatrale 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (1 7302216) 
Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA ® e grande spett. 
di strip-tease 
VOL1UKNO 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Coburn A 9 e riv. 
Strip Parade 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
ALFIERI (Tel. 290.231) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
AMBASSADE 

...e tutto In biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynner 

(VM 14) A 9 
AMERICA (Tel. 5816168) 

Buona parte di Paolina, con A. 
Santini (VM 18) SA 9 

ANTAHE9 (Tel. 890.947) 

Il magnate, con L. Buzzanca C 9 
APPIO (TeL 779.638) 

La sedia a roteile, con C Spaak 

G (j) 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The offence (in orig.) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonetli 

(VM 18) S 9 

ARLECCHINO (Tal 360 35.46) 
Los amigos, con A. Quinn 

(VM 18) A 9 
AVANA (TeL Si.15.10S) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 99 
AVENTINO (Tal 572.137) 
Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon (VM 14) G 99 

BALDUINA (tal. 347 S92) 

Un avventuriero a Tahiti, con J.P. 
Beimondo SA 9 

BARBERINI (Tel. 471 707) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA 9*99 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

PIO forte ragazziI con T. Hill 

C 99 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
L’awenfura del Poseidon, con G. 
Hackman DR 9 

CAPRANICA (TeL 679.24.6S) 
Fuori uno...soMo un altro arriva 
Il Passatore, con G. Hilton SA 9 


CAPRANICHETTA (T 679.24.6S) 
La cosa bulla, con G. Morandi 

(VM 14) S 9 
CINESTAR (Tel 789.242) 

Con una mano tl rompo con 2 
piedi ti spezzo (prima) 

COLA DI RIENZO (Tel. 3S0.S84) 
Più torta ragazzi! con T. Hill 

C 99 

0UE ALLORI (Tei. 273.207) 

Più torta ragazzi! con T. Hill 

c 

EDEN (Tel. 380.188) 

Joe Valachi, con C. Bronson 

DR * 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Duliiho C 9 

EMPIRE (Tel 837.719) 

La Tosca, con M. Vitti DR 99 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 
L’amerlKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR 99® 
EURCINE (Piazzi Italia 6 EUR 
Tel. 591.09 86) 

Cinque matti al aervlzio di leva, 
con Y. Duiilho C 9 

EUROPA (lei. 865.736) 

Passi di danza su una lama di 
rasoio, con R. Hotfman 

(VM 18) DR 9 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

La lemme en bteu, con M. Piccoli 

s fà 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Vogliamo I colonnelli, con U. To- 
gnazzl SA 999 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Buona parte di Paolina, con A. 
Santilii (VM 18) SA 9 

GAHOEN (Tei. 582.848) 

Più forte ragazzil con T. Hill 

C ® ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Crisantemi per un delitto, con A. 
Deion (VM 14) G 9® 

GIOIELLO 

Pendi i soldi e scappa, con W. 
Alien A ®® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

L’arancia meccanica, con M. Me 
Dowell DR ®®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonetli 

(VM 18) S ® 

INDUNO 

Voglio la libertà, con B. Streisand 

s ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Telelo- 
no 831.95.41) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

MAESTOSO (tei. 786.086) 

La cosa buffa, con G. Morandi 
(VM 14) S 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94 908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

MERCURV 

La mano sinistra della violenza, 
con Li Ching A 9 

METRO ORIVE IN tT 609.02.431 
La collina degli stivali, con T. 

Hill A 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio e Totò: Totò trutta 62 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti al aervizio di leva, 
con J. Dufiiho C 9 

MODERNO (Tel 460.285) 

Gli amici degli amici hanno sa¬ 
puto, con G. Milli (VM 18) G 9 
NEW VOKK (lei. 780.271) 

La Tosca, con M. Vitti DR 99 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Fuori uno...sotto un’altro arriva 
il Passatore, con G. Hilton SA ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Buona parte di Paolina, con A. 
Santilii (VM 18) SA ® 

PARI!) (Tel 754.368) 

Cosa è successo tra mio padre e 
tua madre 

PASQUINO (Tei 503.622) 
Bluebeard (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 

...e tutto In biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynner 

(VM 14) A 9 


QUIRINALE (Tel. 460.28.43) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L'uccello dalie piume di cristallo 
con T. Musante (VM 14) G 99 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Tutto quello cho avreste voluto 
sapcro sul sesso ma non avete 
mai osato chiedere, con W. Alien 
(VM 18) C 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

La Tosca, con M. Vitti DR 99 
REX (Tel. 884.16S) 

La cosa buffa, con G. Morandi 

(VM 14) S 9 
RITZ (Tei. 837.481) 

Voglio la libertà, con B. Strel- 
sand S 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

L'ultimo spettacolo, con T. Bot- 
tons (VM 18) DR 9999 
ROUGE El NOIR (Tel. 864.305) 
Che cosa è successo tra mìo padre 
e tua madre? con J. Lemmon 

SA 99 

ROXY (Tel. 870.504) 

GII amici degli amici hanno sa¬ 
puto con G. Milli (VM 18) G 9 
ROYAL (Tel. 770.949) 

L’isola misteriosa e II capitano 
Nemo, con O. Sherlt A 9 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) OR 999 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il magnate, con L. Buzzanca C 9 
SUPERCINEMA (lei. 465.498) 

La mano nera, con M. Placido 
(VM 18) G 9 
TIFFANY (Via A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Passi di danza su una lama di 
rasoio, con R. Hotfman 

(VM 18) OR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
UNIVERSAL 

Con una mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo (prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La sedia a rotelle, con G. Spaak 

G 9 

VITTORIA 

Con una mano li rompo con due 
piedi ti spezzo (prima) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Dccamcronc proibito, 
con F. Agostini (VM 18) S 9 
ACILIA: Gli ammulinali del Boun- 
ty, con M. Brando DR *® 
ADAM: Sacco c Vanzctti, con G.M. 

Volonté DR 9**9 

AFRICA: La vita a volte è motto 
dura vero Provvidenza? con T. 
Milian A * 

AIRONE: Il liglioccio del padrino, 
con F. Franchi C * 

ALASKA: La morte nella mano, 
con Wang Yu (VM 14) A 9 
ALBA: Lo chiameremo Andrea, con 
N. Manfredi S 9 

ALCE: Bella ricca lieve difetto fi¬ 
sico cerca anima gemella, con 
G. Giuffrè C 9 

ALCYONE: Il monaco, con F. Nero 
(VM 18) DR 99 
AMBASCIATORI: Saffo, con M. 

Vlady (VM 18) S 9 

AMBRA JOVINELLI: Trappola per 
un lupo, con J.P. Beimondo 

SA ® 

ANIENE: Biancaneve c ì sette nani 

DA ®* 

APOLLO: Il commissario Legucn c 
il caso Gassot, con J. Gabin G 9 
AQUILA: Oggi sposi sentite condo¬ 
glianze, con J. Lemmon S 9® 
ARALDO: La prima notte di quiete 
con A. Delon (VM 14) G 99 
ARGO: Biancaneve e 1 7 nani 

DA 99 

ARIEL: L’allegra brigata dì Tom c 
Jerry DA ®9 

ASTOR: Tutto quello che avreste 
voluto sapere sul sesso ma cho 
non avete mai osato chiedere, 
con W. Alien (VM 18) C 9 
ATLANTIC: Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A 9 
AUGU5TUS: Cinque dita di violen¬ 
za, con Wang Ping A 9 

AUREO: Joe Valachi, con C. Bron¬ 
son DR 9 

AURORA: Ma papà ti manda sola? 

con B. Streisand SA ®9 

AUSONIA: In nome del padre 
AVORIO: Petit d’essai: Vaghe stel¬ 
le dell’Orsa, con C. Cardinale 

(VM 18) DR «®9 
BELSITO: Il monaco, con F. Nero 
(VM 18) DR 99 


BOITOi Oggi sposi santità condo¬ 
glianze, con J. Lemmon S 9® 
BRANCACCIO: James Tont opera¬ 
zione UNO, con L. Buzzanca C 9 
BRASIL: Pippo olimpionico DA 9 
BRISTOL: Le vite • volte è molto 
dura vero Provvidenza? con T. 

Milian A 9 

BROADWAY: Trappola per un lupo 
con J.P. Beimondo SA ® 

CALIFORNIA: Criminal face, con 
J.P. Beimondo DR 9 

CASSIO: Continuavano a chiamarlo 
Silvestro SA 9 

CLODIO: Crisantemi per un delitto 
con A. Delon (VM 14) G ®® 
COLORADO: Biancaneve e I selle 
nani DA 9® 

COLOSSEO: La prima notte di quie¬ 
te, con A. Delon 

(VM 14) G ®® 
CRISTALLO: Che c'entriamo noi 
con la rivoluzione, con V. Gass- 
man C ® 

DELLE MIMOSE: Lo chiamavano 
Verità, con M. Damon A ® 
DELLE RONDINI: Cosa fanno I 
nostri superman tra le vergini 
della giungla? 

DEL VASCELLO: James Tont ope¬ 
razione UNO, con L. Buzzanca 

C ® 

DIAMANTE: La vita e volte è mol¬ 
to dura vero Provvidenza? con 
T. Milian A 9 

DIANA: Criminal face, con J.P. 

Beimondo DR 9 

DORIA: Biancaneve • I sette nani 

DA 9» 

EDELWEISS: Maciste contro I mo¬ 
stri, con M. Lee SM 9 

ELDORADO: Torino nera, con D. 

Santoro DR 9* 

ESPERIA: Il figlioccio del padrino, 
con F. Franchi C 9 

ESPERO: Donne in amore, con A. 

Bates (VM 18) S 999 

FARNESE: Petit d'essai: Non ho 
tempo con M. Garriba DR 9*9 
FARO: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 9* 

GIULIO CESARE: Champagne per 
due dopo il funerale, con H. 
Mills G 9 

HARLEM: Le tre morti del sergente 
Calne 

HOLLYWOOD: Cinque dita di vio¬ 
lenza, con Wang Ping A 9 
IMPERO: Biancaneve e I 7 nani 

DA 9* 

JOLLY: La vita a volte è molto 
dura vero Provvidenza? con T. 
Milian A 9 

IONIO: Il ritorno di Godzllla 
LEBLON: La lotta del sesso un mi¬ 
lione di anni fa, con J. Ege S 9 
LUXOR: Criminal face, con J.P. 

Beimondo DR 9 

MACRYS: li clan dei marsigliesi, 
con J.P. Beimondo 

(VM 14) G ® 
MADISON: Cinque dita di violenza 
con Wang Ping A ® 

NEVADA: 1975: occhi bianchi sul 
pianeta Terra, con C. Heston 

(VM 14) DR * 
NIAGARA: Via col vento, con C. 

Gable DR 9 

NUOVO: La vita a volte è molto 
dura vero Provvidenza? con T. 
Milian A ® 

NUOVO FIDENE: Il brigante Mu¬ 
solino, con A. Nazzari DR ® 
NUOVO OLIMPIA: Addio fratello 
crudele, con O. Tobias 

(VM 18) DR *9* 
PALLADIUM: La vita a volte è 
molto dura vero Provvidenza?, 
con T. Milian A 9 

PLANETARIO: Pomi d’ottone e ma¬ 
nici di scopa, con A. Lansbury 

A 9® 

PRENESTE: Il monaco, con F. Nero 
(VM 18) DR 9* 
PRIMA PORTA: Colpo grosso gros¬ 
sissimo anzi probabile, con T. 
Thomas C 9 

RENO: Pomi d’ottone e manici dì 
scopa, con A. Lansbury A ®® 
RIALTO: Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 99® 
RUBINO: La classe operaia va in 
paradiso, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR ®*®® 
SALA UMBERTO: Boccaccio, con 
E. Montesano (VM 18) C ® 
SPLENDID: Boccaccio, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C ® 

TRIANON: Biancaneve e i sette 
nani DA ®9 

ULISSE: Daleka II futuro fra un 
milione di anni, con P. Cushing 
A 9® 

VERBANO: Bella ricca lieve difetto 
tisico cerca anima gemella, con 
C. Giuffrè C 9 


VOLTURNO: Una ragione per vive¬ 
re e una per morire, con J. Co¬ 
burn A 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animali 
NOVOCINE: Anche so volessi la¬ 
vorare che faccio? con N. Dovoli 

DR * 

ODEON: Le vanesia dalle ali bru¬ 
ciale, con Y. Gceson 

(VM 18) DR * 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Stanilo o Olilo erc- 
diticri C *»*> 

AVILA: Fratello sole sorella luna, 
con G. Faulkner DR * 

BELLARMINO: I corsari dell’isola 
degli squali 

BELLE ARTI: I tre moschettieri, 
con G. Kelly A 9 *- 

CINEFIORELLI: Il prigioniero di 
Zenda, con S. Granger A 9 
COLOMBO: Tobruk, con R. Hudson 

DR * 

COLUMBUS: Spaceman contro I 
vampiri dello spazio 
CRISOGONO: Ouestl fantasmi, con 
5. Loren SA 9 

DELLE PROVINCIE: Le 7 citta 
d’oro 

DUE MACELLI: L'ultimo eroe del 
West, con B. Keith A * 

ERITREA: I vendicatori dell'Avc 

Maria, con T. Rendali A * 

EUCLIDE: Il ladro di Bagdad, con 
S. Reeves A ® 

FARNESINA: Zorro marcheso di 
Navarca 

GIOV. TRASTEVERE: Dio perdona 
io no, con T. Hill A * 

GUADALUPE: La vendetta di Spar- 
tacus 

LIBIA: Fratello sole sorella lune, 
con G. Faulkner DR 9 

MONTE OPPIO: La bella addor¬ 
mentata nel bosco DA 9* 
MONTE ZEBIO: E* ricca la sposo 
e l'ammazzo, con W. Matthau 

SA 9* 

NOMENTANO: Gli aristogatti 

DA 9 

N. DONNA OLIMPIA: Piccole don¬ 
ne, con E. Taylor 5 ® 

ORIONE: All’ombra delle piramidi 
con C. Heston DR « 

PANFILO: Il ladro di Bagdad, con 

S. Reeves A 9 

QUIRITI: Love story, con Ali Mac 

Graw S 9 

RIPOSO: Pippo olimpionico DA *> 

SACRO CUORE: Scipione detto an¬ 
che l'Africano, con M. Ma- 
stroianni SA 9® 

SALA CLEMSON: Bello onesto emi¬ 
grato Australia sposerebbe com¬ 
paesana illibata, con A. Sordi 

SA 99 

SALA S. SATURNINO: Fratello 
sole sorella luna, con G. Faulk¬ 
ner DR 9 

SESSORIANA: Il richiamo della 
foresta, con C. Heston A * 

TIBUR: Il re del re, con J. Hunter 

SA 9 

TIZIANO: Il pirata nero C 
TRASPONTINA: Attacco a Rommel 
con R. Burton A 9 

TRASTEVERE: Storia di fifa c di 

coltello, con Franchi-lngrassia 

C * 

TRIONFALE: I due tìgli di Trinità, 
con Franchi-lngrassia C 9 

VIRTU5: Agguato nel grande Itumc 

ACILIA 

DEL MARE: Che c’entriamo noi 
con la rivoluzione? con V. Gass- 
man C * 

FIUMICINO 

TRAIANO: Più forte ragazzi! con 

T. Hill C 9® 

CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Anicnc, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Delle Rondini, Jonio, 
Niagara, Nuovo Olimpia, Pianeta- 
rio,, Prima Porta, Reno, Traiano di 
Fiumicino. Ulisse. TEATRI: Dei 
Satiri, De’ Servi, Rossini. 


ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. 50 


AURORA GIACOMETTI svende 
MERAVIGLIOSO ANTICO PARA 
VENTO CINESE avorio pietre 
dure, sei porle, riducibile. Altre 
mille occasioni In: LAMPADARI - 
TAPPETI PERSIANI - MOBILI, 
ecc. QUATTROFONTANE 21 /C 




* 



VIENNA 

BRATISLAVA 

BUDAPEST 

VERUDA 

(Jugoslavia) 





(Ravonsbruk) 

aii 

EGITTO 

( Cairo/Lussor/Assuan ) 

BUCAREST 


dai 18 al 25 aprile, in auto¬ 
bus 

Lit. 110.000 



•oggiorno ali'Hotel «Brioni», 
dal 21 al 25 aprile, in tre¬ 
no + autopullman. 

Lit. 37.000 

dal 28 aprile al 1° maggio. 
In treno + autopullman. 

Ut. 34.000 

dal 31 maggio al 3 giugno, 
in treno + autopullman. 

Ut. 34.000 


da! 25 aprile al 3 maggio, 
in aereo. 

Ut. 280.000 

dal 25 al 29 aprile, in aereo. 

Ut. 95.000 


da! 16 a! 30 aprile, in aereo. 

Lit. 510.000 

dal 26 maggio al 3 giugno, 
in aereo. 

Ut. 200.000 

dal 31 maggio al 3 giugno, 
in aereo. 

lit. 85.000 


CEYL0N e 
PAKISTAN 


(in definizione) da! 17 giu¬ 
gno al 1° luglio, in aereo. 

Lit. 350.000 


, v. y 

- v'/^r y' v v 

[ , > vX ir 
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ESTATE 

V./ 

* 


X < 


K!'' 


'■ .- - ' -- 


£M 


VERUDA 

(Jugoslavia) 

VENUS 

(Romania) 



Soggiorno 8 gg., viaggio con 
mezzi propri. Quote da 

Ut. 17.000 

15 gg., viaggio in aereo 

Partenze: 

giugno, il 15-22-29; lu¬ 
glio, Il 6-13-20-21; ago¬ 
sto, il 3-10-17-24-31. 

Lit. 105.000 




EUROPA 

ORIENTALE 

CITTÀ 

TOGLIATTI 

( Mosca/Leningrado ) 


dal 30 giugno al 17 luglio, 
in treno. 

Lit. 170.000 


dal 5 al 16 luglio, in aereo. 

Ut. 210.000 






dal 17 al 23 luglio, in treno 
più autopullman. 

Ut. 65.000 


x."V> V#'? < 6V 



ESTATE 


LE CAPITALI 
NORDICHE 

(Capo Nord) 

SOMALIA 

CILE 

CEYL0N 

(Cairo e Caraci) 

TURINCIA 

(D.D.R.) 


(in definizione), li gg. 


dal 18 al 27 giugno, in aereo. 

Ut. 260.000 

(data in definizione), 21 gg., 
in aereo. 

Ut. 650.000 

(data in definizione), 18 gg., 
in aereo. 

Ut. 380.000 

daini al 25 agosto, in tre¬ 
no 4 - autopullman. 

Lit. 155.000 


AUTUNNO 


I---yj: %: 


■■ \ 





SARDEGNA 

PARIGI 

CROCIERA 


(Omaggio a Gramsci), dal 
2 el 9 settembre, nave più 
autopullman. 

Ut. 85.000 

(Festival dell'« Humanité »), 
in preparazione. 

(4* Festival da « l'Unità »), 

dal 29 settembre al 6 otto¬ 
bre, in preparazione. 


Sono a vostra disposizione i programmi dettagliati di ogni viaggio, richiedeteli a 

DO UNITÀ VACANZE 


VIALE FULVIO TESTI N. 75 — 20162 MILANO — TELEFONO 64.20.851 




















































l’Unità / sabato 14 aprile 1973 


pag. 13 / vita italiana 


Una grande lotta per il salario e Voccupazione 


sfocia i/i vertenza per 


GLI EDILI PER LA CASA COME BENE SOCIALE 

Non basta spendere per costruire e creare posti di lavoro: nel 1972 si è speso di più per produrre meno abitazioni 
L’esigenza di un programma che nasca dai bisogni reali dando la necessaria priorità al Mezzogiorno, dove più 
estesa è la disoccupazione, anche per alleggerire la pressione dell’emigrazione al Nord - Un sindacato che si rin¬ 
nova nell’impegno per risolvere i grandi problemi della società italiana - Nuova coscienza politica del lavoratore 


Dal contratto 
alla riforma: 
continuità di 
una battaglia 

Avviando la vittoriosa vertenza, nel giugno scorso, 
i lavoratori delle costruzioni posero come prioritario 
il problema della casa e quello del rilancio edilizio 


Avviando, verso la me¬ 
tà di giugno dello scorso 
anno, la battaglia con¬ 
trattuale di 1 milione e 
mezzo di lavoratori edili 
e delle costruzioni — con¬ 
clusasi, dopo forti lotte e 
una crescente mobilita¬ 
zione dell’intera catego¬ 
ria, con la conquista, nel 
gennaio di quest’anno, di 
un avanzato contratto di 
lavoro — i sindacati pre¬ 
sentarono alla contropar¬ 
te, assieme alla piattafor¬ 
ma rivendicativa, anche 
un documento sul rilan¬ 
cio occupazionale e pro¬ 
duttivo nel settore edili¬ 
zio. Quel documento — 
che conteneva le propo¬ 
ste e le linee di orienta¬ 
mento per avviare a solu¬ 
zione la crisi del settore 

— fu consegnato anche 
al governo e alle forze 
politiche costituzionali. 

Con quella iniziativa 
politica i sindacati uni¬ 
tari di categoria — forti 
della crescente adesione 
del movimento, di cui gli 
edili sono tanta parte, al¬ 
la battaglia riformatrice 

— intendevano stabilire 
una stretta connessione 
tra azione rivendicativa 
e esigenza di un nuovo 
sviluppo economico che 
individuasse nel rilancio 
della industria edilizia e 
nella piena attuazione 
della legge della casa i 
presupposti per una ef¬ 
fettiva inversione di ten¬ 
denza nel meccanismo di 
sviluppo, dominato dalle 
forze della speculazione 

* Consapevoli del peso 
sociale e politico delle 
categorie che rappresen¬ 
tano — si leggeva in quel 
documento — le Federa¬ 
zioni delle costruzioni in¬ 
tendono dare il proprio 
contributo alla battaglia 
di tutto il movimento sin¬ 
dacale e di un vastissimo 
arco di forze sociali, per 
la progressiva soluzione, 
sulla via di una radicale 
anche se graduale e rea¬ 
listica riforma struttura¬ 
le, di un nodo che sem¬ 
pre più sì conferma come 
prioritario nell’ ambito 
dell’intera strategia del¬ 
le riforme: quello della 
politica urbanistica, inte¬ 
sa come politica della 
casa, dei servizi sociali, 
delle infrastrutture civili, 
dell’assetto del territo¬ 
rio ». 

Saldatura 

E’ partendo da questa 
consapevolezza che i sin¬ 
dacati delle costruzioni — 
nel vivo della lotta per 
il contratto, avviata con 
il primo sciopero nazio¬ 
nale della categoria del 
20 luglio dello scorso an¬ 
no, e quindi con altri 
scioperi nazionali, regio¬ 
nali, con azioni comuni 
con le altre categorie, 
dai metalmeccanici ai 
braccianti, sorretti da 
un'ampia solidarietà po¬ 
polare — non si sono li¬ 
mitati a richiamare la 
propria impostazione pro¬ 
grammatica, nè a respin¬ 
gere — come è ovvio — 
gli attacchi antiriforma¬ 
tori del governo e del pa¬ 
dronato, ma hanno for¬ 
mulato proposte concrete 
per un programma im¬ 
mediato di rilancio del¬ 
l’edilizia abitativa pubbli¬ 
ca e privata e delie ope¬ 
re pubbliche. 

Proposte, cioè, capaci 
di realizzare l’obiettivo 
della difesa e dello svi¬ 
luppo dell’occupazione in 
direzione della riorganiz¬ 
zazione e dell’ammoder¬ 
namento produttivo del 
settore; della dilatazione 
del ruolo e del peso del¬ 
l’intervento pubblico nel¬ 
la edilizia sociale e nel¬ 
lo opere pubbliche; del¬ 
la programmazione urba¬ 
nistica e territoriale, de¬ 
centrata e cestita a livel¬ 
lo regionale. 

Quieta continuiti del¬ 
l’azione — e la irrinun- 
ciabilo saldatura tra mo¬ 
mento contrattuale e ac¬ 
quisizione-sviluppo dello 
impegno per le riforme 
sociali — dimostrata dal- 


l’incessanto crescita del 
movimento articolato, dal 
contributo dato dai lavo¬ 
ratori edili ai momenti 
assai significativi per la 
intera strategia riforma- 
trico portata avanti in 
questi mesi dall’insieme 
del movimento sindacale, 
si evidenzia oggi in tutta 
la sua portata proprio 
nell’insieme di iniziative 
o di impegni di lotta di 
cui i lavoratori edili si 
fanno carico, con la con¬ 
ferenza sui temi indicati 
e con la manifestazione 
nazionale, e mentre l’in¬ 
tera categoria, nei can¬ 
tieri o nelle imprese, at¬ 
traverso le sue strutture 
di base, è mobilitata e 
opera per una piena e 
corretta gestione delle 
conquisto contrattuali. 

Difesa del lavoro 

Un contratto pieno di 
significati, che indica nel¬ 
la continuità del rappor¬ 
to di lavoro (salario an¬ 
nuo garantito), nella fine 
di forme precarie di di¬ 
pendenza (regolamenta¬ 
zione e progressiva abo¬ 
lizione del subappalto e 
del cottimismo), nel ruo¬ 
lo di agente contrattuale 
del delegato (contratta¬ 
zione articolata) i capi¬ 
saldi per la progressiva 
acquisizione di una collo¬ 
cazione nuova, più avan¬ 
zata del lavoratore edile 
sul luogo di lavoro. - 

Ma la difesa del posto 
di lavoro e una migliore 
condizione salariale e nor¬ 
mativa passano anche, e 
soprattutto, per un ri¬ 
lancio generale e conso¬ 
lidato del settore. Rilan¬ 
cio che significa — se¬ 
condo il programma al¬ 
ternativo di sviluppo in¬ 
dicato dalle Confedera¬ 
zioni e dai sindacati di 
categoria — crescita del¬ 
l’edilizia popolare e pub¬ 
blica, avvio di opere ir¬ 
rigue e di difesa del suo¬ 
lo, collegamento con la 
riforma sanitaria e scola¬ 
stica (costruzioni di ospe¬ 
dali, di scuole), soprat¬ 
tutto nelle grandi aree 
economicamente degrada¬ 
te del Mezzogiorno. 

In questo nesso si col¬ 
gono il significato e le 
aperture concrete della 
proposta politica e di lot¬ 
ta dei sindacati edili, 
mentre viene maturando 
l’urgente necessità di un 
allargamento del fronte 
di lotta alle altre cate¬ 
gorie di lavoratori della 
industria e alle grandi 
masse popolari e del ce¬ 
to medio della città e 
della campagna. 

Ed è in questa ottica 
che assume grande rilie¬ 
vo il rapporto crescente 
e permanente che si va 
stabilendo con i centri 
del potere regionale, co¬ 
munale, espressione di¬ 
retta della esigenza di 
rinnovamento economico 
e sociale delle masse ur¬ 
bane e rurali e con il mo¬ 
vimento cooperativo e in 
generale con le forze po¬ 
litiche ed economiche in¬ 
teressate a questa nuova 
prospettiva. 

La produzione di case 
non è solo un fatto di 
grande rilievo nell’insie¬ 
me della produzione in¬ 
dustriale. ma è anzitutto 
un servizio primario di 
natura sociale, un nodo 
dal cui progressivo scio¬ 
glimento dipende non po¬ 
co la credibilità di una 
realo politica di svilup¬ 
po economico e sociale, 
a partire dall’incremen¬ 
to dei livelli di occupa¬ 
zione, da una nuova po¬ 
litica per il meridione e 
dalla ricomposizione di 
un valido rapporto tra 
città e campagna. 

Su questa linea si muo¬ 
vo oggi l’iniriativa dei la¬ 
voratori edili e l’indica¬ 
zione» politica della con¬ 
ferenza e cucila di lotta 
della odierna manifesta¬ 
zione ne sono la più con¬ 
creta testimonianza di 
impegno. 

Piero Gigli 


I lavoratori delle costruzioni hanno sempre partecipato con grande impegno al dibattito sugli obiettivi contrattuali e la politica delle riforme. Le sedi del 
dibattito, secondo le conquiste di libertà sindacale raggiunte dalla categoria sono, come mostra la foto, le assemblee di impresa e di cantiere 


Nel 1972 le costruzioni edi¬ 
lizie hanno assorbito 7.999 mi¬ 
liardi di lire, 376 miliardi in 
più rispetto all'anno prece¬ 
dente. La parte di finanzia¬ 
mento destinata all’edilizia 
per abitazione è stata di 3.988 
miliardi di lire, 258 in più 
dell’anno precedente. Ma i 
fabbricati residenziali ultima 
ti, quelli che hanno ricevuto 
i permessi di abitazione, so¬ 
no diminuiti da 183 a 111 
milioni di metri cubi, vale a 
dire del 39%. Ed i fabbricati 
iniziati — 141 milioni di me¬ 
tri cubi — sono stati inferiori 
di ben 42 milioni di metri 
cubi rispetto a quelli ultima¬ 
ti nel 1971. Ecco la dimo¬ 
strazione che a spendere di 
più nell’edilizia non si otten¬ 
gono più abitazioni. E quin¬ 
di nemmeno basta investire 
di più per avere più posti di 
lavoro. Il vecchio discorso del 
padronato, il quale chiede al 
lavoratore appoggio alle sue 
richieste di finanziamento col 
ricatto dell’occupazione, cade. 

E’ soltanto un esempio di 
questo sia cambiato, nell’at¬ 
teggiamento dei lavoratori edi¬ 
li, il « problema della casa ». 
L’occupazione non dipende 
più dall’entità dei finanzia¬ 
menti ma dalla riforma: la 
parte di investimento che fi¬ 
nisce in rendita del suolo, 
interessi bancari sui mutui, 
rendita immobiliare, profitti 
speculativi è sottratta tanto 
alla costruzione di abitazioni 
accessibili alle famiglie lavo¬ 
ratrici quanto all’occupazione. 
L’edilizia di lusso non è in 
grado di garantire il lavoro. 
Una vecchia denuncia del¬ 
l'operaio edile — « facciamo 
case che non possiamo abita¬ 
re » — diventa la base per cal¬ 
igare la categoria agli inte¬ 
ressi di tutti gli altri lavora¬ 
tori. 

Oggi vediamo gli edili fare 
un’altro passo in avanti: que¬ 
gli ottomila miliardi investiti 
nell’edilizia, i quali non sqno 
serviti a darci le case che 
volevamo, né le scuole man¬ 
canti, né l’occupazione, sono 
usciti dalla fatica di tutti i 
lavoratori, i quali non pos¬ 
sono assistere inerti di fronte 
allo spreco ed all’uso parti¬ 
colaristico (talvolta antisociale, 
con lo scempio urbanistico) 
di ciò che è stato prodotto 
da loro stessi. In questi tem¬ 
pi che vedono padronato e go¬ 
verno impegnati a difendere 
la « legittimità del profitto *, 
l'esigenza dell’aceumulazione. 
da cui dovrebbe risultare la 
compressione dei salari e la 
limitazione dell’azione sinda¬ 
cale. i lavoratori raccolgono 
al sfida e chiedono conto di 
come sono usati profitti ed 
accumulazione. 


U salario dei lavoratori edi¬ 
li può incidere sul costo di 
un’abitazione per il 20%, p(ù 
o meno. Nel 1972 un operaio 
delle costruzioni ha guada¬ 
gnato in media 733 lire al¬ 
l’ora contro le 950 lire della 
industria chimica e le 844 lire 
dell'industria meccanica. L’in¬ 
tera massa salariale, compresi 
i contributi assicurativi, è 
nell’edilizia poco più di un 
terzo degli investimenti. Il 
miglioramento della posizio¬ 
ne economica del lavoratore 
— fine del cottimismo e sub¬ 
appalto. pagamento di contri¬ 
buti su tutta la retribuzione, 
sicurezza nei cantieri e corri¬ 
spondente riduzione del cari¬ 
co di lavoro — non entrano 


in conflitto con l’esigenza di 
costruire case a basso prez¬ 
zo. ma con le componenti red- 
ditiera, speculativa, di sfrut¬ 
tamento finanziario del set¬ 
tore dell’edilizia. Bisogna met¬ 
tere in discussione le forme 
dell'investimento nell’edilizia 
per cambiare radicalmente an¬ 
che i rapporti di lavoro, la 
posizione di categoria e indi¬ 
viduale dell’edile che lo pone 
spesso, escluse alcune spe¬ 
cializzazioni, in posizione di 
inferiorità ' rispetto ad altri 
settori. Il Sindacato proietta 
la sua attività in campi più 
vasti, ponendo In discussione 
le forme stesse del mercato 
della casa. 


I COSTI: i quali richiedono 
non solo l’acquisizione dei 
suoli a prezzo pubblico, un 
finanziamento che escluda i 
vasti profitti di intermedia¬ 
zione bancaria e finanziaria, 
ma anche una trasformazione 
dell’organizzazione imprendi¬ 
toriale attraverso l’associazio¬ 
ne fra piccole imprese e pro¬ 
grammi continuativi per avere 
anche continuità di occupa¬ 
zione e di salario pieno. 

L'AFFITTO: sottoposto a 
precise condizioni di equi¬ 
tà, cioè in rapporto al costo, 
ogni volta che il suolo è ot¬ 
tenuto con l’esproprio, che 
c’è contributo statale o esen¬ 
zione fiscale, che ci sono ser¬ 


vizi fomiti a spese del Co¬ 
mune. in modo che ogni age¬ 
volazione vada a beneficio 
dell’isquilino anziché creare 
altri spazi allo sfruttamento. 

LA QUALITÀ': non basta fa¬ 
re case, è necessario utilizza¬ 
re meglio quelle esistenti 
(riattamento dei vecchi cen¬ 
tri) ed insediare le nuove in 
ambienti urbani serviti, di al¬ 
to livello tecnico, concepiti 
non dalla speculazione ma 
da organismi collettivi. 

Non sono le aspirazioni de¬ 
gli urbanisti e degli inquilini 
passate in prestito agli operai 
ma un modo nuovo di vedere 
i propri interessi. C’è chi chie¬ 
de ai sindacati di impegnarsi 


alla programmazione: i lavo¬ 
ratori impostano la loro pro¬ 
grammazione. In fatto di ca¬ 
se, gli unici programmi visti 
finora sono fatti di stanzia¬ 
menti che non dicono molto, 
in quanto ad essi non corri¬ 
spondono tempi e prezzi di 
spesa. Che si tratti di 300 mi¬ 
liardi. oppure di 1.000 il risul¬ 
tato è diverso a seconda di co¬ 
me si spendono: quando la 
(5ESCAL appalta a prezzi più 
alti del 40%, le case che si 
possono costruire diminuisco¬ 
no in proporzione: inoltre si 
possono costruire case inac¬ 
cessibili alla borsa del lavora¬ 
tore e tutto resta ugualmen¬ 
te come prima. Ci sono stati 
programmi chiesti alle Regio- 



Le opere pubbliche sono insufficienti, costose e discontinue nei tempi di attuazione 


Lo Stato-costruttore prigioniero dei privati 

Il finanziamento bancario ritardato e reso costoso secondo le esigenze dei gruppi di potere - Lo stato dei 
principali programmi - Gli appalti sono un altro dei veicoli di subordinazione ai ricatti delle imprese 



Poche le abitazioni ultimate 

I vani di abitazione ultimati sono diminuiti nel 1972 nonostante 
che siano stati investiti centinaia di milardi in più. Il maggiore 
impiego di risorse è stato assorbito dalla speculazione anziché 
determinare l'aumento dell'occupazione. 


Le giornate-operaio Impie¬ 
gate nelle opere pubbliche so¬ 
no diminuite da 50 milioni nel 
1970, a 47 milioni nel 1971, a 
poco più di 45 milioni nel 
1972. Lo Stato, come datore 
di lavoro, ha licenziato. La 
spesa per le opere pubbli¬ 
che nel 1972 è stata di 1.461 
miliardi di lire, sul totale di 
ottomila miliardi spesi nel¬ 
l’edilizia, ma il loro valore in 
termini di costruzioni esegui¬ 
te è molto ridotto dalla sva¬ 
lutazione. Le Ferrovie hanno 
eseguito lavori per 259 miliardi 
di lire, ma se riportiamo que¬ 
sta spesa al valore di d-eci 
anni la esse corrispondono a 
soli 177 miliardi. Nella scuo¬ 
la sono stati spesi 156 miliar¬ 
di equivalenti a 9u miliardi di 
lire del 1963. Quello che sta 
scritto negli stanziamenti di 
legge non è quello che real¬ 
mente lo Stato larà, subisce 
una falcidia, in due maniere: 
1) lo Stato non finanzia di¬ 
rettamente la maggior parte 
delle opere pubbliche, si affi¬ 
da ai prestiti bancari, e que¬ 
sti sono sempre più cari: 2) 
i’ottenimento dei prestiti e 
l’appalto delie opere porta via 
mesi, talvolta anni di tempo 
per cui si finisce col costrui¬ 
re la metà del previsto o col 
rendere necessari sempre 
nuovi stanziamenti. 

C’è la scandalosa situazio¬ 
ne dei fiumi e alcune opere di 
miliardi stanziati dal Parla¬ 
mento e non spesi perchè, do¬ 
vendo attingere lo Stato al 
sistema bancario (anziché con¬ 
tare su adeguate entrate fisca¬ 
li proprie), la spesa pubblica 
è stata frenata dal « raziona¬ 
mento de] credito » fatto dal¬ 
le banche. Comuni, Provin¬ 
ce, Regioni hanno un altro ti¬ 
po di residui: progetti fer¬ 
mi da molti anni irrealizza¬ 
bili per la mancanza di mez¬ 
zi finanziari, dopo che le entra¬ 
te vengono assorbite in lar¬ 
ga misura dall’indebitamento 
con le banche (che ha supe¬ 
rato 1 10 mila miliardi). 


Gli organi addetti alle ope¬ 
re pubbliche, come datori di 
lavoro, si presentano già nel¬ 
l’ambito degli stanziamenti 
attuali come subordinati al ca¬ 
pitale privato. Un esame di 
alcuni settori mette però in 
evidenza ragioni più ampie che 
Impediscono uno sviluppo 
adeguato deU’edilizia pubblica. 

OPERE IDRAULICHE 

Comprendono la sistemazio¬ 
ne dei fiumi alcune opere di 
difesa del suolo. La spesa è 
scesa in questo settore da 
43 miliardi nel 1970 a 24 nel 
1972, nonostante le terribili 
esperienze delle alluvioni. Il 
progetto di legge presentato 
dal governo prevede una spesa 
di 1000 miliardi, ma per 1*80 
per cento da eseguire dopo 
il 1977 quando quei 1000 mi¬ 
liardi ne varranno si e no 500. 

OPERE FERROVIARIE 

Le Ferrovie hanno esauri¬ 
to la spesa del Piano decenna¬ 
le realizzando solo il 70% del¬ 
le opere previste. In quanto la 


perdita di valore della mone¬ 
ta non è stata reintegrata da 
nuovi stanziamentL La deci¬ 
sione di un finanziamento 
provvisorio di 400 miliardi non 
si è tradotta in pratica; il nuo¬ 
vo Piano di 4000 miliardi è 
anch’esso impostato su basi 
decennali, anziché su progetti 
specifici, per cui la svaluta¬ 
zione monetaria è destinata 
a ridurre fortemente le ope¬ 
re previste. 

PORTI E DIGHE 

Il nuovo finanziamento dei 
programmi di ampliamento 
dei porti è stato approvato, 
con stanziamenti insufficienti, 
soltanto quando ogni finanzia¬ 
mento era praticamente in via 
di esaurimento, determinando 
la cessazione dei lavori ed 
enormi ritardi. 

BONIFICHE 

Gli stanziamenti per gli in¬ 
vestimenti nell'agricoltura so 
no diminuiti dai 559 miliardi 
previsti nel 1971 (rimasti in 
gran parte sulla carta) a 301 



Lo Sfato (anche attraverso gli enti locali e le aziende autonome) 
è un datore di lavoro che non dà garanzie di continuità dell'occu¬ 
pazione: le giornate-operaio nelle opere pubbliche mostrano la 
precarietà del posto di lavoro e la tendenza alla diminuzione. 


nel 1972. Imponenti opere di 
irrigazione che interessano 
tutto il Mezzogiorno, già in 
fase di progettazione esecu¬ 
tiva, sono ferme o fortemen¬ 
te rallentate. Anche la siste¬ 
mazione dei territori monta¬ 
ni, determinante ai fini delia 
difesa del suolo, ha visto di¬ 
minuire gli stanziamenti da 
73 a 37 miliardi. 

EDILIZIA SCOLASTICA 

Benché non siano spesi rul 
ti gli stanziamenti preceden¬ 
ti, a causa di interminabili 
procedure burocratiche impo¬ 
ste dalla gestione centralizza¬ 
ta dei fondi, ora si è giunti 
ad una situazione in cui le 
nuove progettazioni sono an¬ 
che scoperte di fondi. Si pro¬ 
getta di affidare ali’IRI la 
realizzatone di un program¬ 
ma di costruzioni. Il proble¬ 
ma dell’attrezzatura scolasti¬ 
ca, con i suoi annessi cultu¬ 
rali e sportivi, è però perma¬ 
nente: la scuola dovrebbe na¬ 
scere insieme alle abitazioni, 
nei programmi di edilizia pub¬ 
blica sulle aree espropriate 
da) Comuni. 

STRADE E AUTOSTRADE 

La rete stradale ordinaria 
riceve poco più di una ma¬ 
nutenzione mentre la mag 
gior parte delle costruzioni 
sono in concessione a società 
private, per la gestione a pe¬ 
daggio. Ne deriva non solo 
Io squilibrio della rete stra¬ 
dale a sfavore delle zone me¬ 
no sviluppate del paese, ma 
anche una reale difficoltà di 
comunicazioni all’interno di 
zone già sviluppate e servite 
da autostrade. 

IGIENICIIE-SANITAR 1 E 

L'edilizia Ospedaliera, per 
acquedotti, fognature, manca 
ancora di una programmazio¬ 
ne a livello delle regioni. Do¬ 
ve cl sono 1 maggiori bisogni, 
come nel Mezzogiorno, al po¬ 
sto de) programma — elabo¬ 
rando a partire da una rileva¬ 


zione reale dei bisogni — 
opera l’intervento straordina¬ 
rio della Cassa, il quale m ac¬ 
centra su gruppi di progetti. 
Le zone meno sviluppate, p*ù 
bisognose di uno stimolo al 
riequillbrio, sono abbandona¬ 
te a se stesse per l’assenza 
o Insufficienza dei servizi di 
base per la popolazione. 

Questo quadro giustifica la 
richiesta di rivedere, anche 
in funzione del livello e del¬ 
la continuità dell’occupazione, 
le tre componenti dell’investi- 
mento: finanziamento, pro¬ 
gramma, strumenti di attua¬ 
zione. 

Per il finanziamento l’aspet¬ 
to essenziale è la continuità, 
garantita dagli stanziamenti 
effettivi nei bilanci di Stato, 
Comuni, Province, Regioni, pre¬ 
visioni a non più di 5 anni; 
possibilità di gestione diret- 
ta da parte di Regioni ed enti 
locali. 

H programma richiede una 
revisione fatta dagli enti lo¬ 
cali e dalle Regioni, in base 


alla rilevazione dei bisogni, 
dalla quale scaturisce anche 
l’ordine di precedenza da as¬ 
segnare ai progetti oggi in ga¬ 
ra anche in base ai «favori» 
degli esponenti del regime de¬ 
mocristiano. 

Fra mezzi di attuazione è 
necessario un nuovo sistemà 
di appalti, il quale consenta 
l’inserimento di imprese au¬ 
togestite (cooperative) for¬ 
mate fra lavoratori edili o 
fra artigiani edili. Lo Stato 
può guadagnare in un rap¬ 
porto diretto con le impre¬ 
se autogestite, una riduzione 
del costi, tempi più brevi di 
esecuzione, livelli qualitativi 
migliori. 

La continuità ed il livello 
di occupazione dipendono, an¬ 
che nel settore delie opere 
pubbliche, da una valutazio¬ 
ne in termini sociali, di ri¬ 
sposta al bisogni della col¬ 
lettività, la quale sottragga 
l’intero settore alla subordi¬ 
nazione degli interessi del 
gruppi capitalistici. 


ni in fretta e furia, elenchi 
di « esigenze » messi insieme 
in fretta, ai quali poi non 
ha corrisposto il finanziamen¬ 
to che in minima parte. Ed 
infine vi sono i programmi 
che fa per conto suo, silen¬ 
ziosamente, chi dispone dei 
mezzi finanziari e decide sul¬ 
le domande da accogliere o 
respingere, quasi sempre dan¬ 
do la precedenza alla edilizia 
di lusso (ricca di profitti) ri¬ 
spetto a quella a minor costo 
(che dà più posti di lavoro, 
ma meno profitti). 

Gli uffici della GESCAL, 
degli Istituti case popolari, 
delle cooperative sono pieni 
di centinaia di migliaia di pre¬ 
notazioni dì alloggi cui non 
è seguita i’assegnazione. Ep¬ 
pure, è nelle domande delle 
famiglie, nel censimento delle 
esigenze — di chi ha una 
casa insufficiente e ne vuole 
una adeguata; di chi è ad af¬ 
fitto e la vuole in assegnazio¬ 
ne; di chi abita in apparta¬ 
menti senza servizi e vorreb¬ 
be una casa servita — la base 
per una programmazione che 
abbia il carattere di una ri¬ 
sposta alle esigenze reali, con¬ 
sentendo, a seconda della lo¬ 
ro urgenza, una graduazione 
degli interventi che non sia 
arbitraria. In quale altro mo¬ 
do il Mezzogiorno avrà mai 
quella priorità degli investi¬ 
menti sociali nelle abitazioni 
che gli spetta? Gli edili san¬ 
no cosa significa l’attuale ti¬ 
po di intervento pubblico nel 
Mezzogiorno: nelle città del 
centro e del nord c’è la qua¬ 
si totale occupazione nell’edi¬ 
lizia mentre nelle città meri¬ 
dionali gli edili senza occu¬ 
pazione sono decine di mi¬ 
gliaia; nel centro e nel nord 
la carenza di abitazioni deri¬ 
va soprattutto dall’afflusso di 
emigrati mentre nelle città e 
campagne meridionali un pro¬ 
gramma edilizio di adeguate 
proporzioni e continuità può. 
assieme ad altre misure, di¬ 
ventare un fattore importante 
per fermare l’emigrazione aiu¬ 
tando il generale sviluppo in¬ 
dustriale. 

La carenza di alloggi al cen¬ 
tro ed al nord si risolve in 
buona parte nel Mezzogiorno. 
Questo però non lo faranno 
gli attuali gestori dell’investi¬ 
mento neH’edilizia. l’esperien¬ 
za dovrebbe insegnarlo. La 
svolta ' necessaria anche in 
questo campo può portarla 
soltanto l’impegno della clas¬ 
se operaia come forza traen¬ 
te di un vasto schieramento 
nazionale a favore di una ri¬ 
forma che sia veramente tale 
dando « la parola ai soggetti 
reali » in fatto di programma¬ 
zione dell’intervento pubblico. 

R capovolgimento delle at¬ 
tuali tendenze dell’edilizia — 
più aumentano i prezzi, me¬ 
no si costruisce: le nuove abi¬ 
tazioni costruite nel 1972 co¬ 
stano fra il 18% ed il 50% in 
più che nel 1971 — mette 
in causa interessi così gran¬ 
di da richiedere al Sindaca¬ 
to uno sforzo di conoscenza e 
informazione dei lavoratori 
senza precedenti. E’ necessa¬ 
rio vedere le cose come stan¬ 
no per non seminare illu¬ 
sioni. Cosi, imparare a di¬ 
stinguere fra il piccolo pro¬ 
prietario di qualche apparta¬ 
mento e le 16 mila società 
immobiliari che dominano 
realmente la situazione nella 
edilizia è una necessità politi¬ 
ca urgente. Il grande padro¬ 
nato conta infatti sui piccoli 
proprietari per impedire qual¬ 
siasi iniziativa che metta in 
discussione il suo potere: fa 
così quando si tratta di rin¬ 
novare il contratto come quan¬ 
do cerca di impedire una leg¬ 
ge urbanistica che regoli l'uso 
di ogni tipo di suoli per la 
edilizia in modo che la libertà 
di ciascuno non sia lesiva 
della libertà di tutti. 

Alla testa delle società im¬ 
mobiliari sono le società di 
assicurazione, I gruppi indu¬ 
striali, le banche, talvolta per¬ 
sino istituti previdenziali. 
Queste non costituiscono sol¬ 
tanto i centri della specula¬ 
zione sulle città promotori del 
caro-casa, ma anche il cana¬ 
le attraverso il quale passano 
le più gravi ingiustizie. Pjp- 
prk» in questi giorni, men¬ 
tre banche e società assicu¬ 
ratrici cercano di sfuggire al¬ 
l'imposta sull’incremento di 
valore degli immobili (in 
molti casi iscrivono nel bilan¬ 
cio per una lira imponibili 
del valore di miliardi), il mi¬ 
nistero delle Finanze cerca di 
applicare l’imposta alle coo¬ 
perative fra inquilini. E’ un 
esempio di come potere eco¬ 
nomico e politico dei gran¬ 
di realizzino attraverso lo Sta¬ 
to, non meno che per vie di¬ 
rette, Io sfruttamento dei la¬ 
voratori. La lotta degli edili 
per la riforma della casa non 
è « un’altra lotta ». E’ la lotta 
di sempre che ha salito un 
gradino della coscienza poli¬ 
tica. 

Renzo Stefanelli 
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Domani contro il Cagliari e la Sampdoria 


Per Milan e Lazio ultimi "test" 
in vista del confronto diretto 

Il turno non dovrebbe apportare clamorose novità in testa: più probabili schia¬ 
rite in coda (ove è molta l’attesa per Ata lanta-Roma) 


r Unità / sabato 14 aprile 1973 


Archiviata anche la nuova 
impresa della Juve che sta 
riscattando sul fronte delle 
coppe le prove deludenti of¬ 
ferte in campionato (ove an¬ 
che domani non dovrebbe bril¬ 
lare, presentando una squa¬ 
dra imbottita di riserve con¬ 
tro il Palermo), l'attenzione 
toma ad accentrarsi sulla lot¬ 
ta per lo scudetto tricolore, ri¬ 
dotta come è noto ad un mo¬ 
nologo tra Milan e Lazio. E 


totocalcio 


poiché ambedue domani gio¬ 
cano in casa contro avversa¬ 
ri non irresistibili (il Milan 
contro il Cagliari logoro, 
stanco e privo di Riva, la La¬ 
zio contro la Samp tuttora 
in lotta per la salvezza) non 
sembra che la giornata possa 
offrire clamorose novità, a 
meno dt colpi di scena difficil¬ 
mente ipotizzabili sulla carta, 
anche se il Milan sarà privo 
di Sabadini e Sogliano ed an- 


totip 


Atalanta-Roma 

Bologna-Verona 

Juve-Palermo 

Vicenza-Fiorentlna 

Lazlo-Sampdorla 

Milan-Cagliari 

Napoll-Torino 

Temana-lnter 

Brlndlsl-Mantova 

Lecco-Foggia 

Va rese-Cesena 

Trento-Udlnese 

Massese-Lucchese 


1 x I corsa: 

1 

J II corsa: 

1 III corsa: 

1 

x 2 1 IV corsa: 


II corsa: 

III corsa: 


V corsa: 

VI corsa: 


sport flash 


• SERATA CALCISTICA eccezio¬ 
nale in televisione per mercoledì 
25 aprile. Entrambe le partite di 
Coppa Europa nelle quali saranno 
Impegnate Juventus e Milan saran- 
tro trasmesse interamente. L'incon¬ 
tro di ritorno tra I bianconeri e 
«li inglesi del Derby County, per 
la semifinale della Coppa dei Cam¬ 
pioni, andrà in onda in diretta da 
Derby a partire dalle 18,15 sul 
programma nazionale. La partita di 
Praga tra lo Sparta e il Milan, ri¬ 
torno della semifinale della Coppa 
delle Coppe, sarà teletrasmessa in 
differita dalle 22,20 sul secondo 
programma. 

• PREMIO CREVALCORE (lire 4 
milioni, m. 2100 - Corsa TRIS). 
1) Saglia (R. Leoni) scuderia La 
Rotonda, al km. I’21”5; 2) Sacri¬ 
pante, 3) Suez, 4) Nabollno. N.P.: 
Quadrilustre, Farnesina, Candioli, 
Kelber, Crepuscolo, Rivasco, Elota, 
Campanile, Tarchezio, Fargo, Marie 
Hanover, Oumeille Raimbow. Tot. 
94. 30. 48. 23 (188). Combina¬ 
zione vincente Tris: 7-13-5. Di¬ 
screta la quota: 127.662 lire per 
812 vincitori. Le altre corse sono 
state vinte da Geloso, Quaranta, 
Mississipi, Eniano, Parigi, tirso. 

• ADRIANO COCCHI, il campio¬ 
ne italiano della classe 125, è ri¬ 
masto infortunato ieri mentre stava 
effettuando le prove della 1 200 
miglia Shell » all'autodromo e Dino 


Ferrari > di Imola. Il giovane mo¬ 
tociclista bolognese é stato traspor¬ 
tato all’ospedale civile ed operato. 
Gli è stata praticata l'asportazione 
del rene destro. I medici si sono 
riservati la prognosi affermando che 
se non sopravverranno complica¬ 
zioni il giovane motociclista gua¬ 
rirà regolarmente. 

• LA TEDESCA della RDT Rome¬ 
lia Ender ha migliorato il primato 
mondiale dei 200 metri misti fem¬ 
minili in 2'23‘’01. Il record prece¬ 
dente apparteneva alla australiana 
Shane Gould con 2’23”07, stabi¬ 
lito al Giochi olimpici di Monaco. 

• POSITIVO ESORDIO stagionale 
dell'azzurro Pietro Mennea, meda¬ 
glia di bronzo nei 200 metri alle 
Olimpiadi di Monaco. Il velocista 
di Barletta ha portato al successo 
la squadra dell’Aeronautica nella 
prova 4x100 metri (41 ”4) della 
prima giornata dei campionati re¬ 
gionali laziali di staffette di atle¬ 
tica leggera cominciati ieri sulla 
pista in tartan dela stadio Olim¬ 
pico di Roma. Mennea. secondo 
frazionista del quartetto completato 
da Maccacaro, Andreott! e Bram- 
bati, non è stato comunque l’unico 
protagonista della riunione. Fran¬ 
co Arese e Giuseppe Cindolo, in¬ 
fatti, rispettivamente terzo e quar¬ 
to frazionista dell’ALCO Rieti, si 
sono imposti con Granati e Nenni 
nella 4x1500 metri in 15'36”2. 


che se la « disperazione » e la 
buona tenuta difensiva del¬ 
la Sampdoria possono rende¬ 
re più difficile del previsto il 
compito della Lazio. 

Comunque le prove del ros¬ 
soneri e dei biancouzzurri 
saranno seguite ugualmente 
con attenzione per studiare 
le loro possibiltià reciproche 
in vista dell'incontro diretto 
del prossimo turno (forse an¬ 
ticipato a sabato e forse tra¬ 
smesso per diretta TV). Si 
tratta in sostanza di due par¬ 
tite che rappresentano una 
specie di prova generale per il 
prossimo big match. Ugual¬ 
mente poco propizia a clamo¬ 
rose novità si presenta la gior¬ 
nata per quanto riguarda le 
posizioni di rincalzo: perchè 
Inter Fiorentina e Torino che 
sono tra le possibili candi¬ 
date alla quarta posizione so¬ 
no impegnate tutte in trasfer¬ 
ta e con un coefficiente di dif¬ 
ficoltà pressoché analogo. La 
Inter infatti deve far visita 
ad una Ternana che proprio 
perchè ormai non ha più pa¬ 
temi d’animo giocherà con 
maggiore serenità, mettendo¬ 
cela tutta per dare un addio 
in bellezza alla serie A: i vio¬ 
la (sempre con Desolati in so¬ 
stituzione di Clerici) sono 
impegnati sul campo bollen¬ 
te di un Vicenza teso nel di¬ 
sperato tentativo di evitare 
la retrocessione; infine il To¬ 
rino privo di quei motori del 
centro campo che rispondono 
ai nomi di Agroppi e Ferrini 
dovrebbe trovare disco chiu¬ 
so sul campo ancora inviola¬ 
to del Napoli. 

In un certo senso quindi 
per le posizioni di rincalzo la 
giornata potrebbe mischiare 
ancora di più le carte per¬ 
mettendo un reinserimento 
anche del Bologna che gioca 
in casa (ove per solito è for¬ 
tissimo) contro un Verona 
specialista a sua volta nei col¬ 
pi gobbi in trasferta. 

Maggiori novità possono in¬ 
vece aversi nella lotta per la 
salvezza. Intanto c’è da vede¬ 
re quel che riusciranno a fa¬ 
re Vicenza e Sampdoria con¬ 
tro Fiorentina e Lazio: poi tut¬ 
ta l’attenzione si accentrerà 
sul match di Bergamo tra 
l’Atalanta e la Roma, che rap¬ 
presenta il vero clou della 
domenica perchè mette a di¬ 
retto confronto due delle 
squadre che sono ancora in 
bilico sull’orlo del precipizio 
(ed in più ovviamente c'è da 
vedere come reagirà la Ro¬ 
ma alla sostituzione di Mene¬ 
rà con il giovane allenatore 
iella « Primavera » Trebiciani). 
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Si capisce che chi vincerà 
conquisterà un successo pre¬ 
ziosissimo, perchè farà un bal¬ 
zo verso la sicurezza respingen¬ 
do al tempo stesso una di¬ 
retta concorrente. Ma ci sa¬ 
rà un vincitore? Questi incon¬ 
tri diretti infatti generalmen¬ 
te finiscono senza vinti nè 
vincitori, dato che ambedue le 
squadre si preoccupano pri¬ 
ma di non perdere e poi di 
vincere. Per di più stavolta 
c’è da sottolineare che la dife¬ 
sa della Roma, prevedibilmen¬ 
te rafforzata dall'arretramen¬ 
to stabile del centro campisti, 
itoti dovrebbe avere un com¬ 
pito insuperabile contro un 
attacco tanto avaro di goal (so¬ 
lo 13) pur contando nelle sue 
file le giovani speranze Mu- 
stello e Vernacolila che la Ro¬ 
ma vorrebbe ingaggiare nel 
prossimo anno, cosi come Voi• 
lenatore orobico Corsini. Un 
motivo di interesse ir- più 


per l’incontro, ed un motivo 
di più perpensare che il pa- 
di più per pensare che il pa- 
probabile. Staremo a vedere 
come finirà. 


Lazio - Milan 
sabato 21 alle 15 


Due partite del campionato di 
sorte A In programma per dome¬ 
nica 22 aprile sono state antici¬ 
pate a sabato 21: si tratta di La- 
zio-Mlian, su richiesta della società 
milanese e di Juventus-Vicenza, su 
richiesta di entrambe le società 
Interessate. Del due anticipi ha 
dato notizia la Lega Nazionale 
precisando che le due partite ver¬ 
ranno disputate sabato 21 aprile: 
Lazlo-Mllan con inizio alle 15 e 
Juventus • Vicenza con inizio alle 
15,30. 



GIMONDI sul palco del trionfo dopo la vittoria nel giro della 
Puglia 


Un successo che lo rilancia anche in campo internazionale 

Gimondi ha vinto 
il Giro della Puglia 

Campagnari primo sull’ultimo traguardo a Martina Franca 


Dal nostro innato 

MARTINA FRANCA. 13 

Il secondo Giro di Puglia si 
è concluso con la vittoria di 
Felice Gimondi. che è riuscito 
con la calma e la freddezza del 
campione consumato a frantu¬ 
mare tutti gli attacchi che gli 
sono stati portati (e a preve¬ 
dere quelli eventuali) per scal¬ 
zarlo da quel primo posto che 
aveva conquistato, subito, nel¬ 
la prima tappa. Detto questo, 
bisogna immediatamente ag¬ 
giungere che Gimondi non avreb¬ 
be potuto realizzare il suo di¬ 
segno se non fosse stato sorretto 
da un momento di forma vera¬ 
mente strepitoso. Non sarebbe 
sfuggito, difatti, a una caccia 
anche spietata se non avesse 
avuto la forza di resistere nei 
tratti per lui più impegnativi e 
tormentosi, e nello stesso cir¬ 
cuito finale della Valle d’Itra. 
che si conclude in salita, dove 
i vari Bitossi. Dancelli, Franco 
Moser e qualche altro avreb¬ 
bero potuto con uno scatto solo 
annullare i pochi secondi di 
svantaggio che accusavano. 

La verità, dunque, l’ha det¬ 
ta Bitossi subito dopo 1’arrlvo: 
« Ero un po’ deluso dopo il 
Giro della provincia di Reggio 
ma poi ho smaltito la delusione 
e ho cercato la rivincita nel 
giro di Puglia, sono andato ve¬ 
ramente forte e sono contento 
del secondo posto perché, ve 
rassicuro, non c’è stato niente 
da fare: abbiamo trovato un 
Gimondi veramente troppo for¬ 
te». 

Incontestabile, insomma, la 
vittoria di Felice Gimondi. che 
probabilmente era anche ri¬ 
masto un po’ scosso dalle critL 
che ricevute insieme agli altri 
più celebri corridori italiani do¬ 
po la bella e coraggiosa prova 
del giovane Franco Moser in Ca¬ 
labria. 

Non a caso, sin dal primo 
giorno di questa riuscitissima 
corsa, avevamo insistito sul con¬ 
cetto che Gimondi aveva accet¬ 
tato con ferma determinazione 
la sfida dei giovani. L’ha accet¬ 
tata e l’ha vinta. Ma resta ai 
giovani, e non solo a Franco 
Moser, il merito di aver solle¬ 
citato l’orgoglio degli anziani 
campioni i quali sono impegnati 
adesso a restituire al ciclismo 
italiano una dimensione diversa 
da quella monotona, e qualche 
volta, addirittura avvilente de¬ 
gli ultimi anni. 

Lo conferma non solo la vit¬ 
toria di Gimondi, ma le buone 
prove di Bitossi, di Dancelli, la 
vittoria della tappa di ieri ad 
opera di un corridore di 32 an¬ 
ni. il bravissimo Poggiali, e 
quella odierna, ottenuta in ma¬ 
niera fantastica, da un altro 
32nne, Pietro Campagnari, che 
nei suoi otto anni di professio¬ 
nismo aveva vinto una sola vol¬ 
ta anni orsono. 

E noi ri scusiamo subito con 
Campagnari e Oslcr, suo com¬ 
pagno di fuga, se abbiamo do¬ 
vuto dare la precedenza al vin¬ 
citore del Giro per sottolineare 
il significato del suo successo. 
Ma faremmo veramente torto a 
Campagnari e Osler se non ag¬ 
giungessimo subito che, da quan¬ 
do ci interessiamo di ciclismo, 
non abbiamo mai assistito ad 


l'ordine di arrivo 

1) Pietro Campagnari (Magli- 
flex) in 5 ore 44'5S" alla media 
di 41,227 (abbuono 19" all'arrivo 
e 10" ai due traguardi turistici) 
tempo effettuato 5 ore 44*35"; 

2) Osler (Sammontana) 5 ore 
44'51" (abbuono 5" all'arrivo e 
4" al due traguardi turistici) 

3) Bitossi (Sammontana) 5 ore 
47*20" (abbuono 3" all'arrivo) 
tempo effettuato 5 ore 47*17"; 

4) Panizza (G.B.C.) a 7*23"; 

5) Gimondi 

La classifica 

1) Gimondi (Bianchi) 22 ore 
12*14" media generale 39,091; 

2) Bitossi (Sammontana) a 12"; 

3) Dancelli (Scic) a 13"; 4) 
Bitter (Dan. - Bianchi) a 20"; 
5) F. Meoer (Fifetsx) a 37" 


una impresa come quella che 
essi hanno saputo compiere og¬ 
gi. Perché di una impresa, au¬ 
tentica, si è trattato. Di fughe 
lunghe, anche lunghissime, ne 
abbiamo viste e registrate tan¬ 
te, e tuttavia mai concluse in 
maniera vittoriosa ed esaltante 
come quella di oggi per merito 
Campagnari e di Osler. 

Proprio di Campagnari. an¬ 
zi. ricordiamo una coraggiosa 
fuga in un giro della Campa¬ 
nia, ma come quasi sempre 
accade, lo sforzo si esaurì 
prima del traguardo. Stavolta 
no. Stavolta Campagnari e 
Osler sono scattati dopo appe¬ 
na sette chilometri dalla par¬ 
tenza e sono arrivati soli a 
Martina Franca. Hanno effet¬ 
tuato. pertanto, una fuga di 
ben 230 chilometri. Ad un cer¬ 
to punto, addirittura, Campa¬ 
gnari era maglia bianca: esat¬ 
tamente ad Andria, quando il 
suo vantaggio sul gruppo che 
comprendeva Gimondi, era di 
15’25’\ un vantaggio superiore 
al distacco che egli accusava 
in classifica. 

Ma non è tutto. I due, Cam¬ 
pagnari e Osler. hanno insisti¬ 


to con implacabile progressio¬ 
ne e all’uscita di Ruvo rag¬ 
giungevano un vantaggio di 
22’: avevano percorso 124 chi¬ 
lometri di corsa alla spettaco¬ 
lare media di 44,954. A Ter- 
lizzi — dove tutte le auto del¬ 
ia carovana hanno ricevuto 
fiori in omaggio dalla popola¬ 
zione — era previsto il primo 
rifornimento. 

I due fuggitivi non hanno 
commesso la sciocchezza di 
rinunciarvi per non perdere 
tempo. Hanno raccolto il sac¬ 
chetto, hanno mangiato qual¬ 
cosa. hanno perso 4-5 minuti. 
Ma sono ripartiti con maggior 
convinzione, e a Bitetto face¬ 
vano registrare la punta mas¬ 
sima del loro vantaggio: 23’. 

E’ evidente che non avrebbe¬ 
ro potuto accumulare tanto 
vantaggio se nel gruppo fosse 
accaduto qualcosa. Ma non è 
successo niente. E Gimondi e 
la Bianchi, che non erano 
preoccupati per Campagnari e 
Osler, hanno continuato a con¬ 
trollare la corsa che stava 
svolgendosi a tutto loro favore. 

Onestà vuole che si dica che 
nessuno credeva che Campa¬ 


gnari e Osler potessero arri¬ 
vare fino in fondo, anche se 
un po’ tutti, a questo punto, 
lo desideravano per veder pre¬ 
miato tanto coraggio, tanto 
impegno, uno sforzo che stava 
diventando sovrumano, perché 
intanto la pioggia aveva co¬ 
minciato a flagellare i corri¬ 
dori. E invece Campagnari e 
Osler, pur cominciando a ce¬ 
dere (a Castellaneta Grotte 
avevano 11’, ad Alberobello 
8’. a Cistemino 6’25”) a dieci 
chilometri da Martina Fran¬ 
ca conservavano ancora 3’40” 
malgrado una foratura di 
Campagnari. 

Poco prima di raggiungere la 
splendida cittadina pugliese 
Campagnari staccava anche il 
suo compagno di fuga e si 
presentava solo al traguardo 
dopo i dieci chilometri del cir¬ 
cuito della Val d’Itria. Osler 
Io seguita a circa 2’, poi la 
volata del gruppo giunto dopo 
2’25”, vinto da Bitossi su Pa¬ 
nizza. 

Seguivano Gimondi e via via 
gli altri. 

Michele Muro 



GIÀ OTTANTA 
GLI ISCRITTI 

Un neozelandese e un danese tra i partecipanti - Adesioni di: Pedale Ra¬ 
vennate, Lucchese, Fracor, Rinascita di Ravenna e SIAPA-Ravenna 


Continuano a pervenire a 
a ritmo sostenuto presso il 
comitato organizzatore del 28. 
Gran Premio della Libera¬ 
zione le iscrizioni dei corri¬ 
dori alla gara che viene giu¬ 
stamente definita « il mon¬ 
diale di primavera» per la 
folta rappresentanza di cicli¬ 
sti stranieri che da sempre 
rendono interessante e com¬ 
battuta la lotta per il succes¬ 
so finale. 

Dopo le adesioni delle rap¬ 
presentative dell’Unione So¬ 


vietica e della Juvenes San 
Marino si sono iscritte alla 
competizione numerose squa¬ 
dre italiane, come la Lucche- 
see, la Fracor, la Rinascita 
di Ravenna, il Pedale Raven¬ 
nate, la SIAPA di Ravenna 
ed altre, per un totale di 80 
corridori iscritti, fino a que¬ 
sto momento. 

Si attende, intanto, la con¬ 
ferma ufficiale di diverse 
Nazionali straniere, come la 
Bulgaria, la Romania, la Po¬ 
lonia, la Cecoslovacchia ed 


Ieri sera al « Palazzetfo » 


lannilli ai punti 
battuto da Grespan 


E’ finita male per lannilli. 
Al suo terzo incontro con il 
milanese Renzo Grespan, infat¬ 
ti, egli ha incassato una netta 
sconfitta che lo vede nuova¬ 
mente relegato verso le posi¬ 
zioni di secondo piano 

L’incontro di ieri sera fun¬ 
geva praticamente da semifi¬ 
nale al titolo dei mediomassimi 
e. di conseguenza, sarà Gre¬ 
span a misurarsi con il cam¬ 
pione italiano della categoria. 
Adinoifi. Al pugile romano re¬ 
sterà. cosi, l’amaro in bocca 
per questo insuccesso giunto 
dopo un pareggio ed una vit¬ 
toria (entrambi registratisi lo 
scorso anno) ottenuti contro lo 
stesso milanese, prima che 
questi strappasse la < corona » 
ad Almanzo, 

La chiave del match di ieri 
sera è stata la quinta ripresa, 
verso 11 termine della quale un 


preciso gancio sinistro al men¬ 
to di Grespan ha atterrato lan¬ 
nilli che tentava di portare un 
attacco di destro. Il resto del¬ 
l’incontro non ha praticamente 
avuto più storia. La lucidità 
dell'ex campione italiano ha 
avuto agevolmente ragione dei 
disordinato tentativo di recu¬ 
pero di lannilli ed il pugile 
di Milano ha potuto cosi con¬ 
durre in porto la preziosa vit¬ 
toria. C'è da mettere in rilievo, 
comunque, che il beniamino del 
« Palazzotto » romano è salito 
sul quadrato scarsamente con¬ 
centrato ed evidentemente poco 
allenato. 

Nel sottoclou della serata. 
Sassanelli si è visto regalare 
il verdetto contro il nigeriano 
Armstrong, mentre in prece¬ 
denza si erano svolti Ire in¬ 
contri fra novizi e quattro fra 
dilettanti. 


altre, che hanno assicurato 
ufficiosamente la loro parte¬ 
cipazione. 

Un ulteriore motivo di ri¬ 
chiamo della corsa, sarà rap¬ 
presentato dalla presenza in 
gara di un atleta danese, Jor- 
ghen Marcussen, e di un neo¬ 
zelandese, Biddle Bruce. Il 
danese si è messo in ottima 
luce nella Settimana Berga¬ 
masca, mentre il neozelande¬ 
se vanta al suo attivo un 
brillante su ocesso nella scor¬ 
sa edizione deila Ruota d’Oro, 
conquistato a Frascati davan¬ 
ti a tutti i migliori dilettanti 
italiani, da Francesco Moser 
a Tullio Rossi. Chi vorrà pri¬ 
meggiare sul traguardo di 
Fiumicino, in sostanza, dovrà 
tenere d’occhio anche loro 
due. 

La classica manifestazione 
ciclistica, organizzata ogni 
anno dal nostro giornale per 
celebrare la storica giornata 
della Liberazione, avrà, que¬ 
sta volta, un interessante pro¬ 
logo « mattutino » dedicato ai 
cicioturisti. Partirà, infatti, 
dal Campidoglio, la mattina 
del 25 aprile, una comitiva 
di ctcloamatori provenienti da 
ogni parte d’Italia (Parma e 
Reggio Emilia hanno assicu¬ 
rato la presenza di numerosi 
partecipanti) che, previa so¬ 
sta a San Paolo per deposi¬ 
tare una corona d’alloro pres¬ 
so la lapide dedicata alla Re¬ 
sistenza romana, proseguirà 
il cammino verso Fiumicino, 
dove si svolgeranno gare per 
le varie categorie di ciclo- 
turisti fino all'arrivo della 
competizione principale. Da 
segnalare. Infine, che la Pro 
Loco di Fiumicino, con la 
collaborazione dell’aggiunto 
del sindaco e della Commis¬ 
sione locale, sta attivamente 
Interessandosi acciocché la 
manifestazione sportiva si 
svolga nel migliore del mo¬ 
di e, come sempre, con un 
grandioso auooeaao di pubblico. 


pensioni 


Recupero 

contributi 


Sono pensionato dal 1965 
ed ho lavorato fino al 1968. 
Mi risulta che quando mi 
è stata liquidata la pen¬ 
sione mi sono stati con¬ 
teggiati soltanto i contri¬ 
buti versati fino al 1960. 
Per i contributi relativi al 
periodo dal 1961 al 1968, 
durante il quale ho lavo¬ 
rato presso una ditta suc¬ 
cessivamente fallita, lo 
INPS, tempo addietro, mi 
comunicò che era in cor¬ 
so la pratica di ricupero. 
Sta di fatto che fino ad 
oggi non ho ancora sapu¬ 
to niente. 

SPINELLO SPINELLI 
Ronclglione (Viterbo) 

Purtroppo le pratiche di 
ricupero contributi sono 
notoriamente lunghe e la¬ 
boriose specie poi se si 
riferiscono ad una ditta in 
dissesto finanziario come 
quella presso cui tu hai 
prestato la tua ultima atti¬ 
vità lavorativa. Pare, in 
ogni modo, che si sia ap¬ 
prodato a qualcosa. Ci ri¬ 
sulta, infatti, che una pri¬ 
ma ricostituzione di pen¬ 
sione nei tuoi confronti 
per contributi versati dal 
20 agosto 1960 al 30 aprile 
1963, è stata già effettuata 
e sono in corso le relative 
operazioni di pagamento. 
E\ invece, ancora in trat¬ 
tazione un’altra ricostitu¬ 
zione per contributi accer¬ 
tati, compresi nell’arco di 
tempo che va dall’ 16-1963 
al 30-4-1948. Abbiamo moti¬ 
vo di ritenere che nei 
prossimi giorni tu riceve¬ 
rai dirette comunicazioni 
in merito all’avvenuta pri¬ 
ma ricostituzione di pen¬ 
sione e, ci auguriamo che 
al più presto si definisca 
anche la ricostituzione re¬ 
lativa agli ultimi anni del¬ 
la tua attività lavorativa 
(1963-1968). 

Un’ingiustizia 
da correggere 

La legge dell’11-8-1972 n. 
485 ha danneggiato mi¬ 
gliaia di lavoratori che so¬ 
no andati in pensione con 
il sistema contributivo suc¬ 
cessivamente all’aprile 1968 
come rilevasi dal seguen¬ 
te raffronto: 

— un lavoratore andato 
in pensione il 264-1968 ha 
liquidato una pensione 
contributiva mensile di 
L. 41.200; 

— altro lavoratore an¬ 
dato in pensione il 4-5-1968, 
cioè 8 giorni dopo, ha li¬ 
quidato una pensione con¬ 
tributiva mensile di lire 
36.000. 

La pensione del primo 
lavoratore è stata aumen¬ 
tata, la seconda è rimasta 
invariata. E’ un’ingiustizia 
che va corretta... 

ISAIA ZECCHINO 

Ariano Irpino (Avellino) 

Effettivamente in alcuni 
casi come quello da te ipo¬ 
tizzato, l’applicazione pra¬ 
tica delle leggi n. 153 del 
30 aprile 1969 e n. 485 del¬ 
l’11-8-1972 ha determinato 
una evidente discrimina¬ 
zione ai fini economici tra 
lavoratori andati in pen¬ 
sione alla distanza di po¬ 
chi giorni uno dall'altro. E’ 
doveroso da parte nostra 
chiarire che trattasi di ca¬ 
si limiti che, purtroppo, 
sfuggono alla norma che, 
com’è noto, prende in con¬ 
siderazione il caso gene¬ 
rale e non quello partico¬ 
lare. 

La tua richiesta di inclu¬ 
dere, in occasione della at¬ 
tuazione della riforma del 
sistema pensionistico pre¬ 
vista dal programma go¬ 
vernativo, una proposta di 
legge che preveda l’aumen¬ 
to, ai sensi delle leggi n. 
153 e n. 485, anche delle 
pensioni liquidate con il 
sistema contributivo suc¬ 
cessivamente all’aprile 1968, 
ci trova consenzienti; es¬ 
sa dovrebbe trovar posto 
nella revisione del sistema 
pensionistico ora in di¬ 
scussione fra governo e 
sindacati. 

Una reversibilità 
durata 3 anni 

H 15-12-1972 scrissi una 
prima lettera raccomanda¬ 
ta al Direttore della sede 
dell’INFS di Cosenza, Dr. 
Atella, per sapere a che 
punto stava la mia doman¬ 
da di pensione di reversi¬ 
bilità, senza ottenere al¬ 
cuna risposta. Una succes¬ 
siva raccomandata invia¬ 
ta il 15-1-1973 rimase ugual¬ 
mente inevase:. Poiché que¬ 
sta pensione rappresenta 
per me l’unica fonte di 
guadagno, vi comunico co¬ 
me sono andate le cose in 
modo che voi possiate dar¬ 
mi una mano. Il 30-6-1970 
ho presentato alla sede 
dell’INPS di Cosenza la 
domanda di pensione di 
reversibilità di mio marito 
Pistoia Leonardo. Il 30 giu¬ 
gno 1971 l’INPS ha chie¬ 
sto al ministero della Pub¬ 
blica Istruzione dei docu¬ 
menti per la definizione 
della pratica. Da quest’ul- 
tima data non ho più avu¬ 
to alcuna notizia. 

TERESA DIANA 
ved. Pistoia 
Corigliano (Cosenza) 

Ci risulta che l’istrutto¬ 
ria della sua pratica è sta¬ 
ta molto complessa sia per 
la particolare posizione as¬ 
sicurativa del suo defunto 
marito, sia per le inesatte 
risposte da lei fomite a 
mezzo del questionario 
contenuto nel modulo di 
domanda di pensione al- 
riNPS. Ed ecco, in parti¬ 
colare, come sono ondale 
le cose: il 22-4-1971 l’INPS 
le chiese la tessera assicu¬ 
rativa di suo marito ed il 
certificato attestante la 
conservazione dello stato 
vedovile, certificazioni che 
lei presentò dopo più di un 
mese. Il 30-6-1971 l’INPS 
stesso con lettera indiriz¬ 
zata al ministero della 
Pubblica Istruzione, invia¬ 
ta per conoscenza anche a 
lei, chiese chiarimenti in 


merito alla nomina in ruo¬ 
lo di suo marito ed in par¬ 
ticolare se egli avesse eser¬ 
citato il riscatto del pe¬ 
riodo anteriore alla immis¬ 
sione in ruolo e se fosse 
stato accertato il diritto a 
pensione statale nei suoi 
confronti, notizie queste in¬ 
dispensabili ai fini della 
concessione della pensione 
INPS. Il ministero della 
Pubblica Istruzione u Dire¬ 
zione Generale per l’istru¬ 
zione secondaria di I gra¬ 
do rispondendo alla richie¬ 
sta dell’INPS soltanto il 
27-1-1972, evidenziò che 
non era stata presentata 
alcuna domanda di riscat¬ 
to per i periodi anteceden¬ 
ti l’immissione in ruolo e 
contemporaneamente inte¬ 
ressò la Direzione riscatti 
dell’Ispettorato per le pen¬ 
sioni di comunicare al- 
l’INPS l'eventuale avvenu¬ 
ta presentazione di una 
domanda di riscatto da 
parte di suo marito. Il 13 
maggio 1972 l’Ispettorato 
fece presente che non ri¬ 
sultava presentata ulcuna 
domanda e contemporanea¬ 
mente interessò il Provve¬ 
ditorato ugli studi di Co¬ 
senza a comunicare al- 
l’INPS se fosse o meno in 
possesso di una domanda 
di riscatto. Frattanto il 18 
dicembre 1972 ed il 15 gen¬ 
naio 1973 ella inviò al di¬ 
rettore della sede dell’INPS 
di Cosenza, Dr. Atella, le 
due raccomandate di solle¬ 
cito alla sua pratica e, 
guarda caso, il Dr. Atella 
fin dal settembre 1972 era 
stato destinato ad altro in¬ 
carico. Poiché il 12 marzo 
del c.a. il Provveditorato 
agli studi di Cosenza ha 
fatto finalmente presente 
che da parte del suo de¬ 
funto marito non era stata 
presentata alcuna domanda 
di riscatto, l’INPS ha dato 
corso alla definizione della 
sua pensione sulla base dei 
soli contributi ad esso ver¬ 
sali. Spetta ora al diretto¬ 
re della sede INPS di Co¬ 
senza sollecitare la conclu¬ 
sione di una pratica dura¬ 
ta tre anni. 

Discriminazione 
ijelle opzioni 

Sono un pensionato INPS 
e dall’1-2-1971, dopo 40 anni 
di servizio, sono stato col¬ 
locato a riposo per limiti 
di età (65 anni) dall’Ammi¬ 
nistrazione dell’Acquedotto 
Pugliese di Bari. 

DaU’1-2-1966 (a 60 anni) 
iniziai a percepire la pen¬ 
sione di vecchiaia pur con¬ 
tinuando a prestare servi¬ 
zio. Nell'aprile 1968 l’INPS 
emanò una circolare che 
dava la possibilità a tutti ì 
pensionati di presentare 
domanda di opzione per la 
riliquidazione della pensio¬ 
ne in forma retributiva. Di 
detta circolare non ho mai 
saputo l’esistenza e quan¬ 
do ne sono venuto a cono¬ 
scenza era ormai troppo 
tardi. Mi dissero, però, 
che al momento del collo¬ 
camento a riposo avrei a- 
vuto la riliquidazione con 
il nuovo sistema. 

Oggi noto, invece, che 
nulla è cambiato e che do¬ 
po 40 anni di contributi mi 
trovo, purtroppo ad avere 
una pensione che è di circa 
la metà di quella degli al¬ 
tri che hanno versato gli 
stessi miei contributi. 

Vi prego di prendere in 
considerazione questo mio 
appello e promuovere una 
azione atta a modificare la 
circolare a suo tempo ema¬ 
nata dall’INPS dando così 
possibilità a quei pensiona¬ 
ti che non si sono avvalsi 
a suo tempo del beneficio, 
di migliorare ora il loro 
stato pensionistico. 

PASQUALE SERAFINO 
Gioia del Colle (Bari) 

Proprio per venire incon¬ 
tro a coloro i quali non fe¬ 
cero, a suo tempo, la do¬ 
manda di opzione o perché 
non a conoscenza delle nor¬ 
me o perché ritennero non 
fosse loro conveniente far¬ 
la, i nostri sindacalisti e 
parlamentari dopo ripetu¬ 
te richieste hanno ottenuto 
per i pensionati di vec¬ 
chiaia in forma contributi¬ 
va con decorrenza anterio¬ 
re al 1. maggio 1968 (tra 
questi rientri ovviamente 
anche tu che set andato in 
pensione nel 1966) la ria¬ 
pertura dei termini fino al- 
V8-6-1973 per presentare la 
domanda per l’opzione in 
forma retributiva. Detto 
beneficio, però, è rimasto 
ancorato alle vecchie dispo¬ 
sizioni. vale a dire requisi¬ 
to della ininterrotta presta¬ 
zione d’opera tra la data di 
decorrenza della pensione 
ed il 1. maggio 1969. 

Siamo certi che tu po¬ 
trai avvalerti della nuova 
norma se ricorre nel tuo 
caso il dello requisito del 
« servizio ininterrotto ». Nel 
caso, però, tu hai avuto 
una interruzione di lavoro 
ovviamente ne saresti e- 
scluso. Il che ci induce a 
porre in rilievo un’altra di¬ 
scriminazione fra pensio¬ 
nali generata dàlia legge 
dell'11-8-1972 n. 485. Detta 
legge mentre ha ricono¬ 
sciuto anche ai titolari di 
pensione di invalidità la 
facoltà di richiedere entro 
il 27 febbraio 1973 la rili¬ 
quidazione con l’aggancio 
alla retribuzione a condi¬ 
zione semplicemente di a- 
ver prestato opera retribui¬ 
ta alte dipendenze di terzi 
successivamente alla data 
di decorrenza della pensio¬ 
ne, per i pensionati di vec¬ 
chiaia è, invece, rimasta la 
condizione di aver presta¬ 
to opera retribuita a inin¬ 
terrottamente ». 

Riteniamo di trovarci di 
fronte ad una autentica il¬ 
legittimità costituzionale 
che potrebbe essere impu¬ 
gnata con azione aranti al¬ 
l’autorità giudiziaria dopo 
esaurita la via del ricorso 
amministrativo a seguito 
del diniego che l’INPS da¬ 
rebbe alla eventuale richie¬ 
sta di un pensionato a nor¬ 
ma dell'articolo 13 della 
legge del 30 aprile 1959 
n. 153 


A cura di F. VITENI 
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Tamponamento a catena di 150 automezzi alle porte di Milano 

SPAVENTOSO SULL'AUTOSOLE: 
morti 5 camionisti, 76 feriti 

Il groviglio causato dalla nebbia- Coinvolte auto che si erano fermate per soccorrere i feriti • Bloccate per tutta la mattina 
entrambe le corsie - Due morti ad Avezzano e due giovani annegati dopo essere finiti con l'auto in un canale a Castelvolturno 



MILANO — Una visione del groviglio di autocarri lungo l'autostrada 


Colpo da banditi esperti alla periferia di Torino 

RAPINATI 125 MILIONI 
DESTINATI ALLE PAGHE 

L’auto dei bancari che portavano la somma speronata da quella dei banditi: feriti i tre a bordo 


L'inchiesta sulle 
intercettazioni 

Interrogati 
altri tecnici 

della SIP 


MILANO, 13 

Per rinchiesta sulle Inter¬ 
cettazioni telefoniche a Mila¬ 
no, si attende la decisione de¬ 
finitiva che ora spetta alla 
magistratura romana sulla uni¬ 
ficazione dei due procedimen¬ 
ti paralleli. Questa mattina il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Libero Riccar- 
delli ed il giudice istruttore 
dott. Giuseppe Patrone hanno 
Interrogato a San Vittore tre 
tecnici della SIP che si trova¬ 
vano in carcere da diversi gior¬ 
ni e che non erano mai stati 
fin’ora sentiti dagli inquirenti. 

I tre interrogati di questa 
mattina sono Carlo Marazzini 
di Parabiago difeso dall’avvo¬ 
cato Graziano Molinari di Le¬ 
gnano, Costantino Uggetti di 
Cinisello Balsamo e Gianfran¬ 
co Ronocaglia di Milano Si 
tratta di tre personaggi minori 
anche tra 1 tecnici della SIP 
e del resto il tempo relativa¬ 
mente breve dell’inteiTOgato- 
rio lo dimostra In sostanza 
ai tre è stato contestato di 
aver piazzato alcune radio spie 
su alcune linee telefoniche die¬ 
tro il pagamento di 40-50 mila 
ad operazione. 

E 1 prossimi giorni I due 
magistrati milanesi continue¬ 
ranno rinterrogatorio degli al¬ 
tri tecnici della SIP a San Vit¬ 
tore. 

Solo dopo averli sentiti tut¬ 
ti decideranno circa le nume¬ 
rose istanze di scarcerazione 
o di libertà provvisoria pre¬ 
sentate dai difensori di que¬ 
sti imputati. Intanto, come si 
diceva, la maggiore attenzio¬ 
ne è puntata su Roma, da cui 
deve giungere la notizia del¬ 
l’accoglimento o meno della 
richiesta avanzata dal dott. Pa¬ 
trone del trasferire tutti gli 
atti a Milano lasciando alla 
magistratura romana solo la 
Inchiesta sul caso « Anas-Chta- 
tante-Fabbri » Come abbiamo 
detto nei giorni scorsi, preci¬ 
samente martedì, il giudice 
istruttore di Milano ha chie¬ 
sto a quello di Roma di avere 
tutti gli atti e quindi di uni¬ 
ficare rinchiesta. n dott Piz¬ 
zuti. giudice Istruttore roma¬ 
no, ha espresso in linea di 
massima un parere favorevole, 
ma naturalmente deve richie¬ 
dere anche il parere della pro¬ 
cura della Repubblica di Ro¬ 
ma. Proprio di questo parere 
si è in attesa per sapere fi¬ 
nalmente se l’inchiesta può 
uscire dalle secche e ricercare 
finalmente i mandanti delle in¬ 
tercettazioni telefoniche, cioè 
quegli uomini della destra eco¬ 
nomica e politica che hanno 
fatto dello spionaggio e del ri¬ 
catto la loro arma di potere 
E’ chiaro che se la magistra 
torà romana rifiutasse di ac¬ 
cettare la richiesta dei giudi¬ 
ci milanesi tutti gli atti do¬ 
vrebbero andare alla Corte di 
Cassazione, competente a de¬ 
in Questi casi. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 13 

Violenta e rapidissima rapi¬ 
na stamane poco dopo le 9 
contro tre dipendenti dell’isti¬ 
tuto bancario S. Paolo, che 
ha fruttato ai banditi la gros¬ 
sa somma di 125 milioni di 
lire. Le vittime dell’aggressio¬ 
ne erano partiti pochi istanti 
prima dalla filiale di Colle- 
gno per effettuare il giro di 
consegne alle fabbriche della 
zona del denaro per le buste 
paga. Improvvisamente l'auto 
sulla quale viaggiavano, ima 
« 127 », è stata urtata frontal¬ 
mente da una « 125 ». I tre 
portavalori, feriti ed in pre¬ 
da a «choc», hanno appena 
intravisto l’esatto susseguirsi 
degli avvenimenti: alcuni uo¬ 
mini (secondo la ricostruzio¬ 
ne della polizia erano tre), 
hanno circondato la « 127 », 
quindi, estratti due mitra, 
hanno fracassato i vetri della 
utilitaria, pestato due degli 
occupanti che ancora si muo¬ 
vevano (il terzo nello scontro 
era rimasto gravemente feri¬ 
to), e. impossessatisi delle 
chiavi del baule. Io hanno 
aperto asportando le valigie 
nelle quali era custodito il 
denaro. I banditi sono allora 
risaliti su di una «Alfetta» 
e si sono dileguati. 

Alcune persone, resesi con¬ 
to di quanto era accaduto, si 
sono subito prestate per soc¬ 
correre i malcapitati, offren¬ 
do chi un passaggio al ferito 
più grave, chi telefonando ad 
autoambulanze, polizia e cara¬ 
binieri, chi annotando i nu¬ 
meri di targa dell’auto fug¬ 
giasca. che però, come quella 
abbandonata dopo l'incidente, 
è risultata rubata. 

Quando sono giunti sui po¬ 
sto gli inquirenti, è comincia¬ 
ta una prima, sommaria rico¬ 
struzione dei fatti, ostacolata, 
però su alcuni punti, da più 
versioni, mentre su altri fatti 
le testimonianze erano e sono 
tuttora concordi. 

Verso le 9 l’autista Giuseppe 
Brunello, di 25 anni, il porta- 
valori Salvatore Cadoni, di 45. 
e la guardia Tommaso Galati, 
ventiduenne, si erano presen¬ 
tati alla filiale di Collegno 
dell’istituto bancario S. Paolo, 
provenienti dalla sede centrale 
di Torino, per prelevare circa 
150 milioni che avrebbero do¬ 
vuto consegnare a varie ditte 
che hanno gli stabilimenti in 
quella zona, affinché potesse¬ 
ro preparare le buste paga 

I tre hanno preso in conse¬ 
gna il denaro, lo hanno quin¬ 
di chiuso in valigie che hanno 
disposto nel baule dell’auto. 
Circa venti milioni sono però 
stati messi in una busta, che 
uno dei tre ha preferito tene¬ 
re in mano, anziché deporla 
insieme al « grosso » dei soldi. 

Questo particolare ha impe¬ 
dito ai banditi di imposses¬ 
sarsi della intera somma di 
150 milioni; al momento del¬ 
l’urto tra le due auto, infatti, 
uno dei portavalori ha nasco¬ 
sto la busta sotto un sedile, 
impedendone la vista ai mal¬ 
viventi, che, non l'hanno toc¬ 
cata. 

Poco dopo le 9,15, la vet¬ 
tura degli impiegati è partita 
alla volta della AMP Italia, 
una fabbrica che dista non 
più di mezzo chilometro dalla 
filiale. Appena l'auto si è im¬ 
messa nel rettilineo che con¬ 
duce alla fabbrica, l’autista 
ha notato una 125 che proce¬ 
deva in senso contrario, « ziza- 
gando», a forte velocità. 

II Brunello ha sfrenato sen¬ 
za poter evitare l'urto. La 127 


del portavalori è stata urata 
con una violenza tale che il 
Cadoni, seduto accanto all’au¬ 
tista, è andato a sbattere la 
testa sul montante del para¬ 
brezza, procurandosi lesioni 
che hanno consigliato 1 medi¬ 
ci dell'ospedale a riservarsi la 
prognosi. 

A questo punto le versioni 
diventano discordi: c’è chi di¬ 
ce che la seconda vettura del 
rapinatori, l’Alfetta, seguisse 
la 125 Investitrice a poca di¬ 
stanza, chi invece afferma 


che la prima vettura sostasse 
già da qualche minuto in una 
piazzuola a lato della strada. 
Non solo: alcuni testimoni 
hanno detto che a bordo della 
125, vi fosse un solo bandito, 
mentre gli altri due o tre 
(non è ancora stato accertato 
neppure questo) attendevano 
sulla Alfetta. Altri asserisco¬ 
no che uno solo fosse a bordo 
di quest’ultima vettura, e due 
su quella investitrice. 

Massimo Mavaracchio 


7 anni fa fu rapito il fratello 

Sequestrato un facoltoso 
allevatore in Sardegna 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 13. 

Ancora un sequestro di per¬ 
sona in Sardegna, dopo mesi 
di silenzio da parte dei bandi¬ 
ti: l’ultimo rapimento risale a 
un anno fa. 

Stavolta è stato prelevato 
e nascosto un ricco allevatore 
di Orotelli, Matteo Lostla, di 
44 anni. Non è la prima volta 
che questa famiglia del Nuo- 
rese viene presa di mira: nel 
marzo del 1966 il fratello. Gio¬ 
vanni Antonio, era stato rapi¬ 
to, tenuto prigioniero per no¬ 
ve giorni e infine liberato die¬ 
tro versamento di un riscatto 
(si parlò di 20 milioni). 

Forse stavolta I banditi ti¬ 
rano al rialzo, visto che la 
azienda zootecnica diretta dai 
due fratelli si è nel frattempo 
ingrandita. 

Matteo Losita si trovava 
nell’ovile di « Castro Colum¬ 
bus», a sei chilometri dal 
paese. Alle 17,30 è salito sulla 
sua Simca 1300 per far ritor- 
no a casa, dove lo attendeva¬ 
no i parenti per recarsi ai 


funerali di un amico. L'alle¬ 
vatore è stato bloccato dal 
banditi prima di uscire dal¬ 
l’ovile. A Dordo della Simca, 
rapito e rapitori hanno quindi 
percorso alami chilometri. Ar¬ 
rivati nelle campagne di Gra¬ 
ni, in una zona aspra e sel¬ 
vaggia, l’allevatore è stato co¬ 
stretto a scendere. Qui la mac¬ 
china è rimasta abbandonata, 
mentre la comitiva deve avere 
marciato a piedi verso la mon¬ 
tagna 

L’allarme è arrivato troppo 
tardi ed i banditi hanno avuto 
tre o quattro ore di tempo 
per portare a termine il pia¬ 
no. 

Blocchi stradali, perquisizio¬ 
ni di ovili, rastrellamenti nel¬ 
le campagne della Barbagia 
sono serviti finora a ben poco 

Quale significato dare a 
questo episodio che sembra 
riaprire il meccanismo dei cri¬ 
mine nelle campagne sarde? 
E’ difficile fare valutazioni. 
Può trattarsi dì una vendetta 
a cui si aggiunge l’obiettivo 
del riscatto. 

Giuseppe Podda 


Si allungano i tempi delle indagini 

Mangano: salta la pista 
dei 3 mafiosi arrestati 


« E’ giunto il momento di ti¬ 
rare le somme... », dicono gli 
investigatori che dovrebbero 
dare un nome agli attentatori 
di Mangano. Di quali risultali 
si tratti, non si sa proprio ma 
l’impressione rimane quella so¬ 
lita: che l’inchiesta non riesca 
proprio a fare grossi passi in 
avanti, che si attende con an¬ 
sia l’uscita dei questore dal¬ 
l’ospedale e il momento in cui 
questi prenda completamente in 
mano le indagini D'altronde è 
significativo il resto dei discor¬ 
so degli inquirenti. « Siamo nel 
momento delicato dell’inchiesta 
— aggiungono — è anche il mo¬ 
mento più difficile, quello in cui 
bisogna cercare di imboccare 
la strada della verità, metten¬ 
do assieme testimonianze, ” in¬ 
formazioni ”, i risultati del la¬ 
voro di tutti questi giorni.» ». 

Intanto è completamente sal¬ 
tata la pista dei tre mafiosi ar¬ 
restati a Napoli per porto abu¬ 


sivo di armi e collegati al (e 
roec agguato per una loro vaga 
somigl.nnza con gli nienti kit 
disegna*, dagli uomini della 
Scientifica, grazie al racconto 
del questore Mangano. I ire 
non sono stati nconosautì né 
da Mangano né dall’appuntato 
Casella: non è ancora comple¬ 
tata la perizia balistica sulle 
armi loro sequestrate. 

Da Napoli, comunque, arma 
una notizia nuova. Uno dei ire 
mafiosi ha dato al momento del¬ 
l’arresto documenti, e quindi 
generalità false. Aveva detto di 
chiamarsi Salvatore Aiello e ri¬ 
avere 34 anni: in realtà so¬ 
stengono i carabinieri, si cma 
merebbe \ntonino Vaccaro, 29 
anni. Queste Vaccaro era ricer¬ 
cato da un paio di anni, per as¬ 
sociazione a delinquere e furti. 
Un confronto tra le impron¬ 
te digitali rilevate al gio¬ 
vanotto adesso e allora permet¬ 
terà di confermare o meno que¬ 
sta storia di generalità falsa. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

Cinque morti. 52 feriti, di cui 
sette gravissimi sono il bilancio 
di una serie di tamponamenti 
avvenuti oggi all’alba sulla tan¬ 
genziale Melegnano-Milano a 
causa della nebbia (circa 150 
automezzi coinvolti). Trentacinque 
camion soprattutto carichi di 
frutta e verdura, diretti all’orto¬ 
mercato del capoluogo lombardo 
hanno formato un lungo ammas¬ 
so di lamiere contorte da cui 
per qualche ora i vigili del fuo¬ 
co, Stradale e carabinieri hanno 
continuato ad estrarre feriti e 
autisti miracolosamente illesi, 
ma prigionieri delle carcasse 
senza forma a cui erano ridotte 
le cabine del grossi automezzi. 

I danni ammontano a centinaia 
di milioni. 

Le vittime del gravissimo in¬ 
cidente, alcune identificazioni so¬ 
no avvenute solo dopo molte ore 
per le orrende mutilazioni ripor¬ 
tate dai cadaveri, sono: Mario 
Braccone, di 45 anni, originario 
di Narni (Terni); Bruno dei 
Giudici. 35 anni, di Terracina 
(Latina); Enrico D’Onofrio. di 
30 anni, e Simone Ruocco. di 40 
anni entrambi di Angri (Sa¬ 
lerno). 

La sciagura, come abbiamo 
detto, è stata causata da un 
banco fittissimo di nebbia ca¬ 
lato verso le 5,30 sulla tangen¬ 
ziale all’altezza della frazione 
Padriano di S. Giuliano. Ad un 
certo punto un camion sbandava 
paurosamente contro un guard¬ 
rail ponedosi di sbieco sulla 
corsia: ciò ha dato inizio al di¬ 
sastroso tamponamento a ca¬ 
tena. 

In pochi minuti ben 35 camion 
si sono ammucchiati l'uno sul¬ 
l'altro; coinvolte anche decine 
di auto; per circa un chilometro 
l'intera carreggiata, compresa 
la corsia d'e’mergenza, è rima¬ 
sta cosi completamente ostruita; 
solo nel tardo pomeriggio, verso 
le 17.30 la tangenziale ha potuto 
essere riaperta al traffico. Per 
precauzione intanto, anche il 
traffico sulla Milano-Piacenza 
fin verso mezzogiorno è stato 
chiuso. 

Tutto il transito dei veicoli è 
stato deviato sulla via Emilia. 
Diecine di autoambulanze pro¬ 
venienti da Milano. San Giulia¬ 
no, San Donato e Melegnano 
sono rimaste bloccate aU’inizio 
e alla fine del gigantesco tam- 
ixmamento: i barellieri hanno 
dovuto attedere che i vigili del 
fuoco districassero una a una le 
carcasse dei camion. Alcuni au¬ 
totreni si erano talmente «com¬ 
penetrati» che. a fatica, due 
carri attrezzi dei vigili del fuoco 
tirando contemporaneamente so¬ 
no riusciti a districare i relitti. 

Intanto una colonna lunga 
qualche chilometro di auto si 
era formata sulle corsie bloc¬ 
cate; prima che il traffico ve¬ 
nisse deviato sulla via Emilia 
una coda di vetture ferme aveva 
ostruito del tutto l’autostrada. 
Ciò ha rallentato ancor più le 
operazioni di soccorso. Solo ver¬ 
so l’una i corpi ormai senza vita 
di due camionisti venivano 
estratti dalle lamiere della loro 
cabina. Tra i feriti anche due 
ungheresi: George Henghel, di 
35 anni e Istuan Herczeg. 47 
anni, entrambi residenti a Bu¬ 
dapest che si trovavano a bordo 
di un autotreno. 

I feriti ricoverati, presso la 
clinica « Quattro Marie » di Mi¬ 
lano, all’ospedale di Melegna¬ 
no e alla « Casa di Cura » di 
S. Donato Milanese, oltre i due 
cittadini ungheresi sono: Ric¬ 
cardo Di Palma. 28 anni da 
Andria (BA), Giuseppe Meloni, 
39 anni e Ivo Bucciolino. 42 
anni da Fano (PS). Mario Car¬ 
dinali. 24 anni da Pesaro. Ren¬ 
zo Rugalli. 61 anni da Fioren- 
zuola D’Arda (PC). Gianfran¬ 
co Gianelli. 18 anni da Vesco¬ 
vado (SA). Angiolino Cacciani. 

35 anni da Noceto (PR). Mario 
Lusini, 38 anni da Taverne 
O’Arbia (SI). Donato Vazzon. 

36 anni da Castelli (Teramo). 
Aldo Bonardi da Carpiano (Mi¬ 
lano). Vittoria Cattaneo. 23 an¬ 
ni da San Zenone al Lam- 
bro (MI). Serafin o Br andoni. 40 
anni da Pieve (FI). Silvano 
Cirri. 50 anni da Scandirci (FT). 
Maria Luisa Caselli. 26 anni da 
Melegnano (MI). Giovanni Ca¬ 
pelli (Parma). Giuseppe Boiso 
da Milano. Luigi Carosiello. 15 
anni da Cerignola (Foggia). An¬ 
tonio Sinopuli. 33 anni (FOì. 
Carlo Ravera. 41 anni da S. 
Zenone (MI). Augusto Ceseri. 
48 anni da Melegnano (MI). 
Sergio Rossi. 14 anni da Milano 


Altre due persone sono mor¬ 
te stamane sull’autostrada 
Avezzano Roma Francesco e 
Ivaldo Alessandrini viaggiava¬ 
no verso Roma a bordo di 
una Mercedes: la vettura è 
sbandata e si è schiantata con¬ 
tro un autocarro in sosta. 


Due giovani sono, invece, 
annegati dopo essere finiti In 
un canale con l’auto sulla qua 
le viaggiavano E’ accaduto nei 
pressi di Castelvolturno: An¬ 
gelo Pavone e Antonio Zara 
(21 e 18 anni) non sono riu¬ 
sciti a tirarsi fuori dall’abita 
colo della vettura dopo che 
questa, per una sbandata, era 
finita In un canale di bonifi 
ca. 


Sciopero de! 
portuali di 
Anversa e Gand 

BRUXELLES. 13 
Il porto di Anversa è para¬ 
lizzato a causa dello sciopero 
di 6.000 portuali che chiedono 
all’amministrazione di uno dei 
maggiori porti dei mondo au¬ 
menti salariali. Scioperano al¬ 
tresì l portuali di Gand che 
chiedono anche essi, oltre ad 
aumenti salariali, migliori con¬ 
dizioni di lavoro. 


Altri pesanti disagi per le popolazioni 

Terremoto nei paesi 
calabresi alluvionati 

Il sisma del quinto grado della scala Merealii — Chiuse le scuole 
anche a Catanzaro — Case lesionate ed alcuni feriti leggeri 


CATANZARO. 13. 

Panico stamane, poco do¬ 
po le nove, in decine di cen¬ 
tri della Calabria per due 
scosse di terremoto — la pri¬ 
ma appena avvertita e la se¬ 
conda più forte — registrate¬ 
si una dopo l’altra e durate 
rispettivamente tre e sei se¬ 
condi. Il movimento tellurico 
di natura tettonica è stato 
registrato dai sismografi in¬ 
stallati nel castello aragone¬ 
se di Reggio Calabria e la scos¬ 
sa più forte è risultata classi¬ 
ficata del 5. della scala Mer- 
calli, con epicentro tra San 
Giovanni In Fiore e Cosenza. 

Le scosse sono state avver¬ 
tite, come si diceva. In decine 
di comuni delle province di 
Catanzaro e di Cosenza e ne¬ 
gli stessi capoluoghi. Il bilan¬ 
cio del danni è abbastanza 
pesante: alcune abitazioni le¬ 
sionate, il crollo di muri e 
abitazioni diroccate, soprat¬ 
tutto a Pètilia Policastro, Me- 
soraca, Roccabernarda, Palla- 
gorio, Cotronei e in altri cen¬ 
tri della Presila catanzare¬ 
se e cosentina già colpiti dal¬ 
la recente alluvione. A Petilla 
Policastro II carcere manda¬ 
mentale è stato fatto sgom¬ 
berare e 1 14 detenuti sono 
stati trasferiti nelle carceri 
di Crotone e di Lippo. A Za- 
gariti, nel catanzarese 11 tet¬ 


to della locale scuola media si 
è Incrinato: scolari e Inse¬ 
gnanti sono stati costretti ad 
abbandonare in fretta 11 lo¬ 
cale. 

A Catanzaro si sono regi¬ 
strate vere e proprie scene di 
panico e tutte le scuole e gli 
uffici si sono svuotati: ai lo¬ 
cale ospedale sono state rico¬ 
verate anche 7 persone per 


Milano: trasferita 
la professoressa 
fascista 

del «Cattaneo» 

La professoressa fascista 
che all’istituto tecnico Catta¬ 
neo di Milano, era stata pro¬ 
tagonista di un Incidente con 
gli studenti poiché aveva 
strappato la bandiera rossa 
esposta per l’uccisione del 
giovane universitario France¬ 
schi, non tornerà a insegnare 
al « Cattaneo ». 

E’ stata Infatti trasferita 
al Provveditorato agli studi 
con un decreto del ministro 
Scalfaro. 


leggere lesioni riportate nelle 
cadute causate dalla ressa o 
per crisi cardiache. Scene di 
panico, con popolazione nel¬ 
le strade, si sono registra¬ 
te, comunque, in quasi tutti 
i comuni del Golfo Squii- 
lace sino a Potenza. Molta 
gente, per tutta la mattinata, 
è rimasta nelle strade. 

I vigili del fuoco hanno 
compiuto numerose verifiche 
tecniche in stabili ritenuti pe¬ 
ricolanti, In particolare nella 
zona alta di Catanzaro, nei 
rioni Fondachello e Filanda 
In tutte le scuole le lezioni 
sono state sospese per disposi¬ 
zione del provveditorato agli 
studi. L’eoificlo della scuo¬ 
la media « Aniele », In via 
Pontegrande, è stato dichiara¬ 
to pericolante dal vigili del 
fuoco. Ampie lesioni Infatti 
si sono aperte nei muri peri¬ 
metrali. 

Un Impiegato dell’Istituto 
autonomo per le case popo¬ 
lari è stato colto da collas¬ 
so subito dopo la prima scos¬ 
sa tellurica. L’uomo è stato 
portato, a bordo di un’auto¬ 
ambulanza, nell’ospedale « Pio 
Decimo ». 

Le onde di massima am¬ 
piezza del sisma sono state 
registrate alle 9.12’59”. L’epi¬ 
centro del terremoto è sta¬ 
to calcolato a 155 chilometri 
a nord-est di Reggio Calabria 


Dal Consiglio Superiore 


Annullate 
20 inchieste 
contro 
magistrati 
democratici 


U Consiglio superiore della 
magistratura ha annullato ven¬ 
ti procedimenti disciplinari 
aperti contro altrettanti ma¬ 
gistrati democratici dal pro¬ 
curatore generale presso la 
Corte di Cassazione Ugo Guar- 
nera. L’organo di autogoverno 
della magistratura ha soste¬ 
nuto che era stato violato il 
diritto alla difesa dei giudici 
messi sotto accusa in quanto 
non erano stati avvisati che si 
procedeva nel loro confronti. 

La decisione è basata sull’ar¬ 
ticolo 32 della legge sulle gua¬ 
rentigie della magistratura 11 
quale afferma che per 1 pro¬ 
cedimenti disciplinari si ap¬ 
plicano In via di principio le 
norme penali, quindi anche 
quelle a tutela del diritti de¬ 
gli imputati. 

Gli atti sono cosi stati resti¬ 
tuiti alla procura generale del¬ 
la Cassazione con un provve¬ 
dimento che, obiettivamente, 
suona censura nel confronti di 
chi dovrebbe essere primo ga¬ 
rante della legalità e invece 
ha violato una norma fonda- 
mentale. 

Il Consiglio superiore ha an¬ 
che disposto con una circola¬ 
re che 1 presidenti di tribuna¬ 
le di tutta Italia facciano fir¬ 
mare a tutti 1 magistrati una 
dichiarazione nella quale li 
dice se parenti o affini eser¬ 
citano la professione forense 
nel distretto dove lavorano. 


Con un appello all'opinione pubblica italiana 


La signora Fleming 
denuncia la 
repressione in Grecia 

Aiutateci a salvare dalle mani della dittatura I 
prigionieri politici che riempiono le carceri dei 
colonnelli - Il valore emblematico della lotta de¬ 
gli studenti ellenici - La complicità della NATO 


La vedova dello scopritore 
della penicillina signora Ama¬ 
lia Fleming, che si trova in 
questi giorni in Italia, ospi¬ 
te della Direzione del PSI, 
per una serie di conferenze 
e di contatti con l’opinione 
pubblica italiana, organizzati 
dal movimento panellenico di 
liberazione (PAK), si è Incon¬ 
trata Ieri a Roma, nella sede 
della Stampa estera, coni 
giornalisti italiani e stranieri. 

La signora Fleming è di 
origine greca ed è una delle 
più attive personalità dell’an- 
«fascismo ellenico. Arrestata 
due anni orsono sotto l’ac¬ 
cusa di aver tentato di li¬ 
berare dal carcere Alessan¬ 
dro PanagulLs, U giovane con¬ 
dannato a morte per aver at- 
tentato nel 1968 alla vita del 
dittatore Fapadopulos, fu e- 
spulsa dalla Grecia, dopo la 
sua condanna alla reclusione 
da un tribunale militare di 
Atene. 

Il Movimento panellenico 
di liberazione, di cui la si¬ 
gnora Fleming è una so pas¬ 
sionata portavoce, fa capo ad 
Andreas Papandreu, già 
ministro nel governi centristi 
di Atene prima del colpo di 


Vertice a Mosca 
sullo sviluppo 
dei rapporti 
fra URSS e Messico 


MOSCA, 13 

Sono ripresi questa mattina 
al Cremlino i colloqui politici 
tra il Presidente messicano 
Luis Echeverria Alvarez e 1 
massimi dirigenti sovietici. 
Secondo quanto riferisce un 
breve comunicato diffuso dal¬ 
la Tass, alle conversazioni han- 
, no partecipato anche stamat¬ 
tina il segretario generale del 
PCUS Breznev. I! Presidente 
del presidium del Soviet su¬ 
premo Podgomi e il Primo mi¬ 
nistro Rossi ehin L'agenzia 
sovietica informa che è stata 
continuata la discussione sulle 
prospettive « dello sviluppo 
delle relaztoni politiche, eco¬ 
nomiche. tecnico scientifiche e 
culturali fra I due Paesi » Nel 
corso del colloquio sono state 
esaminate anche « questioni in¬ 
ternazionali di attualità e di 
reciproco interesse ». I collo¬ 
qui si sono svolti « in un’atmo¬ 
sfera di amicizia e reciproca 
comprensione » 

Giunto ieri pomeriggio a 
Mosca Insieme alla consorte, 
al ministro degli Esteri Emi¬ 
lio Rabasa, al presidente del¬ 
la Corte suprema Alfonso 
Guzman e ad altre personali¬ 
tà messicane per una visita 
ufficiale di una settimana nel- 
1TJRSS. Echeverria era stato 
ricevuto dal dirigenti del 
Cremlino subito dopo 11 suo 
arrivo. 

la visita ufficiale di Eche¬ 
verria Alvarez si concluderà 
giovedì 19 aprile quando 11 
Presidente messicano partirà 
da Irkutek, In Siberia, per Pe¬ 
chino, 


stato del 1967. Professore di 
economia all’Università di To¬ 
ronto, nel Canada. Papan¬ 
dreu sostiene oggi posizio¬ 
ni di sinistra, spesso Intran¬ 
sigenti ed estremiste. 

Parlando al giornalisti, la 
signora Fleming ha sottolinea¬ 
to in particolare il significa¬ 
to delle recenti lotte studen¬ 
tesche in Grecia. «Quel che 
è importante nella lotta degli 
studenti — ha rilevato la Fle¬ 
ming — è la vittoria da essi 
riportata contro 1 piani au¬ 
toritari del regime e del se¬ 
nati accademici degli atenei. 
Gli studenti, questi giovani che 
al momento del colpo di sta¬ 
to erano scolari sul banchi 
delle scuole, non si sono ar¬ 
resi al lavaggio del cervelli 
al quale il regime li ha sot¬ 
toposti con la propaganda, 
con la distorsione della sto¬ 
ria nei testi scolastici, con la 
repressione. Essi hanno sma¬ 
scherato l’apparato repressi¬ 
vo della dittatura e l’essen¬ 
za del regime autoritario da¬ 
vanti a tutti 1 greci. D’altra 
parte — ha proseguito la si¬ 
gnora Fleming — l greci, che 
hanno visto la polizia scate¬ 
narsi contro 1 giovani nelle 
piazze delle città greche, han¬ 
no cercato invano il gior¬ 
no dopo la cronaca dei fatti 
sulla stampa imbavagliata, e 
hanno quindi compreso, gra¬ 
zie alla lotta degli studenti, in 
che misura 11 regime militare 
soffoca la libertà di stampa ». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, la signora Fle¬ 
ming ha dichiarato che «sen¬ 
za l’appoggio degli USA e del¬ 
la NATO, i colonnelli non a- 
vrebbero mai tentato di im¬ 
padronirsi del potere In Gre¬ 
cia ». L’esponente della resi¬ 
stenza ellenica ha quindi in¬ 
vitato 1 governi del paesi 
membri dell’alleanza atlantica 
a rifiutarsi di sedere attor¬ 
no allo stesso tavolo con I 
colonnelli di Atene, se vera¬ 
mente questi governi desidera¬ 
no aiutare il popolo greco a 
conquistare la sua libertà e » 
suoi diritti civili « Ritengo 
che non si debba attribuire 
eccessiva importanza alle di¬ 
visioni tra i partiti greci e 
alle differenze dei loro pro¬ 
grammi Tutte le forze politi¬ 
che in Grecia sono unite 
nella loro lotta contro I co¬ 
lonnelli » ^ 

La signora Fleming na con¬ 
cluso rinnovando il suo ap¬ 
pello all’opinione pubblica de’, 
nostro paese e manifestare la 
sua solidarietà attiva e con¬ 
creta per salvare dalle mani 
dei colonnelli i due fratelli 
Panagulis. Alessandro, condan¬ 
nato a morte e rinchiuso da 
cinque anni in una cella di 
segregazione nelle carceri mi¬ 
litari di Atene e Stathts, con¬ 
dannato anch’egli a lunghi 
anni di carcere e detenuto 
nelle prigioni militari, per 
aver cercato di liberare il fra¬ 
tello 

«So che vi sono prigionie¬ 
ri politici in molti altri paesi 
e anche nel Vietnam del sud 
— ha aggiunto la signora 
Fleming — e che essi stmo 
sottoposti a torture ancora più 
atroci. Ma lo sono greca e 
parlo dei prigionieri politici 
greci, perché parlando di lo¬ 
ro e ricordando le loro con¬ 
dizioni si riesce a mantener* 
11 In vita». 


CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER IL 
CONFERIMENTO DEL POSTO DI ARCHITETTO VICE CAPO 
RIPARTIZIONE PRESSO LA SEZIONE URBANISTICA DELLA 
RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 


IL SINDACO 

Vista la deliberazione n. 229 in data 27-5-1972 del Con¬ 
siglio Comunale; 

Visto il Vigente Regolamento e relativa Pianta Organica 
del personale dipendente; 

RENDE NOTO 

E’ aperto il pubblico concorso per titoli e per esami al 
posto di Architetto Vice Capo Rip.ne presso la Sezione Ur¬ 
banistica della Rip.ne LL.PP. 

Al posto è attribuito il seguente trattamento economico, 
corrispondente al parametro 235 - carriera direttiva: 

— Stipendio iniziale annuo L. 2.185.500; 

— n. 2 classi dì stipendio del 10°/o ciascuna, al compimento 
del 3° e 7° anno di servizio, compreso il perìcdo di prova, 
nonché aumenti periodici biennali nella misura del 4% 
fino al raggiungimento deH’85% dello stipendio base; 

— indennità integrativa speciale attualmente determinata 
nella misura di L. 31.200 mensili; 

— quote di aggiunta di famiglia se ed in quanto spettanti: 

— 13* mensilità. 

Gli emolumenti di cui sopra sono soggetti alle ritenute 
erariali, previdenziali ed assistenziali di legge. 

Titolo di studio richiesto per l'ammissione: Laurea in 
Architettura e certificato di abilitazione all’esercizio della 
professione. 

I concorrenti, per essere ammessi al concorso, devono 
aver compiuto gli anni 18 e non superato gli anni 35 alla 
data del presente bando, salvo le eccezioni ed i benefici 
di legge. 

Nessun limite di età è applicabile agli aspiranti che com¬ 
provino di essere, alla data del bando, titolari di posti di 
ruolo presso Amministrazioni Comunali, Provinciali. Consor¬ 
ziali e di Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficènza 
e presso le Amministrazioni dello Stato. 

Coloro che intendono partecipare al concorso dovranno far 
pervenire al Comune, non più tardi del giorno 10 giugno 1973 
sotto pena di esclusione dal concorso, domanda in bollo da 
L. 500. diretta al Sindaco, nella quale, oltre al preciso in¬ 
dirizzo. dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità: 

— la data ed il luogo di nascita; 

il possesso della cittadinanza italiana; 

— il Comune ove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero i 
loro motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

— il titolo di studio posseduto: 

— le eventuali condanne penali riportate; 

— la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari. 

La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
da un notaio o dal Segretario Comunale del luogo di resi¬ 
denza dell’aspirante. 

Per i dipendenti di ruolo presso Amministrazioni più so¬ 
pra indicate, è sufficiente il visto del Capo Ufficio presso il 
quale prestano servizio. 

Alla domanda dovranno essere allegati 1 seguenti docu¬ 
menti in bollo e — se richiesto dalle disposizioni di legge 
vigenti — legalizzati: 

a) Diploma di laurea in architettura in originale, o in co¬ 
pia autenticata, ovvero il documento rilasciato dalla com¬ 
petente Autorità Scolastica in sostituzione del certificato 
di abilitazione all'esercizio della professione; 

b) Ricevuta di vaglia postale da L. 400 intestato al Teso¬ 
riere Comunale Cassa di Risparmio di Riminì — Filiale 
di Riccione — per tassa di concorso: 

c) Titoli di precedenza o di preferenza (qualifica di com¬ 
battente, di invalido di guerra, di partigiano, di reduce 
dalla prigionia o della deportazione, orfano di guer¬ 
ra. ecc...); 

d) Ogni e qualsiasi altro titolo di merito che gli aspiranti 
ritengano utile nei propri confronti (certificato di servizio, 
incarichi, pubblicazioni, ecc...). 

II concorrente dichiarato vincitore, dovrà presentare, sotto 
pena di decadenza, nel termine perentorio di gg. 20 dalla data 
di ricevimento deU'invito fatto a mezzo di raccomandata R.R. 
i seguenti documenti: 

1) Estratto dell'atto di nascita; 

2) Certificato di cittadinanza italiana; 

3) Certificato attestante il possesso dei diritti civili e politici: 

4) Certificato generale del Casellario Giudiziale; 

5) Certificato medico attestante la sana e robusta costitu¬ 
zione fisica e la esenzione da difetti che ostacolino o me¬ 
nomino le attività inerenti il posto cui aspirano: 

6) Situazione di famiglia. • 

Il personale statale e degli Enti Locali di ruolo deve pre¬ 
sentare, nel termine sopra stabilito, una copia integrale dello 
stato di servizio, il titolo di studio ed il certificato medico, 
ed è. invece, esonerato dalla presentazione di documenti per 
dimostrare il possesso degli altri requisiti. 

Le documentazione, redatta in competente bollo e legaliz¬ 
zata ove occorra, dovrà essere descritta in elenco in carta 
semplice, in triplice copia, firmata dall'interessato. 

I certificati dicuiain. 2, 3, 4, 5 e I dovranno essere 
rilasciali in data non anteriore a mesi tre da quella del 
predetto invito. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre, pri¬ 
ma dell’ammissione in servizio, il vincitore del coocorso a 
visita medica da parte dell’Ufficiale Sanitario del Comune. 
La mancata presentazione alla visita medica equivale alla 
rinuncia al pesto. 

II concorrente nominato dovrà assumere servizio entro 
gg. 15 dalla data di partecipazione di nomina, ove senza giu¬ 
stificato motivo, non assuma servizio nel termine stabilito, 
venà senz’altro considerato rinunciatario a) posto. 

La nomina del vincitore del concorso avverrà alle condi¬ 
zioni stabilite dal presente bando e dal Regolamento Organico 
del personale vigente, cìie rimane ostensibile presso la Segre¬ 
teria Generale del Comune a disposizione di chi voglia pren¬ 
derne visione. 

n vincitore del concorso sarà sottoposto ad un biennio di 
prova con decorrenza dalla data di effettivo Ingresso in 
servizio ed acquisterà la titolarità del posto secondo le norme 
den’art 224 del T.U.L.CJ». 3.3. 1934 n. 383. 

Nel luogo e giorno che saranno in tempo debito comunicati 
ai candidati, avranno luogo le prove di esame scrìtte ed orali 
che si svolgeranno secondo 0 seguente programma: 

PROGRAMMA D'ESAME 

Prova scritta: 

Redazione di una relazione-progetto su argomento di carat¬ 
tere urbanistico e/o edilizio, corredata da schizzi e piani 
pianivolumetrici. 

Prova orale: 

Caratteri degli edifici ed elementi costruttivi. Tecnica e 
storia dell’Urbanistica. Legislazione sui lavori pubblici. Legge 
Urbanistica. Legge Comunale e Provinciale e relativo rego¬ 
lamento di esecuzione. 

Il Segretario Generale' Supplente II Sindaco 

Antonioli Dr. Antonio Biagio Cenni 

Riccione, 3 aprile 1973. 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


Come Stato che pratica Tassassimo e il terrorismo sistematici 


l'Unità / sabato 14 aprile 1973 


Mentre gli USA minacciano rappresaglie contro Hanoi 


L’Egitto intenderebbe chiedere il regime di saigon precisa 

l'espulsione d’Israele dalTONU ' P“ ni d ’ inter,en *o » Cambogia 

m «Vi faremo sapere quando accadrà» dichiara un portavoce di Thieu ai giornalisti • Cannoniere e truppe sud- 


La proposta verrebbe fatta oggi ufficialmente al Consiglio di Sicurezza dal ministro degli esteri Zayat - Accusa 
di Arafat agli USA, complici nella strage di Beirut - Minacce di Dayan al Libano - Parigi condanna l'aggressione 


«Vi faremo sapere quando accadrà» dichiara un portavoce di Thieu ai giornalisti • Cannoniere e truppe sud- 
vietnamite già pronte per tentare di forzare il blocco di Phonm Penh? • Nixon — secondo il N.Y. Times — sta¬ 
rebbe considerando una serie di misure militari contro la RDV - Crisi politica acuita nella capitale cambogiana 


NEW YORK. 13 

Al Consiglio di Sicurezza è 
In corso, su richiesta del Li¬ 
bano, il dibattito sull’aggres¬ 
sione israeliana durante la 
quale sono stati massacrati de¬ 
cine di libanesi e palestinesi, 
fra cui tre dirigenti della re¬ 
sistenza, e anche una anziana 
signora italiana. 11 delegato li¬ 
banese Ghorra — intervenuto 
due volte — ha chiesto al con¬ 
siglio di andare oltre le con¬ 
danne verbali, di cui Israele 
non tiene nessun conto, e di 
prendere «misure più signifi¬ 
cative » per porre fine alle 
aggressioni e al « terrorismo 
organizzato di stato» di cui 
Israele «è l’anima». Il dele¬ 
gato americano Scali, facendo 
eco alle dichiarazioni già fatte 
ieri dal portavoce del dipar¬ 
timento di Stato Bray e da 
Rogers,' ha difeso gli Stati 
Uniti (con espressioni al tem¬ 
po stesso minacciose e preoc¬ 
cupate) dall’accusa di compli¬ 
cità con l’aggressione. Il dele¬ 
gato israeliano Tekoah, come 
al solito, ha fatto la voce gros¬ 
sa, stravolgendo con impuden¬ 
za fatti, situazioni, interpre¬ 
tazioni e responsabilità. Ha 
detto di parlare «non come 
accusato, ma come accusato¬ 
re» ed ha ripetuto l’abituale 
pretesto: il Ubano è « una 
base dei terroristi ». Stasera 
parla il delegato algerino. Per 
domani è atteso un intervento 
del ministro degli esteri egi 
ziano Zayat. 

Negli ambienti dell’ONU cor¬ 
re voce che l’Egitto voglia 
chiedere l’espulsione d’Israele 
dall’organizzazione mondiale. 
Vari indizi suggeriscono l’ipo¬ 
tesi. Annunciando la partenza 
di Zayat per New York, il con¬ 
sigliere stampa alla presidenza 
egiziana, Ashraf Ghorbal. ha 
detto: « Secondo le norme del¬ 
la Carta delle Nazioni Unite 
nessun paese può compiere 
un assassinio premeditato e 
restare membro dell’organiz¬ 
zazione mondiale». Il redatto¬ 
re diplomatico di Al Ahram ha 
scritto stamani: «Secondo il 
parere del Cairo, non può esi¬ 
stere all’ONU un paese mem¬ 
bro la cui politica è macchia¬ 
ta dal crimine e che proclama 
continuamente, con tutta fran¬ 
chezza, che l'assassinio e il 
terrorismo rappresentano il 
fondamento della sua politica. 
H Cairo presenterà al Consi¬ 
glio di Sicurezza tutti i docu¬ 
menti relativi alle operazioni 
di assassinio e di terrorismo 
che compie lo stato d’Israele ». 

Lo stesso Zayat, partendo 
dal Cairo, ha detto: « Il mondo 
non può continuare ad igno¬ 
rare I crimini israeliani ed è 
impossibile che continui ad 
accettare un membro terrori¬ 
sta nella comunità Intemazio¬ 
nale. Noi non possiamo arren¬ 
derci a questo terrorismo. La 
situazione nel Medio Oriente è 
diventata esplosiva». Durante 
una breve sosta a Roma, Za¬ 
yat ha detto: a H governo egi¬ 
ziano vuol sapere quello che 
il mondo intero, e per esso il 
Consiglio di Sicurezza, intende 
fare contro un paese che pra¬ 
tica l’assassinio come metodo 
sistematico della sua politica. 
Vogliamo sapere se i gover¬ 
nanti di tutto il mondo per¬ 
metteranno che si continui su 
questa strada». Circa la com¬ 
plicità diretta degli Stati Uni¬ 
ti nella strage di Beirut, Za¬ 
yat ha detto di non poter e- 
sprimere un giudizio preciso. 
«Ma — ha aggiunto — sono 
certamente americane le ar¬ 
mi che continuano ad essere 
fomite a questo governo di 
assassini ». 

BEIRUT, 13 

n leader palestinese Arafat 
ha accusato l'ex ambasciatore 
statunitense nel libano, Armln 
Meyer, di essere stato il «su¬ 
pervisore» dell’ultimo attacco 
israeliano contro Beirut. In 
un'intervista a due giornali li¬ 
banesi, Arafat ha detto che 
« Armin, il quale coordina at¬ 
tualmente le attività dei ser¬ 
vizi segreti americani e israe¬ 
liani per tutto quanto riguar¬ 
da gli affari del Medio Orien¬ 
te, ha pianificato e organizza¬ 
to anche l’attentato contro 


Mahmud Hamsciari (il rappre¬ 
sentante palestinese assassina¬ 
to a Parigi) ». 

« Le armi utilizzate dai 
commandos israeliani nel 
corso dell’aggressione di mar¬ 
tedì — ha detto Arafat — 
provenivano da un quantita¬ 
tivo fornito di recente dagli 
USA a Israele. Si tratta di 
fucili automatici del tipo 152 
K 22 Long Rlflex fabbricati 
dalla ditta Mossberg e Sons 
a New Haven, Connecticut ». 

Durante la notte dell'attac¬ 
co, alcuni guerriglieri palesti¬ 
nesi «hanno visto un veicola 
con la targa dell’ambasciata 
americana, a bordo del qua¬ 
le sono saliti quattro degli 
aggressori, uno dei quali era 
ferito a una spalla ». 

«Un’altra auto che traspor¬ 
tava uomini armati — ha det¬ 
to Arafat — si è diretta do¬ 
po l’attacco verso l’ambascia¬ 
ta americana, inseguita da 
alcuni guerriglieri. Essa ha 
potuto attraversare uno sbar¬ 
ramento della polizia libane¬ 
se, mentre l’auto dei guerr- 
glieri è stata fermata allo 
stesso posto di blocco». Ara¬ 
fat ha concluso preannun 
dando una « terribile rispo¬ 
sta» alla strage di Beirut. 

I giornali libanesi riferi¬ 
scono Inoltre che nove per¬ 
sone, fra cui un francese, uno 
svizzero e due libanesi di re¬ 
ligione ebraica, sono state 
nesi o dai guerriglieri pale- 
fermate dalle autorità liba- 
stinesi, per essere interroga 
te a proposito dell’aggressio 
ne di martedì. Il francese. 
Yves Réne de Tourris, prò 
prietario di un ristorante, è 
stato trovato in possesso di 
alcune pistole, di un silen¬ 
ziatore e di una radio por¬ 
tatile trasmittente-ricevente 
tipo «walkie-talkie». 

IL CAIRO, 13. 

II giornale Al Akhbar pole¬ 
mizza con le dichiarazioni di 
Bray, Rogers e Scali, secon¬ 
do cui l’accusa agli USA di 
complicità con Israele è «una 
grossa menzogna »- « L’Ame¬ 
rica — scrive il giornale egi¬ 
ziano — può forse pretendere 
di non essere anch’essa im¬ 
plicata (nel massacro) aven¬ 
do trasformato Israele In un 
arsenale militare, e sostenen¬ 
do uno stato che impiega i 
sistemi delle bande criminali? 
L’attacco contro le case dei 
dirigenti della resistenza, con 
mezzi destinati a colpire e 
uccidere anche le loro mo¬ 
gli, nel vocabolario dei por¬ 
tavoce ufficia 1 : americani, è 
un attacco eonVo le basi pa¬ 
lestinesi? L’America erede di 
poter impedire alla voce de¬ 
gli arabi di mettere in evi¬ 
denza questa complicità, che 
colpisce II destino di tatto un 
popolo». »• 

TEL AVIV, 13. 

Gravissime minacce contro 
il Ubano sono state proffe¬ 
rite dal ministro israeliano 
della difesa gen. Dayan Egli 
ha detto che nel futuro Israe¬ 
le non intende oiù «limitar¬ 
si» ad agire contro i singoli 
capi palestinesi, uccidendoli 
uno ad uno come a Beirut (e 
avrebbe potuto aggiungere; 
a Roma. Parigi, Nicosia): ed 
ha lasciato capire che nuovi 
attacchi su larga scala po¬ 
tranno essere lanciati contro 
il paese stesso (il Libano» 
che ospita « le basi de* ter¬ 
roristi ». 

Ieri Golda Meir, Dayan e 
Galili (uno dei principali 
consiglieri della Meir) hanno 
affermato che Israele uè ve 
«fondare e rafforzare gli in¬ 
sediamenti (ebraici) nei ter¬ 
ritori» occupati nel 1967. 

PARIGI, 13 

Il governo francese ha con¬ 
dannato l'aggressione israe 
liana contro il Libano. « la 
quale è un attentato alla so¬ 
vranità di un paese a cu !a 
Francia è particolarmente le¬ 
gata». ha espresso «tutta !a 
sua simpatia» al governo di 
Beirut ed ha riaffermato la 
necessità di una soluzione 
pacifica del conflitto sulla 
base della risoluzione della 
ONU e tenendo conto dei le¬ 
gittimi interessi del popolo 
palestinese. 



Pubblicata a Parigi una lista 
di prigionieri di Van Thieu 


SAIGON, 13 

«Vi faremo sapere quando 
accadrà»: cosi il portavoce 
del comando militare di Sai¬ 
gon, col. Le Trung Hlen, ha 
risposto al giornalisti che gli 
chiedevano oggi di commen¬ 
tare le notizie di un proget¬ 
tato intervento delle forze di 
Thieu in Cambogia. Contem¬ 
poraneamente, a Washington, 
11 segretario alla Difesa Ri- 
chardson nel momento stesso 
in cui affermava che « non ci 


piego del B-52 contro ’e po¬ 
stazioni anti aeree e 1 depositi 
di munizioni del GRP nel Sud 
Vietnam; 5) minamento dei 
porti nord-vietnamiti; 6) ripre¬ 
sa « intensa ma limitata nel 
tempo » del bombardamenti 
contro Hanoi e Halphong. 

Le voci relative a queste 
pazzesche misure militari si 
accompagnano a più tenui vu¬ 
oi di ricerche di soluzioni po¬ 
litiche, che allo stato attuale 
rassomigliano più che altro a 


r\ 1 . __ -AVMenniiflflttin no «i migliori r&ooresentan- ^ affermava che «non ci rassomigliano piu cne aiuto a 
Dal nostro corrispondente <jì que ji a terza forza ooliti- 80no proposte » per un’offen- espedienti. La prima alterna- 

_— . * . . . . .Jt C'AtfTAM t » fitto u nAtitloa « cnrnhka Mimi 


PARIGI, 13. 

La conferenza internaziona¬ 
le per la liberazione dei pri¬ 
gionieri politici nel Vietnam 
del Sud — alla quale pren¬ 
dono parte l’Associazione mon¬ 
diale dei giuristi democrati¬ 
ci, il Consiglio mondiale del¬ 
la pace e una ventina di al¬ 
tre organizzazioni francesi, 
svizzere, inglesi e italiane — 
ha pubblicato stamattina, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, una nuova lista compren¬ 
dente i nomi di 2600 interna¬ 
ti nei campi o nelle galere 
saigonesi, lista redatta dal 
« Comitato per la riforma del 
regime penitenziario nel Viet¬ 
nam del Sud ». 

Contemporaneamente padre 
Nguyen Dinh Thi, dirigente 
del movimento « comunità 
vietnamite» (cattolici neutra¬ 
listi), al quale si deve una 
prima lista di prigionieri po¬ 
litici. ha dichiarato che il 
numero di detenuti politici 
nelle prigioni di Thieu am¬ 
monta a oltre 200.000. Padre 
Thi ha chiesto ancora una 
volta la liberazione di tutti 
i prigionieri politici « come 
condizione fondamentale per 
la soluzione del problema 
sudvietnamita sulla base de¬ 
gli accordi di Parigi » poiché 
tra questi prigionieri figura- 


LOTTANO PER LIBERARE I SUPERSTITI ISZ «££ 

dai resti fumanti di un aereo precipitato, gli eventuali superstiti. L'aereo, un « Convair 990 » 
della NASA, si era scontrato, in fase di atterraggio, nei pressi di Mountain View (USA), con un 
aereo della marina che aveva a bordo nove militari. Sull'aereo dell'ente spaziale americano, un 
velivolo-laboratorio con attrezzature elettroniche, si trovavano otto scienziati dei programmi 
spaziali USA: sono morti tutti sul colpo. Anche otto dei nove militari che si trovavano sull’altro 
aereo sono deceduti nella sciagura 


Al Congresso socialdemocratico di Hannover 

SOLUZIONE UNITARIA NELL' SPD 


Willy Brandt rieletto presidente 

Importanti proposte della sinistra sono state accolte nelle risoluzioni - Nelle votazioni per gli organi¬ 
smi dirigenti il Cancelliere è dovuto intervenire più volte per sostenere candidature osteggiate 
dalla maggioranza dei delegati - Impegno per annullare discriminazioni contro i comunisti 


Dal nostro inviato 

HANNOVER. 13. 

Con la rielezione di Willy 
Brandt alla presidenza del 
partito (su 428 votanti, egli 
ha ottenuto 404 voti a favo¬ 
re, 20 contro e 4 astensioni) 
il congresso della SPD si av¬ 
via verso la sua conclusione. 
Tutta la giornata di oggi è 
stata dedicata all’approvazio¬ 
ne delle risoluzioni politiche 


Delegazione 
del PCI 
in America 
latina 

I compagni Gian Carlo Pa- 
jetta. membro della Direzione 
e dell’Ufficio Politico. Anseimo 
Gouthier. membro del Co¬ 
mitato Centrale e Segretario 
regionale del PCI del Trenti¬ 
no-Alto Adige, e Franco Salta¬ 
relli, della Sezione Esteri, 
sono partiti per un viaggio che 
li porterà in alcuni paesi del¬ 
l’America Latina, tra i quali 
l’Uruguay. l’Argentina, il Ve¬ 
nezuela. il Perù e il Cile; in 
quest’ultimo paese avranno in¬ 
contri e colloqui con i massi¬ 
mi esponenti delle forze del¬ 
l’Unità popolare e col presi¬ 
dente Salvador Allende. 


e alia eleziore dei gruppi di¬ 
rigenti, In un clima più diste¬ 
so di quello dei giorni scorsi. 

Le ultime battute del dibat¬ 
tito si sono avute ieri sera, 
nella discussione sulla politica 
estera e sul bilancio della Di¬ 
fesa. I giovani socialisti e la 
sinistra del partito hanno 
dato battaglia su entrambi i 
punti, costringendo Willy 
Brandt ad intervenire più vol¬ 
te per difendere le posizioni 
della maggioranza del parti¬ 
to. Comunque su queste due 
questioni ci sono state delle 
votazioni che hanno dato ri¬ 
sultati che possono considerar¬ 
si emblematici delle modifi¬ 
cazioni intervenute nella SPD. 

Le proposte della sinistra, 
di congelare il bilancio della 
Bundeswehr e di porre in mo¬ 
do nuovo il problema delle re¬ 
lazioni con gli USA, hanno rac¬ 
colto rispettivamente 196 vo¬ 
ti contro 200 nel primo caso, 
e circa il 40 per cento dei voti 
nel secondo. Questo fatto non 
mancherà di avere profonde 
ripercussioni poiché finora, i 
problemi legati al potenzia¬ 
mento del bilancio della Di¬ 
fesa e dei rapporti con gli 
USA erano sempre stati con¬ 
siderati tabù. 

Per ciò che concerne gli al¬ 
tri punti in discussione, il con¬ 
gresso ha deciso: 1) Program¬ 
ma a lunga scadenza presen¬ 
tato da Schmidt. Si sono ac¬ 
cettate, sul piano di principio, 
alcune importanti proposte di 
modifica, presentate dalla si¬ 


1 


SUCCESSO DEI PARTITO DI WILSON NELLE AMMINISTRATIVE INGLESI 

Ai laburisti l'amministrazione di Londra 

Grave sconfitta dei conservatori che pagano il prezzo deila politica antinopolare del gover¬ 
no Heath - Conquistati dai laburisti i principali centri industriali dell'Inghilterra e del Galles 


nistra. Esse prevedono la crea¬ 
zione di strumenti per il con¬ 
trollo degli investimenti e la 
possibilità di • realizzare un 
programma di nazionalizzazio¬ 
ni, anche se non è stato pre¬ 
cisato in quale direzione; 2) 
Riforma della legge sulle 
aree fabbricabili. Non è stato 
possibile raggiungere un ac¬ 
cordo, e arrivare ad una de¬ 
cisione, per l’assenza di una 
maggioranza qualificata. Per 
questo, si è deciso di deman¬ 
dare ogni risoluzione ad una 
commissione creata apposita¬ 
mente, che continuerà a di¬ 
scutere il problema nei pros¬ 
simi mesi; 3) Capitalizzazione 
operaia di una parte degli 
utili delle grandi imprese. No¬ 
nostante la ferma opposizione 
della sinistra e dì molti sin¬ 
dacati, la proposta è passata, 
anche se risulterà difficile, ma 
non impossibile, la sua appli¬ 
cazione; 4) Europa. E’ stata 
creata una commissione per 
discutere i problemi del conti¬ 
nente europeo. Su questa que¬ 
stione. la sinistra della SPD 
ha proposto che il dialogo eu¬ 
ropeo si sviluppi a livello dei 
movimenti socialdemocratici, 
socialisti, dei comunisti italia¬ 
ni e francesi e si allarghi ai 
movimenti sindacali di tutti 
gli orientamenti politici. Su 
auesto punto, la maggioranza 
del partito si è limitata a ri¬ 
badire la esigenza di svilupoa- 
re le relazioni delia SPD con 
i movimenti socialdemocratici 
della Scandinavia. 

Va inoltre rilevato che. In 
sede di discussione, i giovani 
socialisti (Jusos) hanno più 
volte formulato proposte ed 
emendamenti tesi a fare su¬ 
perare Fattuale stato di di¬ 
scriminazione anticomunista 
esistente nella RFT. La mag¬ 
gioranza fa proprie queste pro¬ 
poste che si riferivano soprat¬ 
tutto alla necessità di annul¬ 
lare il divieto posto ai mem¬ 
bri del DKP. il partito comu¬ 
nista. di ricoprire cariche pub¬ 
bliche. 

Dopo la discussione delle 


In maggio 
l’accordo 
fra Praga 
e Bonn 

BONN, 13 

I governi cecoslovacco e te¬ 
desco occidentale cominceran- 
no quanto prima trattative 
formali per un accordo che 
aprirà un capitolo nuovo nel¬ 
la storia delle relazioni fra 
Praga e Bonn. Questa fase fi¬ 
nale del negoziato dovrebbe 
concludersi nel giro di po¬ 
che settimane. L’annuncio è 
stato dato oggi congiuntamen¬ 
te dal vice ministro degli Este¬ 
ri cecoslovacco Jiri Goetz e 
dal sottosegretario al ministe¬ 
ro degli Esteri di Bonn Paul 
Frank, i quali hanno discus¬ 
so negli ultimi due giorni il 
punto cui il problema del 
riavvicinamento ceco-tedesco 
occidentale è giunto in se¬ 
guito ai colloqui e ai con¬ 
tatti intervenuti — con aiti e 
bassi — dal 1971. Goetz e 
Frank hanno diramato una 
dichiarazione congiunta nella 
quaie rendono noto che «sul¬ 
la base dei risultati raggiun¬ 
ti, i capi delie due delegazio¬ 
ni hanno convenuto di racco¬ 
mandare ai loro governi l’ini¬ 
zio di negoziati per un trat¬ 
tato ufficiale». 

Precisando che tali nego¬ 
ziati dovrebbero potersi con¬ 
cludere verso la metà di mag¬ 
gio, Goetz e Frank hanno det¬ 
to che essi dovrebbero porta¬ 
re ad un trattato di amicizia 
che « rimuova il fardello psi¬ 
cologico e politico » provoca¬ 
to dal Diktat di Monaco. 

La formula con la quale do¬ 
vrà essere dichiarata la nul¬ 
lità del Patto di Monaco — 


Dal Metro corrispondeste 

LONDRA, 13 

Clamorosa vittoria elettora¬ 
le dei laburisti che hanno ri- 
conquistato l’amministrazione 
centrale detta Contea di Lon¬ 
dra e altre cinque ammini¬ 
strazioni regionali (Liverpoo), 
Manchester, New Castie, 
Hull e Leeds) di nuova crea¬ 
zione. H rovesciamento di po¬ 
sizioni è drastico. Se si fosse 
trattato di una consultazione 
politica generale, 1 conserva- 
tori avrebbero dovuto cedere 
il potere. Una forte tendenza 
al cambiamento («basta con 
1 Tories») sembra essere sta¬ 
to l’orientamento generale 
espresso ieri In ogni parte 
dei paese. I risultati finali 
emersi nella nottata e nella 
giornata odierna, confermano 
uno spostamento percentuale 
S favore dell’opposizione 

L’indicazione politica dei 
suffragi i abbastanza accura¬ 
ta perché per la prima volta 
— in base alla recente riorga- 
Maazions amministrativa — 


le circoscrizioni in cui si è 
votato ieri per ì consigli re¬ 
gionali erano pressoché iden¬ 
tiche ai collegi parlamentari 
normali. Sono state dunque 
delle mini-elezioni generali 
(gli aventi diritto al voto era¬ 
no circa 19 milioni) e Heath è 
uscito duramente sconfitto da 
questa prova. A Londra erano 
in palio 92 seggi: i laburisti 
se ne sono assicurati 58 (nel 
*70,35) i conservatori sono sce¬ 
si a 32 (nel '70, 65) mentre i 
liberali hanno conquistato due 
seggi. 

Per la capitale la vittoria 
laburista è particolarmente 
importante e avrà conseguen¬ 
ze immediate. I problemi am¬ 
bientali, l’urbanesimo, il traf¬ 
fico e la casa erano al centro 
della contesa. I conservatori 
ri erano impegnati a costrui¬ 
re una serie di super-auto¬ 
strade radiali attraverso il 
centro della città per una 
colossale spesa di 2 miliardi 
di sterline. L’opposizione al 
progetto è sempre stata for¬ 
tissima. Per far posto allo au¬ 


tostrade ri sarebbero dovute | trasporto pubblici e l’adozio 


risoluzioni politiche, sono sta- i J^ 51 } se . ntl a< * Hitler di un¬ 
ti eletti i gruppi dirigenti. I j }f.^ ri . t . ori ° dei 

risultati delle votazioni dei | Sudeti ha costituito finora 
uìr 0 nr«ì/ipnt.i a rtpii’flmmìni- i 1 ostacolo maggiore a una ra- 


distruggere, tra l’altro, ben SO 
mila abitazioni in una città 
dove c’è un milione di senza 
tetto o di persone senza la 
possibilità di trovare un al¬ 
loggio decente mentre la spie 
tata legge di mercato (affitti 
in continua ascesa) fa sì ;he 
150 mila case rimangano 
vuote 

I laburisti hanno ora pro¬ 
messo di liquidare immedia¬ 
tamente i piani dei conserva¬ 
toli anteponendo le esigenze 
dell'uomo alla pressione della 
macchina, 1 problemi sociali 
al volere dispotico dei grandi 
interessi monopolistici. Il lea¬ 
der laburista del Greater Lon¬ 
don Council, sir Reginald 
Goodwìn, appena eletto ha 
dichiarato: « Si apre una nuo¬ 
va èra per Londra. Nei pros¬ 
simi 4 anni daremo avvio ai 
mutamenti più radicali che 
riano mai stati realizzati da 
qualunque amministrazione 
civica nel nostro paese». 

I laburisti propongono 11 
potenziamento dei servizi di 


ne di una tariffa unica per 
le corse urbane. Prospettano 
anche una sene di misure 
contro la speculazione edili¬ 
zia. e un nuovo programma 
d! costruzione di alloggi po 
polari. Come è consuetudine, 
la percentuale dei votanti ’er: 
è rimasta attorno al 36*^. Tut 
tavia la tendenza al rinnovo 
è stata assai forte II governo 
conservatore deve quindi ab 
bandonare sin da adesso ogn. 
tentazione superstite a ncor 
rere ad elezioni generali 
Sa infatti che il verdetto 
dei paese gli è contrario 
ET facile prevedere quindi che 
la consultazione politica verrà 
adesso rinviata fino al limite 
ultimo delle disposizioni costi 
tuzionali. Anche nei rinnovo 
dei consigli locali in vane 
regioni i laburisti hanno se 
gnato ieri un grosso successo 
affermandosi (risultati par 
ziali) in circa 20 località su 
un totale di 53. 

Antonio Bronda 


vice presidenti e deH’ammini- 
strazione. permettono di fare 
un bilancio definitivo dei rap¬ 
porti di forza esistenti nel par¬ 
tito socialdemocratico. Su 431 
votanti. Helmut Srhmidt. uno 
dei candidati alla vice presi¬ 
denza. ha ricevuto 286 voti 
contro 129. mentre 16 delevati 
si sono astenuti L’altro can¬ 
didato alla vice presidenza. 
Heinz Kuln. chiamato a so¬ 
stituire il dimissionario We 
hener. ha ottenuto, su 526 voti. 
280 voti a favore. 127 contrari 
e 19 astensioni. Per Alfred 
Nau. amministratore dei par¬ 
tito e uomo dichiaratamente 
di destra, sono state necessa¬ 
rie. per eleggerlo, due vota¬ 
zioni e l’intervento personale 
di Willv Brandt 

In concreto, il risultato del¬ 
le votazioni mostra che la si¬ 
nistra della SPD controlla 
quasi un terzo dei delegati e 
ha potuto far entrare, nella 
Direzione del partito, ■ molti 
dei suoi uomini. 

Franco Patrone 


l ostacolo maggiore a una ra¬ 
pida intesa fra le due parti: 
Praga sosteneva che esso de¬ 
ve essere dichiarato nullo e 
non valido « fin daH’inizio » 
mentre per Bonn la « nullità » 
dovrebbe partire dal momen¬ 
to in cui la Germania di Hi¬ 
tler Io violò, pochi mesi dopo 
la firma. La questione è solo 
apparentemente formale. Bonn 
sostiene che non contesta la 
iniziativa del Patto di Mona¬ 
co e la sua invalidità, ma non 
giudica possìbile introdurre 
nel diritto e nella pratica in¬ 
temazionale un precedente 
che potrebbe favorire abusi e 
scorrettezze Un’intesa in pro¬ 
posito deve in realtà essere 
ormai stata raggiunta: Frank 
infatti ha detto ai giornalisti 
che la formula di compromes¬ 
so dovrebbe essere concorda¬ 
ta nei particolari nell’immi¬ 
nente trattativa. Da parte sua 
Goetz, richiesto se Praga con¬ 
sideri il Patto di Monaco nul¬ 
lo dalia firma ha risposto: 
« Personalmente credo di sì, 
ma un trattato è una cosa di¬ 
versa ». 


ca che dovrebbe far parte, as¬ 
sieme al GRP e a Saigon, del 
consiglio di riconciliazione 
nazionale ». Padre Thi ha de¬ 
nunciato con forza la posizio¬ 
ne del governo di Saigon che 
rifiuta dì fornire la lista dei 
detenuti politici ed esige che 
sia il GRP a indicare i nomi 
di coloro che debbono essere 
liberati: « Se il GRP — ha 
detto padre Thi — compilas¬ 
se una tale lista, la polizia di 
Saigon considererebbe come 
comunisti tutti I detenuti se¬ 
gnalati dal GRP mentre Inve¬ 
ce la maggioranza di essi è 
formata da patrioti che non 
hanno alcun rapporto nè col 
GRP nè con il regime di 
Saigon ». 

La conferenza ha inoltre re¬ 
so pubbliche numerose testi¬ 
monianze sul trattamento ri¬ 
servato da Saigon ai prigio¬ 
nieri politici: tra questi ima 
lettera datata 1° aprile, nella 
quale 20 professori e intellet¬ 
tuali detenuti nel « centro di 
rieducazione» di Thuia Thieu 
accusano il governo saigone- 
se di « praticare sistematica¬ 
mente la trasformazione del 
prigionieri politici in prigio¬ 
nieri di diritto comune per 
evitare dì liberarli ». 

Un passo importante è stato 
compiuto oggi presso i 12 go¬ 
verni membri della conferen¬ 
za internazionale sul Vietnam 
(USA. Unione Sovietica, In¬ 
ghilterra, Cina Popolare, 
Francia, Polonia, Ungheria, 
Indonesia, Canadà, Repubbli¬ 
ca democratica vietnamita, 
Saigon e GRP) da parte del¬ 
l'Ufficio di collegamento del¬ 
le forze centrisi* sudvìetna- 
mite di Parigi, un organismo 
neutralista animato da due 
ex ministri, Nguyen Huuchan 
e Ho Thong Minh. 

Nella loro lettera ai governi 
interessati, i centristi sud viet¬ 
namiti osservano che le con¬ 
versazioni bilaterali a Celle 
Saint Cloud tra GRP e Saigon 
vanno verso il fallimento per¬ 
chè i rappresentanti di Van 
Thieu respingono la richie¬ 
sta del GRP di iscrivere al¬ 
l’ordine del giorno la questio¬ 
ne delle libertà politiche, che 
è una delle clausole essenzia¬ 
li degli accordi di Parigi. Re¬ 
spingendo queste clausole e 
riducendo a lettera morta le 
decisioni della Conferenza di 
Parigi — affermano i centri¬ 
sti — Saigon impedisce alle 
forze neutraliste di manife¬ 
starsi politicamente, impedi¬ 
sce che si esprima quella ter¬ 
za forza che è una entità 
indipendente destinata a far 
parte del Consiglio nazionale 
di riconciliazione a parità di 
diritti e di numero con Sai¬ 
gon e il GRP. 

Le forze centriste di Parigi 
fanno osservare ai governi 
membri della conferenza in¬ 
temazionale sul Vietnam e 
quindi garanti delia pace e 
del diritto aH'autodetermina- 
zione del popolo sudvietnami¬ 
ta. che il fallimento delle con¬ 
versazioni in corso a Celie Saint 
Cloud avrebbe gravi conse¬ 
guenza per il futuro della pa¬ 
ce e della democrazia nel 
Vietnam del Sud. 

E’ la prima volta che la 
Conferenza intemazionale sul 
Vietnam viene sollecitata a 
interessarsi degli sviluppi del¬ 
la situazione nel Vietnam del 
Sud e non è un caso che que¬ 
sto richiamo riguardi il pro¬ 
blema delle terze forze poli¬ 
tiche legate, come abbiamo 
visto, alla liberazione del pri¬ 
gionieri e alia formazione del 
Consiglio nazionale di ricon¬ 
ciliazione. 

Ancora ieri, infatti, il sesto 
incontro tra GRP e Saigon 
non aveva dato alcun risulta¬ 
to continuando i saigonesi a 
rifiutare di iscrivere all'ordi¬ 
ne del giorno il problema del 
ristabilimento delle libertà 
democratiche nelle zone con¬ 
trollate dalle forze del presi¬ 
dente Thieu. 

Augusto Pancaldi 


siva di Saigon in Cambogia, 
dichiarava che la presenza di 
« truppe nord-vietnamite » in 
Cambogia fornisce a Saigon 
« un fondamento per effettua¬ 
re un’azione di rappresaglia 
di autodifesa». 

Con una ripetizione fin nei 
dettagli di tutto quanto è av¬ 
venuto negli scorsi anni, da 
parte americana e saigonese si 
prepara cosi il terreno all’ln- 
tervento, che verrà definito 
« limitato » e di « autodifesa ». 
Fonti americane a Saigon, dal 
canto loro, parlano aperta¬ 
mente dell’impiego di canno¬ 
niere di Saigon per forzare il 
blocco del Mekong, e di trup¬ 
pe di Saigon per presidiarne 
in forza le sponde. 

A Bangkok l’ambasciatore 
di Lon Noi ha pubblicamente 
chiesto un intervento di trup¬ 
pe thailandesi in Cambogia, 
mentre l’ambasciatore ameri¬ 
cano nella stessa capitale, Léo¬ 
nard Unger, ha esplicitamente 
minacciato « rappresaglie mi¬ 
litari statunitensi » contro il 
Vietnam del Nord. 

Ieri, il New York Times dal 
canto suo elencava le opzioni 
che Nixon avrebbe esaminato 
nel corso della riunione del 
Consiglio nazionale di sicurez¬ 
za: 1) pressioni diplomatiche 
su RDV, Cina e URSS; 2) ac¬ 
cettazione « tacita » di una ri¬ 
chiesta dì Saigon di passare 
ad azioni militari terrestri e 
aeree « lungo le frontiere del 
Sud Vietnam», cioè in terri¬ 
torio cambogiano; 3) «inco¬ 
raggiare » Saigon a scortare i 
convogli sul Mekong; 4) lm* 


tiva « politica » sarebbe quel¬ 
la di accantonare definitiva¬ 
mente Lon Noi e mettere al 
suo posto Sirik Matak, attual¬ 
mente agli arresti domiciliari 
a Phnom Penh; la seconda, 
proposta da personaggi di fe¬ 
condo piano del Dipartimento 
di Stato, sarebbe quella di 
puntare sul ritorno del prin¬ 
cipe Sihanuk a Phnom Penh, 
in cambio di una cessazione 
dell’offensiva delle forze di 
liberazione. Quest'ultìma op¬ 
zione tuttavia viene respinta 
dai funzionari più altolocati 
e dallo stesso Nixon. 

Il presidente americano si 
trova d'altro canto sotto il 
fuoco concentrato dei più au¬ 
torevoli esponenti del Senato 
americano, accentuato oggi 
dalia richiesta del Pentagono 
di altri 150 milioni di dollari 
per finanziare le operazioni 
militari in Indocina. 

Fulbright, presidente della 
commissione Esteri del Sena¬ 
to, ha detto che qualsiasi giu¬ 
stificazione addotta da Nixon 
per continuare i bombarda- 
menti « consiste essenzialmen¬ 
te nella fede incrollabile che. 
quando imo spurio motivo 
giurìdico cade, si possa subi¬ 
to fabbricarne un altro». Il 
capo del gruppo democratico 
al Senato, Mansfield, ha chie¬ 
sto che «si faccia di tutto 
per far finire questa guerra 
inutile », ammonendo Nixon a 
non tentare di mettere in 
campo le forze di Van Thieu 
a fianco di quelle thailande 
si per sostenere Lon Noi ir 
Cambogia. 


Alla conferenza di Santiagt 


La CGIL avanza 
proposte di lotta 
alle «multinazionali» 

L'inlervento del segretario confederale Gino Guerra 

Dal nostro corrispondente I SltK 


SANTIAGO. 13. 

Alla conferenza sindacale 
intemazionale, riunita a San¬ 
tiago per iniziativa della CUT 
cilena, allo scopo di elabora¬ 
re una strategia comune di 
lotta contro lo strapotere del¬ 
le grandi società multinaziona¬ 
li, è intervenuto, tra gli altri, 
il segretario della CGIL, Gi¬ 
no Guerra, il quale. Insieme 
con Emilio Pugno, segretario 
della CCdL di Torino, rappre¬ 
senta la grande confederazio¬ 
ne italiana. Alla conferenza 
partecipano la FSM e la CMT, 
che sorge dalla vecchia inter¬ 
nazionale dei lavoratori cri¬ 
stiani. 

Guerra ha denunciato nel 
suo intervento il ruolo con¬ 
servatore e reazionario delle 
società multinazionali, che so¬ 
stengono in tutto il mondo i 
regimi fascisti e colonialisti, 
« investono nei settori econo¬ 
mici e nelle regioni geografi¬ 
che. ritenute politicamente 
«sicure» ed economicamente 
convenienti; conquistano, tra¬ 
sformano e creano mercati su 
misura rivolti soprattutto ai 
redditi più previlegiati nelle 
diverse situazioni locali e che 
consentono loro di dominare 
i settori più moderni della 
produzione; attuano repentine 
ridistribuzioni del lavoro tra 
le loro filiali nei vari paesi 
per sottrarsi alle conseguen¬ 
ze degli scioperi sindacali, 
sfuggono al controllo delle le¬ 
gislazioni nazionali». 

« Nostro compito — ha pro¬ 
seguito Guerra — è quello di 
cominciare oggi, qui a Santia* 
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go, a costruire un grande mo 
vimento di lotta che sappia 
ancorarsi alle realtà diverse 
da regione a regione e che 
nello stesso tempo sappia pe¬ 
rò cogliere i punti fondamen¬ 
tali della solidarietà obiettiva 
tra i lavoratori che devono 
impegnarsi in questo grande 
scontro con le multinazionali. 

« La CGIL avanza le seguen¬ 
ti proposte: 

1) in ogni azienda, in ogni 
filiale delle società multinazio¬ 
nali bisogna sviluppare un mo¬ 
vimento coordinato, che impe¬ 
gnandosi nella affermazione 
del potere dei lavoratori e dei 
loro sindacati nella diversa 
organizzazione del lavoro, con¬ 
trasti e riduca l’arbitrio pa¬ 
dronale ed accresca le capaci¬ 
tà di controllo operaio e col¬ 
lettivo. 

2) in ogni paese, l sindaca¬ 
ti si impegnino a fondo per¬ 
chè da parte dell’ONU e del- 
FOIT vengano fissate alcune 
regole, aventi forza di diritto 
intemazionale, che stabilisca¬ 
no: il rispetto dei contratti di 
lavoro e della legislazione so¬ 
ciale. dei diritti sindacali, del¬ 
le politiche di programmazio¬ 
ne economica, ed il reinvestì 
mento dei profitti ». 

Nella parte conclusiva del- 
l’intervento Guerra ha soste¬ 
nuto che la lotta contro le so¬ 
cietà multinazionali «realizza 
in pieno la sua dimensione 
soltanto quando diviene espli¬ 
citamente e coerentemente lot¬ 
ta antimperialista ». a I mono- 
poli. i grandi cartelli intema¬ 
zionali. gli oligopoli e le so¬ 
cietà multinazionali finiscono 
per identificarsi con le grandi 
potenze imperialiste, ne cono 
il punto di riferimento strate¬ 
gico e spesso il nucleo egemo¬ 
ne della classe dirigente. E 
dunque la nostra lotta sarà 
più giusta e vincente nella mi¬ 
sura in cui essa cresce come 
lotta internazionalista vera e 
propria contro le aggressioni 
economiche e militari, contro 
il colonialismo, il neo colonia- 
lismo e la subordinazione alle 
società multinazionali e per la 
affermazione della indipenden¬ 
za, della autodeterminazione, 
dell’autonomia effettiva e del¬ 
la libertà di tutti i popoli ». 

« Noi dobbiamo anche consi¬ 
derare appieno il problema 
del rinnovamento delle strut¬ 
ture sindacali che ci viene po¬ 
sto dalla necessità di condur¬ 
re questa grande lotta con la 
più aita efficacia possibile. 

A questo proposito, il com¬ 
pagno Guerra ha sottolineato 
la utilità di un’altra conferen¬ 
za similare, a partecipazione 
più larga, da convocare fra 
qualche tempo, promuovendo 
intanto dei comitati perma¬ 
nenti di impresa multinazio¬ 
nale con la partecipazione di 
delegati dei lavoratori della 
singole fabbriche. 

Guido Vicario 
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